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Da stanotte 
si torna 
all'ora 
solare 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO • M t t t M M r t * 

Questa notte gli orologi tornano a regolarsi sul
l'ora solare, dopo 126 giorni di ora legale. Biso
gnerà quindi spostare indietro di un'ora le lan
cette. Si dormirà di più recuperando il tempo 
perduto nella notte fra il 27 e il 28 maggio. Si 
conclude così nella prima giornata di ottobre, per 
la tredicesima volta, la prassi che in Italia è in
valsa nel periodo estivo. 
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A trentatré giorni dalla sua elezione al Soglio pontificio 

L'improvvisa morte di Giovanni Paolo I 
La Chiesa ancora dinanzi 

ad una scelta difficile 
Papa Luciani è stato trovato senza vita nel suo letto dal segretario alle 5 di 
ieri mattina - Probabilmente era stato colpito da infarto miocardico giovedì 
sera verso le 23 - Alla salma esposta nella sala Clementina hanno reso omag
gio le autorità dello Stato italiano - Entro venti giorni il nuovo Conclave 

Si riapre 
il dopo -Mon Un i 
Colpisce la conclusio

ne, così improvvisa e 
drammatica, del pontifi
cato di Giovanni Paolo I, 
forse il più breve nella 
storia della Chiesa. Noi 
ci inchiniamo di fronte 
ai sentimenti della catto
licità e di tanta parte del 
nostro popolo e compren
diamo lo sconcerto, il do
lore per la morte di un 
papa che ha voluto ca
ratterizzarsi con i tratti 
della simpatia umana e 
della semplicità, ricercan
do un rapporto più imme
diato con la vita quoti
diana della gente. Com
prendiamo bene l'ama
rezza per l'interruzione, 
rapida e imprevedibile, 
di un'opera che era ap
pena agli inizi, e di cui 
sarebbe arduo, se non 
impossibile, tracciare un 
bilancio. 

Ciò che forse si può 
già dire è che l'immagi
ne che papa Luciani ha 
dato di se in queste po
che settimane è servita a 
spiegare, anche oltre i 
confini della Chiesa cat
tolica, alcune delle ra
gioni di fondo che aveva
no portato alla sua ele
zione. Il conclave che 
elesse il mese scorso Gio
vanni Paolo I fu una sor
presa per molti. Non tan
to per la brevità dei tem
pi con cui si chiuse, ma 
proprio per la figura 
« nuova » dell'eletto che 
fu presentato e si impo
se presto come figura 
eminentemente pastorale 
e spiccatamente religiosa. 
Quasi il segno, cioè, del 
bisogno della Chiesa di 
ricomporre nella unità 
di fede e di dottrina il 
cammino ricco di espe
rienze ma anche di lace
razioni che era iniziato 
con il Concilio Vatica
no II. 

Lo stile, il metodo, e il 
linguaggio adottati da 
Giovanni Paolo I hanno 
forse reso più chiare, con 
il passare dei giorni, le 
ragioni di una intesa ra
pidissima che era stata 
raggiunta in un collegio 
cardinalizio che pure era 
vasto e composito. Sono 
ragioni importanti su cui 
è giusto riflettere. Esse 
esprìmevano, anche, la 
aspirazione di tante chie
se nazionali alla afferma
zione della collegialità 
episcopale, e il rifiuto di 
una guida universale 
troppo legata agli am
bienti della curia e ai 
metodi del governo cen
tralizzato. E riflettevano 
anche l'obicttivo di recu
perare valori ideali e re
ligiosi sottoposti al tra
vaglio e alla verifica cul
turale degli ultimi de
cenni. 

Giovanni Paolo I ha 
avuto solo il tempo di 
dare di sé questa imma
gine « pastorale > e reli-
gio:>a, confermando così 
la sostanza di quel com
promesso che lo aveva 
portato alla elezione pon
tificia. Lo ha fatto accen
tuando quel suo modo 
personale, modesto ma 
espressivo, di tradurre 
principi teologici e valo
ri religiosi nel linguaggio 
dei semplici, nelle imma
gini della \ ita quotidia
na, e di interpretare sen
timenti sentiti e radicati 
in larghe masse popolari 
che si scontrano con una 
società così aspra, diffi
cile, tormentata, costante
mente esposta a rischi di 
disgregazione. 

Egli non ha avuto, pe
rò il tempo di tradurre, 

neanche in embrione, 
questo suo stile in una 
azione « di governo » del
la Chiesa universale. An
che il suo discorso più 
compiuto, il primo che 
lesse in latino ai cardina
li nella Cappella Sistina, 
richiamandosi alla « gran
de disciplina della Chie
sa » e all'esigenza di una 
coraggiosa ed equilibra
ta attuazione del concilio, 
sembrò tracciare solo i 
« binari » di un pontifi
cato tutto da costruire. 

E' rimasto, così, in so
speso l'interrogativo più 
importante: su come que
sta accentuazione pasto
rale e religiosa, pur co
sì significativa, si potes
se tradurre nella vita del
la Chiesa, nei suoi rap
porti con la società e i 
suoi problemi, nelle scel
te che necessariamente 
si sarebbero presentate. 

La morte improvvisa 
di ieri ha allontanato 
questo interrogativo dalla 
persona di papa Luciani 
e lo rimette nelle mani 
della Chiesa. Si può così 
dire che la scomparsa di 
Giovanni Paolo I ci ha 
fatto tornare ai giorni 
successivi a quella di Pao
lo VI. Non a caso la mor
te di papa Montini fu av
vertita come un trauma, 
dentro e fuori la Chiesa, 
come il segno della chiu
sura di una fase storica, 
non solo per le dimensio
ni che la sua figura era 
venuta assumendo nei 
15 anni di pontificato, 
ma per i problemi im
mensi, lasciati in eredità. 
Si fecero molte analisi 
e riflessioni in quelle set
timane di agosto, e a 
qualcuno parvero addirit
tura eccessive. Ma era
no dirette a cogliere e a 
capire la latitudine e la 
vastità dell'eredità di 
Paolo VI, di ciò che egli 
aveva fatto e avviato e 
di ciò che aveva lasciato 
irrisolto. 

Perciò oggi dobbiamo 
riproporci alcune di quel
le riflessioni che stava
no al fondo delle attese 
e delle speranze verso 
ciò che Giovanni Paolo I 
avrebbe potuto fare. In 
una fase di transizione 
epocale la Chiesa catto
lica ha vissuto l'esperien
za conciliare come uno 
spartiacque della propria 
storia e si trova a dover 
affrontare questioni ine
dite sia nei rapporti con 
la società contemporanea 
sia nella propria vita in
terna. 

II movimento di eman
cipazione e di liberazio
ne dell'uomo, nelle sue 
diverse espressioni, ha 
caratterizzato questo se
colo e ha modificato il 
volto del mondo intero, 
ponendo oggi di fronte 
a tutti l'esigenza di af
frontare e risolvere dram
matici problemi come 
quelli del sottosviluppo, 
della guerra, del razzi
smo, e della trasformazio
ne radicale di quei siste
mi sociali e politici fon
dati sullo sfruttamento e 
sulla repressione violenta. 

Sono, questi, obiettivi e 
traguardi che non posso
no essere propri di un 
solo movimento politico o 
ideologico. Il cammino di 
questi ultimi anni ha in
fatti questo di nuovo, che 
chiede a tutti contributi 
originali di partecipazio
ne, di elaborazione idea-

Carlo Cardia 
(Segue in penultima) 

ROMA — Papa Giovanni Pao
lo I — Albino Luciani — è 
morto la sera di giovedì 28, 
probabilmente intorno alle o-
re 23. La morte del Pontefice 
è stata scoperta dal suo se
gretario, l'irlandese padre 
John Magce che era stato 
anche segretario di Paolo VI, 
poco dopo le 5 di ieri matti
na. In questo secolo il suo è 
stato il pontificato più breve: 
appena 33 giorni dalla elezio
ne avvenuto al terzo scruti
nio, sabato 26 agosto. La 
prima notizia della morte — 
che ha provocato costerna
zione e stupore data l'età 
« giovane » del Papa che ave
va 66 anni — è stata diffusa 
dall'Agenzia Italia con un 
« flash » delle 7.26. 

Come ogni mattina Giovan
ni Paolo I aveva appunta
mento con padre Magee alle 
cinque, nella Cappella ponti
ficia, per celebrare la messa 
mattutina. Non trovandolo, 
ieri all'ora fissata il Segreta
rio aveva atteso qualche mi
nuto e quindi era andato alla 
porta della stanza da letto 
del papa. Filtrava un filo di 
luce e quindi Padre Magee 
ha aspettato ancora un poco. 
poi ha ripetutamente bussato 
senza ricevere risposta, e 
quindi è entrato. Il Papa era 

a letto, la luce del comodi
no accesa, appoggiato sulla 
coltre il libro che stava leg
gendo (le «Imitazioni di 
Cristo ». un'operetta mistica 
di un frate olandese del XV 
secolo. Tommaso da Kem-
pis), l'aspetto disteso. 

Padre Magee, resosi rapi
damente conto che il Papa 
era morto, telefonava subito 
al dottore di guardia in Vati
cano, Buzzonetti, e subito 
dopo al cardinale Villot, Se
gretario di Stato e, da qud 
momento, nuovamente Ca
merlengo di Santa romana 
Chiesa. Constatato il decesso 
da parte del medico, che ne 
individuava la causa in un 
infarto al miocardio risalente 
a circa sei ore prima, il Car
dinal Villot comunicava la 
triste notizia ai porporati 
presenti a Roma. Sono arri
vati per primi, verso le sei, i 
cardinali Basili, Bertoli, Sa-
more, Philippe, Nasalli Roc
ca. 

L'annuncio ufficiale veniva 
dato dal portavoce della san
ta Sede, padre Panclroli, alle 
8 e cinque minuti nella sala 
stampa vaticana. Nel comuni-

(Segue in penultima) 

A PAG. 3 ALTRE NOTIZIE 
ROMA — Una parte del corteo che ieri pomeriggio ha percorso le vie del centro cittadino 

Folle di giovani e di lavoratori a Roma e in altre città 

In piazza contro il fascismo e fa violenza 
Forti proteste per l'assassinio del giovane Ivo Zini davanti alla sezione PCI dell'Alberone - Corteo al mattino dopo lo sciopero nelle 
scuole - Nel pomeriggio la manifestazione unitaria cui hanno preso parte decine di migliaia di cittadini - Migliorano le condizioni del ferito 

Agguato sotto casa a Milano 

Ferito dai sicari Br 
dirigente dell'Alfa 
Ammanettato e fotografato con un cartello al collo: 4 
colpi alle gambe - Il più anziano fra i direttori di reparto 

MILANO — La foto scattala dai terroristi al tecnico Ippolito 
Bestonso prima di sparargli. Si leggono nel cartello frasi 
contro i comunisti, i sindacati • la sigla t Brigate rosse > 
con la stella a cinque punta 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo l'assassinio 
dell'altro giorno a Torino, ieri 
mattina i terroristi delle Bri
gate rosse hanno sparato ad 
un dirigente dell'Alfa Romeo. 

Ippolito Bestonso. di 62 an
ni. direttore della sezione la-
\ orazione meccaniche dello 
stabilimento automobilistico 
di Arese, è stato ferito alle 
gambe a colpi di pistola da 
un commando che lo ha at
teso alle 7.25 all'interno del 
garage sotterraneo dove è par
cheggiata la sua vettura. 

I terroristi avevano prepa
rato meticolosamente l'ag
guato studiando le abitudini 
del dirigente che da 15 anni 
abita in via Cenisio al nu
mero civico 57. Ippolito Be
stonso. come ogni mattina. 
aveva attraversato il viale ed 
era entrato nel garage sot
terraneo do\c è custodita la 
sua « Alfetla » azzurra. Il di
rigente aziendale ha aperto il 
portone del passo carraio, ha 

i percorso la ripida rampa in 
discesa fino al secondo pte-

j no interrato. Qui lo attende
vano i terroristi. Erano in tre. 
giovani, a volto scoperto. Gli 
hanno puntato addosso le pi
stole. lo hanno ammanettato 
e fatto inginocchiare, poi un 
brigatista gli ha appeso al 
collo un cartello. 

Prima di sparare, i terro
risti lo hanno fotografato, gli 
hanno rubato jl portafogli e 
strappato la borsa porta car
te. Nel silenzio dell'ampio ga-

Giannì Piva 
(Segue a pagina 2) 

ROMA — Ancora una volta 
questa città è stata ferita, 
colpita in modo tragico, a 
freddo. Ancora una volta ha 
reagito con grande fermezza. 
Roma si preparava a ricor
dare l'assassinio di Walter 
Rossi, ucciso dai fascisti pro
prio un anno fa. Ma gli squa
dristi sono tornati ad uccide
re nello stesso modo e per 
le stesse « ragioni >. Al ricor
do di Walter si è aggiunto il 
peso improvviso della morte 
di Ivo Zini, assassinato a re
volverate l'altra sera mentre 
leggeva l'Unità davanti ad 
una sezione del Pei. Con lui 
è stato ferito un suo amico. 
Vincenzo Di Biasio, 28 anni. 
Un proiettile lo lia raggiunto 
elle gambe, e ha rischiato di 
morire: il colpo aveva reci
so l'arteria femorale, e solo 
dopo un intervento durato tre 
ore i medici lo hanno dichia
rato fuori pericolo. 

La risposta della città a 
questa nuova criminale im
presa fascista, o questo igno
bile tentativo d» riaccendere 
la miccia delle violenze, di 
instaurare un clima di ten
sione e scatenare una guerra 
« colpo su colpo > che distrug
ga la vita democratica, è sta
ta grande, massiccia, popola
re. A migliaia, a decine di 
migliaia, sono scesi in piazza 
in due manifestazioni, una la 
mattina, l'altra nel pomerig
gio. Il grande appuntamento. 
quello del pomeriggio, è stato 
imponente e unitario: compa
gni. lavoratori, giovani, don
ne. cittadini democratici si 
sono ritrovati, a dee ne e de
cine di migliaia, alle 18 al
l'Esedra. 

La protesta era stata indet
ta dalle Leghe degli studenti 
e dai collettivi studio-lavoro. 
e avevano aderito sindacati, 
partiti democratici, organizza
zioni giovanili, associazioni 
partigiane. Il PCI aveva ri
volto un appello a tutti i com
pagni ad una partecipazione 
massiccia, ampia, popolare. 
Così ventimila, forse tren
tamila persone hanno sfi
lato dall'Esedra fino al Colos
seo. m un lunghissimo cor
teo. stretti intomo alle centi
naia di bandiere rosse abbru-

(Segue in penultima) 

Volevate altri morti? 
Forse no, ma ecco che li 
avete avuti. Non pensia
mo, sia chiaro, a chi ha 
espresso ed esprime opi
nioni diverse dalle nostre 
sul terrorismo e le sue cau
se, sul modo stesso di at
teggiarsi di fronte alla tra
gedia di via Fani. Rispet
tiamo queste opinioni. Pen
siamo invece a chi conti
nua a pescare nel torbido, 
a chi ha insinuato il so
spetto che a volere la mor
te di Moro non erano le 
Brigate Rosse, ma lo Sta
to, il governo, i partiti ri
masti fermi nel rifiuto del
la trattativa. A questi noi 
diciamo: avete cercato in 
tutti i modi di sminuire e 
negare la realtà del terrò-

I morti 
pesano 

rismo, di offuscare la con
sapevolezza che col 16 mar
zo si era aperta una lotta 
mortale tra la democrazia 
e i suoi nemici; avete se
minato incertezze paraliz
zanti per chi deve indaga
re, combattere, punire; 
avete irriso su quell'unica 
risposta degna di un paese 
deciso a non veder morire 
la sua libertà nei roghi del
la guerra di bande armate, 
avanguardie della reazio
ne: avete cercato di porre 
sullo stesso piano chi at
tenta alla Repubblica e 
chi la difende. Bene. L" 

conseguenze sono queste. 
Ci voleva poco a capire 

che il terrorismo avrebbe 
approfittato di questi ve
leni, di questi intrighi, di 
questa atmosfera che ser
ve solo a fornire copertu
re e tacite legittimazioni. 
Lo abbiamo detto tante 
volle, venendo per questo 
accusati di statolatria, di 
allarmismo, di processo al
le idee: il terrorismo non 
può essere battuto, se esso 
non sente contro di sé il 
muro della compattezza. 
prima di tutto morale, del
la ripulsa che nasce dal 
profondo. 

Purtroppo c'è chi non ha 
avvertito queste esigente 
elementari, anzi se ne i 
fatto beffe. 

L'inviato dell'«Unità» 
espulso dalla Tunisia 
Il compagno Arminio Savioli seguiva il processo politico contro 
i dirigenti sindacali - Fermato dalla polizia davanti al tribunale 

A PAG. 2 ALTRE NOTIZIE 

ROMA — Il compagno Armi
nio Savioli, inviato speciale 
de « l'Unita » a Tunisi per 
seguire il processo contro Ha-
bib Achour e altri trenta sin
dacalisti, è stato espulso sen
za alcuna spiegazione dalle 
autorità tunisine. Savioli — 
con il quale dalla redazione 
avevamo invano cercato di 
metterci ki contatto per tutto 
il pomeriggio di ieri — è sta-
to fermato alle 7,30 ieri mat
tina davanti alla caserma 
Bouchoucha dove si svolge il 
processo. Cosi il nostro in
viato — al suo rientro a Fiu-
micino — ha raccontato il 

E' morto Arcami 
ricercato per i 
«fondi» Rateasse 

A PAGINA 4 

modo in cui è stato trattato: 
e Un commissario mi ha im
pedito dì entrare, mi ha riti
rato la carta ufficiale d'iden
tità e di accredito, rilasciata
mi dal ministero delle Infor
mazioni, e mi ha intimato di 
lasciare immediatamente il 
luo<|0 in cui mi trovavo, cioè 
il perimetro della caserma e 
il paese». 

« Non mi è stata data, no
nostante le mie reiterate ri
chieste, alcuna sp!egazione 
della misura di espulsione. Mi 
è stato semplicemente detto 
e ripetuto, con molta asprez
za verbale, che la mia pre
senza era sgradita, che il go
verno tunisino aveva il dirit
to di decidere in merito e 
che, estendo io un ospite stra
niero, • non a casa mia >, 
dovevo attenermi all'intima
zione. Ho chiesto allora 
che l'ordine di espulsione mi 
fosse mesto per iscritto. Nuo
vo arrogante rifiuto e nuove 
minacce. Evidentemente il go
verno voleva impedire all'uni

co giornalista italiano presen
te a Tunisi di seguire il pro
cesso, ma al tempo stesso 
non voleva lasciar tracce del 
provvedimento >. 

I l provvedimento di espul
sione del nostro inviato ce» 
stituisce un atto di arbitr i* 
e di violazione dell'elemen
tare diritto di informazione 
su un processo, come quello 
contro Habib Achour e i suol 
compagni, che costituisce una 
gravissima e grossolana vio
lazione dei diritti dell'uomo 
in un paese governato da un 
partito che, non si sa a qua
le titolo, si definisce « socia
lista >. 

Direzione PCI 

La Direzione del PCI * 
convocata per martedì t 
ottobre alle ore t . 

^ \ 
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Uniti per sconfiggere il criminale piano di provocazione e violenza contro la convivenza civile 

Da scuole e fabbriche 
in migliaia sulle piazze 

Due manifestazioni a Milano: una in mattinata degli studenti, una nel pome
riggio indetta dal comitato antifascista - Cortei e proteste a Venezia, Bolo
gna, Piacenza, Padova - Altre iniziative di lotta a Napoli, Palermo e Firenze 

A Roma. Milano e Torino. 
dove il terrorismo ha in que
sti giorni seminato provoca
zioni e morte, più forte è 
stata la risposta democrati
ca; cortei e manifesta/ioni, 
assemblee, prese di posizione 
si sono susseguiti per con
dannare i barbari omicidi del 
giovane comunista romano e 
del dirigente della Lancia di 
Torino: a Milano, tutti all'Alfa 
Romeo sono scesi in sciopero 
non appena giunta la notizia 
dell'agguato brigatista a Ip-
I>oIito Bestonso. il più vec
chio dirigente della fabbrica. 
A Milano studenti e lavorato
ri sono scesi in piazza per 
due volte: in mattinata si è 
svolto un imponente corteo 
che raccoglieva i giovani pro-
\ enienti da tutte le scuole. 

mentre i trasporti si sono fer
mati per un'ora. Nel pome
riggio una grande manifesta
zione ha riempito di lavorato
ri e democratici piazza Ca
stello. dove il comitato per
manente antifascista aveva 
fissato l'appuntamento per le 
17.30. CGILCISL-UIL aveva
no proclamato uno sciopero 
alla fine del turno per con
sentire la partecipazione di 
massa dalle fabbriche. 

La protesta non si è ferma
ta alle città colpite: a Bolo
gna migliaia di studenti medi 
sono sfilati in corteo rispon
dendo all'appello della FOCI 
o dei movimenti studenteschi. 
Scandendo slogan contro il 
terrorismo che sta insangui
nando scuole e fabbriche, gli 
studenti hanno raggiunto 1' 

università dove si sono svolti 
comizi. Contemporaneamente 
a Rimini, a Parma si svol
gevano assemblee, mentre a 
Piacenza gli studenti si sono 
riuniti in un cinema dove si 
è svolta un'appassionata ma
nifestazione. Migliaia di vo
lantini sono stati distribuiti 
davanti alle fabbriche e alle 
scuole, mentre il presidente 
della Regione, Turci, il sin
daco di Bologna. Zanglieri. e 
il presidente della provincia 
Rimondini. si sono incontrati 
col prefetto per discutere le i-
niziative da prendere in dife
sa dell'ordine democratico. 

Spontanea, immediata, la 
risposta dei giovani di Vene
zia che sotto le bandiere del
la federazione giovanile co
munista e di quella sociali-

Isolare e colpire 
assassini e mandanti 

Delinquenti fascisti hanno 
assassinalo a Roma a «lin
gue freddo un giovane de
mocratico e ne hanno fe
rito un altro, dinanzi ad 
una sezione del Partito Co
munista, Con sintomatica 
contemporaneità, a Torino, 
altri gruppi criminali han
no assassinato un tecnico 
industriale e a Milano han
no compiuto allentati che 
avrebbero potuto avere tra
giche conseguenze. E' ripre
sa in questi giorni la cate
na di attacchi a lince fer
roviarie, sedi di partiti, im
pianti produttivi, centri so
ciali. 

Siamo chiaramente di 
fronte a un piano preordi
nato e articolato, diretto a 
innescare un meccanismo 
di provocazione e di violen
za, a colpire la convivenza 
rivile, a pelare sulla situa
zione politici in un momrii-
ln dclir.itU-imo per IJ vita 
ilei P.ie-e. Il PCI denuncia 

la sanguinosa manovra che 
tende a disorientare e • in
timidire l'opinione pubblica 
e a ricacciare indietro l'in
tiero quadro politico, e le
va la sua condanna contro 
i gruppi sciagurati clic con
sapevolmente — quali che 
siano le etichette di cui si 
ammantano — si fanno stru
mento di oscure forze rea
zionarie e antipopolari. 

E' più che mai necessario 
Scolare nel disprezzo gli as
sassini e Ì mandanti, nemi
ci dichiarati della demo
crazia e della Repubblica. 
Ef più che mai necessaria 
l'unità solidale di tutte lo 
forze democratiche per man
dare avanti con decisione 
l'opera di risanamento e di 
rinnovamento - imposta dal
la crisi del paese. E' più 
che inai necessario che i 
corpi e gli apparati dello 
Sialo, con l'appoggio del-
rinler.i cittatlinan/a. indivi
duino i colpevoli e li pon

gano nel!' impo-sibilità di 
nuocere: con gli strumenti 
legislativi, operativi e giu
diziari indispensabili, con 
fermezza, nel pieno rispet
to dei diritti costituzionali. 

I lavoratori, i giovani, i 
democratici sanno clic la 
sola risposta capace di stron
care il piano di chi tira i 
fili di questo attacco sia 
nella loro unità, nella lot
ta di massa, nel rifiuto ili 
lasciarsi trascinare nella spi
rale della provocazione. Il 
Partilo comunista, nel ri
volgere il proprio commos
so saluto alle vittime, 
chiama le proprie organiz
zazioni a intensificare l'a
zione unitaria, a rafforzare 
la vigilanza, a battersi per
chè la forza della democra
zia tenga lesta al terrori
smo affrontando e risolven
do i gravi problemi dell'I
talia. 

La Scgrclvriu dvl PCI 

Oggi a Torino le esequie di Piero Coggiola 

I lavoratori Lancia ai funerali 
del dirigente ucciso dalle BR 
Un comunicato dei sindacati — In un volantino i ter
roristi affermano: abbiamo «colpito» e non «ucciso» 

Dalla nostra redazione \ 
TORINO — La salma di Pie-
ro Coggiola, il capo officina 
assassinato giovedì mat t ina 
da un collimando delle briga
te rosse, sarà compasta, sta
mane alle 8. nella camera or
dente allestita presso la di
rezione Lancia di Torino, in 
Borgo S Paolo. Da qui, al
le 10. part iranno ì funerali. 
ai quali si annuncia una par
tecipazione massiccia dei la
voratori torinesi ed in partico
lare del dipendenti del com
plesso Lancia. Ieri, appena 
avuto notizia dell 'attentato. 
gli stessi lavoratori avevano 
bloccato il lavoro in tutti e 
tre gli stabilimenti e si era
no riuniti in assemblea. 

La Federazione unitaria 
CGILCISLUIL ha invitato 
tutti i consigli di fabbrica ad 
essere predenti ai funerali con 
proprie delegazioni. I.a pre
senza operaia deve esprime
re. oltre ad una attestazione 
dt cordoglio e di umana soli
darietà per questa ennesima 
vittima del terrorismo, una 
rinnovata, ferma risposta ad 
una criminale strategia diret
ta a colpire proprio il movi
mento operaio nel suo impe
gno a conquistarci, attraver

so una lotta democratica, più 
avanzate conquiste. Questa è 
del resto la consapevolezza 
che si e colta subito nelle 
fabbriche, appena si e diffu
sa la notizia di questo nuo
vo at tentato: a le Brigate ros
se — dicono sindacati e lavo
ratori — hanno ripreso a spa
rare, ad uccidere, a ferire 

con una scelta di obiettivi e di 
tempo fin troppo chiari. Si è 
alla vigilia di grandi lotte con
trattuali che avranno proprio 
Tonno quale centro di un 
grande scontro di classe che 
coinvolgerà centinaia di mi
gliaia di operai, di impiegati. 
di tecnici- La provocazione 
terroristica mira a sovvertire 
il carattere di questo scon
tro che sarà duro ma che il 
movimento operaio vuole com
battere sul terreno democra 
tico e di massa. La violen
za assassina, gli attentati , i 
sabotaggi non fanno parte del 
metodo di lotta sindacale „ 
politico I propuenaton. ir.i 
esecutori di questi metodi 
vanno colpiti, isolati e scon
fitti » 

Dalle testimonianze r*'",ol-
tc pare accertato che il com
mando era composto da al
meno tre persone: il giova
ne che ha seguito e crivella
to di colpi la vittima designa

ta; l'altro giovane che. arma
to di mitra o di pistola a can
na lunga, ha «sorvegliato » il 
punto scelto per l'agguato; un 
terzo che era al volante del
l'auto servita per la fuga. 

Come avevano annunciato 
l'altro ieri subito dopo l'at
tentato. le « Brigate rosse » 
hanno rivendicato anche con 
un volantino l'omic.dio di 
Piero Coggiola. il capo of
ficina della Lancia di Chi-
vasso ucciso mentre, nei 
pressi della propria abita
zione. aspettava un pullman 
che lo avrebbe dovuto porta
re al lavoro. 

Nel volantino — che è stato 
trovato in serata in una bu
ca delle lettere di un palaz
zo di piazza Bengasi ed in 
seguito ad una telefonata 
alla redazione torinese del-
l'ANSA — le «Brigate ras 
se » affermano che un loro 
«nucleo armato ha colpito» 
le non succiso») Coggiola; 
questi viene definito «uno 
di quei quadri ben deciso a 
fare c a m e r a e che in que
sta fase di pesante ristrut
turazione aveva ben capito 
la lezione della FIAT». 

Ezio dondolini 

Rivendicato l'attentato alla caserma dei CC di Varese 
VARESE — L'attentato com 
piuto l'altra notte contro la 
caserma dei carabinieri di Ga-
virate (Varese) è stato riven
dicato dalle «squadre arma
te combattenti comuniste ». 
Una telefonata di uno scono
sciuto e pervenuta verso le 
1830 alia redazione dt Gal 
larate fVare.se> del quotidia

no « La 'Prealpina ». L'ano
nimo interlocutore si è limi 
tato a dire: « Rivendichiamo 
l 'attentato alla caserma dei 
carabinieri di Gavirate. Qui 
squadre armate combattenti 
comuniste ». Quindi la comu
nicazione e stata interrotta. 
Proseguono nel frattempo le 

indagini dei carabinieri per 
cercare di stabilire la natu
ra dell'ordigno collocato sta
notte davanti alla porta del
la caserma. Secondo un pri 

j ino esame si tratterebbe di 
un ordigno composto da un 
congegno ad orologeria col
legato ad una tanica conte
nènte liquido infiammabile. 

L'Ordine «assolve» a Milano una giornalista del Manifesto 
MILANO — Il Consiglio del 
l'ordine del giornalisti della 
Lombardia ha esaminato la 
lettera-esposto dell'assemblea 
dei redattori dei «Corriere 
della Sera » e un documen
to della giunta esecutiva del 
gruppo cronisti milanesi che 
si riferivano ad un corsivo 
apparso domenica scorsa JII 
« II manifesto» e il cui te
t to cosi si concludeva • « For-
it... i colleglli di via Sollen-

no. . hanno le macchine per 
scrivere sul tavolo del que
store ». Il corsivo, siglato T. 
M , prendeva spunto dai ser
vizi pubblicati dal «Corriere 
della sera » in relazione all' 
arresto di Corrado Alunni. 

L'ordine del giornalisti del
la Lombardia, dopo aver esa
minato la lettera-esposto e il 
documento. « riaffermata la 
incondizionata liberta del dia

logo polemico ». esclude che 
« possa ritenersi adombrata 
la professionalità della com
pagine redazionale del "Cor
riere della sera", mal messa 
in discussione » e dichiara 
nel contempo «improponibile 
nei confronti della giornali
sta Tiziana Malolo (autrice 
del corsivo, n d r . ) il ricordo 
alle procedure disciplinari 
previste dal titolo terzo del-
la legge istitutiva dell'ordine». 

'FtmtU*, 

sta hanno organizzato due 
presidi, uno nella città lagu
nare in campo S. Bartolo e 
uno a Mestre, in piazza Fer
retto. A Padova ieri pome
riggio si è svolto un corteo, 
manifestazioni si sono susse
guite in tutte le città del Ve
neto. Nelle fabbriche di Slar
gherà comincerà un program
ma di fermate dal lavoro. 
assemblee e altre iniziative 
unitarie contro il terrorismo. 

Migliaia di studenti hanno 
sfilato in corteo a Torino, par
tendo da piazza Solferino, do
ve si erano radunati giovani 
provenienti da tutte le scuole, 
non appena si è sparsa la no
tizia dell'assassinio del gio
vane compagno davanti alla 
sezione di Roma. In piazza 
Carignano si è svolto un co
mizio. Oggi i funerali del ca
poreparto della Lancia ucciso 
dalle BR, partiranno dalla 
fabbrica. 

Scuole vuote anche in To
scana. dove cortei si sono ri
petuti a Siena. Livorno, Gros
seto e in altri centri. A Pisa 
e a Livorno fermate sponta
nee. non appena giunta noti
zia del mortale agguato, han
no bloccate molte fabbriche. 
A Firenze la federazione gio
vanile comunista ha indetto 
uno sciopero e un corteo per 
lunedi. 

Manifestazioni anche a Pe
rugia. con la partecipazione 
del sindaco Zaganelli, i sinda
cati unitari, movimenti gio
vanili, studenti italiani e stra
nieri, e a Bari, dove un cor
teo di un migliaio di giova
ni ha attraversato la città 
scandendo slogan contro il 
fascismo. 

A Napoli gli studenti si ri
troveranno in piazza oggi; un 
corteo partirà da piazza Maz
zini per raggiungere- piazza 
Matteotti. 

A Palermo la Federazione 
comunista ha indetto per og
gi una manifestazione di pro
testa che vedrà migliaia di 
persone sfilare m corteo da 
piazza Croci. 

Cori « un appello ai lavora
tori affinché con la loro pron
ta e unitaria mobilitazione 
reagiscano alla spirale di vio
lenza terroristica » comincia 
l'ordine del giorno approvato 
ieri dalla segreteria della 
CGILCISLUIL. riunita per 
discutere della gravissima si
tuazione. Gli attentati e gli 
assassinii, prosegue il docu
mento sono tutti « atti di e-
versione antidemocratica, di
retti in primo luogo contro la 
classe lavoratrice, la sua uni
tà. le sue prospettive e i suoi 
obiettivi di lotta per il rinno
vamento e il progresso econo
mico e sociale >. La CGIL-
CISL-UIL ha rivendicato una 
più incisiva azione degli or
gani dello Stato nel colpire 
e gli assassini, gli eversori 
e i loro mandanti » e ha rin
novato il suo impegno per lo 
sviluppo della democrazia a 
cominciare da « una rinnova
ta vigilanza ». Impegno indi
spensabile. conclude il comu
nicato. perché il sindacato 
« assolva al proprio fonda
mentale ruolo nella decisiva 
battaglia di consolidamento e 
rinnovamento dello Stato de 
mocratico ». 

Documenti di condanna so
no stati firmati dalla FLM. 
dalla Federazione lavoratori 
chimici, dalla lega delle coo
perative, dalia confagricolto
ri. dalla confescrcenti. 

Le ACLI fanno e appello al
la forza della ragione e della 
democrazia » e invitano gli 
associati ad unirsi alle mani
festa/ioni. Un comunicato in 
cui si invoca un « efficace im
pegno che neutralizzi e pre
venga la ripresa del terrori
smo » è stato diffuso anche 
dalla Associazione lombarda 
dirigenti aziende industriali. 

Il sindaco di Milano. Car- I 
Io Tognoli. ha affermato che 
« più che mai si ha la sensa
zione di un disegno dal vasto 
ordito ». L'onorevole Paolo 
Cabras. della DC. ha dichia
rato che di fronte a simili 
episodi « non servono i fumosi 
dibattiti teorici e i giochi a 
scavalco su: temi economici 
e sociali tra le forze della 
maggioranza. La ripresa di 
questa violenza è anche un 
ammonimento ai fautori dell' 
umanitarismo, delle trattati
ve. L'impegno morale e poli
tico è ozgi quello del supera
mento degli egoismi di partito 
confermando la insostituibilità 
dell'accordo unitario d; gover
no ». L'onorevole Manca del 
PSI ha ricordato che la stra
tegia del terrore mira a una 
svolta autoritaria che può 
realizzarsi solo se < si spezza
no quei nuovi e più avanzati 
rapporti tra le forze demo
cratiche ». L'emergenza — ha 
aggiunto polemicamente l'e
sponente socialista — non è 
come dice Fanfani una paro
la magica di cui sbarazzarsi 
appena possibile ». 

ROMA — Giovani nelle strade di Roma durante la manifestazione antifascisla svoltasi al mattino 

Il vile agguato dei brigatisti contro il dirigente Alfa a Milano 

Manette ai polsi e un cartello al collo 
l'hanno fotografato prima di sparargli 

Di prima mattina aspettavano all'ingresso del garage - Lo hanno anche derubato del portafogli e di 
documenti - Colpito da quattro proiettili alle gambe - Sciopero immediato nello stabilimento ad Arese 

MILANO — La signora Carla Mallei, moglie del dirigente 
dell'Alfa Romeo ferito dai brigatisti 

APPELLO DELLA FGCI 

I giovani uniti 
a fianco dei lavoratori 
Nel suo comun.oato. la FGCI sottol.nca la eontempora-

nei 'a dei crimini perpetrati dai eruppi facesti e dalle BR. 
un d.segno che « facendo leva sullo stato di crisi del Paese, 
tende a far arretrare le conquiste del movimento democra
tico. e ad impedire che vada avanti la partecipazione di 
grandi mnsse alia lotta per il rinnovamento della società». 

« I giovani — prosegue il comunicato della FGCI — che 
in questi anni han.io risposto alla violenza scegliendo la 
v n della difesa della democrazia, ancora una volta si schie
rano COM : Ia\ orato/i per stroncare sul nascere questo 
disegno >. 

« I fa=c.;ti vanno nies-,1 in calerà e non scarcerati. I loro 
covi u n n o chiusi. La Mazistratura e il governo devono inter
venire per colpire fascismi e terroristi ». 

La FGCI conclude con un appello alle organizzazioni gio
vanili. alle forze democratiche, a tutta la gioventù perché 
nelle scuo'.e e nelle c.ttà si sviluppi la mobilitazione uni
taria. perche alla violenza e ai crimini fascisti si risponda 
con la forza della dcmocraz.a e con la lotta per il rinnova
mento della società. 

(Dalla prima pagina) 

rage sono quindi echeggiati 
alcuni colpi. Ippolito Bestonso 
è stato colpito a tutte e due 
le gambe: due fori in quella 
sinistra all'altezza del polpac
cio e due in quella destra, vi
cino al ginocchio. I proiettili 
hanno causato la frattura del
la tibia e del perone alla 
gamba sinistra. Mentre il di
rigente si accasciava a terra 
urlando, i terroristi sono fug
giti: sono stati notati mentre 
salivano su una <.< mini mi
nor » color verde sulla quale 
erano attesi da un complice. 

Colpi di pistola e invoca/io
ni del ferito sono stati uditi 
dal portinaio, a quell'ora in 
servizio all'ingresso principa
le dello stabile, al numero 
50. Francesco Cavalli è stato 
attirato più dai lamenti che 
dalle pistolettate che aveva 
scambiato per dei colpi dati 
alla saracinesca di un bo\ . 
Quando è arrivato nel sotter
raneo ha visto il Bestonso, in 
sanguinato, che tentava di 
trascinarsi verso le scale. Gli 
ha tolto il cartello dal collo 
ed ha tentato di aprire le 
manette, poi è tornato a casa 
per telefonare alla polizia e 
all'ospedale. Pochi minuti do 
JK> anivava un*auto!ettit;a 
della Croce verde seguita dal
le volanti della polizia. 

La moglie del dirigente del
l'Alfa. Carla Mattei di 54 
anni, era già cor»a a fianco del 
manto Aveva capito che era 
successo qualcosa di grave 
quando aveva visto accorrere 
il portinaio e aveva attero 
invano the il marito us~Uic 
in auto. La donna, come ogni 
mattina, si era affacciata al 
balcone del soggiorno per sa
lutarlo. 

Ippolito Bestonso è stato su
bito trasportato al Fatebene 
fratelli dove i medici gli han
no praticato le prime cure 
emettendo una prognosi di 
sessanta giorni per le due 
fratture alla gamba sinistra. 
I proiettili che hanno colpito 
il ginocchio destro sono, in 
fatti, fortunatamente usciti 
senza colpire l'osco. 

Per terra, ad un paio di 

metri da dove il Bestonso è 
stato colpito, sono stati tro
vati tre bossoli calibro 7.(53 e. 
distante, un proiettile selline 
ciato. 

11 cartello npix\so al collo 
del Bestonso |M>rta scritto, a 
pennarelli rossi e neri e a 
caratteri stampatello: « Re 
spingiamo la ristrutturazione, 
miriamo ai fautori, smasthe 
riamo e isoliamo i reggimi! 
tande berlingueriani e bonzi 
sindacali ». poi segue la fir 
ma « Brigate rosse ». Sopra 
alle frasi è disegnata la stel 
la a cinque punte in un cor 
cliio. 

Le frasi scritte sul cartel
lo. anomale nella fraseologia 
delle Br. avevano avuto una 
sconcertante anticipazione in 
una serie di manifesti scritti 
a mano comparsi l'altro gtor 
no in alcuni reparti dello sta 
bilimento di Arese, firmati 

Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 
di Ivo Zini 

Ecco il teledramma in 
vinto da Enrico Berlin
guer ai familiari di Ivo 
Zini 

< Vi giungano le com
mosse e affettuose condo
glianze del Partito comu
nista italiano. Sappiamo 
che Ivo era un giovane 
democratico e antifascista 
cho si batteva insieme ad 
altri giovani studenti e 
disoccupati per trovare 
un lavoro, per costruire 
un avvenire migliore alle 
nostre nuove generazioni, 
per una società più giu
sta e più umana. Il suo 
assassinio, perpetrato da 
scellerata mano fascista. 
riempie di indignazione e 
di dolore quanti erano 
suoi amici, colleghi dì stu
dio. compagni di lotta. In 
questo momento per voi 
cosi angoscioso desidero 
sentiate la calda solida
rietà mia e di tutti I co
munisti italiani. » 

« Colombe » fasulle e silenzi di regime 
7/ Popolo è intervenuto 

ieri con un corsivo contro 
la campagna sulla pre
sunta esistenza di una 
diversa via per salvare la 
vita di Moro. Vi si dico
no cose giuste a proposi
to della inconsistenza di 
ogni ipotesi legale di dif
ferente atteggiamento 
dello Stato e. in partico
lare, per ciò che riguarda 
il cosiddetto scambio con 
la brigatista Paola Besu 
scino. Il giornale nomina 
e critica alcuni protago
nisti minori della campa
gna destabilizzatrice e al
lude anonimamente an
che a « quegli uomin i po

litici » che per loro cal
coli si sono e camuf fa t i 
da colombe ». Tutti capi
scono che la risposta e a 
Fanfani. Ma il giornale 
de preferisce l'antica ipo
crisia di parlare a suoce
ra (Sciascia, Guiso, ccc ) 
per replicare a nuora (il 
presidente del Senato). 

Tuttavia non possiamo 
criticare più di tanto il 
Popolo se appena pensia
mo allo spettacolo (non 
troviamo parola più ap 
propriata) della stampa 
« indipendente » in occa
sione, appunto, della pub
blicazione dell'intervista 
al Secolo XIX con cui 

Fanfani ha preso la te
sta del partito dei « ca
muffati da colombe ». Si 
trattava di un fatto di 
straordinario rilievo poli
tico e costituzionale. Un 
giornale pubblica affer
mazioni clamorose della 
seconda autorità della 
Repubblica (Moro poteva 
essere salvato ed è colpa 
del governo se non lo e 
stato), l'interessato invia 
una smentita, il giornale 
replica confermando, ecc. 
ecc. Ma — tranne l'Unità 
e pochissime altre ecce
zioni — la grande stam
pa fa finta di non accor
gersene. Silenzio totale. 

A che cosa i tari Rizzoli 
stanno riducendo la liber
ta di stampa in Italia? 

Sull'Italia, l'altro ieri, è 
calalo il silenzio stampa 
<>'x quello che era proba
bilmente il fatto politico 
p:u significativo, un fat
to che chiamava in cau
sa la concezione stessa 
dei diritti e dei doveri co
stituzionali. Non può che 
trattarsi di una cosa vo 
luta, organizzata, impo 
sta, accettata. Eccoli i cui 
tori del « ritorno all'Eu
ropa ». alla autentica ci-
t iltà liberale, al vero Sta 
to garantista. Dicono Eu 
rapa e fanno il Sudarne-
rica. 

« Collettivo autonomo ope 
raio ». Sui cartelli, che sono 
stati strappati dai lavoratori, 
si accusano 1 capi e capetti». 
strumenti dell'i alta gerar 
dita della fabbrica J> nello 
sfruttamento degli operai. 
Vengono chiamali * kapo >. ac 
elisati di favorire la ristrut
turazione capitalistica. « Pi-
nochet di linea e di reparto v. 
Molti capi, dice il manife 
sto. « .sono i democratici del 
PCI t. e concludono minar 
dando che « la pazienza ha 
un limite ». 

Ieri mattina quando la no 
tizia dell'attentato è giunta 
ad A rese, i lavoratori hanno 
reagito con decisione, adorni 
do in modo massiccio allo 
sciopero proclamato dalle 
10,15 alle 11.15 dal ce«isigho 
di fabbrica. 

I dirigenti del uruppo « Alfa 
Romeo » barilo inviato un te 
legramma di r vibrata prote
sta * ai ministri dell'Interno 
Rognoni e delle Partecipazioni 
st-.itah Bisaglia. al presidente 
doll'IRI Petrilli, 0 ai presiden 
ti dell'Alfa Romeo Massa cosi 
v della Finmeccamca Vie/zo 
li. * I dirigenti del gruppo 
Alfa Romeo ancora colpiti nel 
la persona del cav. Ippolito 
Bestoiw) da un ennesimo, v 1 
Ir attentato terroristico espri 
mono — si Icige nel telegrain 
ma — ins.eme al dolore e ni 
lo sdegno, la loro vibrata ma 
purtropjM sempre disattesa 
protesta per il prò* rastinarsi 
di ui'insostembile situazione 
in cui si trovano ad operare » 
« Mentre ribadiscono l'ass cu 
ruz.io'ie del propr.o impegno 
quotidiano ». 1 dirigenti del 
gruppo Alfa Romeo * solleci
tano 1 rappresentanti del pò 
tere c<istituito a metterò in 
atto tutte lo mi-.uro adeguate 
p-^r restituire la ntxcssar.a se
renità al nvndo del lavoro ». 

Nel potmnag.o la < Cotona 
Walter Al.ts.a LiKa » dette 
« Brigate ro-,-e «• In fatto per
venire due vola'itm. ed una 
fotografia fpr.ma eli essere 
ferito, infatti. Bo->ton-o e sia 
to fotografato dai brigatisti) 
al quotidiano milanese « II 
Giorno ». 

I volantini e la fotografia 
erano chiù-.' in mia busta, ta
s c a t a in un cestino nortari-
fiuii all'altezza del numero 5R 
di via Mele bor re Gioia, no 
eo datante dalla sode del gior
nale. I-T bu-to è stata rinve-
nJta da un redattore 

No] volantino i br.gatisti. elo-
po aver definito Ippolito Be 
strido f forsennato esecutore 
desìi ordini impartitogli dnl-
l'IRI Alfa Romeo.. sempre 
pronto, puntuale ed efficiente 
noi e-olpiro la classo operaia ». 
accusano il dirigente di ave
re costretto molti operai del
l'Alfa Romeo alla « mobil.tà 
selvaggia ». 

II volantino croclude con 
l'incitamento a * individuare 
o colpire la struttura di co
mando e di controllo all'inter
no dolle fabbriche: individua
re e colpire il personale del
la ristrutturazione imperiali
sta: smascherare il ruolo con
trorivoluzionario dei berlinquo-
nan. e del sindacato di rejjl-
me: unificare il movimento ri
voluzionano nel partito oomu 
nista combattente ». 

/ 
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33 giorni di pontificato, un tempo troppo breve per definire una linea 

Un «pastore» al governo della Chiesa 
Scelto per dare un'immagine di unità, ricomponendo tendenze diverse - Lo sforzo di comunicare con la gerarchia e con i fedeli - « Spero che aiute
rete questo povero Papa nuovo » - La significativa scelta del nome, impegno a proseguire sulla via del Concilio - Il richiamo alla « fame nel mondo » 
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Le tappe più significative 
della vita del Pontefice 
ROMA — Papa Giovanni 
Paolo I era nato a Forno 
di Canale, in provincia di 
Belluno, il 17 ottobre 1912. 
da una famiglia povera. 
11 padre, socialista, dopo 
essere stato per numerosi 
anni emigrante in Sviz
zera, trovò lavoro come 
artigiano in una vetreria 
di Murano. Entrato nel 
seminario di Feltre, il 
giovane Albino Luciani 
studiò poi filosofia e teo
logia nel seminario di Bel
luno, e dopo essere stato 
ordinato sacerdote il 7 lu
glio del 1933 si trasferi a 
Roma. 

Qui frequentò i corsi 
della Pontificia università 
Gregoriana e si laureò in 
teologia con una tesi su 
Rosmini. Rientrato nella 
sua diocesi fu dapprima 
coadiutore nella parroc
chia di Forno in Canale 
e poi in quella di Agordo; 
in questi anni Albino Lu
ciani insegnò anche reli
gione nell'istituto tecnico 

minerario di Agordo. Dal 
1937 al 1947 il futuro Papa 
fu vice-direttore e profes
sore di teologia dogmati
ca, morale, diritto cano
nico e arte sacra nel se
minario di Belluno. Nel 
1948 fu nominato pro-vica
rio generale della diocesi 
e responsabile dell'ufficio 
catechistico diocesano. 

Dopo aver ricoperto per 
quattro anni l'incarico di 
Vicario generale della dio
cesi bellunese, fu consa
crato vescovo di Vittorio 
Veneto il 15 dicembre del 
1958. da Giovanni XXIII 
in San Pietro. In questa 
diocesi, ove rimase per 
undici anni, la sua attivi
tà fu particolarmente di
retta all'intensificazione 
dell'azione pastorale e al
la promozione delle atti-
vittà diocesane. 

Il 15 dicembre 1969 fu 
chiamato da Paolo VI a 
succedere al card. Urbani 
come patriarca di Venezia 
e il 5 marzo 1973 fu unto 

cardinale. Già membro 
della Conferenza episco
pale italiana viene chia
mato a far parte della 
Congregazione per i sa
cramenti e il culto divino. 

Il cardinal Luciani la
sciò Venezia alle 6 del 
mattino di giovedì 10 ago
sto per poter arrivare a 
Roma ed officiare una 
tra le prime messe di suf
fragio per Paolo VI: poi 
il 26 agosto accettò l'ele
zione del Conclave chia
mandosi Giovanni Paolo T. 
Dopo 33 giorni di pontifi
cato. l'improvvisa morte. 

Gli unici parenti del de
funto papa sono un fra
tello, il maestro Berto. 
padre di 11 figli e già pre
sidente della Camera di 
Commercio di Belluno: e 
una sorella. Nina. sposata 
con un muratore e madre 
di due figli, che risiede a 
Santa Giuliana di Levico. 
nel Trentino. Il fratello 
abita invece nella casa pa
terna, a Canale d*Agordo. 

L'omaggio della Camera 
che sospende la seduta 

Ingrao, esprimendo partecipazione a! lutto della Chiesa, ha ricor
dato anche lo sgomento del Paese per le vittime degli attentati 

ROMA — Immediata eco. ieri 
mattina alla Camera, della 
repentina morte di papa Lu
ciani. Nell'aprirc la seduta, 
il presidente Ingrao ha espres
so il profondo cordoglio del
l'assemblea di Montecitorio 
per la scomparsa del ponte
fice. « Partecipiamo al lutto 
e al dolore della Chiesa e 
del mondo cattolico — ha ag
giunto —, colpiti così grave
mente in uno spazio di tem
po brevissimo dalla morte di 
papa Montini e oggi dalla 
scomparsa di Gioranni Paolo 
I che nella scelta del nome 
aveva voluto unire il ricordo 
dei suoi due predecessori, 
quasi a sottolineare la conti
nuità di un'opera che era 
stata così significativa nella 
vita della Chiesa e per i rap
porti con la società contem
poranea v 

Pietro Ingrao ha voluto poi 
sottolineare come, in un pon
tificato che era appena al
l'inizio del suo cammino. 
avessero colpito l'umanità de
gli accenti dei messaggi di 
Giovanni Paolo I. la comuni
cazione con i sentimenti sem
plici della gente, il rifiuto 
di pompe esteriori. < Aveva-
tno sentito — ha detto — l'af-
jetto con cui si era ritolto 
all'Italia e alla città di Ro-
« • ; ricordiamo il volto sor

ridente con cui lo vedemmo 
subito dopo la sua elezione, 
e questo fatto accresce l'emo
zione per una morte che 
tronca un'opera appena al
l'inizio ». 

Qui Ingrao ha stabilito un 
nesso diretto tra la morte del 
Pontefice e altri, contempo
ranei eventi. « Papa Luciani 
scompare — ha sottolineato 
il presidente della Camera 
rivolto all'assemblea che lo 
ascoltava in piedi —. mentre 
tornano a esplodere intorno 
a noi segni gravi di violenza: 
ieri a Torino e a Roma sono 
stati atrocemente assassina
ti due uomini. Consentite che 
alla commemorazione di una 
figura come quella di Giovan
ni Paolo I, investito di cosi 
alta responsabilità, io unisca 
il ricordo di due uomini sem
plici, e invìi anche alle loro 
famiglie in lutto Vespressio-
nel del nostro cordoglio. Ri
cordiamo le parole con cui 
giorni or sono Giovanni Pao
lo I manifestò il suo dolore 
di fronte a un'altra giovane 
vittima ». 

* Vogliamo esprimere la 
speranza — ha concluso Pie
tro Ingrao — che uomini e 
donne del nostro paese, nella 
legittima differenza e com
petizione di ideali e di opi
nioni, sappiano trovare i 

punti di incontro per debel
lare la violenza e garantire 
la tutela di essenziali diritti 
umani >. 

Alle parole di Ingrao si è 
associato, per il governo, il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Franco Evan
gelisti. Quindi il presidente 
della Camera ha tolto la se
duta in segno di lutto. 

Al Senato, che ieri non si 
riuniva, l'annuncio ufficiale 
della morte di papa Luciani 
verrà dato martedì pomerig
gio. quasi sicuramente con un 
breve discorso del presidente 
dell'assemblea di palazzo Ma
dama. Amintore Fanfani. 

g. f. p. 

Oggi sospese 
le lezioni 

in tutte le scuole 
ROMA — Oggi in tutta Ita-
lia le scuole restano chiuse 
per onorare la memora del 
pontefice scomparso. La so
spensione delle lezioni è sta
ta annunciata dal ministro 
Pedini, che si è attenuto a 
disposizioni emanate in tal 
senso dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

// pontificato di Giovanni 
Puolo I è durato soltanto 
trentalré giorni, ossia un 
tempo assai breve perché il 
Papa scomparso potesse la
sciare ai posteri una eredità 
di magistero, al di là di una 
immagine pastorale che pure 
era riuscito a darsi attraver
so i M/OÌ contatti del tutto 
particolari con i fedeli, con il 
grande pubblico che ne aveva 
seguito i gesti direttamente o 
attraverso la stampa e la te
levisione. 

Nella storia della Chiesa 
non sono mancati pontificati 
brevi fra cui quello brevissi
mo di Stefano II che durò 
appena quattro giorni, dal 16 
al 20 marzo 752. Da allora, 
però, l'elezione di un Pontefi
ce è divenuto sempre più un 
fatto di larga risonanza mon
diale. Ecco perché la brevi
tà del pontificato di Giovanni 
Paolo I assume oggi una di
mensione diversa, tenendo 
conto delle circostanze che 
avevano favorito l'elezione di 
Papa Luciani e dei problemi 
che la sua morte improvvisa 
riapre alla Chiesa nel suo 
rapporto con il mondo. 

Giovanni Paolo I, che a-
vrebbe compiuto 66 anni il 
prossimo 17 ottobre, era stato 
eletto il 26 agosto scorso do
po un conclave assai breve e 
soprattutto preoccupato di da
re al mondo l'immagine di 
una Chiesa unita al di là del
le divisioni che .esplose negli 
anni del dopoconcilio, erano 
riemerse durante il precon
clave. L'elezione al so
glio pontificio di un Papa co
me Luciani, rimasto sempre 
lontano dalla diplomazia e dai 
complessi meccanismi della 
Curia vaticana e quindi es
senzialmente «pastore», do
veva significare per ì 111 
grandi elettori prima di tutto 
il simbolo dell'unità di una 
Chiesa sempre più articola
ta nelle Conferenze episcopali 
nazionali e nelle Chiese lo
cali. Si può dire che, in que
sti trentatré giorni. Papa Lu
ciani si sia sforzato di per
seguire una linea di sempli
cità e di comunione con i car
dinali, i vescovi, i fedeli qua
si collocandosi in mezzo a lo
ro e riconoscendo i propri 
limiti. 

Nel suo primo incontro do
menicale del 27 agosto, all'in
domani della sua elezione, 
Giovanni Paolo l, dopo aver 
spiegato che la scelta del 
nome voleva essere il suo im
pegno a continuare l'opera 
dei suoi predecessori, subito 
aggiungeva: « lo non ho la 
"sapientia cordis" di Papa 
Giovanni, né la preparazione 
e la cultura di Papa Paolo, 
però sono al loro posto, devo 
cercare di servire la Chiesa. 
Spero che mi aiuterete con le 
vostre preghiere ». Qualche 
giorno dopo diceva ai cardi
nali, confessando di non co
noscere i « complessi mecca
nismi della Curia » pur neces
sari per il governo della Chie
sa: € Spero che aiuterete que
sto povero Papa nuovo ». 

Ritrovatosi improvvisamen
te Papa con alle spalle sol
tanto la sua esperienza pasto
rale a Vittorio Veneto e a Ve
nezia, Giovanni Paolo l av
vertiva il peso del suo alto 
ministero e anche la sua so
litudine. Più volte aveva e-
spresso questi suoi sentimen
ti ad alcuni intimi, rilevan
do che dai suoi collaboratori 
riceveva consigli preziosi ma 
con il carattere dell'ufficiali
tà, mentre non riusciva a 
trovare persone con cui par
lare liberamente confidando 
i suoi problemi e le sue an
gosce così come faceva a Ve
nezia. Si sentiva, inoltre, mol
to condizionato dai rigori del 
protocollo e questa sua soffe
renza si intravedeva anche 
nel suo modo di comportarsi, 
nei suoi gesti spontanei du
rante le cerimonie ufficiali 
con tratti così dire™ dall'i 
stile di Paolo Vi che si era 
formato nella Curia. 

Aveva introdotto un modo 
nuovo di parlare, ricorrendo 
ad aneddoti ed a parabole e 
suscitanno per questo con
sensi popolari e insieme mol
te perplessità in alcuni am
bienti vaticani. Anche a pro
posito del suo stato di salute. 
proprio rell'udtenza di mer
coledì scorso, si era così e-
spresso salutando un gruppo 
di infermieri e di sanitari: 
< Sappiate che il Papa è stato 
otto volte all'ospedale ed ha 
subito quattro operazioni i. 

Questo Papa che sentiva 
l'ansia e la solitudine del suo 
minuterò, si era affrettato 
sin dal giorno seguente alla 
sua elezione ad enunciare le 
linee principali del pontifica
to perche non si lasciasse 
spazio alle illazioni, dati i 
suoi trascorsi non sempre in 
linea con il rinnovamento 
ecclesiale e teologico avviato 
dal Concilio. Sia pure pre
mettendo nel suo primo mes 
saggio al mondo cattolico clic 
occorre « conservare intatta 
la grande disciplina della 
Chiesa, nella vita dei sacer
doti. dei fedeli ». Gioranni 
Paolo 7 arerà detto: « Il 
nostro programma sarà di con
tinuare quello di Paolo VI, 
nella scia già segnata con 
tanti consensi dal grande 
cuore di Giovanni XXIll». 

CITTA' DEL VATICANO — L'omaggio del presidente Perii ni alla salma di Giovanni Paolo I 

Egli aveva, pertanto, con
fermato il card. Villot all'alta 
carica di Segretario di Stato, 
vwns. Caprio come sostituto, 
mons. Casaroli a segretario 
del Consiglio per gli Affari 
Pubblici della Chiesa, ossia 
come suo ministro degli este
ri, facendo così intendere di 
voler continuare anche la 
ostpolitik dei suoi predeces
sori che tante riserve aveva 
incontrato tra gli episcopati 
più conservatori e nella de
stra curiale, e il dialogo con 
le diverse culture secondo 
l'impostazione data al dialogo 
con il mondo da Paolo VI 
con l'encìclica Ecclesiam 
Suam. 

Rivolgendosi ai membri del 
Corpo diplomatico accredita
to presso la S. Sede, aveva 
confermato la sua volontà di 
proseguire l'oliera di pace e 
di cooperazione tra i popoli 
portata avanti t con tanto 
impegno da Paolo VI ». con
fermando altresì la peculiari
tà della missione della Chiesa 
nel mondo in quanto distinta 

da quelle degli Stati e rispet
tosa di questi. Papa Luciani 
è morto mentre aveva in 
programma di incontrare 
quanto prima il Capo dello 
Stato italiano, Pertini. per 
cercare di avviare a soluzione 
il negoziato in corso dall'au
tunno del 1976 tra la Santa 
Sede e l'Italia per la revisio
ne del Concordato. L'on. Per
tini è stato il primo capo di 
Stato a rendere omaggio a 
Giovanni Paolo 1 ieri ìnalti-
na. 

Preoccupalo della pace re
ligiosa, il cardinale Luciani 
aveva scritto che occorre ri
sparmiare all'Italia « perico
lose spaccature». Incontran
do da Papa il sindaco della 
capitale, Argan, il 23 set
tembre mentre si recava alla 
Basilica di S. Giovanni per 
prenderne possesso come 
vescovo di Roma, Giovanni 
Paolo I aveva dichiarato: « I 
problemi dell'Urbe mi trova
no particolarmente attento e 
sensibile in ragione della loro 

urgenza, della loro gravità e. 
soprattutto, dei disagi e dei 
drammi umani e familiari ». 
Di qui la sua «disponibilità 
alla collaborazione e a quel
l'apporto di ordine morale e 
spirituale, quale corrisponde 
alla specifica natura del mio 
servizio ». Ricordando, poi. 
nella Basilica, quanto aveva 
detto Argan. Papa Luciani a-
veva aggiunto: « Alcune delle 
sue parole mi hanno fatto 
venire in mente una delle 
preghiere che fanciullo reci
tavo con la mamma » per cui 
€ i peccati che gridano ven
detta al cospetto di Dio sono 
opprimere i poveri, defrauda
re la giusta mercede agli o-
perai ». 

La prima occasione per 
qualificare sul piano sociale 
e anche politico il suo ponti
ficato. secondo l'accezione 
che alla politica dà il Conci
lio Giovanni Paolo I l'avreb
be avuto nei prossimi giorni, 
quando avrebbe inviato il suo 
messaggio, tra l'altro tanto 

atteso, alla terza conferenza 
latino americana in pro
gramma dal 12 al 2S ottobre a 
Pueblo nel Messico. Forse, in 
vista di questo importante 
avvenimento, papa Luciani 
nella sua ultima udienza 
pubblica del 27 settembre, un 
giorno prima della sua mor
te, aveva richiamato l'atten
zione di tutti sul problema 
della fame perché aveva 
detto — « ci sono popoli in
teri clic hanno fame». 

Si può dire che queste sue 
preoccupate riflessioni per lo 
stato di ingiustizia e di sfrut
tamento in cui vivono milioni 
di esseri umani ed altri suoi 
gesti improntati a semplicità 
costituiscano l'eredità di Pa
pa Luciani, che non ha avuto 
il tempo di condensare i suoi 
pensieri in una enciclica per 
chiarire meglio la sua linea 
sulla quale finora erano stati 
espressi consensi e anche ri
serve. 

Alceste Santini 

Molti messaggi di cordoglio 
da partiti e forze sociali 

Fra gli altri quelli del presidente della Repubblica, di Longo e Berlinguer, di Craxi, Zac-
cagnini, Andrectti, La Malfa - Telegrammi di numerosi sindaci e organizzazioni sindacali 

ROMA — Sentimenti di cordo
glio sono espressi dalle mas
sime autorità dello Stato e 
negli ambienti politici per la 
scomparsa di papa Luciani. 
Il presidente dèlia Repubbli
ca. che ha annullato ieri tut
te le udienze in programma, 
esprime rammarico per non 
essere andato Giovanni Pao
lo I oltre l'alba di un ponti
ficato «che si annunciava — 
Ila scritto Pertini al cardina
le Camerlengo Confalonieri 
— intenso di spiritualità e di 
iniziative operose per la pace 
e la fratellanza tra i popoli, 
e al quale l'umanità guarda
va con grande speranza ». 

Dal canto loro, il presiden
te del nostro partito. Luigi 
Longo. ed il segretario gene
rale Enrico Berlinguer, han
no indirizzato un messaggio 
al segretario di Stato cardi
nale Villot. « La improvvisa 
scomparsa del Pontefice Gio
vanni Paolo I — vi si legge — 
ci ha profondamente addolo
rato. La preghiamo di acco
gliere i sentimenti di cordo
glio che. a nome del PCI. le 
esprimiamo per il lutto gravis
simo che colpisce la Chiesa 

cattolica ». 
Il presidente del Consiglio. 

Giulio Andreotti, ricorda di 
Albino Luciani quei segni «di 
serenità e di dolcezza in un 
momento nel quale più che 
mai s'avverte l'urgenza di 
restituire agli spiriti inquie
ti l'impegno e la speranza 
di una convivenza più giusta 
e più buona ». Lo stesso An
dreotti, all'inizio della riunio
ne del Consiglio dei ministri, 
ha espresso il cordoglio del 
governo. 

Anche per il segretario del 
PSI Bettino Cra.xi « Il suo 
semplice sorriso aveva fatto 
rinascere negli animi di molti 
la fiducia che fosse possibile 
operare insieme, credenti e 
non credenti, contro le in
giustizie e per lo sviluppo so
lidale di tutti gli uomini ». I 
socialisti hanno deciso di so
spendere le manifestazioni di 
partito programmate per i 
prossimi tre giorni. 

Il presidente del Senato. 
Fanfani. sottolinea in un mes
saggio al cardinale Villot che 
« la brevità dell'alta missione 
non ha impedito al pontefice 
di manifestare doti che han

no acceso grandi speranze 
nel mondo ». 11 presidente del
la Camera, compagno Ingrao. 
aveva ricordato ieri la scom
parsa di papa Luciani nella 
aula di Montecitorio, come ri
feriamo in questa stessa pa
gina. Il segretario della DC. 
Benigno Zaccagnini. ha visto 
nel « breve ma intenso pon
tificato » di Albino Luciani 
l'affermarsi delle linee di un 
magistero improntato alla 
« semplicità del dialogo ». L' 
ex presidente della Repubbli
ca Giuseppe Saragat defini
sce la scomparsa del papa un 
lutto non solo per la cristia
nità « ma per tutti gli uomi
ni civili del mondo, che per
dono in lui un insostituibile 
difensore della giustizia e del
la pace ». U presidente del 
gruppo della Sinistra Indi
pendente del Senato. Luigi 
Anderlini, ricorda dj Luciani 
€ una immagine di confiden
te e serena speranza nei de
stini migliori dell'uomo». 

Il presidente del PRI. Ugo 
La Malfa, ha inviato al se
gretario di Stato Vaticano. 
cardinale Villot. un telegram
ma di cordoglio per e la doio 

rosa e repentina scomparsa » 
del Pontefice. 

Il sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Argan, che aveva avu
to modo di incontrare nei gior
ni scorsi il papa nel corso del
la cerimonia per la « presa 
di possesso » del vescovado, 
al momento dell'annuncio del 
decesso di Albino Luciani si 
trova\a a Magonza. per il 
Consiglio dei comuni d'Euro
pa. Ha deciso di ripartire im
mediatamente. « Papa Luciani 
— ha dichiarato mentre si 
trovava ancora m Germania 
federale — aveva mostrato 
favore per i nostri propo
siti di alleviare le sofferenze 
della parte più povera della 
popolazione di Roma >. 

Tra gli altri messaggi, quel
li di molti sindaci (tra cui 
quello di Napoli. Maurizio 
Valen7i). del giudice anzia
no della Corte costituzionale 
Leonetto Amadei. delle orga
nizzazioni sindacali (e Egli ha 
chiesto agli uomini e ai po
tenti di abbattere le ingiu
stizie e lo sfruttameno », sot
tolinea un comunicato della 

| FLM). dei capitani della Rc-
1 pubblica di S. Marino. 

Il giudizio delle altre Chiese 

«Un amico 
dell'unità 

ROMA — « Il profondo cordo-
g'.io per la morte di Giovanni 
Paolo I e la totale simpatia 
alla famiglia cattolica roma
na m un momento di doiore 
per la scomparsa di un uo
mo di Dio /eramente umile » 
sono stati espressi a Ginevra 
a nome del Consiglio ecume
nico delle Chiese iCOE) dal 
vescovo Edward Scott e dal 
pastore Philip Potter, rispet
tivamente presidente e segre
tario generale dell'organismo 
che riunisce circa 300 chiese 
protestanti, anglicane e orto
dosse del mondo. 

La Federazione mondiale 
luterana ha avuto gli steaai 
accenti, quando ha afferma
to: a La sua apertura ecume
nica e il suo calore umano 
lasceranno, malgrado la bre
vità del suo pontificato, la 
loro traccia nella Chiesa cat
tolica e nel movimento ecu
menico ». 

Il primate, arcivescovo Se-
raphim, e il Sinodo della 

della causa 
cristiana » 
Chiesa greco-ortodossa, han
no giudicato la scomparsa 
del pontefice «una grande 
perdita per la Chiesa catto
lica romana ». « Dal punto di 
vista della Chiesa ortodossa 
— prosegue il documento — 
noi lo avevamo accettato ed 
encomiato per i suoi menti. 
poiché da certi atti, come la 

semplicità del suo insediamen
to in luogo dei secolare rito 
dell'incoronazione papale, a-
vevamo avuto un buon au
spicio della sua intenzione di 
lavorare per l'unione delle 
Chiese, unione che la Chiesa 
ortodossa da secoli agogna e 
aspetta ». 

In Francia, dichiarazioni 
polemiche e perfino sferzan
ti di padre Coache. seguace 
del vescovo tradizionalista 
Lefebvre: se 11 signore ha 
chiamato a sé il Papa dopo 
un mese di pontificato — ha 
detto tra l'altro — « vuol di
re che non voleva che re
gnasse». 

Commozione 
e sgomento 
a Venezia e 

nel paese natale 
VENEZIA ~ I rintocchi a 
martello dei campanili di Ve
nezia hanno dato ieri mat
tina l'annuncio della improv
visa morte d Papa Giovanni 
Paolo I. Albino Luciani, pri
ma di salire al soglio ponti
ficio. era stato, come è noto. 
patriarca della città per ot
to anni. Le forze politiche. 
le amministrazioni comunale 
e provinciale hanno inviato 
messaggi di cordoglio. «Sen
tiamo — ha telegrafato il 
sindaco di Venezia, Mario Ri
go. da Magonza — solo un 
grande dolore e la consape
volezza che questa perdita 
non sarà dimenticata ». 

Profonda commozione an
che a Canale D'Agordo. il 
paese natale del papa, in 
provincia di Belluno. La fami
glia del pontefice si è raccol
ta In uno stretto riserbo. Il 
fratello Edoardo Luciani, che 
era In Australia, è stato in
formate per telefono e rien
trerà oggi stesso. 

I più brevi 
pontificati 

nella storia 
della Chiesa 

ROMA — Il pontificato di 
Giovanni Paolo I. durato 33 
giorni, è stato uno dei p:u 
brevi della storia della Chie
sa. Tra ì precedenti che in 
questa occasione vengono ri
cordati. vi è quello "di Ste
fano II. che è stato papa per 
quattro giorni, dal 16 al 20 
marzo 752. Prima ancora. 
durò venti giorni soltanto la 
permanenza al soglio ponti
ficio di Sisinnlo I. procla
mato papa il 15 gennaio 708 
e morto il 4 febbraio. 

Brevissimo anche il ponti
ficato di Silvestro III. elet
to il 20 gennaio 1045 e morto 
il 10 febbraio. Marcello II è 
un altro papa che è stato 
capo della Chiesa nell'arco 
di meno di un mese, dal 10 
aprile 1555 al 1. maggio del
lo stesso anno. Dodici giorni 
è durato infine il pontificato 
di Urbano VII, eletto il 15 
settembre 1590 e morto 11 27 I 
settembre. 1 

Emozione 
nel mondo e 
interrogativi 
sul prossimo 

Conclave 
La morte improvvisa di 

Giovanni Paolo I ha susci
tato emozione in tutto il 
mondo, sollevando tuia serie 
di preoccupati interrogativi 
.sui problemi che tornano og
gi a porsi alla Chiesa di Ro 
ma e sulle soluzioni che ad 
CÙM potranno essere date. 

A Washington, appena ha 
appreso la luttuosa notizia, il 
presidente Carter hn rilascia
to questa dichiarazione: «Nel
le brevi settimane del suo 
pontificato — ha detto — il 
pepa Giovanni Paolo I aveva 
colpito l'immaginazione della 
sua Chiesa e del mondo. 
Egli prometteva di riassume
re le migliori qualità dei suoi 
predecessori, ria/fermando ciò 
clic è durevole e forte nella 
tradizione cattolica e, al tem
po stesso, allargando le fron 
tierc della siici Chiesa per 
affrontare i bisogni del mon 
do moderno. Il calore della 
sua personalità e la sua coni 
prensione della vita del pò 
mio erano a tutti evidenti 
La sua morte et ha impo 
venti ». 

Nelle chiese cattoliche del 
l'URSS si sono svolte, già 
ieri, cerimonie funebri. Un.1 

messa solenne è stata cele 
brata nella parrocchia mo 
scovila di San Luigi dei Pran 
cesi. A Vilnius ed a Kaunas 
le due più importanti cittò 
della Lituania sovietica, ed 
in Lettonia la notizia è stata 
data dai sacerdoti cattolici 
ai tedeli. Tutti gli altri cit 
tadini sovietici hanno saputo 
della morte del papa dai no 
tiziari della radio e della Tv 

La scomparsa del papa — 
ha detto il cardinale prima 
te polacco, Wyszynski, invitati 
do i fedeli a partecipare alle 
messe da lequiem celebrate 
in tutte le chiese « in spirito 
di umiltà di fronte alla vo
lontà di Dio » — è « HU t'ero 
colpo per la Chiesa Cattolica 
Romana: era parso — ha 
aggiunto il primate — che la 
elezione di un uomo relativa
mente giovane avrebbe per
messo alla Chiesa un lungo 
periodo di pace sotto la sua 
guida, ma non e stata questu 
la volontà del Signore ». 

Dolore e, anche, preoccupa
zione si riscontrano nelle di
chiarazioni rilasciate da al
cuni esponenti della Chiesa 
cattolica francese. « Giovanni 
Puolo I — ha detto l'arcive
scovo di Besancon — è 7/ior-
to stroncato dal peso di una 
inattesa responsabilità »; l'ar
civescovo di Parigi, cardinale 
Marty, ha invitato tutti i fe
deli a « pregare per l'unità 
della Chiesa »; l'arcivescovo 
di Grenoble Matagrm. ha 
espresso la speranza che il 
prossimo Conclave « possa 
beneficiare dello spirito clic 
regnò per l'elezione di Gto 
tanni Paolo I ». 

Messaggi di cordoglio al 
cardinale Villot. segretario di 
Stato, sono stati inviati dal 
precidente della Repubblica 
Giscard d'Estamg. dal prì 
mo ministro Barre, da Fran
cois Mitterrand, oltre che 
dal presidente senegalese Leo 
po!d Senghor e dal «< leader > 
laburista israeliano Simon Pe 
res (predenti a Parigi in oc 
casione della riunione deK.i 
Internazionale socialista). 

Il presidente jugoslavo Jo 
sip Broz Tito ha inviato un 
telegramma di condoclian?e 
nel quale è detto: «La pre 
matura scomparsa ha inter
rotto la nobile missione del 
pap.i per la pace, la compren
sione e la coopcrazione tra 
popoli e stati». 

L'Egitto ha decretato una 
settimana di lutto ufficiale, 
a partire da ieri per la scom
parsa del Papa. Durante li 
periodo di lutto, le bandiere 
sarano esposte a mezz'asta. 

Il cardinale Franz Koeniz. 
arcivescovo di Vienna e pri
mate d'Austria (che si trova 
attuamente in F.nlandia), ha 
affermato che la morte d«l 
papa « deve essere un mo
nito ed un legnale d'aVarme 
contro opni sovraccarico di 
fatiche fisiche e psichiche 
per un Pontefice»: questa 
morte — ha agziunto — n è 
una prova della necessita che. 
in futuro aurora piti di oogi, 
vengano divisi e delegati i 
compiti di un Papa, m modo 
che essi risultino umanamen
te sopportabili ». 

Un telegramma di cordo
glio è stato inviato dal pre
sciente della Repubblica fe
derale. Walter Schrel. 

Anche il segretario generale 
della SED e presidente del 
Consiglio di Stato della RDT. 
Herich Honecker. ha manife
stato al cardinale Villot le 
condoglianze per l'improvvisa 
ed inattesa scomparsa 

Messaggi sono inoltre per
venuti alla segreteria di Sta
to, fra gli altri dal secretano 
generale dell'ONU Waldheim. 
dall'Assemblea dell'ONU (che 
ha osservato un minuto di 
raccogl'.emento). dalla regina 
d'Inghilterra Elisabetta II 
(la quale ha. in particolare, 
sottolineato «l'umiltà e 1* 
gentilezza dimostrate da Sua 
Santità »>. dal presidente del
ia Repubblica austriaca Kir-
schlaeger e dal cancelliere 
Bruno Kreisk. dal primo mi
nistro portoghese da Costa. -

Ieri, in apertura di seduta, 
il presidente dell'Assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa, l'olandese Henry de 
Koster, ha letto un messag
gio da lui Inviato alla Santa 
Sede, A nome dell'organizza-
ztono del 21 paesi meabri. 
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Aperto il seminario sui problemi del controllo 

Anche il Codice penale 
chiude gli occhi 

sull'evasore fiscale 
Una « pregiudiziale » blocca i magistrati e fa sì che ma
nette e galera restino sulla carta - Selezionare i reati 

ROMA — L'applicazione di 
san/ioni penali come l'arresto 
e la detenzione agli evasori 
delle imposte non ha i«?r sco-
JM) il terrorismo fiscale ma. 
al contrario, di far diventare 
la legge più eguale per tutti 
stabilendo una continuità di 
azione fra amministrazione ] 
pubblica e magistratura. Que- i 
sta la posizione prevalente 
— che dovrebbe tagliare la 
testa a molte imlemiehe — 
emersa dalla prima giornata 
del seminario su « Accerta
mento e repressione dell'eva
sione fiscale * che si svolge 
nella sala riunioni del Leo
nardo da Vinci, promossi) dal 
Centro studi di politica eco
nomica del PCI CeSPH e dal 
Centro .studi e iniziative pe.-
la riforma dello Stato • CHS 
e dal Centro documentazio
ne della Regione Lombardia -
CDRL. | 

Il ministri) della Giustizia. 
Bonifacio, era presente all'ini- ' 
zio dei lavori, aperti dalla j 
relazióne di Ugo Spagnoli. | 
Hanno svolto relazioni V'inceri- ì 

zo Visco. Carlo Fiore. Pier 
Giorgio t 'erri . Carlo Federi
co Grosso. Il dibattito è ini
ziato nel pomeriggio con gli 
interventi di Varese Antoni, 
Arvedo Forni. Giuseppe D'A-
lema e saranno conclusi que
sta mattina dal segretario del 
CcSPE Silvano Andriani. Al
la presidenza i dirigenti de
gli istituti di ricerca promo
tori e Giorgio Napolitano. La 
avvenuta presentazione al Se
nato del disegno di legge ohe 
modifica il procedimento pe
nale nel senso di consentire 
l'intervento della magistratu
ra senza attendere l'esito del 
ricorsi dei contribuenti — che 
durano molti anni — ha dato 
un punto di riferimento ulte
riore alla discussione. 

La legge tributaria del 1973. 
ha ricordato Spagnoli, preve
de pene pesanti per gli eva
sori: arresto; tre o cinque 
anni di reclusione. Misure ri
maste inapplicabili perché, a 
differenza di altre infrazioni 
gravi o dolose, nel caso delle 
imposte non basta che il 

Dopo l'attacco di Fanfani 

e l'elezione di Galloni 

Polemica tra le correnti 
sulla linea politica de 

Rinviato il convegno di Belgirate - Co-
dignola interviene sulla svolta del PSI 
ROMA — Dopo l'improvvisa 
scomparsa del Papa, la cor
rente democristiana di Base 
ha rinviato il proprio conve
gno nazionale, previsto per 
oggi e domenica a Belgirate. 
Non è però rinviata la pole
mica che avrebbe dovuto es
sere la sostanza di questo 
convegno, e che era stata an
ticipata da una nota della 
agenzia Radar. Il gruppo ba
sista ha deciso, dopo l'elezio
ne di Galloni alla presidenza 
del grup|K) dei deputati de. 
di assumere una maggiore au
tonomia nell'ambito della mag
gioranza che sastiene la se
greteria Zaccagnini. E questa 
autonomia lui acquisito fin 
dall'inizio il senso di una de
nuncia dei rischi di i annac
quamento > o addirittura di 
completo snaturamento della 
politica di Moro, che vinse 
nell'ultimo Congresso naziona
le: il « no » alla nomina di 
Douat Cattili alla vico segre
teria del partito viene moti
vato proprio con il fatto che 
il passaggio da Galloni a !)«>-
nat Cattin segnereblx* uno 
spostamento a destra eviden
te nel vertice democristiano. 

Che cosa risponde Zaccagni
ni'.' Fino ad ora. la segrete
ria di Piazza del Gesù ha 
taciuto sia di fronte all'at
tacco di Fanfani (e anche di 
Donat Cattin). sia in relazio
ne ai solleciti e agli ammo
nimenti delle forze della .si
nistra che sono state da sem
pre nella attuale maggioran
za del partito e che non in
tendono assistere alla vitto
ria dell'assedio moderato con
servatore della segreteria Zac
cagnini. Oggi, probabilmen
te. verrà anticipato il testo 
di un articolo del segretario 
de, ed è presumibile che es
so contenga qualche elemen
to di risposta alle polemiche 
interne registratesi negli ul
timi giorni. 

Anello nel 1*SI continua la 
polemica. A intervenire noi 

dibattito è ora Tristano Co-
dignola (articolo su Repub
blica), per chiedere ai diri
genti socialisti se era proprio 
utile impostare sul terreno 
della ricerca degli antenati 
una questione che investe le 
prospettive della sinistra oggi 
in Italia. * Isolare (pici temi 
— afferma Codignola — e 
chiedere con puntigliosa in
sistenza una risposta non Ila 
senso se contestualmente non 
.si pongono i temi del socia
lismo come trasformazione 
delle strutture sociali ed eco
nomiche: se ciò fosse stato 
fatto, difficile sarebbe riusci
ta l'adesione di Indro Mon
tanelli all'azione di Craxi; se. 
invece, centrando tutto il fuo
co sui temi del garantismo, 
della libera iniziativa, del 
mercato, si tace sul resto, ha 
ragione '/.anone di identificar
ne in Einaudi anziché in Le
nin l'ascendente legittimo ». E 
poi. al PCI * sembra proprio 
si voglia chiedere l'abiura di 
un passato che fa tutt'uno con 
la storia di un grande parti
to, di cui nessuno può disco
noscere l'apporto democrati
co essenziale ». ed è ovvio, 
afferma Codignola. che una 
richiesta di questo genere non 
sarà mai accolta, i come l'au
tonomista Craxi non sarebbe 
disposto a fare abiura dei 
trascorsi frontisti di Pietro 
Nenni » 

Amministratori dei 
PCI a Viareggio 
Si apre domani a Viareg

gio il convegno nazionale del
l'ANCI su « Il nuovo asset
to finanziario ed istituziona
le delle autonomie locali ». 
Gli amministratori comuni
sti che vi partecipano sono 
invitati ad una riunione che 
si tiene oggi 30 settembre. 
con inizio alle ore 18. nel lo
cali della Federazione comu
nista di Viareggio (via Re
stia n. 68». 

A un anno dalla scomparsa 
di Marcello Marroni 

E' trascorso un anno dalla 
«comparsa del compagno Mar
cello Marroni e ì suoi com
pagni di lotta e di lavoro 1 
suoi anv.oi vogliono ricor
darlo. 

Studente di medicina orga
nizzò a Roma il Partito co
munista nell'università ed in
sieme al gruppo Grifone — 
Brandam lavorò ai.a c«v.t:tu-
rione deile eeìlu e tra i con
tadini della provincia di Pro
sinone e di Honia. tra glt 
edili e gli operai della Bro
da. Arrestato nelì'april» del 
1933 insieme a Grifone. Dona
to Mann; . Cesiru Fiori, Bran-
dani . Donato Leon: fu con
danna to a 5 anni di confino 
politico. Scontata la pena si 
laureò ed esercitò la profes
sione di medico e dette un 
grande contributo al pazien
te lavoro di organizzazione 
del parti to comunista a Ro
m a . Caduto ti fascismo fu 

inviato come elemento di colle
gamento politico con Roma 
a Napoli ove operò con :1 
nome di battaglia Vittorio e 
fu segretario di Togliatti. 

Liberata Roma torno alla 
Federazione Romana dei PCI 
ove diresse l'ufficio quadri e 
l'ufficio provincia. Il Parti to 
lo incaricò poi di organizza
re le Federazioni all'Aquila 
e a Viterbo. Fu assessore prò 
vinciale di Roma dal 1952 
ftl 1960. 

Ripresa successivamente la 
attività, professionale conse
gui la libera docenza ed or
ganizzò all'INCA insieme a 

Sasà Bentivegna e Sergio 
Mari tirano lì centro medici
na del lavoro; un centro ana
logo costituì a Civitacastel-
lana. 

Le famiglie Marroni e Ml-
chetti per onorarne la me-
nior.u hanno donato ai cen
tro contro la nocività del-
ì ambiente di lavoro, ist.tu.lo 
dai Comune di Civitacastei.a-
na un proiettore; la moelie 
Maria Michel ti e il figlio Ninf
eo. Pietro Grifoni. Donato 
Leon:. Sergio Marturano, Do
nato Marini. Mano Brandan! 
Mammucan versano all'Uni
tà 100000 lire. 

Grave lutto 
del compagno 

Donise 
NAPOLI — A soli clnquan-
tasoi anni si è spenta im
provvisamente a Napoli Rasa 
Guarracino. madre del com
pagno Eugenio Donise. se
gretario della federazione co
munista napoletana. Una de
legazione del comitato regio
nale del PCI. della Federa
zione napoletana e de l'Uni
tà ha espresso al compagno 
Donise. ai fratelli Angela e 
Pietro ed al padre Giuseppe 
le condoglianze del comuni
sti. I funerali si sono svolti 

i ieri :n forma privata. 

reato sia noto, ed in linea 
generale accertato, per san
zionarlo: la sanzione penale 
può operare solo dopo che si 
è passati per quattro stadi 
di riesame, durante i quali 
si svolge una lunga e non 
sempre onorevole partita fra 
contribuente e amministrazio
ne tributaria. Questa corsa 
ad ostacoli, nel corso della 
quale l'evasore ben organiz
zato — anche di miliardi; an
che fraudolento — può pagare 
una parte del dovuto ma non 
finisce mai in galera, crea 
una differenza di trattamento 
fra i cittadini. Questa proce
dura si chiama « pregiudizia
le amministrativa ». Togliere 
la pregiudiziale, per agire con 
gli evasori basandosi solo 
sulla gravità del danno e 
della frode, è la richiesta fat
ta da Spagnoli e condivisa dai 
relatori. 

Ma che mezzi ha. la magi
stratura. per agire in modo 
obbiettivo ed efficace contro 
gli evasori? A questa doman
da vengono date varie rispo
ste. La prima è che la sanzio
ne penale non può essere so
stitutiva dell'accertamento 
ma soltanto complementare. 
rafforzativa. Vincenzo Visco 
ha ricordato i CO milioni di 
dichiarazioni fiscali accumu
late negli ultimi anni senza 
che siano state non diciamo 
verificate ma nemmeno lette, 
Per la verità nessuno vuole 
evitare lo scoglio della rifor
ma politica — intervento dei 
Comuni nell'accertamento — 
e di quella amministrativa. 
dal ministero delle Finanze 
alla Guardia di Finanza, al 
sistema esattoriale. La re
sponsabilità di questa rifor
ma investe tutte le forze 
politiche: il Parlamento, co
me hanno ricordato Varese 
Antoni e D'Alema. i Comuni. 
i Sindacati. La modifica del 
procedimento penale costitui
sce non solo un complemento, 
ma una vera e propria rifor
ma della giustizia che ha un 
valore enorme a se stante. 
L'illecito fiscale, ha detto 
Carlo Fiore, deve essere e~ 
stratto dal circuito privilegia
to cui tuttora è interno. Se ciò 
comporta avere giudici più 
numerosi, più preparati in 
materie di tecnica economica. 
la questione va affrontata di 
per sé. indipendentemente da 
tutti gli altri provvedimenti 
ugualmente necessari per ac
certare i redditi. 

Siamo di fronte al fatto che 
rapporti economici che ri
guardano gran parte del red
dito nazionale vengono sot
tratti alla legge comune. 
P. G. Ferri rileva che * quan
do l'obbligo tributario è pre
sidiato esclusivamente da 
sanzioni civili, vale a dire pe
cuniarie. l'amministrazione fi
nanziaria opera come un si
stema chiuso e autosufficiente. 
capace di mantenere ed esau
rire al suo interno ogni ma
nifestazione repressiva della 
evasione fiscale ». Come avve
niva lino a due anni fa per 
l'esportazione clandestina di 
capitali. Il contrasto fra con
tribuente e collettività si ri
solve in una partita « a due ». 
senza che intervengano né gli 
organi rappresentativi (come 
i consigli comunali) né la ma
gistratura. 

Certo, non è necessario fa
re di ogni irregolarità fiscale 
un motivo di sanzione penale: 
ecco una ulteriore risposta 
al problema della « capacità > 
dei giudici. Bisogna selezio
nare l'illecito, sanzionando 
con arresto e prigione i danni 
veri e rilevanti, oltre all'even
tuale frode messa in atto dal
l'evasore. C. G. Grosso ha in
sistito che l'importante non è 
aggravare le pene — già pre
viste assai pesanti — ma di 
applicarle, sia superando ogni 
« pregiudiziale » a favore de
gli evasori con una forte sele
zione che elimini dal campo 
milioni di irregolarità ammi
nistrative di piccola o nulla 
rilevanza economica. 

La discussione sta metten
do la crisi fiscale dello Stato 
con i piedi per terra. II ten
tativo di alcuni ambienti di 
agitare false alternative — 
prima l'anagrafe tributaria 
che doveva risolvere tutto 
da sola; ora il tentativo di 
screditare le mod,fiche al pro
cedimento penale — si basa 
sulla esclusione di una possi
bile collaborazione fra gli or-
sani dello Stato, amministra
zione finanziaria, magistratu
ra ed organi elettivi. Collabo
rando. ovviamente, ognuno 
controllerebbe quello che l'al
tro fa (o non fa). Per evi
tare queste eollaboraz:oni ven
gono sventolati mit: e tabù. 
Forni, citando l'esperienza 
dell'lNPS e del ministero del
le Finanze, ha detto che non 
è vero che l'anagrafe tribu
taria sia neutra; al contrario 
averla appaltata e concepita 
senza un adeguato decentra
mento (per l'uso, ad esem
pio. anche da parte dei Co
muni) mostra fin dall'inizio 
perché la macchina, oltre a 
non risolvere i problemi di 
per sé. può anche essere usa
ta in modo tale da allonta
narne la soluzione. 

r. s. 

Perché in molte Regioni un clima di incertezza politica 

Non sono in crisi le «larghe intese» 
ma i vecchi metodi di discriminazione 

Estreme difficoltà per la Calabria e la Sardegna - La soluzione transitoria nelle Marche - I co
munisti nella maggioranza politica, ma esclusi dall'esecutivo: una contraddizione da superare 

ROMA — Una situazione gra
ve di incertezza, malessere e 
crisi attraversa da tempo — 
con progressive accelerazio
ni in questi ultimi mesi — 
l'intero panorama delle Re
gioni italiane. Ne parlano 
quasi quotidianamente i gior
nali, si confrontano le posi
zioni delle diverse forze po
litiche. il dibattito — e non 
potrebbe essere altrimenti — 
investe questioni di prospetti
va allargate ad un orizzonte 
nazionale. 

Una sommaria ricognizione 
dei punti più « alti » della cri
si ci restituisce un quadro 
senza dubbio preoccupante. 
In Calabria, le inadempienze 
programmatiche della giunta 
e la passività di fronte alla 
drammatica * emergenza » 
economica e sociale sembra
no ormai aver logorato la 
credibilità e l'immagine stes
sa del governo quadripartito 
formato da democristiani, so
cialisti, repubblicani e social
democratici. Per la Regione 
Sardegna si parla apertamen
te di stato di « precrisi » e di 
paralisi in un momento deli
catissimo della iuta dell'Iso
la. A Rari, la presa di posi
zione critica del PRI e il fer

mo atteggiamento assunto dai 
comunisti indicano per la Re
gione Puglia i tempi di una 
« verifica » non più rimanda
bile, una verifica avviata 
proprio ieri con l'annuncio 
delle dimissioni della giunta 
quadripartita. Anche nelle 
Marcile la formazione di un 
governo i laico » (PSl-PRl-
PSDl) dopo oltre un anno di 
gravissima crisi, appare una 
soluzione del tutto anomala e 
transitoria che deve trovare 
sbocchi certi ancor prima del
la scadenza fissata per l'at
tività della giunta. 

Situazioni diverse, quelle 
che abbiamo brevemente ci
tato, ma rese in qualche mo
do omogenee da una caratte
ristica comune. Si tratta infat
ti di Regioni che — dopo la 
prova elettorale del /5 giugno 
75 — hanno imboccato e 
percorso la via delle « lar
ghe intese ». Queste esperien
ze scontano una originaria 
inadeguatezza: alla partecipa
zione nella maggioranza di 
tutte le forze politiche demo
cratiche, ha fatto riscontro 
la formazione di governi re
gionali in cui la regola è 
l'esclusione del Partito Co
munista. 

Oggi questo * modello » — 
con la crisi incalzante — mo
stra tutte intere le sue inter
ne contraddizioni. Di qui la 
richiesta dei comunisti — 
avanzata in modi e in tempi 
diversi, rispettosa delle pecu
liarità delle situazioni — per 
che la strada dell'unità e del
la collaborazione sia percor
sa verso i suoi approdi natu
rali: il riconoscimento della 
pari dignità dei partiti e la 
corresponsalnlizzazione di tut
ti in un impegno comune di 
direzione reale della cosa 
pubblica. E dunque, l'esigen-
zu attualissima dell'ingresso 
del PCI nelle giunte, assieme 
alle altre forze democratiche. 
è stata sollevata ovunque. In 
Calabria, in Sardegna, in Pu
glia, nelle Marche, è questo 
il problema all'ordine del 
giorno. 

Tale presa di posizione par
te dal riconoscimento difficil
mente contestabile che i go
verni regionali e i partiti che 
li compongono appaiono impo
tenti a fronteggiare e domi
nare la crisi in atto nel Pae
se; tardi a rispondere alle at
tese e alle esigenze di dire
zione, programmazione, svi
luppo della partecipazione, li: 

una parola: si fa evidente lo 
scarto tra il concreto opera
re delle amministrazioni e i 
compiti sempre più importan
ti e gravosi che competono al
le Regioni, specie nel Sud. 

Si muove ai comunisti, per 
questo, l'accusa di operare in 
senso * destabilizzatore » De
ve essere chiaro invece che 
il PCI — nel momento in cui 
decide in situazioni ben pre
cise di porre in discussione 
il proprio ruolo nelle maggio
ranze — non mette automati
camente in crisi il governo 
regionale. Le giunte hanno 
una propria autosufficienza e 
i partiti una propria autono
mia. Ma si chiede il voto e 
l'appoggio dei comunisti indi
pendentemente dai risultati 
conseguiti'' E' questa una ben 
strana concezione dell'auto
nomia. che procede a senso 
unico e sfidando ogni logica. 

Ma le forzature e il batta
ge propagandistico possono 
ben fare a meno della logica. 
<r II PCI dichiara guerra alle 
giunte aperte » fifolara nei 
giorni scorsi un quotidiano 
riportando un colloquio con il 
compagno Cossutta. Inutile di
re che nell'intervista non c'd 
traccia di « guerra » e di osti-

Si aprono le trattative tra le forze democratiche 

Puglia: la giunta regionale 
ha rassegnato le dimissioni 

Generale insoddisfazione per l'attività del governo quadripartito - Le richie
ste del PCI - Ingresso dei comunisti nell'esecutivo è un «punto irrinunciabile» 

Dal nostro inviato 
BARI — Si apre la crisi, in 
Puglia, con le dimissioni del
la giunta (deliberate ieri mat
tina, e che all'inizio della set
timana prossima saranno for
malizzate davanti al consi
glio regionale). 

La * verifica ». si sa. è stata 
chiesta dai comunisti, sulla 
base di una critica severa e 
argomentata al modo in cui 
l'attuale giunta regionale ha 
condotto in questi mesi la sua 
attività, ma anche sulla base 
di una precisa proposta pro
grammatica di rinnovamento. 
E va detto che se è vero che 
la richiesta di dimissioni del
la giunta Rotolo è venuta 
(ufficialmente sabato scorso) 
dal PCI. unico partito della 
maggioranza che non fa par
te dell'esecutivo, è anche ve
ro che perplessità sulla attua
le amministrazione le hanno 
manifestate anche altri parti
ti della coalizione: i repubbli
cani. che in un documento 
approvato pochi giorni fa e-
sprimono * preoccupazione 
per le inadempienze », e par
lano di « tendenze involutive 

e degenerative *• del governo 
regionale; i socialisti che. per 
bocca del capogruppo Nino 
D'Alena, hanno affermato la 
propria disponibilità a lavora
re per la formazione di una 
nuova giunta unitaria: e gli 
stessi socialdemocratici (il se
gretario regionale del PSDI. 
Giuseppe Abbati, dice senza 
mezzi termini: «Crisi o no. 
la verità è che le cose al
la Regione non vanno»). 

E la DC? Si dice che i de
mocristiani questa crisi l'ab
biano subita. E* sicuro che la 
posizione ufficiale del partito 
è per il momento di indispo
nibilità a cambiare la for
mula di governo della Regio
ne. Però è anche certo che ai 
settori più attenti e sensibili 
del partito non sfugge la gra
vità della situazione politica 
determinata da una cattiva 
amministrazione della giunta 
Rotolo. 

Comunque dalla settimana 
prossima, non appena le di
missioni saranno formalizza
te. si aprono le trattative tra 
i cinque partiti che nel luglio 
del "77 firmarono l'intesa pro
grammatica. dalla quale è 

nata la giunta ora dimissio
naria. I comunisti hanno a-
vanzato tre richieste, e chie
dono che queste siano alla 
base delle trattative: 1) im
pegno a realizzare quelle par
ti fondamentali del program
ma del '77. relative in primo 
luogo all'avvio della program
mazione, che sono rimaste fi
no ad oggi sulla carta; 2) 
accordo per la definizione di 
spesa per l'ultimo periodo 
della legislatura; 3) forma
zione di una nuova giunta. 
attraverso una scelta degli 
assessori più oculata che in 
passato. 

La nuova giunta dovrà sin 
dal suo insediamento essere 
organizzata secondo criteri di
partimentali. ponendo così fi
ne ad una struttura vecchia 
e inefficiente, fonte di cliente
lismo. Ultima richiesta: su
perare il divario che esiste 
tra maggioranza ed esecuti
vo e quindi ingresso del PCI 
in giunta. 

Renzo Trivelli, segretario 
regionale comunista, spiega 
come sia impossibile stabili
re una scala di priorità tra 
queste quattro richieste. 

«Manno per noi uguale valo
re — dice — anche perché 
sono strettamente legate 1' 
una all'altra. Certo è che 
sbaglierebbe chi credesse che 
la richiesta nostra di entra
re in giunta possa essere in
tesa come petizione di prin
cipio. E' un punto politico ir
rinunciabile. Siamo ad un 
passaggio tirila crisi sociale 
ed economica, in questa re
gione. che non ammette più 
le mezze misure. Apriamo la 
crisi con un obiettivo politi
co preciso: non lacerare 1' 
intesa, della quale riconoscia
mo il valore: al contrario raf
forzare quell'intesa, che oggi 
è logora. 

Ed è logora per via delle 
lentezze, dei ritardi della 
giunta, e anche a causa del
lo scarto tra composizione 
politica dell'esecutivo e com
posizione della maggioranza. 
Non abbiamo chiesto una cri
si al buio. C'è ini programma 
che il nostro partito ha pre
sentato agli altri gruppi della 
maggioranza. Si discuta su 
questo ». 

Piero Sansonetti 

«Governare Torino»: 
un convegno del PCI 

TORINO — Sono iniziati ie
ri .sera i lavori del convegno 
« Governare Torino ». orga
nizzato dalla Federazione co
munista. Sono presenti am
ministratori degli enti locali 
e dirigenti del PCI rappre
sentanti delle altre forze po
litiche. economiche e sociali. 
esponenti dei mondo della cul
tura e docenti universitari. 

L'iniziativa intende promuo
vere una riflessione « non 
solo interna al partito, ma 
aper ta al contributo e al con
fronto con tutt i ì soggetti in
teressati. sui complessi pro
cessi intervenuti nell'area to
rinese in specie dopo il voto 
del 15 giueno 1975 ». Non si 
t ra t ta perciò solo di fare un 
bilancio dell'esperienza d: go
verno dei comunisti nelle am 
minLstrazioni loca::. « ma di 

entrare nel vivo dei rapporti 
con le istituzioni, i movimen
ti di massa, le lotte, le idee, 
la società civile, gli altri par
titi e la pluralità delle forze 
presenti nella realtà tori
nese )>. 

Nella sua relazione, il com
pagno Giancarlo Quagliotti. 
capogruppo del PCI al Consi
glio comunale, ha rilevato che 
la regione e gli enti locali 
costituiscono una parte del 
governo di Torino e dell'area 
metropolitana in cui altre 
s t ru t ture politiche, economi
che. amministrative concorro
no. talvolta in modo decisivo, 
a governare. 

I lavori si concluderanno 
stasera con un discorso del 
compagno Gerardo Chiaro-

' monte, della direzione del 
i PCI. 

Norme transitorie 
per l'università 

ROMA — In attesa delia ri 
forma dell'università, il go 
verno emanerà una serie di 
norme transitorie. La deci
sione è s ta ta presa ieri do
po un incontro fra i partiti 
della maggioranza e il mi
nistro della Pubblica istru
zione. « Al tarmine di un 
ampio dibatti to — si legge 
in un dorumento — è sta
to confermato il mandato al 
ministro di elaborare uno 
schema di provvedimento di 
transizione, sulle cui gran
di linee esiste già un accor
do, anticipatore d: alcune 
parti essenziali dello stato 
giuridico e tale da risolvere 
congiuntamente il problema 
dei precari e que'/.i connes
si della qualificazione univer-

1 sitarla a tutti i livelli, se
condo le linee della riforma 
già approvata in commis
sione ». 

E' s tato anche stabilito 
che ii procedimento di tran
sizione sar? presentato dal 
governo al Parlamento su 
bito dopo l'approvazione dei 
testo di riforma dell'univer
sità nella commissione Pub
blica istruzione del Senato. 
prevista per la metà di otto
bre. La decisione d: emana 
re norme transitorie è sen
za dubbio un fatto molto 
pa-itivo. anche perehè vien** 
casi sgomberato il campo del
le richieste di provvedimen 
t: urgenti che avrebbero im-
mancabiìmente posto una 
grossa -ipoteca sul reale rin 

'< novamento dell'università. 

Roma, Firenze e forse Milano 
¥ 'OPERAZIONE, fino a 

due giorni fa. tutti V 
avevano intesa come defi
nitivamente combinata e 
automatica: l'on. Galloni 
viene eletto presidente del 
Gruppo parlamentare de e 
l'on. Donat Cattin assume 
la carica di vice segreta
rio dello scudocrociato. 
Siamo intesi. Ma con la 
DC non si sa mai ciò che 
può succedere. £" un par
tito del quale nulla è mai 
certo, neppure il passato: 
ed è sempre saggio non 
fidarsi. Se la DC fosse un 
treno diretto da Roma a 
Milano, vi consiglieremmo 
dì non trascurare mai op
portuni e apparentemen
te innocenti controlli. Pas
sa il controllore e voi gli 
chiedete: « Scusi, lei ha 
mai sentito nominare Te-
rantola? » « Come no, si

gnore? La passeremo fra 
dieci minuti ». (Buon se
gno — pensate voi — si 
vede che stiamo proprio 
andando verso Firenze t. 
Giunti a Firenze, un alto-
pariante annuncerà che il 
vostro treno per Milano 
sta ora partendo e ferme
rà soltanto a Bologna e 
a Fidenza. Adesso non do
vrebbero esserci più dubbi. 
d'accordo; ma se quel tre
no fosse la DC. noi ci sen
tiremmo rassicurati sol
tanto alla vista della Ma
donnina, la quale, per la 
nebbia, non di rado è in
visibile. Tale è la DC. 

Infatti ieri i giornali. 
che il giorno prima aveva
no dato l'on. Donat Cattin 
come già installato m 
Piazza del Gesù, scriveva
no che l'attuale ministro 
dell'Industria, per la ca

rica lasciata da Galloni, e 
«favorito», i Ahi, si co
mincia a dubitare di Te-
rontolat e che in ogni ca
so la sua nomina alia vi
ce segreteria democristia
na non atterra subito: la 
pronuncerà la Direzione 
che si radunerà non cer
tamente prima del Consi
glio nazionale. Com'è chia
ro non siamo neanche ar
rivati a Fidenza, e qualcu
no ha detto che forse sa
rebbe meglio aspettare 
fin dopo il Congresso. 
L'on. Donat Cattin he 
duramente reagito, anche 
perché quando lui reagi
sce lo fa duramente. Ma 
ha torto, secondo noi. per
ché il Congresso de avrà 
luogo in primavera. Sareb
be la prima volta, in vita 
sua. che Donai Cattin vie
ne con le viole. 

< La sola cosa, m tutto 
j questo, che et fa ridere 
I cordialmente é il fatto di 
i avere letto die l'on. Do 
', nat Cattin sarebbe il con-
I didato '< favorito ». termi

ne sinonimo di t predilet
to v. Ora. se ce una co 
sa dalla quale Donat Cai 
tin non è mai stato sfio 
rato e la predilezione. IAÌ 
hanno scelto, designato. 
investito, riandato, eletto. 
Ma « prediletto » mai, sr 
la predilezione, com'è cer 
to, sottintende uno stato 
d'animo di amorosa ade 
sione. Naturalmente que
sta nostra convinzione si 
arresta davanti alla fami
glia. Qui forse Donat Cat
tin è « prediletto ». ma 
nessuno ci farà credere 
che non sia figlio unico. 

Forttbraccio 

lità preconcetta. E del resto, 
il PCI proprio recentemente 
ha dato il suo appoggio ad una 
« giunta aperta » in Friuli Ve 
nezia Giulia. tenendo conto 
soprattuto dei co.ite.iuti: i 
compili ardui che attendono 
la Regione per l'attuazione 
del trattato di Osimo e per un 
programma di ricostruzione 
volto a sanare la ferita tre
menda del terremoto. 

Fuori dall'esasperata stru
mentalizzazione e dalle scor
ciatoie propagandistiche, la 
sostanza politica della questio
ne è dunque un'altra. Non 
un mutamento repentino del
la politica dei comunisti, ma 
una esigenza reale (non è 
reale l'aggravarsi della crisi 
nelle Regioni?) a cui si oppo
ne ancora una volta l'osti
nala pregiudiziale del parti 
to della Democrazia Cristia
na. Lo si ammetta: con la prò 
grammatica esclusione d"\ 
PCI sì tende ad * inc/iiodare » 
In .situazione delle Regioni ad 
uno stato di arretratezza nei 
confronti dello stesso quadro 
politico nazionale. 

Non si sfugge all'impres
sione che l'atteggiamento in
transigente della DC sia det
tato da un disegno di spre
giudicato strumentalismo: il 
tentativo cioè di dimostrare 
— esasperando gli elementi 
della crisi — che la politica 
delle « giunte aperte » inau
gurata dopo il /5 giugno, non 
sia ulteriormente praticabile. 
Agisce forse l'inconfessata »"» 
stalgia nei confronti di vecchi 
assetti volitici - ;( ceutr<> -i 
nistra in primo Ungo — che 
hanno ormai fa"c clamorose 
fallimento. 

Sì tenta di far passare la 
iniziatica del PCI — che si 
è fatta stringente in questi 
i/Itimi mesi — come una ma
novra strumentale, una posi
zione attenta al problema de
gli « .sc/iieramenti » politici e 
incurante dei « contenuti ». A 
questa offensiva polemica gui
data dalla DC, spesso non si 
sottraggono gli altri partiti. 
compresi i compagni sociali 
sti. Ma la nostra proposta 
nasce proprio da una analisi 
attenta e preoccupante dei 
contenuti e della situazione 
reale nelle diverse regioni. 
Se le esperienze delle « lar 
glie intese > si trovassero a 
realizzare positivi risultati, se 
si sperimentasse davvero nel
le giunte una « via nuova » e 
una nuova filosofia di Inter 
vento, proprio i comunisti sa 
rebbero i primi a riconoscere 
la validità dell'esperienza e a 
garantire nella maggioranza 
una fattiva e responsabile col
laborazione. Ma questo non 
succede: alle nuove esigenze 
.si risponde con i vecchi stru 
menti ormai logori e l'inizia
tiva di queste Regioni resta 
ben al di sotto delle esigen
ze. Il pericolo — reale — è 
quello di un logoramento del 
rapporto con la collettività, 
dell'umiliazione di quelle spe
ranze suscitate giustamente 
dal nuovo quadro politico. 

L'accusa di strumentalismo 
deve essere dunque rovescia
la. Ai comunisti^ che richia
mano l'attenzione sui proble
mi e sui rischi dell'inerzia, si 
risponde nelle Regioni che 
« Roma non vuole ». E' suc
cesso in Calabria, dove l'on. 
Mìsasi ha affermato candida 
mente che « il quadro nazio
nale non consente sbocchi di
versi e più avanzati sul pia
no delle intese di governo re
gionali ». Ci si richiama dun
que alle « superiori ragioni » 
degli equilibri politici e la 
risposta non è sui problemi 
reali e sul come affrontarli 
con speranze di successo. E 
lo stato di crisi dell'economia. 
ìa disoccupazione giovanile, jl 
logoramento del tessuto prò 
dattilo, che assume dimensio 
ni allarmanti nel Mezzogior
no? * Strumentale > è proprio 
questo atteggiamento, che sa 
crifica e disprezzo le esigen 
ze delle regioni. 

Misuriamo dunque la distati 
za delle nostre p<isizioni da 
questa angusta * lettura > del 
confronto prihlico e dello svi 
luppo dei rapporti tra i par 
titi. Proprio a partire dalie 
esigenze particolari di ogni 
repione, i comunisti indicano 
una rie che è quella di una 
più ampia corresp^rnsabilizza 
zione di tutte le forze demo 
erotiche. Nessuno si illude 
certo che l'ingresso del PCI 
nelle giunte possa condurre 
ad una automatica risoluzio 
ne dei problemi sul tappeto 
E' vero però che proprio que 
sii problemi esigono — oggi 
— un impegno inedito di in 
tervento e progettazione. 

Nel momento in cui ci s> 
avvia ad un dibattito sul rias 
setto delle autonomie — che 
dovrà assumere i caratteri di 
una vera riforma delle istitu 
zioni e dello Stalo — la ricer
ca delle vie per superare la 
crisi deve saper contare sul
la collaborazione a pieno tito 
lo di tutte le forze della de 
mocrazìa. 

Flavio Fusi 

Informazioni Einaudi 
Setlembi e J<?;S 

« Storia del marxismo» 
I.a prima opci.i che affronta in mo
do ampio ed oauriente, con inspi
ro internazionale, gli sviluppi del 
pensimi marxista, tU-i movimenti 
e delle lotte in cui se radicato. Un 
progetto di 1*. J. Mobsb.iwm, G. 
Haupt, I;. Marek, E. Rasionieri, V. 
Strada, C. Vivami. 11 pi imo volu
me, // marxismo ai tempi di Marx, 
in libreria a meta ottobre. Lire 
J2 00O. 

«Antologia Palatina» 
La più famosa raccolta di epigram
mi greci: efebi e guerrieri, etere e 
mistici, potenti e peccatori: le oc
casioni liete dei banchetti, quelle 

I nere della morte, quelle elegiache 
' dell'eros e della preghiera. Pi ima 
I versione italiana completa, voi. 1, 
1 a cura di Filippo Matia l'ontani. 
[ «1 millenni», L. 40000. 

Lacan, un maestro 
Ospedale psichiatrico di Saiiuc-
Anne, anno -accademico 1953-54, 
seminario di Jacques Lacan: un 
tessuto di interrogazioni, commen
ti, dialoghi; il lavoro, ininterrotto 
ma frammentario, socratico, d'un 
<* maestro>> coi suoi allievi. Con // 
seminario. 1. Gli scritti tecnici di 
l'retnl comincia la pubblicazione di 
tutti i seminari di Lacan. «Pjper-
backs», L. 10000. 

Nella Russia di Carr 
Ultimo volume degli studi di E. 11. 
Carr sulla fase più contraddittoria 
della crescita dell'Urss: Le origini 
{ietta pianificazione sovietica, iv. 
L'Unione Sovietica, il Konthilem 
e il mondo capitalistico 1926-1 oz<). 
11 volume fa parte della grande 
opera Storia della Russia sovietica. 
«Biblioteca di cultura storica>\ Li
te 1S 000. 

Storia dell'Inghilterra 
Con Economia e società nell'Inghil
terra medievale di Michael M. Po-
stan («PBE», L. 6500), si comple
ta la Storia economica dell'Inibii-

; terra, di cui sono già stati pubbli-
j cati La formazione della potenza 

inglese, di Christopher Hill (Lire 
4500) e La rivoluzione industriale 
e l'Impero, dì Hric J. Hobsb.nvm 
(L. 4800). 

L'esercito e la politica 
Dalle origini piemontesi alle av
venture africane, dall'impiego di 
piazza alle guerre mondiali, la Bre-

j ve storia dell'esercito italiano, di 
Giorgio Kochat e Giulio Masso-
brio, documenta attraverso mate
riali inediti l'utilizzazione politica 

1 e di classe dei militari in Italia. 
| «PBE», L. 5800. 

! Da Bonvcsin a Calvino 
Da Bonvesin de la Riva a Calvino, 

• attraverso Dante e la Torre di Ba
bele, Il viaggio testuale, di Maria 
Corti, saggi semiotici e avventure 
di parole. « Papcrbacks », L. 8000. 

Brecht , il falegname 

«To sono scrittore di drammi. A 
dire il vero avrei fatto volentieri il 
falegname, ma naturalmente come 
falegname si guadagna troppo po
co». Con questa citazione, Klaus 
Vòlkcr apre la sua Vita di Bertolt 
Brecht. «Gli struzzi»,L. 6joo. 

«Le confessioni» di Rousseau 
Nel bicentenario della morte di 
Jean-Jacques Rousseau, riappare 
un'opera che svela i tratti dell» sua 
personalità inquieta e ribelle, pc-

1 rennementc in lotta contro ogni ti-
i pò di pregiudizio. «Gli struzzi», 
; L. 780O. 
i 

; Letterati e potere 
• Una testimonianza insostituibile 
j per la storia degli intcllettuaii ita-
, L'ani della prima metà dell'Otto-
1 cento: Ugo Foscolo, Lettera Apo-
• logctica, « PBE Testi •>, L. 4000. 

. Infanzia e mito 
'• Giorgio Agamben, Infanzia e sto-
ria-, l'uomo moderno è ancora ca
pace di esperienza? L'na ricerca in 

: cui convergono temi cruciali del 
pensiero contemporaneo («Nuovo 
Politecnico», L. 3000). Michail A. 
LÌI'M'C, Mito e poesia: un intellet
tuale degli anni trenta sovietici di 
fronte alla problematica dello strut
turalismo («'Nuovo Politecnico», 
L. 3500).. 

Le orìgini dell'uomo 
Francois Jacob, Xobcl della medi
cina con Jacques Monod, scrive: 
« La selezione naturale opera non 
come un ingegnere ma come un 
bricoleur... » in Evoluzione e bri' 
collie («Nuovo Politecnico », Li
re 2500). Ma l'uomo non e solo 
evoluzione biologica: è linguaggio,-
istituzioni, tecnologie, credenze; 
un manuale di Philip K. Rock: 
A': tropologia cult UT de r:r,Jcn:a 
(-NBSE*, L.20000). 

Aborto selettivo? 
II progresso della medicina con
sente di scoprire se un feto presen
ta anormalità e provocarne i'abor. 
to. Uno studio di Harry 1 latriti 
Diagnosi prenatele t aborto se'e$-
tiro, «Nuovo Politecnico », Lire 
5000. 

Memoria di un'epoca 
Diario, cronaca, memoria, docu
mento insieme storico e autobio
grafico. Guerrj del 'xy di Giani 
Stuparich, triestino, morto nel 
1961, restituisce l'immagine segre
ta e il clima particolarissimo di 
un'epoca e di una generazione. 
«Nuovi Coralli », L. 3000. 
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La discussione su democrazia e socialismo 

Dai tribunali 
dell'ideologia 

I caratteri strumentali di un attacco alla tradizione 
marxista che implica la rinuncia a un progetto di 
trasformazione della società per uscire dalla crisi 

Credo che il dibattito svol
tosi in queste ultime setti
mane sulle colonne dcl-
VAvanti!, che ha toccato te
mi di grande attualità teo
rica e politica (rapporto tra 
democrazia e socialismo, na
tura del « socialismo rea
le », intreccio tra economia 
ed istituzioni, ecc.), meriti 
di essere proseguito, anche 
perché, come in parte già è 
avvenuto, una discussione 
seria e ragionata non può 
che dimostrare la scarsa 
consistenza delle pretese di 
chi al confronto razionale 
intende sostituire la mozio
ne degli affetti e la « squa
lifica » preventiva dell 'inter
locutore. Subito dopo la 
pubblicazione del saggio di 
Craxi siili'« Espresso », si 
era delineato l 'orientamen
to ad esorcizzare la « que
stione comunista » attraver
so un'offensiva marcatamen
te ideologica, volta ad ac
credi tare nell 'opinione pub
blica l 'immagine di un par
tito comunista sostanzial
mente estraneo alla realtà 
e alla storia nazionale, cre
sciuto in un mondo altro ri
spetto ai problemi e alle 
lotte della società italiana, 
arroccato nella difesa ad ol
tranza della dogmatica leni
nista. Di qui il problema 
della « legittimazione » del 
PCI in quanto forza di go
verno. 

Ora, il dibattito in que
stione ha contribuito in 
qualche misura ad evitare 
che l ' intento di « chiarifica
zione » polemicamente per
seguito dal gruppo dirigen
te socialista si trasformasse 
in un ingrediente organico 
di quel neo-anticomunismo 
« di sinistra ». che alcuni 
ambienti intellettuali han
no alimentato dopo il 
20 giugno. In un certo 
senso, questo dibattito co
stituisce, a sua volta, una 
spia significativa degli spo
stamenti e perfino dei rivol
gimenti che nelle forme di 
coscienza e nelle storie di 
ceto doll'intelligenza italia
na l'oggettività della crisi 
provoca con forza. E' un da
to curioso, ma sconcertan
te, che vale la pena di re
gistrare in via prel iminare: 
nella quasi totalità degli in
terventi , la realtà della cri
si. delle sue forme, delle 
sue ragioni s trut tural i , del
la sua dinamica composita 
(produttiva, statuale, di va
lori, ecc.) risulta assente, 
mai nominata. Eppure è la 
portata « epocale » di que
sta crisi che rende possi
bile qui in Europa — e da 
noi in particolare — l'inter
rogarsi sulle vie, i mezzi, 
i fini, i modelli, ecc.. di 
una trasformazione sociali
sta della società. La crisi 
ha. insomma, una tale esten
sione e profondità da rap
presentare di per sé il ter
reno di una lotta di egemo
nie. di uno scontro fra for
ze sociali che puntano a go
vernarla in una direzione o 
nell 'altra, a costruire un as
setto anziché un altro dei 
rapport i di forza fra gover
nant i e governati. Proprio 
per questo sembra a noi de
cisivo definire un più avan
zato equilibrio democratico. 

Timori 
infondati 

Altro che distruzione dei 
diritti civili e politici, del 
par lamentar ismo e della di
visione dei poteri, delle ga
ranzie di libertà per il sin
golo e la comunità, come in 
molti di questi interventi si 
paventa. Accade così che la 
critica del « socialismo rea
le ». sorvolando sui carat
teri della crisi attuale che 
investe i meccanismi di ri
produzione. della formazio
ne economico-sociale capita
listica. si capovolge nell'af
fermazione perentoria che 
ogni socialismo è pratica
mente impossibile- E se una 
visione del socialismo può 
riuscire ancora accettabile, 
essa, come dichiara Galli 
Della Loggia, deve essere 
rigorosamente antimarxista. 
« Nel senso che — egli spie
ga — essa non si basa né au
spica alcuna "fuoruscita" 
dal capitalismo almeno fin
tanto che qualcuno non rie
sca a dimostrare (...) come 
M faccia a "fuoruscire" e 
con quali prezzi e risultati ». 

Sta qui uno dei passag
gi-chiave di numerosi inter
venti. su cui conviene forse 
fissare brevemente l'atten
zione: la tesi. cioè, del fal
limento storico del marxi
smo (sostenuta da Colletti, 
Bedeschi. Pellicani. Cafagna. 
ecc.) , per cui si tratta di 
recidere con un taglio chi
rurgico la connessione che 
in cent 'anni e più di s tona 
del movimento operaio M è 
v tou ta a stabilire tra marxi

smo e socialismo. Va detto 
subito che una siffatta istan
za di fare tabula rasa e un 
simile furore iconoclastico 
nulla hanno a che fare con 
quello che Togliatti chiama
va il « diritto al revisioni
smo »: non perché, benin
teso, non siano legittimi sul 
piano di principio, ma per
ché sottintendono una con
cezione angustamente empi
ristica o, se si vuole, mera
mente s t rumentale della 
teoria. E non basta certo 
richiamarsi genericamente 
alle «- scienze sociali ». Sod
disfare l'esigenza dell'inda
gine differenziata, schivan
do filosofie generali della 
storia, e percorrere la stra
da dell'analisi specifica del
l'oggetto specifico, ricorren
do all'ausilio di risultati co
noscitivi e di categorie pro
prie di altre discipline, è da 
tempo parte integrante del 
patrimonio intellettuale del 
movimento operaio e asse 
metodico al quale costante
mente i comunisti si richia
mano nella loro pratica po
litica. 

Rapporto « laico » 
con il passato 

Una concezione non dog
matica della teoria come la
boratorio analitico, cioè rot
ta come s t rumento di cono
scenza in senso forte, richie
de, tra l 'altro, un rapporto 
« laico » con il passato, che 
non può che essere media
to dalla linea politica (a 
sua volta in movimento). 
.Ma è vero altresì che l'in
telligibilità e la selezione 
reale di quanto avviene in 
una fase storica data, se 
non vogliono essere esclu
siva prerogativa di intellet
tuali « illuminati », devono 
far corpo con l 'organismo 
politico nel suo essere par
tito di massa. 

Al contrario, nel momen
to in cui la relazione tra 
teoria e movimento si ap
panna o si spezza, allora il 
rapporto con il passato può 
rovesciarsi in una sorta di 
t r ibunale ideologico, chia
mato ad accertare la verità 
o la falsità di modelli astrat
ti e preconfezionati. 

Questa scissura tra mar
xismo e socialismo, che se
condo una logica consacra
ta dai nouveaux pìtilosophes 
viene giustificata in base 
agli esiti illiberali del « so
cialismo reale », spiega an
che perché si assiste a una 
ripresa della cultura liberal-
democratica nella quale i 
concetti di mercato e di 
democrazia par lamentare 
sot trai t i alla storia, vengono 
a porsi come una versione 
aggiornata della crociana 
"religione della libertà". Co
sì la critica della tradizione 
statalistica (il socialismo co
me piano integrale) finisce 
col funzionare da alibi per 
la conservazione di certi isti
tuti economici e politici del 
vecchio blocco dominante. 

Ecco perché la rinuncia 
ad ogni ricerca pratica e 
teorica circa una cultura 
della trasformazione e del 
governo ( la « terza via » ) 
per at tenersi ai semplici 
compiti di aggiustamento 
delle s t ru t tu re produtt ive 
e statuali s'incontra oggetti
vamente con quell 'operazione 
di « rivoluzione passiva » in 
atto a part i re dal 20 giugno 

.tesa a ricollocare il movi
mento operaio in posizione 
subalterna all ' interno dello 
Stato e dello sviluppo. Che 
senso ha la proposta di Bob
bio che. nello schiacciare la 
strategia operaia sul falso di
lemma tra via insurreziona
le e via democratica, sug
gerisce di mettere a punto 
solo una « teoria della de
mocrazia ». senza curarsi 
molto del socialismo che ap
part iene al limbo delle «me
te» ideali e. al limite, è al 
di là delle capacità di pre
visione e progettuali della 
ragione umana? Non si tor
na così a concepire stru
mentalmente la democrazia 
come « via al potere »? I«i 
riduzione di essa a mero 
apparato tecnico-formale e 
a sistema di procedure (le 
«garanzie») non può in al
cun modo spiegare, ad esem
pio. quella che /.li ideologi 
della Trilaterale chiamano 
la « cri.M della democrazia ». 

Se le democrazie occi
dentali sono diventate, stan
do a quanto affermano 
questi stessi ideologi. « in
governabili ». è perché si 
è aperta una contraddi
zione profonda tra l'espan
sione delle società di massa. 
il nuovo potenziale demo
cratico e certe forme sto
ricamente irrigidite dalla 
rappresentanza, tra le do
mande di autogoverno e di 
liberazione da un lato e gli 
imperativi della valorizza-

pre-zione capitalistica e le 
stazioni degli apparati bu-
rocratico-amministrativi dal
l 'altro. Questa contraddizio
ne non si scioglie, come cre
de Colletti, affidandosi al 
« progresso tecnologico » e 
alla « riduzione della gior
nata lavorativa ». Né, come 
ri t iene Galli Della Loggia, 
delegando l'attività politi
ca e di governo ad « élites 
dotate di competenza tec
nica e di "devozione e leal
tà" nei confronti dei loro 
mandatari ». In crisi oggi 
sono proprio le tecniche 
keynesiane e decisionistiche 
di governo della produzione 
e delle masse, che hanno ca
ratterizzato il modello eco
nomico-politico post-bellico. 
Il passaggio di fase odier
no è caratterizzato dal fat
to che i vecchi « automati
smi » dello Stato assisten
ziale si sono inceppati per
ché non riescono più a so
s tenere l'accumulazione e la 
valorizzazione capitalistiche 
a livello di sistema. A que
sta stregua, la partita si 
gioca tutta su! terreno del
lo Stato: ma la critica neoli
berista allo Stato assisten
ziale è finalizzata a r idurne 
le funzioni di erogazione per 
assegnargli nuove funzioni 
di intervento nel processo 
di accumulazione e di ripro
duzione sociale complessiva. 

Come risponde a questo 
disegno il movimento ope
raio organizzato? Lasciando 
al vecchio blocco dominan
te il problema dello svilup
po, magari accontentandosi 
di una fetta più larga di red
dito? Oppure rimettendo 1' 
attività politica e di governo 
nelle mani di « élites dotate 
di competenza tecnica »? Lo 
sfascio della scuola e del
l 'Università stanno lì a di
mostrare l'urgenza di riorga
nizzare su nuove basi la pro
duttività stessa delle compe
tenze e dei profili tecnico-
intellettuali. 

Naturalmente, questi so
no problemi inediti per il 
movimento operaio, ma è su 
di essi che si misura la qua
lità della sua iniziativa po
litica, l'incisività della sua 
battaglia ideale e, se vo
gliamo, la sua cìiltura espan
siva della libertà. Non cer
to riproponendo risposte e 
contenuti datati a questioni 
che sono solo del presente. 

Francesco Fistetti 

Come VEtiopia affronta il conflitto delle nazionalità 

Guerra e politica in Eritrea 
SUDAN ARABIA 

SAUDITA 

^jpg&r\ 

0 50 

Il grave problema della integrità territoriale 
e della opposizione alla secessione dopo 
l'offensiva lanciata dalle truppe di Menghistu 
tra giugno e agosto - Posizione, ruolo e 
responsabilità dei cubani e dei sovietici 
I caratteri e il risultato delle operazioni militari 
Gli interrogativi sulla possibilità di giungere 
a una soluzione che escluda l'impiego della forza 

Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA — La parala 
militare tenuta all'indomani 
del quarto anniversario del
la rivoluzione etiopica, sul
la Piazza della Rivoluzione 
dominata da una parte dai 
ritratti di Marx. Engels e 
Lenin, e dall'altra, dalla par
te delle tribune, dai ritratti 
di un Fidel Castro legger
mente africanizzato e di Men
ghistu tlaile Mariam — sot
to i quali stavano, in carne 
ed ossa, i due statisti — era 
stata imponente, e impressio
nante. Diecimila uomini era
no sfilati durante quattro o 
cinque ore, seimilatrecento a 
piedi, armati dal primo al
l'ultimo di Kalashnikov 7,62, 
l'arma d'assalto sovietica, e 
gli altri a bordo della più 
vasta gamma di mezzi che si 
fosse mai vista fino ad allo
ra in Etiopia: carri leggeri. 
mezzi di trasporto blindati, 
autocarri-pontoni per supera
re i fiumi, carri pesanti, au
tocarri blindati per il traino 
dei pezzi di artiglieria, pri
ma quelli calibro 88 e 122, 
poi quelli calibro 130, che 
sparano a 26 chilometri di di
stanza. mezzi cingolati con 
razzi anticarro. « katiuscia » 
con 40 tubi di lancio disposti 
su quattro file di dieci tubi 
ognuna, mitragliere binate 

! co» radar per il puntamento 
automatico, missili Sam 2 e 

I Sam 3. In cielo sfrecciavano 
i residui F 5 della vecchia 
aeronautica creata dagli a-
mericani. e i Mig-2l di quel 
la ricostituita con l'aiuto dei 
sovietici. 

Una prova 
di forza 

A passo cadenzato — un 
passo mutuato dall'antico ad
destramento inglese — le don
ne e gli uomini della forza 
di fanteria calpestavano i 
s'imbuii dei molti avversari 
che l'Etiopia combatte, le 
bandiere della Somalia con la 
sua stella a cinque punte del
la « grande Somalia », di uno 
dei « fronti » eritrei (ELF-
PLF), dell'EPRP (partito ri
voluzionario del popolo etio
pico. protagonista di una 
guerriglia armata « da sini
stra » contro il regime etio
pico). dell'EDU (Unione de
mocratica etiopica, cioè il 
gruppo dei feudatari sposses
sati, e adesso anche quasi 
completamente sconfitti), ban
diere che finirono con l'esse
re dilacerate e disperse dai 
cingoli dei mezzi motorizzati. 

Dalle tribune, diplomatici e 

addetti militari facevano ra
pidi confronti con il recente 
passato, e ne traevano la con
clusione che, per la prima 
volta. l'Etiopia poteva mostra
re un esercito i cui soldati 
marciavano realmente da sol
dati, e mezzi la cui gamma 
era molto vasta almeno nel 
settore della difesa antiae
rea. quella stessa che aveva 
consentito, nella guerra del-
l'Ogaden contro i somali, di 
conquistare il dominio del 
cielo, e condannare cosi alla 
sconfitta le truppe che com
battevano a terra. Rilevavano 
anche ciò che mancava, e ne 
spiegavano V assenza : « I 
mortai — dicevano —. Non 
ci sono mortai, e sappiamo 
che ne sono arrivati in quan
tità. Devono averli tutti in 
Eritrea... ». 

L'Eritrea è il punto dolente 
dell'Etiopia uscita dal sommo
vimento sociale e istituziona
le del 1974. La questione del-
l'Ogaden e la controversia con 
la Somalia non sono ancora ri
solte. ma il territorio perdu
to nel 1977 è stato interamen
te recuperato: la sovversione 
condotta dall'EDU è sotto con
trollo; la guerriglia urbana. 
quella sorta di atroce guerra 
civile nella quale al « terrore 
bianco » si contrappose il 
« terrore rosso •» a cavallo tra 
il 1977 e il 1978. appare quasi 

Fabbriche e insediamenti operai in una mostra a Roma 

Quando 
la ferriera 
diventa 
un reperto 
archeologico 
Documenti e testimonianze 
sulla prima rivoluzione indu
striale in Italia e Inghilterra 

un ricordo di un lontano pas
sato; la guerriglia nel Tigrai 
appare come una appendice 
perdente di quella in atto nel
la vicina Eritrea, che invece 
continua. 

Il Tigrai è stato, infatti, la 
zona di partenza di una se
rie di offensive militari etio
piche che, condotte dalla « se 
conda armata rivoluzionaria A 
a \mrlire dalla metà di giu
gno, alla fine di agosto l'aveva 
portata a riprendere il control 
lo di buona parte dei centri 
della regione fino ad allora 
controllati o dal FLE (Fronte 
di liberazione eritreo) o dal 
FPLE (Fronte popolare di li 
bcrazione eritreo). Divisa in 
numerose * task forces * (uni
tà d'attacco specializzate, una 
novità nell'organizzazione mi
litare etiopica) la « .seconda 
armata rivoluzionaria » aveva 
cominciato i preparativi per la 
offensiva ai primi di giugno. 
lanciando poi a metà giugno 
la « task force 501 » che ave 
va la sua base nella zona di 
Gondar, i erso la zona, con
trollata dal FLE. che si esten
deva lungo il confine col Su 
don. Forzato il passaggio sul 
fiume Takazzè il 17 giugno, il 
23 giugno essa occupava il 
centro di Omhajer. distruggen
do. come dicono le cronache 
dell'offensiva, una grossa con
centrazione di guerriglieri a 
sette chilometri dalla città. Il 
21 giugno un'altra « task for
ce ». la 502. muoveva dalla zo
na di Arum e conquistava 
Adidaro. Pochi giorni dopo, il 
5 luglio, la stessa 502 oltrepas
sava il Mareb, il fiume che 
per un tratto segue il vecchio 
confine amministrativo del
l'Eritrea. J 

Mentre da una parte, verso 
il confine sudanese, le forze 
dei fronti eritrei tentavano di 
unirsi per tener testa al prc 
vedibile proseguimento dell'of- \ 
Jensiva, il FPLE contrattacca \ prendere 
sul fronte dell'Asmara, il capo- fame 
luogo dell'Eritrea fino ad allo
ra circondato da vicino. Il con 
trattacco del FPLE durava dal 
4 al 6 luglio, ma veniva stron
cato da un 'ultra «task forcet-, 
la 506. mentre pochi giorni 
dopo, il 13 luglio, la 505 pas 
saia all'offensiva sul fronte 
di Malsana, dove fino ad al 
loro le forze etiopiche erano 

mutici che assistevano alla 
parata militare di Addis Abe-
ha e facevano il conto delle 
armi presentate e di quelle 
assenti, dovrebbero essere i 
mortai. Keren è sull'altipiano 
eritreo, un terreno sul quale 
le armi mostrate alla parata 
perdono molta della loro effi
cacia: i Mig. perché la ita 
tura del terreno impedisce 
loro di effettuare voli radenti 
sull'avversario: i carri arma 
ti. perché troppo pesanti e 
vulnerabili; le artiglierie. 
perché queste erano molto 
più efficaci, col loro tiro teso, 
nelle pianure dell'Ogaden. e 
lo sono molto meno sul ter 
reno accidentato di Keren o 
dell'altra grande direttrice 
strategica, la strada Asmara 
Massaua. ancora controllata 
dal FPLE. 

Rivoluzione 
e indipendenza 

// mortaio, dunque, come 
arma risolutiva su un terreno 
favorevole alla guerriglia o 
su un posto fortificato, come 
quello di Keren. che anche 
nel passato cadde solo per 
resa o abbandono della guar 
nigione. e mai per assalto I 
diretto? IM tecnica con la 
quale i comandi etiopici an- ' 
nunciano le loro vittorie ha ' 
così poco a che vedere con 
la contemporaneità degli av
venimenti. che ad Addis Abe-
ba correvano nelle scorse set
timane le voci più sfrenate 
e incontrollate, e tutte incon
trollabili: Keren è caduta, ma 

j non lo si vuole annunciare 
j per facilitare trattative col 
j FPLE; Keren è stata abbati-
j donata dal FPLE, in seguito 

ad un accordo segreto; Ke 
| ren non viene attaccata per 
I evitarne la distruzione; Ke- I 

reii è circondata e si vuol | 
j difensori per i 

i 
i 

Comunque sia, l'interroga I 
tiro che viene posto dal sue- . 
caso della prima serie di of- ' 
fensite etiopiche e dall'ap ' 

j parente posizione di stallo cui 
t si è giunti, riguarda le pos \ 

sibilila di soluzione del prò 
' blema eritreo: e cioè se es 

so debba o p/tssa e^ 
state ridotte al solo controllo j SPre risolto in termini milita 

ROMA — *; Al ferro, padre di 
tut te le industrie». Figlia 
dell'illuminismo, questa lapi
de. firmata dal granduca Leo
poldo di Toscana, si legge al
l'ingresso delle imponenti fon
derie di Follonica, abbando
nate solo nel 1961 dopo più 
di un secolo di attività. An
cora oggi è possibile ammi
rare le" robuste strutture, le 
pesanti cancellate di ferro 
battuto, ricamate come fosse 
ro l'ingresso di una villa: ma 
nell'insieme il complesso sta 
cadendo in rovina, secondo 
il destino della maggior par
te degli antichi esempi d: 
fabbricati industriali. 

In Italia l'archeologia :ndu-
s* r.ale è ancora giovane, men
tre il Gran Bretagna già da 
una decina di ann: vecchie j 
cim.n.ere. mulini, villazgi ope j 
r.»:. ponti e canali in disu-o 
vengono considerati come 
importanti oggetti di studio 
A Roma, al palazzo delle e 
.>po.-:ziorr.. a cura del Br:t>h 
Coirne::, dell.* Società it.xlia-
n.i di archeologia ìndustr.a-
:c tSIAI) e dell'assessorato 

finire del secolo diciassettes-. 
mo. sconvolsero l'intero as
setto sociale ed economico del 
paese. Compaiono le ìncisio-
ni dei vecchi tessitori di la
na a domicilio, le casette 
sperdute nei campi, con an 
nessa filanda, ecco un alto
forno in pietra del XVII seco 
lo. nelle campagne di Tintern 
Abbey. C'è. poi. la ricostru
zione dell*« amica del mina
tore » un motore Neweomen 
montato per la prima volta 

le. indispensabile in una rac
colta di « cultura materiale » 

A questa MI nazione ha cer
cato di sfuggire la parte ita
liana. (intitolata, non a caso 
«aicheologia industriale e 
ambiente fisico in Italia»» an
che se. come spiega l'architet
to. Giorgio Muratore, uno dei 
suoi curatori « il materiale è 
poco, a causa del poco tem
po a disposizione e dell'assen
za di iniziative analoghe ». 
Le foto riguardano otto re

vicino a Dadley Cast'.e ne ' gioni. quelle dove la mostra 

alla cultura del Comune, e 

1712; drenando l'acqua dai 
le miniere permetteva di rag
giungere agevolmente i filoni 
di carbone. La macchina fu 
dedicata dal suo inventore 
« aeli audaci signori delle 
miniere d'Inghilterra ». anche 

i se naturalmente s; rivelo mo. 
to p.ù proficua per : prò 

j pne t an che non per 2'.: ope-
I rai : quali neppure un secolo 
• dopo rovesciarono proprio 
j contro le macchine la rabbia 
; impotente per gli sconvolgi

menti che esse avevano prò 
vocato a danno della occupa
zione e delle loro condizioni 

Ma tutto questo nei pan
ciata allestita una mostra 1 nelli esposti dal Bntish Coun 
che resterà apena fino al 10 
ottobre, proprio su questo te-
mai e solo un piccolo esem
pio. che consente però di mi
surare quale valore possa ave
re. dal punto dì vista storico. 
architettonico e urbanistico. 
una ricerca sistematica 

cil è solo implicito. Dalle in
quadrature delle case di ope
rai allungate sulle rive dei 
fiumi o accatastate sulle col
line a ridosso delle fabbriche. 
solo con uno sforzo di 
immaginazione si deduce la 
fatica e la miseria di 

Il reparto inglese, composto 1 chi dentro vi trascorreva le 
di una set tantina di pannelli 
fotografici, accompagnati da 
esaurienti didascalie, traccia 
attraverso le immagini una 
rapida storia della grande ri
voluzione industriale che sul 

poche ore strappate al lavoro. 
Per quanto riguarda la par
te inglese della mostra, si ha 
infatti l'impressione che l a 
spetto architettonico abbia la
sciato in ombra quello socia-

inglese s: è fermata, ma il 
lavoro è solo agli inizi. L'idea 
è quella di creare una mostra 
permanente, nonché un mu-
.-eo della scienza e del lavoro 
iè la proposta che farà Gior
gio Tecce al convegno inter-

! nazionale « Archeologia indu-
j striale e archeologia dell'in 
I du>tr:a ». che 

dalla Provincia. .-: terrà il 3 
e '.! 4 ottobre prossimo sem
pre su questo argomento). 
Roma, infatti, è tanto ricca 
di collezioni antiche, quanto 
povera de; documenti d: un 
passato, certo recente, ma 
« arcaico » proprio perchè su
perato in fretta dall'evoluzio
ne tecnologica. Come spiega 
la nota introduttiva del Bri-
tish Council a il mondo indu
striale detesta ciò che è ob
soleto. per questo appena una 
macchina invecchia, viene ab
bandonata o distrutta. Oggi 
è quasi altrettanto difficile 
trovare tracce dell'inizio del
la rivoluzione industriale. 
quanto trovare reperti indu
striali della Roma" imperiale 
del primo secolo ». 

Anche in Italia, pur col ri
tardo nell'industrializzazione 

le testimonianze non manca
no. Anzi, proprio nel nostro 
paese l'iniziativa imprendito 
naie, che si valse dello sfrut
tamento degii impianti fino 
all'inverosimile senza moder 
nizzarli. ha reso passibile che 
le città e le campagne siano 
disseminati di complessi ìndu-

delle isole che fronteggiano la 
terraferma, e riprendeva il i 
controllo dell'abitato. 

A fine luglio la situazione l 
cominciava a svilupparsi con ! 
estrema rapidità. Xei pressi I 
del confine sudanese la 50! 
riprendeva ii controllo di Te^-
scuci, descritta nei comunica '. 
ti ufficiali come t centro ài ; 
attribuzione di rifornimenti ! 
per i banditi* e come ceco 
tro di attività politica ». 7/ 
27 luglio la 503. partita dalla 
zona di Aium e di Adua. dr> 

ri. o non invece in termini 
fallitici, e quanto tempo ri 
mango per una soluzione che 
non sia di (orza, e che non 
sareìibe comunque una solu 

zione. Le posizioni sono estre
mamente distanti, se è vero 
che il FPLE chiede l'indipen
denza, e che il governo etio
pico non vuole, e non può, 
andare oltre quella autono 
mia che il programma della 
rivoluzione nazionale denno 
erotica promette a tutte le 
nazionalità dello stato multi 
nazionale etiopico. 

La slampa etiopica, nel da 
re conto della riconquista di 
territori in Eritrea, qualiji 
ca l'avversario di epiteti che 
sembrerebbero escludere ogni 
possibilità di intesa : t seces 
.sionisti v, * co;itrorirolu2Ì(M<i 
ri », « banditi ». E, descri 
vendo l'avanzata delle trup
pe, afferma che essa avviene 
tra il giubilo delle popolaziu 
ni liberate dall'oppressione. 
E' difficile attendersi qualcu 
sa di diverso dai giornali uf
ficiali, anche se la realtà ap
pare terribilmente più com
plessa: brandelli di test imo 
nianze raccolte dalle fonti più 
diverse lo confermano, poiché 
esse parlano del sostegno del 
la maggioranza della popola
zione ai guerriglieri, nello 
stesso tempo, della sua stan
chezza per una guerra che 
non può essere vinta militar 
mente; della tragedia di tre 
centomila profughi, rifugiati 
nel vicino Sudan; di una resi 

| stenza acculata . organizza 
la che testimonia, che dall'ai 
tra parte non ci sono solo 
*. banditi >. ma anche dei tran 
(puUi contadini rimasti nelle 
zone riprese dall'esercito elio 
pica, i>oiché in Etiopia c'è 
stata la riforma agraria. Ed 
è difficile anche attendersi. 
da chi ha alle spalle una cani 
pugna fino ad ora vittoriosa. 
ed è per tradizione nazionale 
ed esperienze recenti abituato 
più alla lotta militare die 
u quella politica, liberarsi dal 
la convinzione che per af
frontare politicamente i prò 
blemi bisogna prima essere 
forti, salvo poi. raggiunta la 
posizione di forza, constata 
re che poiché si è forti è an 
die, tutto sommato, inutile 
trattare. 

E questo vale per gli uni 
come per gli altri, poiché 
entrambi j coiitc/ide/iti suno 
stati, o sono, o saranno forti. 
anche in funzione delle allean 
ze internazionali di cui essi 
possono godere. Sei caso del 
l'Etiopia questo significa 
Unione Sovietica e Cuba, la 
prima come fornitrice di ar 
mi, la seconda di solduli. eh ' 
furono preziosi nell'offensivo 
die portò alla riconquista del 
VOgaden ma sul cui ruolo in 
Eritrea molli erano nei gior 
ni scorsi, e sono tuttora, gli 
interrogativi. Le dichiarazioni 
ufficiali dei sovietici e di Ca 
stro corrono sul doppio bina 
rio del sostegno all'integrità 
territoriale dell'Etiopia e del 
l'opposizione alla secessione. 
e nello stesso tem\)o della 
*• ferma convinzione (parole 

j di Castro) che l'Etiopia risol 
1 vera i suoi problemi in linea 
| con i prinripi del marxismo-

leninismo *. una espressione 
I che è stata variamente inter 

pretata ma che sembra i>er il 
momento escludere un intcr 
vento diretto di sovietici e cu 
baili nella lotta in Eritrea. 
e implicare un loro auspicio 
ad una soluzione politica. L' 
intervento a la responsabilità 
indiretti ci sono, poiché ir 
armi e le munizioni — dei 
lanciarazzi o dei mortai clic 
si suppone siano impiegati sul 
fronte di Keren o sulla stra 
da Asmara Massaua -- sono 
in fondo loro. Quali contrad 
dizioni si nascondono in que
sta apparentemente, e tragica 
mente sottile, differenza? 

Emilio Sarzi Amadè 
Nella foto in alto: un grup

po di donne alla parata mili
tare di Addis Abeba. 

striali abbandonati che sono ( 

entrati a far parte del tessu- » pr> aver raggiunto Adi Ugri si to urbanistico. Cosi le filan 
de. le ferriere di Buttigliera 
Alta, le fornaci di ponte erot
te a Brescia, così la manifat
tura tabacchi di Bologna e il 
Mattatoio e il gazometro di 
Roma. « Non si t rat ta solo di 
salvarle come testimonianze 
— dice Renato Nicolini. asses 
sore alla cultura del comune 
di Roma — ma anche di da
re loro un valore d'uso d:ver 
so da quello ora perduto, dai ! 

n a f o " i m t o i -a produzione materiale». , p a t i n a t o V e c c n ; e f a o b r : c h e r opifici si 
possono trasformare cosi in 
luoghi di ricreazione. 

Molte ancora in funz.one. 
come 1 molmi dell Emilia o 
alcune strutture delle accia 
iene di Terni (la Manchester 
Italiana, come venne defim-
tat . altre in abbandono, co
me le ferriere di Mondana e 
Ferd.nandea in Calabria o le 
tonnare siciliane, sorte su vec
chi insediamenti del XIII se
colo. le tracce dell'industria
lizzazione in Italia non sono 
certo tut te da recuperare, m i 
sicuramente tut te da studiare. 

Matilde Passa 
Nella foto in alto: una an

tica fabbrica tessile inglese 
in un quadro del pittore Bar 
tool (1M4). 

congiungeva a Deberua con 
la 506 che era uscita dall'A 
smara. poi si volgeva ad est 
e il 30 occupava Dekamerà 
puntando sull'Asmara. dalia 
quale altri reparti della 506 
erano passati all'attacco e 
con i quali si congiungeva po
co a sud del capoluogo. 

Il seguito era la conseguen
za logica di un piano che 
aveva come obiettivo imme 
dialo almciu, la distruzione 
delle forze del FLE e la ria 
perlina delle comunicazioni 
terrestri tra VAsmara e il re 
>lo dell'Etiopia, e la ripresa 
del controllo sul territorio più 
vasto possibile. Da Tes.senei 
nei pressi del confine col Su
dan la 502 puntava su Baren-
tu. la cui guarnigione era as
sediata da JS mesi e che ave 
va resistito ai ripetuti assalti 
dei guerriglieri, e ristabilito 
il contatto si dirigeva su Mo 
golo riprendendo infine, il 9 
agosto, il controllo di Agordat, | 
da dove continuava l'offensi- j 
va verso Keren. la piazzafor
te del FPLE sulla quale, dal-
l'Asmara, cercava di punta- ; 
re anche la 506. ( 

Ecco doie, secondo 1 diplo 1 

Alberto Arbasino 

IN 
QUESTO 

STATO 
Un deposito, magazzino, inventario, 

e diario critico 
di tante cose pubbliche e private, 

personali e politiche 
dette, lette, fatte, scritte, 

vissute nel nostro paese 
durante i due incredibili mesi 

della "vicenda Moro'.' 

Garzanti 
UXluKLnul-WNclUOmXUl Ki'Il \ 
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Arcaini è deceduto subito dopo il rientro in Italia 

Si costituisce e muore 
l'uomo dei «fondi neri» 

Sull'ex amministratore dell'ltalcasse pendeva un mandato di cattura - Da mesi era ripa
rato all'estero - Gravemente malato si era fatto ricoverare in ospedale a Bergamo 

BERGAMO — Giuseppe At
ea ini, l'ex direttore generale 
deiritalcasse coinvolto nello 
scandalo dei * fondi neri * e 
delle sovvenzioni alla DC, è 
morto ieri sera poco dopo 
mezzanotte in una clinica di 
Bergamo dove era stato rico
verato dopo che .si era costi
tuito. L'amministratore ban
cario era ricercato su man
dato di cattura emesso dal 
magistrato romano che inda
ga. appunto, sulla illecita di
stribuzione di ingenti somme 
a partiti e uomini politici. Il 
nome di Arcaini figurava an
ello nello scandalo del petro
lio e in quello della Mon-
tedison. 

Arcaini, riparato all'estero 
(\d alcuni mesi per sottrarsi 
alla cattura, ieri era rientra
to in Italia su una ambulan
za varcando, a quanto pare, 
il confine italo-svizzero. Si 
era fatto ricoverare nell'ospe
dale di Bergamo e i sanitari 
gli avevano riscontrato una 
vasculopatia cerebrale ostrut
tiva, emettendo una progno
si che lasciava poche speran
ze. E infatti dieci ore dopo il 
ricovero Arcaini è spirato. 

Della presenza nell'ospeda
le di Bergamo del banchiere 
ricercato il comandante del 
gruppo carabinieri di Berga
mo era stato avvertito dal 
colonnello Varisco. coman
dante dei servizi presso il tri
bunale di Roma. L'ufficiale, 
a sua volta, era stato infor
mato dal legale di Arcaini che 
quest'ultimo aveva intenzione 
di costituirsi. 

Secondo le accuso mossegli 
dal magistrato romano Ar-

Gluseppe Arcaini 

caini avrebbe gestito arbitra
riamente oltre 75 miliardi di 
^ fondi neri » Italcasse, con
cedendo, tra l'altro, una se
rie di prestiti a rappresen
tanti di enti pubblici e pri
vati. nonché a privati citta
dini senza il preventivo bene
stare del consiglio di ammini
strazione dell'istituto. Egli 
inoltre, sempre stando alle ac
cuse, aveva accordato negli 
ultimi tre anni, e d'accordo 
con gli altri massimi diri
genti dell 'ltalcasse. finanzia

menti per-«Jtre 1.500 miliardi 
di lire, senza osservare le 
prescritte modalità di eroga
zione, specie in materia di ri
chieste inoltrate con proce
dura d'urgenza. 

L'inchiesta sull'Italcasse 
prese le mosse alla fine del
lo scorso anno, dopo le pole
miche sorte per il prestito 
dioltre 200 miliardi concesso 
dall'Italcasse ai fratelli Cal-
tagirone. Questi ultimi peral
tro presentarono un esposto 
alla magistratura sollecitando 

un'indagine clie accertasse la 
regolarità del finanziamento 
ottenuto. L'istruttoria venne 
affidata inizialmente al sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Luigi Ierace d ie 
inviò allo stesso Arcaini una 
comunicazione giudiziaria per 
i reati già citati. Dopo la 
formalizzazione, il giudice 
istruttore Pizzuti nel gennaio 
scorso decise di spiccare man
dato di cattura; ma per tutto 
questo tempo l'ex direttore 
generale è rimasto latitante. 
Contro il provvedimento i di
fensori dell'imputato ricorse
ro anche in Cassazione por 
ottenere la revoca ma la lo
ro istanza venne respinta. 

Nell'inchiesta solo l'ultima 
della serie in cui era coinvol
to Arcaini sono imputati an
che l'ex presidente dell'ltal
casse Edoardo Calieri di Sa
la, colpito da mandato di cat
tura sempre per peculato e 
falso e attualmente ricovera
to in una clinica torinese do
po essersi costituito oltre un 
mese fa; il ragioniere gene
rale Marcello Dionisi. attual
mente in carcere a Roma e 
raggiunto anche dal medesi
mo provvedimento; nonché il 
condirettore generale Tomma
so Addano, al momento a pie
de libero. Altri due mandati 
di cattura, spiccati dal giudi
ce Pizzuti, hanno raggiunto 
l'industriale spoletino Giorgio 
Pizzi, arrestato e poi posto in 
libertà provvisoria dietro ver
samento di un'altissima cau
zione e l'amministratrice del
la cartiera « Mayer » Elena 
De Veali. 

L'esperienza di un sanitario all'ospedale di Bolzano 

Come si impedisce ad un medico 
di applicare la legge sull'aborto 

Una drammatica denuncia - Due soli non obiettori in tutta la regione 

Arrestati 
gli emissari 

del rapimento 
Locci 

NUORO — Carabinieri e po
lizia hanno arrestato questa 
not te Antonio Rubanu e An
tonio Buesca, entrambi di 
Orgosolo, nel Nuorese, i qua
li. per incarico della rami-
Rlla di Luca Locci, 11 piccolo 
rapito il 24 giungo e libera
to lunedi scorso, dopo 92 gior
ni di prigionia, hanno con
dotto la t rat ta t iva con i ban
diti che tenevano prigioniero 
il bambino. I due, che sono 
6tati rinchiusi nel carcere di 
Nuoro, a disposizione della 
magistratura, sono accusati 
di favoreggiamento persona
le. All'arresto di Rubanu e 
Buesca gli inquirenti sono 
giunti dopo t re giorni di in
terrogatori, l 'ultimo dei qua
li è durato 12 ore. 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — « A questo 
punto ritengo di dover ri
durre l 'attività relativa alle 
interruzioni di gravidanza a 
quei casi che verranno con
cessi dall'organizzazione, dal
lo s t rumentar lo e dall'ane
stesia di cui disponiamo e 
ciò per la salvaguardia della 
professionalità e della sere
nità mia personale e, soprat
tutto, per la salvaguardia del
la salute fisica, psichica e 
morale delle donne per cui 
mi sono battuto finora nello 
spirito della legge In cui 
credo ». Sono queste le pa
role con cui il dr . Dario Sot-
tocorcna, assistente presso il 
reparto ostetricia dell'ospeda
le civile di Bolzano, conclude 
una lunga e circostanziata 
let tera indirizzata al presi
dente dell'ospedale civile, al 
direttore sanitario ed al prl-
mario del reparto. E sono 
parole amare, frutto evidente 
di un lungo logorio cui il 
giovane medico (non obiet
tore nei confronti dell'aborto, 
assieme ad un solo collega in 
tutt i gli ospedali della re
gione) è stato sottoposto per 

una lotta sorda che gli è 
s t a t a fat ta in tu t t i questi 
mesi, in un clima di intol
leranza e di crociata oscuran
t i s t a che si è cercato di 
portare avanti contro di lui 
e contro l'altro medico, il 
dr. Moroder, i due « killer » 
(anche così sono s tat i defi
niti!) che hanno r i tenuto 
di rendere operante la legge 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza e di non op
porre quindi, obiezioni 

Le ragioni che motivano la 
decisione del dr. Sottocorona 
sono tratteggiate nella sua 
lunga let tera della quale ri
portiamo qualche brano si
gnificativo: « Non esiste a 
tutt 'oggi un servizio che pro
grammi le interruzioni di 
gravidanza e non è pensa
bile che sia a carico del due 
medici non obiettori. Il pri
mario del reparto, infatti, ha 
pubblicamente delegato me 
per ogni fase dell'applicazio
ne della legge. Devo occu
parmi della certificazione, del
le richieste delle prenota
zioni, dell'organizzazione del
le sedute operatorie, della 
coordinazione del personale 
non obiettore, delle conti

nue telefonate di pazienti 
per chiarimenti ed appunta
menti ». 

Per quanto concerne il com
portamento della direzione 
sanitar ia poi, il medico scri
ve: « A tutt'oggi sono valide 
le disposizioni della direzione 
sanitaria per le due sedute 
operatorie set t imanali : lu
nedi e giovedì. Raramente 
però tali giorni hanno coin
ciso con la disponibilità de
gli anestesisti. Ci comuni
cano solo alle ore 8,10 della 
mat t ina fissata per l'inter
vento se potremo usufruire 
di un anestesista non obiet
tore, ed in caso contrario 
dobbiamo r imandare a casa 
le pazienti, come spesso si è 
verificato, pur consci delle 
ripercussioni materiali e 
psichiche che tali rinvìi 
comportano. C'è s ta to ora pro
messo un accordo con l'ospe
dale di Trento per risolvere 
tale problema, m a già mesi 
fa analoga promessa fu fa t ta 
per una lista degli anestesist i 
non obiettori da conoscere 
con un mese di anticipo. La 
stiamo ancora aspet tando ». 

Gianfranco Fata 

A proposito della laureanda di Ceccano che fa la spazzina 
A proponilo della I.turcati-

«l.i « tp.i/xina »: « più por 
bisogno che per rabbia n 1.'-
% ornilo nelle pulizie niìgli.iM 
di uomini e di donne. 

Che fili Minienti, anche 
nniver-ìlari, facciano d'cM.v 
le — o comunque jwr pe
riodi non Illusili — latori 
n non qiialifir.ili » ili x.irir 
tipo e co-.i clic non MI-CÌIJ. 
ila gran tempo. IIC?MIIIO rin
fioro ncpli Stati Uniti, conu 
in Svezia, in Inghilterra e 
|iroli.iliiliu<Miic in molti-Mini 
altri pac-i. 

Che si dedichino saltuaria
mente a lavori manuali non 
qualificati anche in Italia, è 
co«.i probabilmente più re
cente. ma senz'altro ormai 
f-Me-i-Mina. tanto più e?te«a 
quanto più la scolarizza/io» 
ne. anche «imcr-ilaria non 
roimolze soltanto borche-i» 
mcilio-alta, ma tutte le fa-
»ce Mietali. Di-cor-o banale. 
e-eniplificahile con nulle i 
un e-einpio. che \anno dal 
• lavoro nero » a l'acqua e 
a .Natale ai mille e mio 
marehinzesni con cui i filli 
no»lri e-cono, quando pò— 
Mino «• come po«-ono, dal 
l'area di parchcpsio delle 
università e anche delle scuo
le medie Mtperiori. T auto ba
nale il di-oor-o che se ne 
è aperto non da opgi una 
più organico MII rapporto 
lavoro manuale-ocolarilà, stu
dio ed e»pericn»a produttiva 
e di attività lavorativa mi 
eonle-to della preparazion -
profc-Monalo. Ci «ono pac-i 
in cui la neve dell'inverno 
tiene spa//ala d.i tulli gli 
erniari al primo di-pelo, e 
portala fuori città, pac-i do
ve gli Mulinili fanno la « za-

Chi lavora 
più « per bisogno 
che per rabbia » 

La compagna Laur i Ingrao ci ha Inviato una lettera 
sul caso della laureanda di Ceccano che ha accettato 
un posto di avventizia spazzina nel proprio comune. La 
pubblichiamo volentieri: gli interrogativi che pone sono 
nello spirito di discussione e di riflessione che volevamo 
sollecitare, riferendo con ampiezza un fatto di cronaca 
s'il quale anche altri giornali erano intervenuti. 

fra » o trapiantano il rUo. 
Ma noi scriviamo sui mu

ri della no-lra città « Se ti 
«ti a cuore Roma... tenia
mola pulita insieme » (do 
ve cuore è «o-tiluito da un 
srazio-o «imbolo ros-o. come 
«ulle carte da giuoco), mi 
noi Crepitiamo «ull'inquina-
men'o. -ni lereiume delle 
«•piasse e via di «eguilo e 
poi. nel ziornalc «lei lavora
tori. dedichiamo una bella 
fella di pagina alla ragazza 
di Ceccano. laureanda, che 
fa « la spazzina ». 

I/andiamo a intervistare, 
perché eerto, la eo*a « fa 
notizia *; una laureanda, pen
sate, clic for?e (perchè an 
cora non ha cominciato) 
prenderà una ramazza o quel 
che ci vuole per lavori straor
dinari di pulitura intorno 
al letto del malandassimo 
fiume Sacco. « l-a spazzina * 
pcn«ate. que-lo mc<ticrc da 
intoccabili, bollato dalla vii. 
là degli strumenti della sua 
profc«Monalità, che non Mi
no falci e martelli, ma car

rettelle con sopra scritto N.U. 
pattumiere e così via. 

« Spazzina », come « fo-
cnarolo », come « vuota-cc«-
«i ». come « serva », infine. 
parole da pronunziare tu
rando-i il na«o e rimuoven
do dalla no«tra mente che 
il dramma, eventualmente. 
« il ca-o, non è la studen-
ie-*a che pulirà Ceccano. 
for-e. per quattro me«i, ma 
il problema di decine e de 
cine di migliaia di nomini 
e di donne che puli«cono 
per noi strade, cessi, fo?ne, 
vita naturai durante. II pro
blema è quello di non bloc
care fette intere di umanità 
a \iverc in modo immobile 
in attività ne degradanti né 
indegne, ma senza dubbio 
monotone e alla lunga poco 
salubri e poro stimolanti. 

Xon cono«co la gentile Cri
stiana, aspirante « spazzina », 
carina, a quanto mi è dello 
dalla «uà intervistatrice, agia
ta. con tulli i suoi rispetta-
bili problemi di identità e 
\oglia di lavorare non ribolli 

o mal risolti, non entro nel 
merito. 

Ho conosciuto però Car
mine, Paolo, Lamberto, e 
molli altri ragazzi studenti; 
Carmine si è sempre man
tenuto a d i studi facendo lo 
«podio delle schedine del 
totocalcio. Paolo facendo il 
cameriere domenicale a Tor-
vaianiea, Lamberto o facen
do le «cale » in vari stabili 
dell'Inali. Leggevano Gr.itn-
«ri e Mar*, e anche Monta
le. facevano le lotte in tuia 
«mola difficile — difende 
vano il loro diritto al pri
valo —. Certo, Carmine. 
Paolo, I,amberto e i tanti 
altri come loro che ho co
nosciuto dentro la scuola 
non hanno mai « fatto noti
zia » per il loro lavoro. 

Lamberto, sì, è «lato sui 
giornali: «i è tolto la vita 
giunto tre anni fa — nessu
no ha frugato nella «uà vi
ta di giovane intelligente, 
rapace, attivo, che faceva 
gli f a m i al magi-tero. lavo
rava pre*«o un architetto. P, 
ancora. « faceva le sca'e ». 

Quel che vorrei sapere «ni 
« ca-o » dì Ceccano non «o-
no i vari perchè della «cel
la di Cri«tiana; sono i « per
chè » di un concorso a cin
que po-ti retribuiti, per me
si quattro, andato, mi «i di
ce — completamente deser
to; che vuol dire? I giovani 
di Ceccano sono troppo pi
gri? Troppo ricchi? O trop
po occupati? Tniti tanto me
no e arrabbiati » di Cristia
na? 

O ci sono altri motivi, più 
complicati, meno di superfi
cie? 

Sciolti i dubbi sull'identità del sedicente « ingegner Borghi » 

Un esame calligrafico dimostra 
che Moretti era in via Gradoli 

Il brigatista è latitante dal '72, quando lasciò il suo lavoro alla Sit-Siemens 
Sono stati trovati suoi appunti sulle armi e sulle divise usate in via Fani 

ROMA — Dopo mesi di voci 
incontrollate, ieri i giudici 
hanno confermato di essere 
certi che il sedicente ingegne
re Borghi, affittuario del co
vo di via Gradoli (centrale 
operativa del sequestro Mo
ro), è il brigatista Mario Mo
retti. latitante dal '72 e rite
nuto uno dei fondatori della 
« colonna romana » delle BR. 
L'identificazione definitiva è 
avvenuta quando gli inquiren
ti hanno ricevuto l'originale 
della domanda d'assunzione 
alla Sit Siemens, che Moretti 
presentò circa sette anni fa, 
trovando poi un posto nell' 
azienda milanese. La doman
da d'assunzione, che fu scrit
ta di pugno dal brigatista, 
è stata messa a confronto 
con alcuni manoscritti trova
ti nella base di via Gradoli 
ed i periti non hanno avuto 
dubbi: la calligrafia è iden
tica. 

Questa prova non è servi
ta soltanto a dare un nome 
al fantomatico ingegner Bor
ghi ma anche a definire la po
sizione di Mario Moretti nell' 
inchiesta sul massacro di via 
Fani. 1 documenti trovati nel 
covo di via Gradoli, infatti, 
sono di grande importanza: 
si t rat ta proprio degli appun
ti relativi all'acquisto delle 
armi presumibilmente usate 
per sterminare la scoria del 
presidente democristiano, e di 
annotazioni riguardanti le di
vise da piloti dell'aviazione u-
sate dai killer e altri parti
colari inequivocabilmente ri
conducibili al piano dell'ag
guato del 10 marzo. 

La calligrafia di Mario Mo
retti ò stata inoltre trovata 
su una specie di manuale nel 
quale vengono elencate tutte 
le regole da seguire per por
tare a termine con il mini
mo rischio possibile una ra
pina in banca: c 'è scritto che 
tipo di automobile usare 
(« . . . meglio una utilitaria, 
perché passa più inosserva
ta »), come disporre i « pali », 
il modo più rapido per com
piere l 'assalto, l'uso delle ar
mi, ecc. Una prova di più — 
se mai ne occorressero an
cora — del sistematico ricor
so ad imprese di criminalità 
comune per il finanziamento 
di azioni terroristiche. 

Gli inquirenti hanno infine 
accertato che sono stati scrit
ti da Mario Moretti alcuni 
passi della « Risoluzione della 
direzione strategica », di cui 
furono fatte trovare diverse 
copie assieme ad un comu
nicato delle BR sul sequestro 
di Moro. 

Questo personaggio, quindi. 
assieme a Corrado Alunni, è 
uno degli imputati principali 
nell'inchiesta sull'eccidio di 
via Fani e l'assassinio di Al
do Moro. Polizia e carabinie
ri gli danno la caccia dal '72, 
quando abbandonò il suo po
sto di lavoro alla Sit-Siemens 
per entrare nella clandestini
tà. Successivamente furono 
trovate tracce della sua pre
senza in un covo delle BR 
scoperto alcuni anni fa a Mi
lano. Le ultime notizie di Mo
retti risalgono al 18 aprile 
scorso, quando il brigatista 
uscì dal covo di via Gradoli 
alle 7,30 del mattino, circa 
un'ora prima della scoperta 
della polizia. 

Ieri mattina i giudici hanno 
diffuso alla stampa l'ultima 
foto di Mario Moretti, nella 
speranza che. vedendola pub
blicata sui giornali, qualcuno 
possa fornire indicazioni uti
li a rintracciare il terrorista, 
che con ogni probabilità in 
questi mesi è riuscito a pas
sare inosservato nasconden
dosi dietro un altro falso no
me. con o senza titolo pro

fessionale. 

se. e. 

Laura Ingrao 

ROMA — Ecco le uniche due foto di Mario Moretti in possesso del giudici, diffuse per 
favorire le ricerche del brigatista. La più recente è quella di destra 

La tragedia in piena notte 

Uccide il detenuto in cella con lui 
con un colpo di sgabello in testa 

MODENA — Ancora una tra
gedia in carcere; ancora una 
esplosione di violenza che fi
nisce per fare una vittima. 
Un detenuto della casa cir
condariale S. Eufemia di 
Modena è stato ucciso la 
notte scorsa, con un colpo di 
sgabello, da un suo compa
gno di cella. La vittima è 
Ottorino Morani di 55 anni . 
originario di Cerveteri l'an
tica ci t tadina etnisca ai con
fini della provincia di Roma. 
Era rinchiuso dall'agosto scor
so in attesa di essere sotto
posto a giudizio per furto 
aggravato. 

L'omicida, pure detenuto 

in attesa di giudizio, è An
tonio Cei-vere^e di 54 anni . 
con residenza a Buccino (Sa
lerno). Durante il periodo di 
detenzione, l'uomo è stato 
sottoposto una volta ti perizia 
psichiatrica per crisi depres 
slve. Tutto è avvenuto in 
piena notte, verso le 3. I due 
sono venuti a diverbio e ad 
un certo punto 11 Cerverese 
ha vibrato un colpo di sga
bello sulla testa del Morani 
che si è accasciato sul pa
vimento in un lago di sangue. 
Trasportato d'urgenza al Po
liclinico della città, il pove
retto vi è giunto cadavere. 

Si ignorano 1 motivi del li

tigio Improvviso, durato jw 
ertissimo: l'agente di custodia 
non ha fatto nemmeno In 
tempo a intervenire. Anche 
un terzo detenuto che si 
trovava nella s t e ^ a cella de 
gli altri due. anche questi, a 
riprova della rapidità con cu. 
si sono svolti 1 latti , si e 
accorto di quel che stava 
accadendo quando il Morani 
era già riverso, privo di co
noscenza. sul pavimento. Il 
magistrato inquirente, dottor 
Luigi Albano, non esclude che 
un litigio t ra i due non ci 
sia stato addiri t tura e che 
non esista, dunque, un vero 
movente. 

Varati gli aumenti per i magistrati 
ROMA — Nella seduta di ieri 
sera il consiglio dei ministri 
ha approvato un disegno di 
legge per l'aumento e il rior
dinamento delle carriere dei 
magistrati 

Ila anche varato due schemi 
di decreto del presidente della 
Repubblica relativi all'esecu
zione di impianti necessari al
la realizzazione della zona 
franca industriale ed al rior

dinamento dell'onte autonomo 
del porto di Trieste, in attua
zione del trattato di Osmio. 

E' stato anello approvato il 
rifinanziamciUo della Gepi IKT 
l!l() miliardi. 

Asti 

Ucciso da 
una bomba 
proprietario 
di un locale 

notturno 
Dal nostro corrispondente 
ASTI - - 11 proprietario di 
una discoteca è rimasto uc
ciso per lo scoppio di un or
digno esplosivo che era stato 
pasto accanto alla porta d' 
entrata secondaria del loca
le. Franco Pesca rdona di 38 
anni, questo 11 nome della vit
tima, era contitolare di un' 
impresa che ••estis^e il « Di-
Me» un l requenuto locale 
posto sulla alatali Asti-Alba 
nei pie^si del pac.-.e di Ito!» 
d'Asti. L'ordigno. proba 
bllmente una bomba al pla
stico. secondo le suppostilo 
ni dea li inquirenti, è stato 
collocato tome « avvertimen
to» dal racket dei locali not
turni \viv,o 1 ptopnetarl della 
discoteca 

L'involucro della bomba eia 
stato .--corto poco dopo le 22 
di giovedì sera dal guardia
no notturno del locale che 
aveva subito avvisato ì carft-
binien Pare che i militi in
tervenuti sul poito, abbiano 
deciso di non rimuovere V 
ordigno lino all'arrivo deell 
artificieri attesi per 11 matti
no dopo, avvertendo di non 
avvieinaisi ne toccare l'invo
lucro. L'ordigno rimaneva co
si incustodito per tutta la not
te. Ieri mattina il Pes'cardo-
n«, prima che arrivassero gli 
artificieri, si era però avvici
nato scattando alcune fotoprr»-
fie con una macchina pola
roid. Proprio mentre era In
tento a lotosi alni e. l'ordigno 
è esploso. 

Il coi pò del Pceardona è 
stato dilaniato e sfigurato. 
L'esplosione ha fatto accorre
re alcuni vicini e lo stesso 
guardiano che la sera prima 
aveva individuato il parco .so
spetto. Per il Pevcardonu la 
inerte è stata istantanea. E' 
stato invece possibile recu 
perare cinque fotografie scat
tate dalla vittima prima dell' 
esplosione. Le foto, importan
tissime per stabilire di quale 
tipo d'ordigno si trattasse, Bo
no ora a disposizione del ma
gistrato inquirente. Non è da 
escludere che lo sropplo pos 
sa essere stato provocato dal 
fatto che il Pescardona ha 
toccato l'ordigno Gli Inqui
renti pendano però che la 
esplosione sia stata causata 
piuttosto da un timer difet 
toso, forse regolato per far 
scoppiare l'ordigno in piena 
notte anziché al matt ino se
guente. 

Le Indagini del carabinieri 
sono rivolte nel <iiro del ra
cket delle protezioni del lo
cali dal quale, pare or imi 
certo, e paitita l'intlmida 
/ione 

s. m. 

Riunita a Roma 

la commissione 

italo-cinese 
sulla navigazione 

ROMA - - Una riunione del
la commissione mista italo-
cinese prevista dall'accordo di 
navigazione esistente t ra t 
due paesi si e svolta al mi
nistero della Marina Mercan
tile. 

Il ministro dei trasporti 
Vittorino Colombo — riferi
sce un comunicato — ha r:-
cew.to i rappresentanti della 
delegazione cinese, capeggia
ta dal signor Ton>. Wan-mm, 
direttore generale degli affa
ri internazionali del ministe
ro delle Comunicazioni, il 
quale era accompagnato dal
l 'incaricato d'affari «ad in
terim » della repubblica po
polare cinese Wang Chuan-
pln. Nel coreo dell 'incontro 
— che ha confermato t cor
diali rapporti che Intercorro
no t ra la Repubblica Popo
lare Cinese ed il nostro pae
s e — è stata considerata t r a 
l'altro l 'opportunità di isti
tuire una linea regolare di 
navigazione Ital.a Cina. 

Il servizio "depositi amministrati San Paolo" vi aiuta 
ad amministrare il vostro patrimonio in titoli 

Vi aiuta a verificare le estrazioni, a tagliare le cedole, a ricordate
le scadenze e i rinnovi, a riscuotere i premi . 

Vi aiuta con esperienza, con precisione, con economia L con 
l'indispensabile, massima discrezione. 

Il T ottobre scadono le cedole dei titoli di stato ed 
obbligazionari e si rimborsano i titoli estratiT~e I occasiono buona 
per provare il nostro servizio' 

j—h depositi amministrati -

sanpaolo 
ISTITUTO BANCARIO SAN RAOLO DI TORINO 
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Pensioni: per i sindacati 
l'accordo è positivo 

Le misure sono state discusse ieri sera in consiglio dei ministri - Da Àndreotti 
i partiti della maggioranza e la delegazione della Federazione unitaria - Riser

ve sindacali su bilancio statale e relazione previsionale - Oggi le cifre per il '79 

Dichiarazione 
di Napolitano 
Barca e 
Di Giulio 

I coni|i;ipiii Napolitano, 
Marca e Di Giul io, d ie 
hanno | in i l f f ip ; i lo a l l ' in -
(•nutrii co» i l governo 
l.i 'cii l l l i ln Palazzo C h i p , 
li.unni l i l . i 'c i i i lo la sc in t i l 
le di i ' l i iara/innc: 

» I l governo r i li.i for-
nitn . i l luni c l t inci i i i i l i in-
foniia/.iouc v chiarinienlo 
sii ir i i i ipo'.ta/idiK' della He-
l.uinne pre\i=i(inale e pro-
|.'iamiiiati(-d, del Bilancio 
i l i prt'\ iridile e della leg?e 
finanziaria per i l 1°7'). SÌ 
«•niiferiiia la nr-cesMtù i l i 
una strategia elio mi r i a 
superare le contraddizioni 
d i fondo e i pericoli clic 
permangono sul piano e-
coiioniirn e sociale, nono
stante i M-HMII Ì I Ì migl io
ramenti registratisi specie 
nella posizione finanziaria 
i nlci nazionale dell 'Malia. 
(lonrordiaiuo sulla necessi
tà di una strategia corr i
spondente alla profondità 
d i un* "emergenza" d ie 
resta lien lontana dall'esse-
re superala e d ie richie
de un effettivo impegno d i 
.solidarietà tra i par l i l i del
l'attuale maggioranza. 

« Manteniamo invece le 
nostre preorcupnzioni e 
r i icrvc circa l'effettiva con
cretizzazione degli impe
gni del governo — quali 
si rifletteranno nel l i i lan-
cio e nella legge finanzia
ria per i l 197°- — in ma
teria di investimenti e d i 
azioni programmatiche per 
lo sviluppo del Mezzogior
no e dell'occupazione. A l i 
t i amo, a questo proposito, 
r i l iadi tn le nostre posizioni 
critiche e le nostre propo
ste per l 'attività della 
Cas»a del Mezzogiorno, i 
piani di settore per l ' in
dustria e i programmi del
le partecipazioni Fiatali, i l 
piano integrativo delle fer
rovìe e i l piano generale 
dei trasporti, i l piano a-
gricolo-alimenlarc. 

« Anche i l contri l iulo al
tamente costruttivo che i 
sindacati hanno dato alla 
realizzazione di un giusto 
accordo per la perequa
zione dei trattamenti d i 
pcn«inne e i l contenimen
to della dinamica della spe
sa previdenziale deve spin
gere i l governo a superare 
rapidamente carenze e con
traddizioni nello sforzo d i 
r i lancio programmalo de
gl i imcMimenl i e dell'oc
cupazione. 

«Nel corso della riunione 
abbiamo anche richiamato 
i l governo alla necessità 
di def inire senza indugi 
una sua linea di condotta 
complessiva nei confronti 
delle rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti e in 
materia di r i forma degli 
ordinamenti vigenti per i l 
pubblico impiego. 

* Vedremo nelle pros-ime 
settimane in quale misura 
si terrà conto di queste 
esigenze da noi sollevate; 
e nello stes«o tempo pro
cederemo nel confronto 
per l'elaborazione del pia
no triennale. 

u Si è. intanto, già deri-o 
di dedicare due appo-itc 
r iunioni allo «tato delle 
trattat i le per l'accordo mo
netario europeo e a l l 'u-
l i l i /z.izionc di finanzia
menti cMcri per inve-l i -
mcnii ». 

La MCM ritira 
i dirigenti 
dalla fabbrica 
di Angri 
SALERNO — Provocatoria 
serrata della direzione azen-
dale delle MCM di Angri. uno 
dei quattro stabilimenti sa
loni.tani del gruppo gestito 
dall'EXI. 

Dopo aver affisso l'elenco 
di 43 lavoratori sospesi, la 
direzione aziendale (che nei 
giorni scorsi ha rotto le trat
tative con il sindacato dichia
rando irrevocabile il provve
dimento) ha inviato un comu
nicato alla Procura della Re
pubblica di Salerno e al pre
fetto in cui si annuncia il 
ritiro dei dirigenti dell'azien
da. La risposta dei lavora
tori è stata immediata: uno 
sciopero ed una manifesta
zione ad Angri dei 2500 la
voratori ed in seguito una 
delegazione alla Regione. 

ROMA — Anche se la ratifi
ca definitiva verrà dal co
mitato direttivo già convoca
to per il a ti ottobre, ieri la 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria ha espres
so un giudizio positivo sulla 
intesa raggiunta con il gover
no a proposito della riforma 
delle pensioni. Questo assen
so è stato comunicato ad Àn
dreotti nell'incontro che la de
legazione CGIL. CISL ed UIL 
ha avuto nella tarda mattina
ta di ieri con il governo. Àn
dreotti ha ricevuto un analo
go assenso — con l'eccezione 
del PSDI — nell'incontro con 
i partiti della maggioranza. 
Ieri sera il consiglio dei mini-
.stri ha potuto perciò r i s t a 
re nella legge finanziaria gli 
effetti del « risparmio » (2-100 
miliardi di lire) derivante 
dalle misure pensionistiche 
concordate. In verità, a Pa
lazzo Chigi i sindacati ave
vano chiesto che il consiglio 
dei ministri non si limitasse a 
varare le nonne di natura fi
nanziaria. ma procedesse an
ello al varo di quelle di ri
forma (quali la modifica del 
tetto e del cumulo) per evita
re. come Ita detto Macario, 
« la politica del carciofo ». 
Ma il ministro del Lavoro ha 
escluso che modifiche di ca
rattere istituzionale potessero 
rientrare nella legge di bilan
cio; bisognerà dunque aspet
tare il disegno di legge di 
riforma. 

In vista del consiglio dei 
ministri che in serata Ita di
scusso la legge finanziaria 
(ovvero il documento che, per 
la prima volta, indica in ma
niera vincolante la manovra 
finanziaria complessiva del
lo Stato nel '79). il bilancio 
statale, la relazione previsio
nale e programmatica per il 
prossimo anno, il governo ha 
incontrato a Palazzo Chigi 
prima la delegazione dei par
titi della maggioranza, poi 
quella della Federazione uni
taria. Un assenso preventivo 
alle scelte per il '79, quindi ai 
tagli ed alle proposte di in
vestimento? Niente di tutto 
questo: l'incontro con i par
titi ha avuto un carattere in
formativo e di lavoro: le for
ze della maggioranza hanno 
ascoltato i ministri e jl pre
sidente del consiglio, ma. se 
cosi si può dire, non « si so
no legate le mani ». I comu
nisti hanno ripetuto — come 
riportiamo più avanti — le 
valutazioni che già avevano 
avuto occasione di esprimere 
al momento dell'incontro sul 
« documento » Pandolfi. 

Il ministro del tesoro ha 
fornito delle cifre e si è di
scusso delle possibilità che 
queste cifre, soprattutto quel
le che si riferiscono agli stan
ziamenti per opere pubbliche 
e trasporti, diano effettiva
mente luogo ad investimenti 
e non restino soltanto scritte 
in un preventivo. Pandolfi ha 
illustrato la manovra che co
stituisce l'ossatura sia della 
legge finanziaria sia della Re
lazione previsionale e pro
grammatica per il '79, ripren
dendo le indicazioni contenute 
nella « bozza » per il piano 
triennale. 

Viene confermata, anche 
nei documenti economici di
scussi dal consiglio dei mini
stri ieri sera, una manovra 
complessiva di tagli e nuove 
entrate per 8 mila miliardi di 
lire. I tagli riguardano le 
peasioni per 2.400 miliardi: 
la spo.-a .sanitaria per 1.500 
miliardi: gli enti locali per 
500 miliardi — « c'è. ha detto 
Àndreotti. un accordo quasi 
definito con l'Anci » — le 
Regioni per 1.600 miliardi i 
minori interessi per 350 mi
liardi. Vengono poi confer
mate nuove entrate fiscali per 
2.000 miliardi di lire. A que-
>ta manovra di contenimen
to si accompagnerà una 
manovra di investimenti che 
— per il triennio — avreb
be queste cifre: 2.500 mi
liardi per i lavori pubblici: 
3.000 miliardi per l'ANAS: 
3.(500 miliardi per la Cas.-a 
per il Mezzogiorno: sono di
sponibili 1.503 miliardi di lire 
che potrebbero anche essere 
assegnati allo Partecipazioni 
statali, mentre il rifinanzia-
nnnto della Gopi assorbe 180-
1W miliardi. 

Ma le cifre per gli investi
menti non si fermano qai : 
Pandolfi ha detto che — stan-

I do il miglioramento dell'im
magino dell'Italia all'osterò — 
gli ambienti finanziari e cre
ditizi internazionali sono di
sposti a concedere al nostro 
pae.-o prestiti anche a condi
zioni particolarmente favore-
vo'i. da destinare in preva
lenza al Mezzogiorno. Insom
ma c'è una liquidità intema
zionale notevole che è pronta 
ad essere utilizzata anche in 
Italia: è del resto qualcosa 
di >imile a quanto avviene 
anche nei confini italiani: c'è 
molta liquidità che attende 
di essere dirottata verso in
vestimenti produttivi. Perchè 
que».to avvenga servono deci-
M.mi concrete di investimen

ti, nonché una verifica at
tenta degli strumenti e dei 
meccanismi attraverso i qua
li utilizzare bene queste ri
sorse finanziarie. 

E' su questo tasto che han
no battuto — come si è detto 
— gli interventi dei rappre
sentanti dei partiti i quali han
no chiesto chiarimenti sulla 
manovra fiscale e sulle voci 
— peraltro ricorrenti a sca
denza fissa — su un aumento 
della benzina (ma i ministri 
non vi hanno fatto alcun 
cenno). 

Su questo stesso tasto degli 
investimenti hanno battuto an
che i sindacati, i quali sono 
stati molto critici sui conte
nuti dell'incontro avuto con 
il governo. Hanno detto, in 
una nota, di riconoicere * nel
la esposizione dei ministri del 
tesoro e del bilancio uno sfor
zo di razionalità e di richia
mo all'esigenza di far corri
spondere al risanamento fi
nanziario una politica di pro
grammazione e di sviluppo ». 
Ma hanno aggiunto che « non 
si ritrovano in nessun punto 
dei provvedimenti del governo 
riferimenti reali e certi a 
impegni per l'occupazione, sia 
di formazione per nuovi po
sti di lavoro sia di difesa dai 
più gravi fenomeni di degra
dazione dell'attuale livello di 
occupazione ». 

I sindacati hanno ribadito 
l 'accusa di «astrattezza» al
la indicazione di 500 mila nuo
vi posti di lavoro fatta da 

Pandolfi ed hanno lamentato 
« la mancanza di programmi 
delle Partecipazioni statali e 
Vussenza di una programma
zione effettiva della domanda 
pubblica, mentre gli stan
ziamenti supplementari per gli 
investimenti straordinari nel 
Mezzogiorno recuperano sem
plicemente la svalutazione ». 

« // confronto tra sindacato 
e governo — conclude la nota 
— è insomma al dunque sul 
punto fondamentale dell'avvio 
effettivo della politica di pro
grammazione e della realiz
zazione concreta di obiettivi 
per sostenere ed allargare 
l'occupazione e per il Mezzo
giorno v. Gli sviluppi di tale 
confronto >< devono produrre 
effetti reali e positivi e in (me
sto senso si svilupperà l'ini 
ziativa e l'azione sindacale ». 

In serata, il consiglio dei 
ministri ha discusso di bi
lancio. legge finanziaria, Re
lazione previsionale. Oltre al
le cifre già riportate, le al
t re annunciano per il '79 una 
crescita del 4.5% del prodot
to interno lordo; una ridu
zione al 12% del tasso di in
flazione; un fabbisogno com
plessivo di 35.650 miliardi di 
lire. 

Nella loro completezza, le 
cifre verranno però rese no
te oggi, a conclusione della 
seduta del consiglio dei mini
stri che ieri sera si è pro
tratta fino a tarda notte ed 
è stata aggiornata a questa 
mattina. 

Anche giovani e donne 
nel corteo di Napoli 
L'imponente manifestazione di pensionati delle regioni del Sud - Il saluto del sin
daco compagno Valenzi: « Siete forti e validi, continuate a combattere » - Il co
mizio di Buttinelli della Uil e Degli Esposti, segretario generale del SPI-CGIL 

I l corteo che ha attraversato Ieri le strade di Napoli 

Un decreto legge del governo per i gruppi in crisi 

Per la Liquigas via libera al commissario 
Le banche hanno deciso di collaborare alla ripresa del gruppo - La settimana prossima 15 miliar
di alla società di commercializzazione per la Liquichimica - « Rimosse tutte le richieste avanzate 
da Ursini », anche l'Icipu firma la moratoria - Sarà pagata una mensilità di salario ai lavoratori 

ROMA — Via Ubera al com
missario per il gruppo Liqui
gas. Ieri, infatti, il Consiglio 
dei ministri ha trasformato 
in decreto il disegno di leg
ge per il risanamento dei 
grandi gruppi in crisi presen
tato in Parlamento prima del
la chiusura estiva. Già in 
quella occasione i partiti del
la maggioranza delegarono il 
governo, in piena autonomia 
e responsabilità, ad assume
re un intervento di emergen
za qualora la strada del con
sorzio bancario si fosse ri
velata impraticabile. Ed è 
proprio quanto è successo nel 
caso Liquigas. 

La scelta del commissario 
ha subito sbloccato la situa
zione di impasse in cui si ri
trovavano le banche creditri
ci di Ursini. Già V8 agosto 
era stato raggiunto un accor
do per il consorzio bancario 
alla Liquichimica, una delle 
società dell'arcipelago Liqui

gas. Ancora ieri, però, delle 
35 banche che in un primo 
momento avevano aderito, 
soltanto 10 avevano poi firma
to la moratoria dei debiti con
tratti da Ursini. L'operazione 
era stata compressa dal rifiu
to di Ursini di consegnare in 
pegno all'lcipu le azioni del
la Sai, la società di assicura
zioni che controlla tutte le 
aziende che fanno capo alla 
Liquigas. Non solo: Ursini, 
appena uscito di galera, ave
va avanzato la pretesa di de
signare il nuovo consiglio di 
amministrazione della Sai, 
evidentemente per controlla
re e condizionare l'azione di 
risanamento. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso è 
stata la serrata delle fabbri
che Liquichimica. Proprio 
questa palese ingerenza ha 
indotto le banche a rallentare 
ulteriormente i tempi di mar
cia del consorzio per la Liqui
chimica, rimettendo tutto in 

discussione, compresa la sorte 
della capogruppo Liquigas. 

E' tirando le fila di questo 
intrigo di manovre, tentenna
menti e ritardi che la Federa
zione lavoratori chimici chie
deva mercoledì un intervento 
straordinario del governo per 
il complesso del gruppo Li
quigas. Il provvedimento pre
vede il ricorso al commissa
rio nel caso in cui le banche 
creditrici non riescano a pre
parare un proprio piano di ri
sanamento entro dieci giorni 
della dichiarazione di insol
venza fatta dal giudice falli
mentare. L'atto del magistra
to, che sostituisce la dichia
razione di fallimento, viene 
trasmesso al ministero dell'In
dustria, il quale non prima di 
dieci e non oltre venti giorni 
dalla comunicazione nomina 
un comissario in sostituzione 
dell'imprenditore. 

La procedura ora è aperta, 
e già si fa anche il nome del 

commissario: il professor Fi
lippi. Un primo risultato, co
munque, la decisione del go
verno l'ha già raggiunto. Le 
banche creditrici della Liqui
gas hanno esplicitamente di
chiarato, nel corso della trat
tativa durata l'intera giorna
ta con i sindacati al ministe
ro dell'Industria, di voler con
tribuire alla ripresa del grup
po. Primi punti fermi si han
no per la Liquichimica. Intan
to, la serrata è stata ritirata. 
Ursini, poi, ha « rimesso tut
te le richieste » consentendo 
all'lcipu, l'istituto di credi
to speciale maggiormente 
esposto, di firmare la conven
zione di moratoria. Eviden
temente Ursini si è visto bru
ciare ogni possibilità di ma
novra e di ricatto dalla scelta 
del commissario e ha deciso 
di cedere. 

Dopo la firma della morato
ria da parte dell'lcipu, che 
avverrà lunedì o martedì, è 

prevista presso la Banca 
d'Italia o il ministero del Te
soro una riunione di tutti i 
creditori per stabilire come 
allargare le maglie dei flus
si di finanziamenti. Il mini
stro Donat Cattili ha parlato 
della possibilità che siano ero
gati subito finanziamenti per 
15 miliardi, su un totale di 
30, alla società di commercia
lizzazione, Agesco, apposita
mente costituita per la ripre
sa produttiva della Liquichi
mica. Il ministro dell'Indu
stria ìia anche assicurato che, 
entro il 10 ottobre saranno de
finite le modalità per il ;xi-
gamento (entro il 15 ottobre) 
dì una mensilità dei salari 
arretrati. 

Un fatto concreto c'è già: 
da oggi anche gli impiotili del 
la Liquigas che erano stati 
fermati riprenderanno a pro
durre. 

p. C. 

«Clima di tensione» 
e gli aerei 
tornano a volare 
Revocato lo sciopero degli assistenti 
per gli episodi di violenza e terrorismo 

Dicono «no» a Carter 
i ferrovieri in sciopero 
Da due settimane bloccati negli USA i treni - Parte
cipano alla lotta 330 mila lavoratori su cinquecentomila 

ROMA — GÌ; aerei Alitalia e Ati hanno ripreso a volare 
ieri alle 12: lo sciopero degli assistenti di volo è durato. 
;n pratica, soltanto le ore no t tu rne . Ieri mat t ina , infatti . 
la Federazione unitaria della gente dell'aria e l"assoc:azione 
autonoma Anpav hanno sospeso lo sciopero per il ripetersi 
dei gravi episodi di violenza e di terrorismo (il capo offi
cina della Lancia ucciso giovedì mat t ina da un commando 
Br; i! giovane assassinato — e un al t ro ferito — dai fascisti 
a Roma nella tarda serata di giovedì: ieri matt ina, infine. 
un d ineente dell'Alfa di Milano ferito alle gambe dai briga
tisti >. 

Revocato lo sciopero, i sindacati hanno offerto la loro 
collaborazione alle aziende perché il servizio venisse ripristi
na to nel più breve tempo possobilie (Ati e Alitaìia aveva
no cancellato tut t i 1 voli). Questo è s ta to possibile, appunto. 
verso le dodici. Nel corso stesso della giornata la situazione 
si è normalizzata. Le prime a chiedere la revoca dello sciopero 
— subito dopo la diffusione della notizia della morte del 
Papa — sono state le s t ru t ture sindacali aziendali dell'Ali-
talia, è giunto quindi il comunicato della Fulat-Cgil. Cisl Uil 
e, successivamente l'analoga decisione dell'associazione auto
noma degli assistenti di volo. 
OSPEDALIERI — Sono cominciate nel pomeriggio di ieri 
(e proseguite fino a tarda ora) le t ra t ta t ive per il contra t to 
degli ospedalieri. Il direttivo della FLO (Federazione unita
ria di categoria) ieri mat t ina aveva da to mandato alla se
greteria di proclamare iniziative di lotta in caso di esito 
negativo del negoziato. 

Nella foto: l'aeroporto di Fiumicino pr ima della revoca 
dello sciopero. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Da lune
di scorso due terzi del si
stema ferroviario america
no è bloccato da uno scio
pero dei ferrov ieri contro 
73 compagnie in tutto il 
paese. Già in sciopero da 
due mesi contro la Norfolk 
and Western Railway, gli 
iscritti al .sindacato degli 
impiegati ferroviari hanno 
organizzato picchetti nei co 
mandi degli scambi in 42 
Stati e sono riusciti ad ot
tenere l'appoggio dei ferro-
viori di altre categorie. 

Il presidente Carter l'al
tro ieri ha intimato ai fer
rovieri di tornare al lavoro 
per una « moratoria » di 60 
ciorni. in attesa che venga 
risolta la vertenza sindaca
lo. Ma l'ordine del pren
dente è «tato completamen
te ignorato dai lavoratori i 
quali, per tutta risposta. 
hanno picchettato altro otto 
società ferroviario, allar
gando. quindi, i! fronte del
lo d o p e r ò . Una riunione tra 
sincadati e aziende, inoltre. 
è finita in un completo fal
limento. 

Le società ferroviarie, vi
sto che l'intervento di Car
ter non ha avuto alcun ef
fetto. si sono rivolto alla 
magistratura per chiedere 
di rendere operante l'ordi
nanza del Presidente. Ma, 
a quanto sembra, neppure 
questa strada potrà sbloc
care la situazione. Ieri è 

giunta notizia che un giu
dice distrettuale. Aubrcy 
Robinson s i - è rifiutato, e 
ha dichiarato pubblicamen
te: «Non intendo ordinare 
ai ferrovieri di sospendere 
Io sciopero e non credo che 
lo farò nelle prossime oro >. 

La lotta degli impiegati 
ferroviari risale al 10 luglio. 
quando i 4.600 dipendenti 
della N e W sono scesi in 
.-doperò por motivi di giu
risdizione sindacale e di si
curezza del posto di lavo
ro. Da allora il sindacato. 
con i suoi 235.000 iscritti in 
tutti gli Stati Uniti, aveva 
organizzato picchetti saltua
ri contro le linee che gesti
vano il servizio per la X 
e \V durante lo sciopero. 
ma non aveva tentato di 
estenderli a livello naziona
le fino alla settimana scor
sa quando i negoziati si 
sono bloccati. 

La questione che si di
scute da due anni è «epa
rata dai negoziati per il 
rinnovo dei contratti e ri
guarda. invece, il tratta
mento dei lavoratori vitti
me di sospensione perma
nente. Il sindacato ha de
riso di estendere Io sciope
ro locale ad un livello na
zionale quando ha saputo 
che la X e \V era riuscita. 
mediante un accordo con 
altre 73 compagnie in tutto 
i! paese, ad ottenere soste
gni di 800.000 dollari al 
giorno durante lo sciopero. 
annullando, così, il potere 

contrattuale degli impie
gati. 

Il sindacato ha ottenuto 
una prima vittoria martedì 
quando il presidente della 
Corte Suprema, Warren 
Burger, proprio in conside
razione degli accordi padro
nali. ha annjllato il giudi
zio di una corte inferiore 
-ocondo cui il sindacato non 
avrebbe il diritto di esten
dere lo sciopero. 

Si calcola che allo sciope
ro partecipino oltre 330.000 
dei 500.000 ferrovieri ame
ricani. nono-tante le ingiun
zioni rilasciate in dieci Sta
ti che proibiscono i picchet
ti. Lo sciopero, inoltre, ha 
bloccato oltre 100.000 abi
tanti dei sobborghi che di
pendono dai treni por recar-
-i al lavoro nelle città e mi-
l.oni di tonnellate di merci. 
Con il servizio bloccato com 
pletamente in 42 Stati, due 
fra le più grosse compagnie 
di automobili, la Ford e la 
General Motors, hanno già 
annunciato riduzioni della 
produzione e la cassa inte
grazione per una parte de
gli operai di linea por man
canza di pezzi. La General 
Motors ha minacciato, inol
tre . la chiusura dello fab
briche se lo sciopero dure
rà oltre venerdì. L'ultimo 
sciopero nazionale dei fer
rovieri americani fu nel 
1971, quando i segnalatori 
si fermarono per due giorni. 

Onori Mary 

! Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quanti jeans. 
quante teste bionde e brune 
nel corteo — massiccio, impo
nente — dei pensionati del 
sud! Sono arrivati puntualis
simi. a decine di migliaia, 
in piazza della ferrovia (tran
ne quelli dal Lazio, i cui pull
man sono rimasti bloccati per 
il traffico sull'autostrada, e 
che. a piedi, hanno rincorso e 
raggiunto la coda del lun
ghissimo corteo), hanno por
tato una possente testimo
nianza di forza e combattivi
tà. Ma soprattutto hanno di
mostrato — e non |>oco è 
stato lo stupore, la gioia, la 
meraviglia — di non essere 
più soli: con loro ci sono, ap
punto. i disoccupati, i lavora
tori delle fabbriche. E le don
ne: una presenza fortissima. 
mai vista prima d'ora: tante 
giovani e meno giovani, an
ziane braccianti col volto cot
to dal sole e il fazzoletto 
in testa e professoresse, ca
salinghe vedove che tirano a-
vanti con la pensione di re
versibilità. mogli, figlie di 
pensionati. Tanti striscioni, 
tanti slogan, ma uno comune 
a tutte le regioni: « lavoro al 
Sud. pensioni eque ». 

Il tema dell'emarginazione 
ormai sconfitta è stato ripre
so proprio dai due oratori 
ufficiali della federazione uni
taria. Buttinelli e Degli Espo
sti: quella sulle pensioni è 
una battaglia che ha coinvol
to tutti, non si tratta di « soli
darietà con gli anziani », ma 
di rivendicare una diversa 
distribuzione delle risorse, di 
attuare gli investimenti nel 
Mezzogiorno, di allargare 1' 
arca degli occupati e di stron
care l'evasione contributiva 
come il privilegio. II proble
ma dei pensionati si pone 
sullo stesso piano — ha det
to in particolare il compagno 
Degli Esposti (segretario dei 
pensionati CGIL) — del pro
blema dei giovani e delle 
donne: in Italia siamo in no
ve milioni e mezzo ad avere 
niù di G0 anni, ed og»i è un 
fatto che il pensionato smet
te di mugugnare e scende in 
lotta, e non è solo. 

Gli oratori hanno dato un 
primo giudizio sulle trattati
ve: bisogna andare ancora 
avanti, lottare duramente, la 
scala mobile non si tocca, le 
cose non sono ancora affatto 
tranquille, perché bisogna 
mettere ordine definitivamen
te e presto nel sistema pen
sionistico. e non si può ave
re molta fiducia in chi an
cora tende a rinviare i pro
blemi. 

La nuova realtà della mobi
litazione sulle pensioni è sta
ta sottolineata dal compagno 
Valenzi. sindaco di Napoli. 
nel suo saluto a nome della 
città. Li ha chiamati con sim
patia t colleghi •> ed ha ricor
dato che giusto 33 anni fa. in 
questi giorni. Napoli con le 
quattro giornate cacciava I 
tedeschi e i fascisti: a farlo 
erano molti degli uomini e 
delle donne che riempivano 
ieri mattina piazza Matteotti. 
coloro che hanno dovuto rico
struire. con durissimi sacrifi
ci. Napoli e l'Italia dopo le 
tremende distruzioni della 
guerra. «Siete forti e validi. 
continuate a combattere ». 

Tutti gli oratori, dopo una 
breve presentazione di Villa-
nis della segreteria unitaria 
regionale, hanno avuto paro
le di cordoglio per l'improvvi
sa scomparsa del Papa e han
no ricordato le vittime della 
nuova recentissima ondata di 
terrorismo e violenza fasci
sta. 

Massiccia la presenza della 
Puglia, della Calabria, della 
Sicilia, delle Marche, regione 
quest'ultima da cui è venuta 
anche una delegazione ufficia
le di Giulianova col sindaco, 
compagno Conti, il gonfalone. 
assieme ai consiglieri. 

Le donne di Cosenza por
tavano uno striscione signifi
cativo: «donna — pensiona
ta — calabrese: t re condizio
ni per un'esistenza amara >; 
« ma la dobbiamo cambiare 
per noi e per i figli > ha det
to Margherita Morrone. pen
sionata di Cosenza con 102 
mila lire (ma fino a qualche 
anno fa erano 50 mila ogni 
due mesi) che ha tirato su 7 
figli da vedova, e che adesso 
vive coll'ultimo figlio, fale
gname, che guadagna appena 
200 mila lire. Sotto lo stri
scione del gruppo di ricer
ca culturale « Il punto ». di 
Sammichele di Bari il com
pagno Vitantonio Castellarce
la, 40 anni bracciante, ex e-
migrato. portava un cartello 
che riassume il motivo della 
massiccia partecipazione gio
vanile e operaia (c'erano de
cine di consigli di fabbrica, 
leghe, associazioni): e so
no un bracciante sfruttato del 
Sud — non voglio diventare 
un pensionato maltrattato >. 

Eleonora Puntillo 

Cure termali, 
rimborsi e 
integrazione 

Sono un invalido del la
voro riconosciuto al 55' e 
per silicosi asbestosi dal 
19o5. Ora ho 77 anni e le 
mie difficoltà respiratorie 
aumentano di anno in an
no. Nel 1976. chiesi e ot-
tenni 20 giorni di cure 
termali di cui non potei 
usufruire. Nel 1977 e nel 
1978 ho ottenuto ancora i 
20 giorni di cure termali 
che ho fatto a Porretta 
Terme. Ho sentito dire clic 
l'INAIL oltre alle cure e 
spese di viaggio, passa an
che una diaria. Poiché mi 
consta che anche tanti al
tri compagni invalidi del
la provincia di Lucca che 
trovansi nelle mie condi
zioni non hanno avuto 
niente, vi prego di farmi 
sapere se compete questa 
diaria e se ho diritto a 
qualcosa per le forAite 
mancate cure del 1976. 

DUILIO GENOVESI 
Pietrasanta - Lucca 

In caso di fai sala u-
nuncia alle cure termali 
non e previsto alcun rim
borso, sia pure parziale, 
della spesa che l'Ente pre
videnziale avrebbe dovuto 
sostenere per le cure con
cesse e non usufruite. Inol
tre nessuna tiorma preve
de la corresponsione per i 
beneficiari delle cure di 
una diaria in aggiunta al
le cure termali, spese di 
viaggio, vitto e alloggio. 
Aggiungiamo che esiste la 
possibilità di usufruire di 
una integrazione della 
rendida clic, ai sensi dell' 
art. U8 del Testo Uìiico 
del 30 giugno 1965 n. 1124, 
viene corrisposta agli a-
venti diritto alle cure per 
un importo pari al 75% 
della retribuzione media 
giornaliera perduta a se
guito della astensione dal 
lavoro detcrminata dati 
assenza per il godimen
to delle cure stesse. 

Forse esistono 
le condizioni 
per la pensione 

Il 1. giugno 1972 rimasi 
vedova. Il mio defunto 
marito era ingegnere do
cente. Poiché al momento 
della morte egli aveva so
lo circa 12 anni di anzia
nità di servizio, non po
tendo io aver diritto a 
pensione di riversibllltà, 
chiesi all'ENPAS un asse
gno vitalizio. Intanto, do
po accurate indagini, riu
scii a ricostruire la posi
zione assicurativa di mio 
marito. Risultò, infatti, 
clie egli era coperto di as
sicurazione INPS dall'apri
le 1958 all'aprile 1968 come 
docente fuori ruolo e dal 
1968 fino alla sua morte i 
contributi erano stat i ver
sati in conto Tesoro. Per
tanto. in da ta 30 luglio '73 
inoltrai domanda all 'INPS 
di Napoli per ottenere la 
pensione di riversibllltà e 
in pari da ta scrissi al Mi
nistero della Pubblica I-
struzione, chiedendo la co
stituzione della posizione 
assicurativa presso l'INPS 
di Napoli (ciò in quanto 
mi dissero che il versa
mento dei contributi da 
parte del Tesoro era con
dizione « sine qua n o n » 
per ottenere la pensione 
INPS) ai sensi dell'art, u-
nico della legee n. 322 del 
2-4-1958. 

Poiché fino all'aprile 
1974 nessuno si fece vivo 
e al Ministero della PI , do
ve mi recai personalmen
te. non esisteva neppure 
l'ombra della mia pratica. 
11 16-9-1974 presentai una 
nuova istanza documenta
ta alla quale seguirono nu
merosi miei solleciti an
che a mezzo raccomanda
ta. una diffida tramite un 
legale e una istanza al 
Presidente della Repubbli
ca: tut to ciò senza alcun 
esito. L'ENPAS. intanto. 
riferendosi aila mia ri
chiesta del 1973 mi con
cesse, con decorrenza 1-1-
1977. un assegno vitalizio 
di lire 22.275 al mese. Che 
casa posso fare per otte
nere quanto previsto dalla 
citata legge n. 332? Se non 
potessi far niente, vi sem
bra giusto che dovrei per
dere oltre a tutt i gli an
ni di contributi versati tin
che la possibilità di riscat
tare gli anni di laurea e 
quelli del servizio mili
tare? 

ERMINIA D. MINERVINI 
Napoli 

Ci risulta che nell'aprile 
del 1077 ella ha ricevuto 
dal Ministero della Pub
blica Isctruzionc, tramite 
il Comune di Napoli, ti 
decreto di concessione 
dell'i una tantum » a ti
tolo di indennità in luo
go della pensione di river-
sibihtà alla quale, pur
troppo, non poteva aver 
diritto dato l'esiguo nu
mero di anni di servizio 
prestato da suo marito. 
Successivamente ella ha 
scritto al Ministero della 
PI chiedendo la pensione 
ISPS e dichiarandosi di
sposta, in caso di accetta
zione. a rimborsare l'« una 
tantum ». A seguito di 
questa sua richiesta, inol
trata nell'aprile 1978, il 
Ministero della PI ha i-
struito una nuova pratica 
e. a tal fine, in data 28 
giugno 1978 ha scritto all' 
ESPAS per conoscere se 
in suo favore risulta li
quidato un assegno vitali-
lizio e l'importo complessi
vo dei relativi ratei da lei 
eventualmente riscossi fi
no ad oggi. 

Al riguardo, precisiamo 
che l'ENPAS non ha an
cora risposto a tale richie-

I 

a cura di F. VHenl 

v 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA A 
3 Rete 1 
11 
12,30 
13,30 
14 
14.15 
14.20 
15,05 

15,55 
16 
16.45 
16,55 
17 

18,10 
18,15 
19 

19.25 
20 
20,40 
21.35 
22,35 

MESSA 
ARTIST I D'OGGI: I Cascella 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... • Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
LE STREGHE DEL DISCO 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «11 co-
lonello » 
N O T I Z I E SPORTIVE 
IN...SIEME 
90. M I N U T O 
IN...SIEME 
IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla Lotterìa 
Italia » Presentano Sandra Mondainl e Raimondo Via-
nello • (C) 
N O T I Z I E SPORTIVE 
IN...SIEME 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re
gistrata di una partita di serie A • (C) 
IN...SOMMA - CHE T E M P O FA - (C) 
TELEGIORNALE 
W I L L I A M SHAKESPEARE • Secondo episodio 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per eette sere • (C) 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete Z 
10.30 RIMINI - Cerimonia d'apertura delle Giornate inter

nazionali europea, Arabia Saudita, Stat i del Golfo 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI - Le avventure di Tin Tin (C) 
13 T G 2 • ORE TREDIC I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA con Renzo Arbore - (C) 
15.15 T G 2 - D I R E T T A SPORT 
17,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
17.25 CANTAUTORE, DOVE VAI - Sanremo - Quinta ras

segna della canzone d'autore 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re

gistrata di una part i ta di serie B 
18,55 CORSA ALL'ORO - Telefilm - «Bentornato sergente 
McKellar» • PREVISIONI DEL TEMPO 
20 T G 2 - DOMENICA SPRINT - (C) 
20,40 IERI E OGGI - Con la partecipazione di Monica Vitti 

e Daniele D'Anza - (C) 
21,55 T G 2 - DOSSIER • (C) 
22.50 T G 2 - STANOTTE 
23.05 UMBRIA JAZZ '78 - Freddie Hubbard Qulntet - (C) 

3 TV Svizzera 
Ore 11-11,50: Il balcun tor t ; 13,30: Telegiornale; 13.35: Tele
rama; 14: Tele-revista; 14,15: Un'ora per voi; 15,15: La Ca-
margue; 16,30: Corteo della Fes ta della Vendemmia; 17,40: 
Disegni animati ; 17.55: L'isola del tesoro; 18,45: Telegior
nale ; 18,50: Piaceri della musica; 10,30: La parola del Si
gnore: 19,40: Il mondo in cui viviamo; 20,05: Incontr i ; 20,45: 
Un uomo da impiccare; 21,35: La domenica sportiva.. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto 
d'incontro - Settimanale del Telegiornale; 20,35: James Tont 

• TV Francia 
Ore 11: Quat t ro stagioni; 11,30: La verità è nel fondo della 
marmit ta ; 12: Cori; 12,40: Ciné-malice; 12,58: Top club; 13,15: 
Telegiornale; 14,30: La cripta - Telefilm; 15.20: Saperne di 
più; 16,20: Piccolo teatro della domenica; 16.55: Signor ci
nema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: Il mondo 
meraviglioso di Walt Disney: 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 
20,30: Spiritismo • Telefilm; 21,30: Documentario INA 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Disegni animat i ; 19: Ivanhoe; 19.25: Parollamo; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: L'uomo che ride . Film; 
22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 
12, 13. 19, 21,23. 6: Risveglio 
musicale; 6.30: Musica per 
un giorno di festa; 7,35: 
Culto evangelico; 8,40: Sulla 
cresta del l 'onda; 9,10: Il 
mondo cattolico; 9,30: Mes
sa; 10,20: Prima fila; 10.30: 
Special; 11,30: Prima fila; 
11,45: Radio sballa; 12.25: 
Prima fila; 13.30: Il calde
rone; 14,45: Carta bianca; 
15,50: Tutto II calcio minu
to per minuto; 17,05: Sta
dio quiz; 18,25: Radlouno 
per tu t t i ; 19.30: Ascolta si 
fa sera; 19.40: « Simon Boc-
canegra» di G. Verdi; 
22,10: Little I taly; 23,08: 
Buonanotte da... 

• Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7.30. 
8,30, 8,30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16,30. 18,30, 19.30 22.30. 6: Un 
altro giorno; 7: Bollettino 
del mare; 7.55: Conversazio
ne; 8,05: Un altro giorno: 
8,15: Oggi è domenica; 8.45: 
Canzoni per tu t t i ; 9.35: 
Gran varietà; 11: No, non 
è la BBC; 11.35: Non è la 
BBC; 12; Anteprima sport; 
12.15: Revival; 12.45: Il gam
bero; 13.40: Romanza; 14: 
Piccola storia dell'avanspet
tacolo, al termine: Canzoni 
della domenica: 15: Domeni
ca sport; 17.45: Domenica 
con noi; 19: Tout Paris; 
19,50: Opera '78. 21: Spazio 
X ; 22,40: Buonanotte Euro
pa; 23,29: Chiusura. 

D Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30. 8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 
19.55, 20,45, 23,55. Quotidia
na radiotre 6: Colonna mu
sicale; 7: I l concerto del 
matt ino; 8.15: Il concerto 
del matt ino; 9: La strava
ganza; 9.30: Domenica t re ; 
10.15: I protagonisti; 11,30: 
Conversazione; 11.45: Lazar 
Berman interpreta LIszt: 
12,05: La viola; 13: Discono-
vltà; 14: Il balletto nel 
'900; 14.45: Controsport: 15: 
Come se; 17: Invito all'ope
ra ; 19.35: Musiche rinasci
mentali; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto; 22.25: Ri t ra t to d" 
autore; 23,25: Ti Jazz; 24 
circa: chiusura. 

LUNEDI 
3 Rete 1 
12,30 
13 
13,25 
13.30 
14 
14,25 
17 
17,25 
18 
18 
18,30 
18,50 
19,20 
19,45 

20 
20,40 

22,45 

ARGOMENTI • Schede • Arte: Gandhara • (C) 
T U T T I L I B R I 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER T U T T I • L'italiano 
EMIL - Tredicesima puntata 
LA QUINTANA DI ASCOLI PICENO 
CANZONI D'ESTATE 
ARGOMENTI 
VOCI DELL'OCCULTO - Prima puntata 
L'OTTAVO GIORNO - Una società a misura d'uomo (C) 
MICHELE STROGOFF • Nona puntata - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 
FA - (C) 
TELEGIORNALE 
GREGORY PECK: LE AVVENTURE DI UN AMERI
CANO TRANQUILLO - Ciclo di film - «Vacanze ro
mane » - Regia di William Wyler - Con Audry Hepbum, 
Eddie Albert - (C) 
GRANDI MOSTRE - Giovanni Battista Plranesl • (C) 
TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete Z 
12,30 
13 
13,30 

17 
17.05 
17.30 
18 

18.30 
18,50 
19.15 

19.45 
20,40 
21.15 
21,40 
21.40 
22,45 

(C) VEDO, SENTO. PARLO 
T G 2 • ORE TREDIC I 
EDUCAZIONE E REGIONI - Esperienze a confronto (C) 
TV RAGAZZI 
PADDI NGTON - Disegno animato 
IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - Primo episodio -
SUL COLORADO IN ZATTERA - Documentario - (C) 
INFANZIA OGGI - Medcina dell'infanzia - «Grassezza, 
mezza bellezza » • (C) 
DAL PARLAMENTO . T G 2 SPORTSERA - (C) 
SPAZIOLIBERO . I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE RAGAZZE DI BRANSKY - Telefilm - Quarto episo
dio - «Nancy e l'illusionista » - PREVISIONE DEL 
TEMPO - (C) 
T G 2 - STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE - Trasmissione a premi - (C) 
JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati - (C) 
SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
GLI U L T I M I GRANDI CAVALIERI DEL MONDO -
PROTESTANTESIMO - T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Per I più piccoli; 18,10: Per i 
bambini; 19,25: Obiettivo sport; 19,55: Gita in barca... Ton
sillite permettendo - Telefilm; 20.30: Telegiornale; 20,45: 
Enciclopedia TV; 21.45: La notte diffonde gl'incanti; 22,35-
22,45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20,35: I 
segreti dell'Adriatico; 21.05: Prosa alla TV; 22: Passo di 
danza. 

• TV Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale: 13,50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Pamela - Film; 16,30: Altri me
stieri, al tra gente; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre « A 2 » ; 
18,35: E' la vita; 18,55: Il gioco del numeri e delle lettere; 
19,20: Attualità regionali; 19,45: Top club: 20: Telegiornale; 
20,32: Cine-music; 21,35: Questioni di tempo; 22,35: Docu
menti di creazione; 23.05: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que; 18,50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour...; 19,25: Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Silenzio: 
si uccide - Film; 22,30: Oroscopo di domani 

3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21. 23. 
6: Segnale orario • Stanotte 
s tamane; 7.20: Stanotte sta
mane; 7,47: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale: 
9: Radioanch'io; 11.30: Sa 
luti e baci; 12,05: Voi ed :o 
'78; 13.30: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Resa Luxemburg; 15: E s t a 
te con noi; 16,30: Trentatre-
giri; 17.05: Cromwell; 17.20: 
Per favore, faccia il classi-
co; 17.50: Chi, come, dove e 
quando; 18.05: Incontri mu
sicali del mio tipo; 18.35: 
L'umanità che ride; 19,30: 
Ascolta si fa sera; 19.35: 
Un'invenzione chiamata di
sco; 19,50: Obiettivo Europa; 
20,25: Appuntamento con...; 
21,05: La Scala è sempre La 
Scala; 22.45: Operazione tea
tro; 23,10: Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6 30. 
7.30, 8.30. 9,30. 11,30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30 18.30. 19.30. 
22,30. 6: Un altro giorno; 7: 
Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio - Un minuto 
per te: 7.55: Un altro gior
no; 8.45: Essere o benesse
re; 9.32: Tristano e Isotta: 
10: Speciale GR2 Sport; 
10.12: Incontri ravvicinati 
di Sala F: 11.32: Spazio li
bero; 11.53: Canzoni per 
tut t i ; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radio due; 
15.40: Bollettino del mare -
Media delle valute: 15.45: 
Qui Radio 2; 17.30: Speciale 
GR2 pomeriggio; 17.55: Spa
zio X (bollettino del mare) : 
22.20: Panorama parlamen
tare; 23,29: Chiusura. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 2355. Quotidiana 
radiotre 6: Lunario in mu
sica; 7: Il concerto del mat
t ino; 815: Il concerto del 
matt ino; 9: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi. voi loro; 
10.55: Musica operistica; 
11.55: Carnaval: 12.10: Long 
Playing; 13: Musica per u-
no; 14: Il mio Weber; 15.15: 
GR Tre cultura; 15.30: Un 
certo discorso musica; 17: 
Musica e mito; 17.30: Spa-
ziotre; 21: I musicisti della 
Rinascita: 21.45: Il figlio 
del bramino; 22; La musica; 
23: Il jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte; 24 
circa: Chiusura. 

MARTEDÌ 3 
• Rete 1 
12,30 

13 

13,25 
13.30 
17 
17.20 
18 
18.30 
19.05 
19,20 
19.45 

20 
20,40 

21,35 
22,20 

ARGOMENTI - Schede * Politica: «Democrazia e so
cialismo » 
EURONOVE - Serie di programmi giornalistici di scam
bio tra le TV europee - (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
L'AQUILONE - Disegni animati • (C) 
UN MESTIERE DA RIDERE - Prima puntata 
ARGOMENTI - La nuova organizzazione del lavoro (C) 
TG 1 - CRONACHE - (C) 
SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
MICHELE STROGOFF - Decima puntata - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 
FA - (C) 
TELEGIORNALE 
SCENE DA UN MATRIMONIO - Originale televisivo 
di Ingmar Bergman • Primo episodio - « Innocenza e 
panico » - Con Liv Ullmann 
PAGINE DELLA STORIA - Incontri con 1 testimoni 
ANTONELLA D'AGOSTINO • Canto del Sud - PRIMA 
VISIONE . TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA - (C) 

• Rete Z 
12.30 
13 
13.30 

17.05 

17,30 

18 
18.30 
18,50 

19,15 

19.45 
20.40 
21.30 

(C) BENNY H I L L SHOW 
T G 2 - ORE TREDICI 
I SENSI - Prima puntata - « I l vedere» • tC) - TV 2 
RAGAZZI - PADDINGTON - Disegno animato 
IL RAGAZZO DOMI NIC • Telefilm - Secondo episodio 
« La locanda » - (C) 
T R E N T A M I N U T I GIOVANI - Speciale - « La stampa 
periodica per l ragazzi » 
INFANZIA OGGI - Medicina dell'infanzia 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
STORIE DI V ITA - Fatti , cronache, rappresentazioni 
di un paese e i suoi emigrati 
LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - Quinto epi
sodio - «Anthony s'innamora» • PREVISIONI DEL 
TEMPO - (C) 
T G 2 - STUDIO APERTO 
GRANDANGOLO 
L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Ciclo di film - «Tempo 
di guerra, tempo d'amore» - Regia di Arthur Hitler 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Per i più piccoli; 18.'.0: Per i 
bambini; 18,30: Per i ragazzi; 19,25: Retour en France; 19,55: 
Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Marcia o crepa -
Film. 

• TV Capodistria 
20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
d 'attuali tà; 21.20: Pietro e Te-

L'estate di Grisignana; 0.50: Mu

o r e 19,30: Confine aperto: 
Telegiornale: 20.35: Temi 
resa - Sceneggiato: 22,10: 
sica popolare, 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale: 13.50: 11 provocatore; 
Aujourd'hui madame; 15: Ricatto al divorzio - Telefilm; 
Scoprire; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 » ; 
E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
Charly - Film; 23,30: Telegiornale. 

14.03: 
15,55: 
18.35: 
19.20: 
20,30: 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que; 18,50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour... 19,25: Paro-
liamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: I frutti amari -
Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 13. 14. 17. 19. 21. 23. C: 
Segnale orario - Stanotte 
s tamane; 7,47: La diligenza; 
8.40: Ieri «1 Parlamento: 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: Mi
na presenta incontri ravvi
cinati del mio tipo; 12.05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi
calmente; 14.30: Libro Disco 
teca; 15.05: E...state con 
noi; 10.30: Incontro con un 
VIP; 17.05: Alessandro Ma
gno; 17.40: La bella verità; 
18.35: Spazio libero; 19.30: 
Ascolta si la sera; 19.35: In
tervallo musicale; 19,50: Dot
tore buonasera; 20,50: Gli 
spettacoli del mese; 21,05: 
Radlouno jazz '78; 21.30: 
Viaggi insoliti; 22: Combi
nazione suono; 23,18: Buo
nanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.311. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.0 18.30. 19.30. 
22,30. tì: Un altro giorno; 
7: Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio - Un minuto 
per te: 7.55: Un altro gior
no; 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Tristano e Isotta: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Incon
tri ravvicinati di Sala F; 
11,32: 11 bambino e la psica
nalisi; 11,52: Canzoni per 
tut t i ; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: No. non è la 
BBC: 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio due; 15.40: Bollet
tino del mare - Media delle 
valute; 17.30: Speciale GR2 
pomeriggio; 17.50: Spazio X 
(bollettino del mare) : 22.20: 
Panorama parlamentare; 
23.29: Chiusura. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO". 4.45, 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55. Quotidiana 
radiotre Lunario in musica; 
7: Il concerto del mattino; 
815: Il concerto del matti
no: 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi voi loro; 10.55: 
Operistica: 11.55: Carnaval; 
12.10: Long Playing; 13: Mu
sica per due; 14: Il mio We
ber: 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso-
musica: 17: I suoni della vi
ta : 17.30: Spazio tre; 21: 
Quando c'era il salotto: 
21.30: Il clavicembalo ieri e 
oggi; 22: Dlscoclub: 22.45: 
Libri novità; 23: Il jazz: 
23.40: U racconto di mezza
notte; 24 circa: Chiusura. 

'MERCOLEDÌ, 4 \ GIOVEDÌ 5 
• Rete 1 
11 ASSISI - Cerimonia dell'offerta dell'olio alla lampada 

votiva del Comuni d'Italia 
12,30 ARGOMENTI • La nuova organizzazione del lavoro 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA P ITTURA EURO

PEA • (C) 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 UNA L INGUA PER T U T T I - I l francese - Prima tra

smissione 
17 L'AQUILONE • Fantasia di disegni animati 
17.20 UN MESTIERE DA R IDERE • Seconda puntata - (C) 
18 ARGOMENTI - Cineteca - Storia: La guerra d'Etiopia 
18,30 FRONTIERE MUSICALI • (C) 
19 T G 1 - CRONACHE - (C) 
19.20 M ICHELE STROGOFF • Undicesima puntata - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • CHE T E M P O 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 O T T O BASTANO - Telefilm - u V come Vivian » - (C) 
21,35 AZZURRO Q U O T I D I A N O • Undicesima puntata • « I 

cento colpi» - MERCOLEDÌ SPORT • Durante la tra
smissione da Manila - Campionati mondiali di Basket 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
T E M P O FA - (C) 

• Rete Z 
12,30 T G 2 DAI NOSTRI STUDI - Discutiamo sui pro

grammi - (C) 
13 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13.30 MESTIERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA - Prima pun

tata 
16.30 BOLOGNA - CICLISMO - Giro dell'Emilia 
17 T V 2 RAGAZZI • PADDINGTON - Disegno animato 
17.05 IL RAGAZZO D O M I N I C - Telefilm - Terzo episodio 
17,30 DALLA TESTA Al P IEDI - Miniviaggio semiserio su 

di noi 
18 INFANZIA OGGI - Piccolo male, grande tabù - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA - (C) 
1830 LE AVVENTURE DI G A T T O SILVESTRO 
19.15 LE RAGAZZE D I BLANSKY - Telefilm • Sesto episodio 
19.45 T G 2 • S T U D I O APERTO 
20.40 I PROBLEMI D I DON IS IDRO 
21.40 MEZZO SECOLO DA SVEVO - «Penult ima sigaretta » 
22.25 INVITO - «I l mondo segreto di Odlllon Redon » - (C) 

TG 2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Per I più piccoli; 18.10: Per I ra
gazzi; 18,30: Per i giovani; 19.25: Collage; 19.55: Il mondo 
In cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21.45: 
Liberaci dal n a i e ; 23-23,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17.25: Telesport: 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Tele
giornale; 20,35: Possessione - Film; 22,05: Pallacanestro. 

3 TV Francia 

D TV Montecarlo 

Ore 13.35: Attualità regionali: 13,50: 11 provocatore: 14.03: 
Aujourd'hui madame: 15.15: Il processo di Henri Blake • 
Telefilm: 16,10: Recre «A 2 » : 18^5: E' la vita; 18,55: Il gioco 
del numeri e delle lettere; 19,20: Attualità regionali; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,32 e 21,05: Gioco televisivo 

Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que; 18,50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d 'amour^ 19,25: Paro
llamo; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: Le signore delle 
mosche - Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Tele-scopia, 

3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12, 13, 14, 17. 19. 21,25. 23. 
6: Segnale orario - Stanotte 
s tamane; 7,47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Is tantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30: Cuo
re: 12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Rosa 
Luxemburg; 15,05: E...state 
con noi; 16.30: Trentatre-
giri; 17.05: Cromwell; 17.20: 
Globetrotter; 18: Viaggio In 
decibel; 18.30: La strada di 
Katmander: 19.30: Ascolta 
si fa sera; 19,35: Un'inven
zione chiamata disco; 20.10: 
Radioteatro; 20.35: Discre
tamente...; 21.05: M u s i c a 
r o u n d : 22.05: Le « Vcdet-
tos »; 23.18: Buonanotte 
da... 

• Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.00. 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno: 7: 
Bollettino del mare; 7.50: 
Buon viaggio e un minuto 
per te; 7.55: Un altro gior
no: 8.45: TV in musica: 9.32: 
Il prigioniero di Zenda; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Incon
tri ravvicinati di Sala F ; 
11.32: Ma io non Io sapevo; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 15: Qui Radio 2; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Sotto 
i diecimila; 18.35: Spazio X; 
19.50: Il convegno dei cin
que; 22^0: Panorama parla
mentare; Bollettino del ma
re; 23,30: Chiusura. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55. Quotidiana 
radiotre: 6: Lunario in mu
sica; 7: Il concerto del mat
tino; 8.15: Il concerto del 
matt ino; 9: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi, voi loro; 
10.55: Operistica; 11.55: Car
naval; 12.10: Long Playing; 
13: Musica per cinque: 14: 
Il mio Weber; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso musica; 17: J . S. 
Bach; 17,30: Spazio t re ; 21: 
Da Spoleto K. und K. und 
K. Musile; 22: Musica A 

Venezia; 22,30: Appunta
mento con la scienza; 23: Il 
jazz; 23,40: II racconto di 
mezzanotte; 24 circa: Chiu
sura, 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Cineteca - Storia: La guerra d'Etiopia 
13 EURONOVE - Serie di programmi giornalistici di scam

bio tra le T V europee 
13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 L'AQUILONE - Fantasia di disegni animati 
17,20 UN MESTIERE DA RIDERE - Terza puntata - (C) 
18 ARGOMENTI - Progetto Tevere 
18,30 FRONTIERE MUSICALI • (C) 
19 T G 1 - CRONACHE - (C) 
19.20 MICHELE STROGOFF - Dodicesima 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà • 
21.45 SPECIALE T G 1 I 
22.35 IL FLAUTO DI PAN - Musica popolare balcanica - j 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE \ 
TEMPO FA - (C) - SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

puntata - (C) 
CHE TEMPO 

(C) 

• Rete Z 
12,30 TEATROMUSICA 

tacolo 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
13,30 UNA PROPOSTA PER L' INFANZIA - T V 2 RAGAZZI 

17 - PADDINGTON - Disegno animato 
17.05 IL RAGAZZO DOMIN IC - Telefilm 
17.30 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA: OSSERVAZIONI 

SULLA NATURA - (C) 
18 INFANZIA OGGI • MEDICINA DELL' INFANZIA • (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
1850 STORIE DI V ITA - Secondo puntata - PREVISIONI 

DEL TEMPO - (C) 
19.45 TV 2 - STUDIO APERTO 
20.40 BARNEY MILLER - Telefilm - « I l giorno del giu

dizio » 
21,10 VIDEOSERA SPECIALE - Ozgetto uomo - (C) 
22 TRIBUNA SINDACALE - Dibattito tra CGIL-CISL U I L 

Confindustria-Intersind 
22,45 PABLO NERUDA - Geografia di un paese e di un 

poeta -TG 2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Per i più piccoli; 18,10: Per i 
bambini; 19.25: Il mondo in cui viviamo; 19,55: Qui Berna; 
20,30: Telegiornale: 20.45: Si può vivere anche di noccioline; 
21.45: Lo stallone selvaggio; 23-23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale: 20,35: 
Lo sbruffone • Film; 22.05: Cincnotes; 22,35: Concerto delia 
banda cittadina « D. Visentin» di Treviso. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

Settimanale d: notizie dello spot-

Ore 13.35: Attualità regionali; 13.50: Il provotatore: 14.03: 
Aujourd'hui madame: 15: Operazione Alabastro - Telefilm; 
15.55: L'invito del giovedì; 17.25: Finestra su...; 17,55: Recre 
« A 2 » ; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle 
lettere; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Tribuna politica; 
20: Telegiornale; 20.35: Omaggio a Jeanne Moreau: 22,05: 
Cortometraggio per un grande schermo; 22,50: Telegiornale. 

Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que; 18,50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour... 19,25: Paro-
liamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Caroline Chérie -
Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Chrono; 23: Noti-
ziario; 23,10: Montecarlo sera. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14, 17, 19, 21. 23. 
6: Segnale orario - Stanotte 
s tamane; 7,20: Stanotte sta
mane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento: 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: In
contri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicaìmente; 14.30: 
Rosa Luxemburg; 15: E... 
s tate con noi; 16,30: Incon
tro con un VIP; 17.05: Ales
sandro Magno; 17.45: Chi. 
come, dove e quando; 18: Il 
giardino delle delizie; 18.35: 
Spazio libero; 19.30: Ascoi 
ta, si fa sera; 19.35; Big 
Band concerto special; 20.35: 
Flash Back; 21.05: Antepri
ma di opera quiz; 21.35: 
Non parlarne mai; 22: Com 
binazione suono; 23.18: Buo 
nanotte da... 

D Radio Z 

GIORNALI RADIO: ó.JO. 
7.30. 8.30. 9.3U. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 13,30 
22.30. 6: Un aitro giorno; 
7.40: Buon viaggio - Un m; 
nuto per te; 7.55: Un altro 
giorno; 8.45: La « Voce » e 
la sua mugica; 9.32: Il pri
gioniero di Zenda; 10: Sp? 
ciale GR2; 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F : 11.32: 
C'ero anch'io; 12.10: Tra 
smissiom regionali; 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: Ro 
manza: 14: Tra.smiscioni re 
gionaii: 15: Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Spazio X (Bollettino del ma 
re»; 18.33: Macchile, femmi 
mie: 20.45: Tre att; unici 
di Pirandello; 23: Chiusura. 

3 Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.4Ó 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 13.45 
18.45. 20.45. 23.55: Quotidiana 
radiotre; 6: Lunario in musi
ca, 7: Il concerto del mat
tino; 8.15: I] concerto del 
matt ino; 9: Il concerto del 
mat t ino: 10: Noi, voi, loro; 
10.55: O p e r i s t i c a : 11.55: 
«Carnaval»: 12.10: L o n g 
p'.aying; 13: Musica per 
quattro; 14: Il mio Weber; 
15.15: GR3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso, musica; 
21: Kpelleas et Melisande » 
di Debussy; 24 circa: chiu
sura. 

VENERDÌ 
3 Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Progetto Tevere - Prima puntata - (C) 
13 OGGI DISEGNI A N I M A T I - « G l i antenati» - (C) 
13,25 CHE TEMPO FA 
1 3 3 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER T U T T I - U francese 
17 GLI U L T I M I PARADISI DELL'ARGENTINA 
17.50 LA PANTERA ROSA - Cartoni animati . (C) 
18 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo

ranea 
18.30 TG 1 - CRONACHE - Nord chiama Sud. Sud chiama 

Nord - ( O 
19.05 SPAZOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.20 MICHELE STROGOFF - Tredicesima e ultima pun

tata - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG - Confronto su fatti e problemi d'attua

lità 
21.35 BLASETTI . BLASETTI E ... GLI ALTRI - Ciclo di 

film - Sei episodi da «Al t r i tempi» e da «Tempi 
nostri » 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

• Rete Z 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - I libri 
13 TG2 - ORE TREDIC I 
13.30 MESTIERI ANT ICHI . SCUOLA NUOVA - Cultura e 

professionalità - TV2 RAGAZZI - 17 PADDINGTON -
Disegno animato 

17.05 IL RAGAZZO D O M I N I C - Telefilm - Quinto episodio 
« Il gioco della giustizia » - (C) 

17.30 AL CINEMA CON I CINESI - Quarta puntata 
18 INFANZIA OGGI - Medicina dell'infanzia 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
1850 STORIE DI V ITA - Terza puntata 
19.15 LE RAGAZZE DI BLANSKY . Ottavo episodio • 

« Nancy ricorda » - (Ci - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 I PROBLEMI DI DON IS IDRO - Con Fernando Rcy -

«Primo problema: Delitto a bordo» - Seconda pun
tata - <C) 

21.30 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - Politica ed econo 
mia nel capitalismo moderno 

22 ROBERTO BENIGNI I N : V I T A DA CIONI 
TG2 STANOTTE 

3 TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Per i più piccoli; 18.10: Per i 
giovani: 19.10: Telegiornale: 19.25: Salvataggio suH'Eigcr; 
19,50: Il Regionale; 20.30: Telegiornale: 20,45: Teatro '73: 
Grande invettiva davanti alle mura; 21,35: Superplay 

3 TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15- Telegiornale; 20.35: 
Finché dura la tempesta - Film: 22.05: Locandina; 22.20: 
XXVI Festival della montagna di Trento 

3 TV Francia 

3 TV Montecarlo 

e 

Ore 13.35: Attualità regionali: 13.50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Caccia agli uomini; 16: Delta: 
17.25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 » ; 18,35: E' la vita; 
18,55: Il gioco dei numeri e delle iettere: 19,20: Attualità 
regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Medico 
di not te ; 21.30: Apostrophcs: 22,40: Telegiornale 

Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que: 18.50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour... 19,25: Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Caccia al marito -
Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Punto-sport 

3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13, 14. 17. 19, 21. 23. 
6: Segnale orario - Stanot
te s tamane; 7,20: Stanotte 
s tamane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al parlamento; 
8.50: Istantanea musicale: 9: 
Radio anch'io; 11.30: Una 
regione alla volta; 12.05: 
Voi ed Io '78; 14.05: Radio 
uno jazz 78 estate; 14.30: 
Invito all'ascolto della musi
ca folk; 15.05: E..jstatc con 
noi: 16.30: Trentatregiri ; 
17.05: « La bugiarda » 1. e 
2. a t to : 18.40: Appuntamen 
to con...; 19.20: In tema 
di...; 19.30: Ascolta si fa se
ra: 19.35: « La bugiarda » 3. 
a t to; 20.25: Le sentenze del 
pretore; 21.05: Concerto sin 
fonico, nell'intervallo: La 
voce della poesia: 23.10: Op 
g: al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da... 

3 Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.:». 16.30 1830. 19.JO. 
22.30. 6: Un altro giorno mu
sica - Bollettino del mare; 
7.45: Buon viaggio e un mi
nuto per te; 7.55: Un altro 
giorno musica: 8.45: Cine 
ma: ieri. oggi, domani; 
9.32: Il prigioniero di Zen 
da: 10: Speciale GR2: 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sala 
F: 11.32: Le voci d'Italia; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.30: Il racconto del 
venerdì 13: D l s c o s f l d » ; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Di-
scosfida: 15.40: Media valu
te - Bollettino del mare; 
16.37: Tribuna sindacale; 
17.30: Speciale GR2: 17.55: 
Il quarto diritto; 18.35: Spa
zio X (bollettino del mare) ; 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18.45. 20.45. 2355. Quotidia
na radiotre; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
matt ino: 8.15: I! concerto 
del matt ino: 9: Il concerto 
del matt ino; 10: Noi voi lo 
ro; 10.55: Operistica: 11,55: 
a Carnaval »: 12.10: Long 
Playing: 13: Musica per 
quattro; 14: Il mio Weber; 
15.15: GR3: Cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica; 
17: Wagner: musiche di cir
costanza; 17.30: Spazio t re ; 
21: Musiche d'oggi; 22: I 
concerti di J . S. Bach; 21: 
Il jazz: 23.40: il racconto 
di mezzanotte 
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Conclusa con successo la tetralogia di Vitez 

Col «Misantropo» 
Molière rimette 
i piedi a terra 

Dalla lotta con Dio al confronto con la 
società degli uomini - Un amore infelice 

Una scena del « Dom Juan » 

Solo lievi modifiche 
nei programmi della Tv 
ROMA --- Come era già accaduto per la morte di Pao 
le VI, 11 panorama dog': spettacoli ha subito ieri modifi 
che non appena s, e diffusa la notizia del decesso di 
Giovanni Paolo 1. <• Scalette » rivoluzionate per i prò 
grommi racl.olonici e. in parte, per quelli televisivi. La 
radio, ad compio , ha trasmesso lunghi notiziari giorna 
listici, intervallati d i brani di musica classica. Lievi, In 
vece, le variazioni 1:1 TV. non sono andati in onda 1 
cosiddo.ti pregi animi leggeri e gli .s//or/ pubblicitari. Al 
cune trasmissioni se r o state sostituite da documentari 
o coperte d il magp.lore spazio rifervuto ai Telegiornali. 
Il film di Dlasetti e l'ultima puntata di Radici, peraltro, 
sono stati nu.-v! in oncia regolarmente. 

Per quanto risiimic»i cinema e teatri lomani, soltanto 
alcune .sai.» sono renaste chiuse. Dalla tarda mat t inata 
di ieri 1 ìo.sponsr.bili dell'AGIS sono stali in attera di 
un lonogmmma «tei ministero, che avrebbe dovuto di
sporre le moda hi a rli una eventuale chiusura. Ma. seb 
bene più volte anunciate, queste disposizioni non sono 
arrivate. Alcuni Una'.: cinematografici, però, hanno chiu
do almeno per alcune ore. Per la giornata odierna, a 
meno di success vi ripensamenti, non dovrebbero esservi 
chiusure. 

Qui d: seguito, pubblichiamo i programmi TV e ra
dio d. oggi. Dalla RAI informano che non dovrebbero 
esòerei sostanziali mutamenti . Infatti, sulla Rete 1 non 
andrà in onda Mniutonu d'estate, la rassegna di danza. 
mentre sulla R ' t e '1 il primo pomeriggio sarà occupato 
quasi inteu-mcnto da telecronache di avvenimenti .spor
tivi; è s tato soppresso un programma di Caterina 
Valente, sostituito -con un concerto d'organo. Per 
la serata, infine, non ci dovrebbero essere cambiamenti. 
Lo stesso discorso vaie per la radio ( t ranne che per le 
trasmissloni di inu;,ica leggera). 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

Do-13 I T I N E R A R I O ITALIANO: SAN G I M I G N A N O 
cumcntur io 

13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 AHI . O H I , UHI - Bimbi s icul i in casa - <C> 
18,20 OTTAVO FESTIVAL INTERNAZIONALE • JAZZ DI 

ALASSIO - (C) 
18.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (Ci 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA Rif lessioni sul Van

gelo 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (Ci 
19.20 MICHELE STROGOFF - Ottava puntata (C> 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 M ILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Incontro 

finale - (C i 
21,55 MASCHIO E FEMMINA • Terza e u l t ima puntata -

«I l bianco, il nero, il grigio» - (Ci TELEGIORNALE 
CHE TEMPO FA (Ci 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 STORIE DEL JAZZ - Quarta e ultima puntata - * Ri 

torno all'Africa •> 
14.25 Da Roma CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO 

Da Parma: TENNIS 
17.45CICLISMO: G IRO DEL VENETO 
13,15 CONCERTO DELL'ORGANISTA G I O R G I O CARMINI 
19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 1C1 
19.10 T G 2 DRIBBLING • Rotocalco sport ivo PREVISIONI 

DEL TEMPO - (Ci 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 SPAZIO 1999 - Telefilm - .< Il pianeta incantato» - «Ci 
21.35 IL GIRASOLE - Dal romanzo di Gyula Krudy - Coti 

Paola Pitagora. Mario Maraozana. Carla Romanci!.. 
Ivan Darvas - Reeia di Gerzoiv Z Horvath - TG 2 
STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. à. 
10. 12; 13: H. 17. 19. 21. 2-<. 
6. Kjjvecl.o mus.oaie - Sta 
notte .stamane. 3.40. Ieri al 
Parlamento: 8 50 Stanotte 
s tamane; 10.05. Correva 1' 
anno: 10 30' Donna com'è. 
11.30: Una regione alla voi 
t a : 12,05 Musica sinfonica: 
13.30: Estrazione del lotto. 
13.35: Musicalmente. 14.i">5 
Musica sinfon.ca. 14 30. Eu
ropa crossing. 15 E s'a 
te con noi. 16.40 Incontro 
con un VIP. 17 05 Un I . M 
semplicissimo. 17 25 Appun 
lamento con . 17.40 L'età 
de l l ' co . 18 25 Schubert «• 
l 'Italia. ltf.Ui In tenia d. . . 
19 20 Ascolta .1. fa .'-era. 
19.25 Kadiounn jazz 78 e 
{•tato; 2u Dottoro, buona.-e 
r.i; 20 30 Quando la gente 
canta . 21.05. Chiamate gè 
neralo, 21.50. Radio sballa. 
22.30 Incontri musicali dei 
mio tipo, 23 0.V Buonanotte 
da . 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO, ti 30. 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30. 12.30. 
13,30; 15 30: 16.30. 18 30. 
18.0. 19 30. 22 30 6 Doman 
de a Radio due. 7 Bolle: 
tino del mare. 7.40 Buon 
\ agg.o - Un pensiero a! 
giorno. 7..V> Domande » 
rodio due. 8-la. La .««.riva 

n.a. 9.15: Fortiss.mo; 9.32 
Tristano e Isotta. 10 S;.x-
ciale GR2. 10.12 La corr.-
da. 11 Canzoni per tu t t i . 
11.55: Con da tut to il mon 
do. 12.10 Trasmissioni re 
g.onali; 12.45- No. non è la 
BBC. 13.40 Romanza; 14 
Trasmissioni rezionali; 15 
Operetta, .eri e oggi. 15.40 
Bollettino del mare . 15.45 
Gran varietà. 17 35 Estra 
z;om del lotto. 17.40 Ho.lv 
wotxl " 8 . 17.55 Spaz.o X. 
22 40 Bo.lettino del mare -
CKu.-ura 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO Ó4S. 
7 30. 8.45. 10 45. 1245. 13.45. 
15 15: 13 45: 20.45. 23 DÒ 
Quotidiana radiotre. 6 Mu 
s.ca smfon.ca, 7 II toii 
certo de! matt.no". 8.15 I: 
concerto del matt ino. 9 I. 
concerto del matt ino. 9.45 
Folkconcorto; 11.30 Oper. 
stica: 13 Magica por quat 
t ro. 14: Controcanto: 15 30 
Val.già e passaporto; 16.15 
Intermezzo: 17 Sabato fé 
stivai. 19.15. Concerto ha 
rocco; 19 45: Rotocalco par 
lamentare. 20 II discofilo. 
21.15- Concerto dei premia 
ti al concorso mternaz.ona 
le di esocuz.one musicale di 
Ginevra '78: negli i n tona i 
li conversazione su Cozanne 
e Libri novità: 23: Dedica 
to a Frosoobaldi, 2325: Il 
jazz. 24. C r e a chiusura. 

ROMA — Ci sarà sempre un 
personaggio che finirà, a un 
dato punto, sotto 11 tavolo. In 
ciascuna delle quattro com
medie di Molière riunite dal 
regista Antolne Vitez in un 
organico progetto teatrale, e 
rappresentante da lunedi a 
giovedì qui all'Argentina, per 
l'Autunno romano: che .Ma il 
testo a suggerirlo esplicita
mente, o che si possa dedur-

, re dalle circostanze generali 
la situazione specifica; e in 
qualche modo, anche quando 
esista uno scopo pratico, 
immediato a quel gesto, si 
tratterà d'un espediente in 
fantile per nascondersi. Or 
gon. celatosi di malavoglia 
perché la moglie possa di
mostrargli come davvero 
Tartufo l'abbia insidiata, si 
direbbe che non intenda poi 
più uscire da quel provviso
rio asilo, da quell'estremo ri 
fugio contro la coscienza del 
la realtà. Don Giovanni è 
troppo orgoglioso per met
tersi ginocchioni, mn lo lara 
Sganarello in sua vece; e se 
per il giovane Oiazlo. nella 
Fcole des femmes. il tavolo 
costituirà addirit tura un u-
sbergo, una corazza per le 
sue imprese amatorie, Alce-
ste. il misantropo, vi si rin
chiuderà pure lui. prima di 
esiliarsi del tutto dalla con
vivenza civile. 

In Alceste è particolarmen
te accentuata una specie di 
puerilità nevrotica - si siede 
per terra, a gambe aperte, 
come un bambino, in segno 
di protesta, o si mette faccia 
al muro, nell'angolo, come 
per punirsi da sé Ma nem
meno Don Giovanni sembra 
troppo cresciuto; senza sco
modale la psicanalisi, la sua 
mutevolezza, la sua incostan
za appaiono come espressio
ne di immaturità, anche sotto 
il profilo sessuale. Per questo 
riguardo, del resto, torna nel
le quattro commedie la stes
sa immagine erotica, la stes
sa fissazione sul piede e sulla 
scarpina femminile: fetici
smo. masochismo, forse un 
.sospetto d'impotenza o di 
ambivalenza, giacché se poi 
l'uomo perde la propria cal
zatura è come se perdesse. 
simbolicamente, il proprio 
potere virile. E queste varie
gate proiezioni di Molière 
che sono le figure maschili 
della sua opera fanno di tut
to per essere calpestate dalle 
adorate nemiche, da uno 
stuolo di donne-bambine, in
nocenti e perverse. 

Andando al dettaglio, tutta
via. Dom Juan, fra gli alle
stimenti della Tetralogia, è 
quello che ci lascia più per
plessi. Forse per la semplice 
ragione che la sempre Identi
ca e compassata s t rut tura 
scenografica, adat ta alla di
mensione domestica della E-
cole des femmes come del 
Tartufi e e del Misanthrope. 
sta un po' s t re t ta a quel 
dramma cosi anomalo (l'uni
co non in versi t ra i quat t ro) . 
disarticolato, che procede per 
ft stazioni » In luoghi emble
matici. da un lato echeggian
do l'« lrreeolarità » shake
speariana, dall 'altro la ritua
lità dei Misteri o, ancora, la 
sfrontatezza della Commedia 
all'improvviso fé a Sganarel
lo. infatti. Vitez attribuisce 
qualche «sogget to» farsesco. 
che riprende fra l'altro moti
vi del suo omonimo « medico 
per forza»). Succede, in
somma. che si debba ricorre 
re a qualche marchingegno di 
troppo, per far entrar? in 
campo, ad esempio, la Statua 
del Commendatore (è lo 
stesso Vitez). e che ne risulti 
una dispersione problematica. 
oltre a un rallentamento ul-

i teriore del r i tmo: sebbene 
1 non sia cattiva l'idea di tra

durre i viaggi del protagonl 
sta e del suo servo nella 
forma d'un giro in tondo. 
d'un circolo vizioso. 

Comunque, c'è una parente
la evidente fra Tartufo. Don 
Giovanni, Alcesto: tre evoes 
sìvi. nei senso, proprio, che 
eccedono la norma. 1 limiti. 
Don Giovanni tesse l'elogio 
della volubilità in tono di 
devozione, quasi dicesse un 
at to di fede, e potrebbe esse 
re un mart i re dell'ateismo 
(Vitez. nelle sue note, cita il 
marchese De Sade), o meglio 
d: un'inesausta lotta con Dio 
Quando, nella famosa e tanto 
controversa scena del mendi
cante da a costui una mone
ta d'oro, a por amore dell'u 
manità »<. dopo aver invano 
incitato il ooveraccio a be 
stemmiare. è come se gli in
filasse un'ostia fra i denti. 
ma .-ara difficile por noi di
stinguere tra lo sfregio sacri
lego e una distorta celebra
zione mistica Alla fine, l'in-
sannatore di Siviglia si ritro
va « deposto » come GC.M'I 
Cristo, al pan di Tartufo 

Alceste. a sua volta spari 
sce nel nulla. Eroe della sin
cerità. sdegnoso del com
promesso. avvers ino giurato 
del! adulaz'or.e come della 
maldicenza si affianca a Don 
Giovanni, in versione p.ù la: 
ca La quest.one di Dio è ac
cantonata o pa<-a senz'al 'ro 
in .-•e<ondo Diano I conti. 
qui. sono t u f i aperti con «1. 
uomuv. e <on le donne La 
penombra .n cui l'azione si 

I concerti 
a Pescara 

PESCARA — Sarà inaugura
ta il 10 ottobre la trediceai 
ma Stagione concertistica di 
Pescara, l 'apertura è affidata 
all'orchestra di camera del
l'accademia di Santa Cecilia 
mentre nel cartellone trova
no spazio un omaggio a 
Brecht, un panorama del jazz 
tradizionale e una rassegna 
di giovani concertisti vinci
tori di concorsi internaziona
li. Tra 1 solati . Ermi Ghilels. 
Nikita Magaloff, Narciso Ye-
pes. Nicanor Zabaleta. Tra le 
orchestre quella di Novosi-
birsk con Igor 0.strach. 

avvia e si conclude, a cande
labri accesi e poi spenti, per 
il sopravvenire del chiarore 
dell'alba, non è la notte del
l'anima, ma il buio di una 
società chiusa, nell'egoismo, 
nel privilegio, nella frivolez
za, nel vizio, Alceste si sta
glia. al confronto, virtuoso e 
crudele come un giacobino 
ante luterani, ma senza se
guito. La sua spietatezza, il 
suo rigore gli si ritorcono 
cont ro. 

Le Misanthrope e anche u-
na delle più belle rappresen
tazioni di un amore infelice, 
che mai siano state scritte. 
Non sono solo parole che si 
annodano, si incontrano, si 
scontrano, si feriscono tra 
loro, ma corpi abbracciati, 
allacciati, intrecciati, fusi, e 
poi di nuovo scissi, separati. 
estranei, remoti. Siamo grati 
a Vitez per avercelo ricorda
to, o rivelato. E al suol atto
ri per aver reso sensibile. 
plastico, carnale il disegno 
registico, tanto impegnativo e 
appassionante. Li rammen
tiamo tutti , per tut te e 
quat tro le cammedie. nelle 
quali, con esemplare profes
sionalità, si scambiano e di
vidono parti piccole e grandi: 
Marc Delsaert, Jean-Claude 
Durant. Richard Fontana, 
Jany Gastaldi. Héloise Maf-
fre, Daniel Martin. Didier 
Sandre, Daniel Soulier, Nada 
Strancar, Dominique Valadié, 
Gilbert Vilhon. E rammen
tiamo ancora, almeno, il no
me di Claude Lemaire, che 
firma scene e costumi. 

In una precedente cronaca 
(giovedì scorso) abbiamo ri
ferito del calorosissimo con
ta t to avuto dalla compagnia 
francese col pubblico roma
no. CI rimane solo da con
fermare questa lieta consta
tazione. e da augurarci futuri 
appuntamenti 

Dopo le dimissioni dell'amministratore di Cinecittà 

Cinema: grave l'inerzia 
delle aziende di Stato 

I lavoratori dello stabilimento cinematografico romano 
occupano, in segno di protesta, gli uffici della direzione 
Un comunicato della FILSCGIL e della UIL-Spettacolo 

ROMA — Cinecittà torna a 
far notizia. Ma stavolta non 
c'è spunto per divagazioni di 
colore sulla «Hollywood ita
liana ». poiché l'unicn ad im
porsi è una complessa e 
drammatica realtà, che oscu
ra e concretamente minaccia 
la già difficile sopravvivenza 
dello stabilimento cinemato
grafico romano. 

E' di due giorni fa l'an 
nunclo delle dimissioni del
l'avvocato Emilio Lo Pane, 
da due anni amministratore 
unico di Cinecittà. Lo Pane 
afferma di lasciare l'Incarico 
In segno di protesta contro 
l'inerzia dei responsabili di
nanzi allo stato agonico del 
complesso di via Tuscolana. 
All'epoca del suo insediamen
to, Lo Pane era stato presen-

A g g e o Savio l i 

Il Balletto 
di Poznan 
a Roma 

ROMA — Una prima ese
cuzione in Italia con il Tea
tro polacco di danza e oltre 
20 prime assolute; 35 autori 
alla ribalta. 25 solisti, quat
t ro complessi orchestrali. 
Queste le manifestazioni e i 
protagonisti che caratterizza
no la settima edizione degli 
« Incontri musicali romani • 
Festival di musica contem
poranea » che si apre lunedi, 
2 ottobre, per concludersi 
il 31. 

La serata inaugurale si 
svolgerà al Teatro Nuovo Pa-
rioll dove sarà ospite il Bal
letto di Poznan che, tra l'al
tro. eseguirà una novità: lo 
Stubat mater di Penderecki, 
con le coreogralie di Conrad 
Drzewiecki. direttore del bal
letto dell'Opera di Poznan. 

tato come un tipico muiuujer. 
specializzato nel riassetto di 
istituti in dissesto. In queati 
due anni. però, lo stabilimen
to cinematografico, nonastan
te i dieci miliardi spesi per 11 
suo aggiornamento tecnologi
co. restava abbandonato all'i 
nattività. Un solo film, L'in 
goigo di Luigi Comenclni. vi 
era stato girato questa estate. 

Ora, ovviamente, la situa 
zlone di disagio all 'Interno di 
Cinecittà si è bruscamente 
aggravata. Al termine «li una 
tesa riunione del Consiglio di 
azienda, i lavoratori hanno 
deciso di occupare gli uffici 
della direzione, mentre in un 
comunicato firmato dalla 
F ILSCGIL e dalla UILSpet 
Uicolo si legge a chiare note 
questo stato di allarme, e si 
ribadisce la condanna del 
l'immobilismo degli en't pre 
pasti alla tutela delle aziende 
di Stato per la cinematogra
fia (ossia il Ministero delle 
partecipazioni statali, il Mi 
nistero del turismo e dello 
spettacolo, l'Ente Gestione 
Cinema). 

« La scelta della paralisi, 
che le organizzazioni sindaca 
11 hanno ripetutamente de 
nunciato — si afferma nel 
comunicato della CGIL e del 
la UIL — ha generato UIIH 
situazione di grave crisi, e ha 
oggettivamente dato vigore n 
quelle forze economiche che 
hanno sempre puntato al di
simpegno dello Stato dall'at
tività cinematografica ». 

Un atteggiamento, questo. 
clie secondo 1 sindacati tro 
verebbe ulteriore fondamento 
« alla immediata viglila della 
discussione in Parlamento del 
progetto di legge del ministro 
Bisaglìa. che sembra orienta
to verso lo smembramento 
del gruppo cinematografico 
pubblico e la sua possi;vle 
liquidazione ». 

« A questo stato di cenciaie 

malessere - - si legge nel co
municato — si sono aggiunti 
errori e colpevoli ritardi del
la stessa dirigenza delle a-
ziende. e anche, quindi, di 
Cinecittà, che marcano gravi 
ritardi malgrado le ripelute 
sollecitazioni delle organizza
zioni sindacali, che avevuno 
unitariamente, già nelle scor
se settimane, assunto l'im
pegno di promuovere una 
conierenza di produzione del 
lavoratori di Cinecittà, del
l'istituto Luce e riell'Italno-
leggio, allargata al contributi 
del più ampio fronte di forze 
politiche, sindacali e cultura
li. allo scopo di rimuovere 
gli ostacoli che si frappongo 
no al pieno dispiegamento 
dell'insostituibile ruolo degli 
Enti di Slato nel settoie ci-
nematogiafico e dell'Informa-
zlone ». 

Respingendo « lnsidKj.il ten
tativi portati avanti dalla di
rigenza nell'atlribuire anche 
alla mancanza di professiona
lità dei lavoratori la situazio 
ne di crisi», la FILSCGIL e 
la UIL Spettacolo denunciano 
« l'assoluta infondatezza di 
tali affermazioni ». e « riba
discono l'Impegno per la di
fesa del gruppo cinematogra
fico pubblico ». A tale Impe
gno, per i sindacati, si ritiene 
necessario «l ' immediato il 
lancio delle battaglie p^r una 
ripresa delle Iniziative delle 
forze politiche e sindacali in 
funzione del raggiungimento 
degli obiettivi e delle finalità 
assegnate al gruppo cinema
tografico pubblico, dojxi dure 
lotte che hanno vista impe
gnata la generalità dei Invo
ratori. coscienti che lo ste.x-o 
rilancio dell'attività cinema
tografica nei nostro pav.se già 
risenta negativamente della 
situazione di ìniniobiK-mo 
nella quale versano le società 
collegate nell'Ente - Gestione 
Cinema ». 

All'Eliseo e al Piccolo Eliseo di Roma 

Tanto teatro e d'impegno 
Illustrato il cartellone da Romolo Valli e da Patroni Griffi - Undici spettacoli 
in programma - Le attività collaterali - Lunga trasferta al Nuovo di Milano 

ROMA — « C e al limite, una 
inversione di tendenza: non 
è vero che il tea t ro pubbli
co produce cultura e quello 
privato evasione » ha detto 
ieri matt ina Romolo Valli, nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta per illustrare l'at
tività dell'Eliseo e del Picco
lo Eliseo (qui sono in corso 
gli ultimi lavori di ristruttu
razione e di restauro). Valli 
ha fornito qualche cifra: la 
compagnia del Teatro Eliseo 
presenta undici spettacoli, di 
cui solo due riprese {Enrico 
IV di Pirandello e II malato 
immaginario di Molière, as
sai rinnovato nel cast): uno. 
Gin Cìnpie di Coburn. è sta
to dato solo al Festival di 
Spoleto; mentre gli altri so
no nuove produzioni. Senza 
accenti troppo polemici, l'at
tore ha sottolineato come 1 
teatri a gestione pubblica of
frano quest 'anno assai menoi 
due spettacoli il Teatro di 
Roma, nessuna produzione 
nuova il Piccolo di Milano. 
che riprende, peraltro giusta
mente. La Tempesta, nessu
na Tonno, che ripresenta Zio 
Vania. Verso Damasco, e La 
Duchessa d'Amalfi. 

Di teatro c'è grande richie

sta in Italia, ma anche molta 
offerta, t an to che, per rima
nere nel mondo freddo, ma 
razionale dei numeri, sono 
s ta te presentate, per la sta
gione cominciata in questi 
giorni, ben 800 domande al 
Ministero dello Spettacolo, per 
l'assegnazione di contributi. 
mentre a Roma sono previste 
98 « prime » su 240 giorni di 
programmazione teatrale, una 
ogni due o t re giorni. 

Romolo Valli ha voluto ripe
tere quello che è uno dei suoi 
slogan: « Il buon teatro crea 
desiderio di fare buon tea 
tro, casi come uno spettato
re che esce soddisfatto da 
una sala desidera ritornarvi a 
vedere un altro spettacolo. 
Una gara competitiva, dun
que. si. ma leale ». I nostri 
interlocutori sono tut t i gli al
tri teatri — ha det to Valli 
— aggiungendo di essere ri
masto spiacevolmente sorpre
so del fatto che una sua di
chiarazione aìVUnità sia sta
ta male accolta dai dirigenti 
del Teatro di Roma. « Io ho 
detto che noi dell'Eliseo sia
mo fortunati ad avere degli 
interlocutori, il nostro consi 
glio di amministrazione, fa
cilmente raggiungibile, e con 

il quale il discorso è, in cer
to qual modo, continuo, men
tre non si può negare che 
l'Amministrazione comunale. 
con cui il Teatro di Roma 
deve t ra t tare , è un "dinosau 
ro terrificante" ». Valli ha co
munque tenuto a sottolineare 
l'attività, in favore del teatro. 
dell'assessore alla Cultura del 
Comune di Roma. Nicolini, 
«al quale giustamente va 1.» 
simpatia anche di chi agisce 
nel settore privato della prò 
sa ». II problema, secondo 
Valli, è quello degli impedì 
menti e farraginosità buro 
cratica. che vanno rimossi. 

Prima di venire a qualche 
cenno sul cartellone delle due 
sale (già del resto pubbli
cato nei giorni scorsi), oc
corre sottolineare come l'Eli
seo abbia incluso, nella sua 
tournée in Italia, uno partico 
lare presenza a Milano, al 
Teatro Nuovo. Nella sala di 
piazza San Babila. verranno 
date Le femmine puntigliose 
di Goldoni, regia di Giusep 
pe Patroni Griffi, interprete 
un comnlesso abbastanza gio 
vane (Franco Aeampora. Cri
stina Noci. Lina Sastn , Pa
squale Calone. Nestor Garay. 
Cecilia Polizza. Mariano Rigi! 

E' cominciata a Roma la tournée dell'orchestra asiatica 

Strumenti antichi interpreti 
di nuova musica della Cina 

ROMA — Ui fol.a delle gran
di occasioni e accorda giove 
di all'Auditorio di via della 
Conciliazione per l'atteso 
concerto dell'Orchestra di 
musica tradizionale della ra
dio della Repubblica eine.-e. 
Da giorni si parlava di quo 
sto complesso che dedica la 
propria attività, util.zzando 
strumenti del folclore cine.se. 
alla realizzazione di un re 
pertorio tradizionale, termine 
che qui vorremmo sottolinea
re nella sua pertinenza e che 
mai dobbiamo lanciare: ten
tare di sostituire con popola
re. che invece aleggiava equi 
voco tra il pubbl.co. lontani 
come M.imo. in questo caso. 
da! devoto e a t tento rispetto 
e ria quel r.zore di intenti 
con cui da noi e. .si aggira 
fra le radici della cultura 

Trascrittori e arrangiatori 
dei brani inclusi nel prò 
gramitu sono intervenuti con 
opera di pesante mediaz.one 
la cui inevitabile azione ri
duttiva ha condotto a conta
minazioni di vana identifica 
zlone in osso la presenza 
della scala pentatonica è or
mai solo un'ombra. I testi 
indugiano sposso su momenti 
concreti della vita quotidiana 
in una straordinar.a tensione 
propagandistica e la millena
ria codificazione di un pa
trimonio espressivo profon
damente pregnante, sembra 
oggi solamente prestare dal
l'alto alcuni stilemi come 
veicolo di messaggi e suppor
to di celebrazioni che indu
cono all'impressione di un 
trasparente « andare verso il 
popolo » di cui s'è ormai da 
tempo verificata la pericolosa 

fragilità 
I*i .--erata ha peraltro offer

to motivi d. notevole interesse 
e uno degli agganci p.u sicuri 
il pubblico i h a trovata nella 
sorprendente solidità e.-eouf. 
va t h e ha a t t i ra to a! com 
plesso e ai .-0I1.-.T1 t h e .-.: a \ 
vicendavano. applausi e 
simpatia Citiamo la sorpresa 
della solenne lieta esplolione 
iniziale d: Tamburi e qona 
del buon raccolto ma prima 
ancora le esibizioni a solo 
degli strumentisti — tut te di 
rilievo — ,->u cui ha svettato 
la virtua->a Ho Shu-feng suo-
na tnee di Pipa neh'e.secuzio 
ne di due pezzi: Agguato da 
tutte le parti e Danza della 
nazionalità Vi. che con po-
chi.-v.sinn altri hanno con^er 
vaio lo smalto dell 'autenL'i-
tà Da non passare sotto si
lenzio la p'e.stazione. dalla 
stilizzata gestualità e dalla 
voco tipicamente impostata. 
dello cantant i Yin Hsni mei 
Lu Chingshuang e Gu Li. e 
dell'o-suberante Wu Yen t.-~e 
che ha. tra l'altro, offerto a! 
pubblico l'ormai fatale o-
maggio della canzone napole
tana. Vivo interesse s'è nota
to per Yi Yung jen. accatti
vante solista di Lusheng. p.c-
colo organo a bocca dalle 
pastose sonorità, che ha ese
guito La gioia del popolo 
Miao, mentre l'intera or
chestra. ricca di insoliti colo
ri. sotto la guida di Peng 
Hslu-wen ha eseguito, spesso 
sorprendentemente a memo
ria, brani di singolare dina
mica ritmica e timbrica come 
la Danza della nazionalità 

Questo concerto ha insom
ma avuto protagonisti nuovi, 

gli strumenti, la c u ormine 
si perde nt'lle r.ehb.o del 
tempo e che o.rsri :nt?2rai: 
con indubbia efficacia e mu
sicale fun/ionalità. interpre
tano con accenti antichi la 
mu-.ca della mio.a Cina 

La aerata cui 1 intervento 
di rappresentanti del go\erno 
italiano ha conferito una d. 
menatone ufficiale, ha avj to 
un e.-.io fe-'o.-o con fiori e 
applausi a tutti e da tut te '*• 
par t i : un successo che è 
l'auspicio migliore per l'inizio 
del giro che toccherà Sulmo 
na. Firenze. San Manno. 
Reggio Emilia. Tonno. Mila
no. Bergamo. Brescia. Trie
ste. Treviso, per concludersi. 
n i ottobre, a Venezia. 

U. p. 

Da lunedì 
i dischi 

costeranno 
di più 

ROMA — (t 4ó gir. « e 1 800 
lire e «33» a 6500 8000 lire. 
Lo ha deciso l'« Assodisco » 
dopo aver puntualizzato il 
problema dei prezzi in una 
sene di riunioni con 1 rap 
presentanti di categoria. L' 
aumento scatterà dai primo 
ottobre. In pratica da lune
di saranno più cari sia 1 
«45» che i diversi tipi di 
« 33 » In commercio (che sa
ranno in vendita a prezzi 
oscillanti dallo 3 mila 500 
alle 8 mila Ure>. 

lo. Fulvia Mainimi dal 14 
febbraio all'11 marzo 1978; 
Gì» Game di Coburn con 
Franca Valeri e Paolo Stop 
pa, regia di Giorgio De Lul
lo, dal 14 marzo al 16 apri
le. e inoltre, due spettacoli 
del Piccolo Eliseo: Le persone 
irragionevoli stanno scompa
rendo di Peter Handke. re 
già di Giancarlo Sepe. e Car
nalità di Leopoldo Mastelloni. 

Riassumendo, avremo al
l'Eliseo: Enrico IV (recite de 
d i ta te soprattutto agli studen
t i ) ; Le femmine puntigliose; 
Il malato immaginario (pro
tagonista Valli). OIH Game; 
La dodicesima notte t ...o quel 
clic volete) di Shakespeare. 
regia di De Lullo, musiche 
di Roberto De Simone, con 
Anita Bartolucci, Mino Bel
ici. Massimo Ranieri. Gabrie
le Tozzi. Monica Guerritore. 
Gianna Giachetti, Gino Per
meo : Prima del silenzio una 
novità di Giuseppe Patroni 
Griffi, o un altro spettacolo 
che potrebbe essere / dialo
ghi di Platone (in program
ma per il prossimo anno». 
L'incertezza o dovuta ai mol
ti impegni di Patroni Griffi. 
che deve dare gli ultimi ri 
tocchi alia sua commedia. « u-
rare alcune regie e dirigere il 
Piccolo Eliseo. 

Ed è stato proprio il Tei
sta - scrittore a informare 
sul programma del Piccolo. 
che vuole e.ssere - - h a dei-
to — un teatro alternati'»o 
« in cui dare la parola agli 
autor: italiani o stranieri di 
questa tumultuosa stagione. 
spesso stroncati dai velleità 
n.smi degli a t ton ». Gli auto
ri di quest 'anno saranno-
Franca Valeri con .YOM c'è da 
ridere se una donna cade. 
interpretato e diretto da le. 
6te.v>^: Lontano dulia ut tu. j 
di J P Wen/el. r on Paolo { 
S'op'j.t e Jor-e El-a Merlin.. 
«coni medi a poetica su due 
operai m p e n - o n e » ; Corna 
Utà di I»eopo:rio Mastelloni; 
Le ner*one irraaioneiolt ecc. 
di Handl'e e Le Inerirne ci"ia-
re (h Petra Von Kant d. il \V 
Fa.ssbinder. che avrà comò 
protaeon.s'a Fulvia Mamm. 

lì P.ccolo Eliseo ospiterà 
anche altre m ziative cultu
ral: che verranno a n n u i r iato 
di volta »n volta e t!*- si 
svolgeranno spe.-.-o di pome-
TizziO la p.u casosa sarà 
u n i «mira 'on- i d. danza» 
nel'a settimana d: Car.T-vale 

L'azienda Eliseo — e giusto 
chiamarla co-i — allargherà 
quest 'anno anello le attività 
collaterali attraverso una as
sociazione appositatTiente co 
stituita. Va!.: e 1 .-no: com 
pagrn di lavoro hanno tra 
l'altro Lineato l'idea dei 
« prossimamente • teatrali* 
presentaizoni dal vivo di 
brani di spettacoli in \ ;a di 
aUe.stimento 

Al termine della conferenza 
stampa qualcuno ha chiesto. 
a Valli, qualche particolare 
sulle sue dimissioni dal Fe
stival di Spoleto « Ho lascia
to il Festival con molto rim
pianto, o sono slato sincero 
quando ho proposto una mia 
possibile ulteriore collabora
zione Ma Spoleto ha bisogno 
di un impegno a tempo pie
no, inconcepibile per me. 
preso carne sono, e come a-
vete sentito proprio ora. da 
tu t to quello che abbiamo 
messo in pentola per l'Eli
seo ». 

Mirella Acconciamessa 

Conclusa la Sagra umbra 

Da Schubert 
a Vivaldi 

con Pocchio 
al futuro 

Il maestro Glanandrea Gavazzerò 

Dal nostro inviato 
PERUGIA - - Nel nome di 
Vivaldi — amplificato forse 
più del necessario dal mas
siccio intervento dell'Orche 
stra di Santa Cecilia, del Co
ro filarmonico di Praga e del 
Coro da camera della Rai Tv 
- si è conclusa, nella Chiesa 
di San Pietro, la XXXIII e-
dizlone della Sagra musicale 
umbra. 

Il concerto, articolato in 
due grandi affreschi sinfoni-
co-corali (il Gloria e il salmo 
Dixit Dominus), è s tato diret
to autorevolmente da Gin-
nandrea Gavazzeni piuttosto 
incline a recuperare quell'en 
fatico fervore che punteggiò 
gli entusiasmi dei nostn 
primi ammiratori e revisori 
della musica di Vivaldi. 

Diciamo di Alfredo Casella 
(suo era il Gloria) e di Gian 
Francesco Mahpiero i.siio il 
Dixit Dominus>. ai quali in
dubbiamente è legata la n-
nascita di Vivaldi ancora cosi 
incisivo nel nostro tempo, a 
trecento anni dalla nascita 

I meriti dei levison sono 
tantissimi, ma viene alla Ime 
il saspetto che siano ossi. 
con le loro trascrizioni, i 
responsabili di certi malintesi 
sulla musica vivaldiann. Sta 
di fatto che la preoccupa/io
ne di suggestionare esterior
mente l'ascoltatore ha jjorta-
to i revisori a ingigantire gli 
organici orchestrali e corali, 
nell'ansia — però sproposita
ta — di accostare Vivaldi a 
Bach e n Beethoven. Senon-
chè. il risultato - - e se ne è 
avuta conferma con il con
certo di cui diciamo — si è 
fermato a una generica gran
diosità. sottrat ta a ripensa
menti storici e stilistici. 

Gavazzeni ha fatto come 
nel Doktor Faustu\ di Tho
mas Mann faceva il maestro 
di Leverkhum. quando, per 
rendere più evidenti certi 
passi musicali, ne accentuava 
al pianoforte esageratamente 
11 volume sonoro. 

Un eccesso di generosità 
musicale, che ha procurato al 
direttore e alle due cantant i 
(un poco in disparte: il so
prano Leila Cuberli e il mez
zosoprano Lucia Valenti-
ni-Terrani. eccellenti per in
tensità e vibrazione), nonché 
all'orchestra e ai cori, un vi
stoso successo nel quale si 
sintetizza anche il comple.s.si-
vo buon esito della manife
stazione 

La Sagra è apparsa que
st 'anno. nonostante le diffi
coltà. più sostanziosa che 111 
precedenti annate Emergono 
almeno tre linee di sviluppo 

dalla edizione che si e appe 
na clmisa 

La prima punteggia il re
cupero di musiche nascoste 
dal tempo. Tale recupero ie 
la Sagra ha in questo cam
po meriti prestigiosi) ha e-
saltato l'occasione anagrafica. 
offerta dai centocinquanta 
anni della morte di Schubert. 
L'opera Eteirabrai. presenta
ta coraggiosamente dalla 
Sagra, ha canovollo certe 
conclusioni sullo Schubert 
operistico, alle quali erano 
pervenuti studiosi anche il 
lustri. Fwiiabrui ba.stereblie 
a illuminare osumplurniente 
la Sagra sotto il profilo del 
l'accrescimento di cultura, 
che andrà sperimentato an
che nei confronti del nastro 
tempo (ha già capolavori 
nascosti da 1 (scoprirei. 

La seconda linea di svilup 
pò viene da una Sagra, mal 
come quest'anno, at tenta alla 
valorizzazione di forze musi
cali della regione (Orchestra 
da camera di Perugia. Ottetto 
vocale, nuclei dell'UMUSInte-
si di Terni. Coro del Conser
vatorio perugino), venute alla 
ribalta quest'anno con vivace 
consapevolezza della loro 
Minzione culturale e sociale. I 
contatti con queste lorze mu 
sicali non dovrebbero limi 
tarsi al momento della Sagra. 
ma essere Intensificati per u-
na programmazione che trovi 
nella Sagra il momento cul
minante. Qualcosa in tal sen 
so già si va facendo con il 
corso sul Lied tedesco, ad Ae 
quasparta. 

La terza prospettiva di svi 
luppo viene dall 'ampliamento 
di una attività concertisiica 
(da camerai . che potrebbe 
legarsi alle attività della 
Sagra. Abbiamo 1 concerti 
di organo ipotrebbeio au
mentare) e abbiamo avuto un 
concerto pianistico (quello 
del polacco Mozski). Altri se 
ne potrebbero programmare 
per integrare manifestazioni 
intese a presentare aspetti 
meno conosciuti di questo o 
di quel compositore. 

Ora. si badi, non è clic la 
Sagra non sappia o non vo 
glia fare di più. ma è che 
ogni anno la Sagra arriva ca 
rica di problemi che non 
possono essere risolti nel 
momento delle manifes ta lo 
ni. Non solo la Sagra, ma 
tut to il discorso sulla Sagra 
va programmato oltre 1 limiti 
di tempo fissati alla manl-
iestazione E' finita — ed è 
finita bene - -: incominciamo 
subito a vedere il da farsi 
perchè inizi meglio il pros 
Simo anno. 

Erasmo Va len te 

Giorgio Bocca 
il terrorismo 
italiano »yo/»y« 

Una analisi documentata • obiettiva 
di tutti i gruppi che durante questi anni 

hanno terrorizzato l'Italia 

In questi ultimi anni Giorgio Bocca ha dedicato 
gran parte del proprio lavoro di giornalista politico 
alla cronaca e allo studio del terrorismo italiano: 
brigate rosse. Nap. autonomi, squadre nere. 
Dopo tanti esorcismi ed interpretazioni di parte il 
lettore trova in questo libro finalmente una analisi 
lucida del complesso fenomeno, e soprattutto ne 
comprende idee, moventi e ragioni storiche. 

Saggi Rizzoli Lira 4.500 
RIZZOLI EDITORE 
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Decine di migliaia di lavoratori, giovani, donne hanno sfilato in corteo per dire basta al fascismo tt, 

La collera, la forza, la risposta di tutta Roma democratica 
Una grande manifestazione nel pomeriggio da pia/za Esedra al Colosseo - In piazza dalle scuole, dalle fabbriche, dai quartieri rispondendo all'appello dei partiti democratici, 
dei sindacati e delle Leghe di studenti e disoccupati - Discorsi di Ferrara, Picchetti, Benzoni e di una giovane - Lievi incidenti provocati da estremisti in mattinata e nel pomeriggio 

Il mondo delle 
sigle eversive 

che gravita 
attorno al MSI 

La matrice fascista dell'as
sassinio di Ivo Zini — cosi 
chiara del resto nella sua 
logica feroce e aberrante — 
non ha tardato molto a rice
vere il timbro dell'ufficia
lità. Con il cinismo dei ter
roristi professionisti, 1 NAR 
(nuclei armati rivoluzionari) 
hamno rivendicato il delitto 
poche ore dopo le revolverate 
dell'Alberone. Non è la pri
ma volta che la costellazione 
delle organizzazioni dell'ever
sione fa scendere in campo 
questa sigla. Nella capitale 1 
NAR avevano già rivendicato 
a t ten ta t i contro sedi di par
tito, contro giornali, contro 
mili tanti di sinistra. Giovedì 
sera c'è stato quello che fi
nora era mancato nelle spe
dizioni dei « nuclei armati ri
voluzionari »: il morto. 

Ma se il ruolo di questa 
organizzazione eversiva è ben 
delineato nel panorama del 
terrorismo e gli obiettivi so
no tr is temente scoperti, me
no evidente e noto è il le
game dei NAR, e di altri 
gruppi clandestini che si na
scondono dietro le sigle più 
diverse, eco l'area che gra
vità a t torno alle organizza
zioni « ufficiali » della destra: 
11 MSI, il FUAN. il Fronte 
della Gioventù. Chi sono 
dunque i « clandestini » fa
scisti? Quali spazi coprono? 
Dove nascono? 

Chi li copre e li a rma? 
Certo, si t ra t ta di interro
gativi che r imandano alla 
questione più generale: tali 
formazioni fanno il gioco del
le forze che vogliono sovver
tire l 'ordinamento democra
tico. E", questo, il comune 
terreno di coltura di tut te le 
organizzazioni eversive, di 
qualsiasi segno. 

Ma quelle domande, tutta
via, esigono anche risposte 
più specifiche, polche spe
cifiche sono l'esperienza, la 
realtà, la « storia » delle orga
nizzazioni clandestine fa
sciste. 

A Roma questo mondo 
oscuro ha un punto di rife
rimento in Pino Rauti e il 
suo « entourage ». Rauti ha 
un peso notevole in seno al 
Movimento sociale, soprat
tut to dopo l'uscita di scena 
per « cause di forza mag
giore » del golpista Sandro 
Saccucci. E proprio la cer
chia di « gorilla » un tempo 
fedelissimi dell'ex para (fug
gito all 'estero perchè ricerca
to per l'uccisione del com
pagno Luigi Di Rosa a Sezze 
Romano) sembra essere ora 
11 « fiore all'occhiello » di 
Rauti . Un fiore sporco di 
sangue ma che comunque (o 
forse proprio per questo) gli 
vale l'egemonia sul 45 per 
cento del MSI romano. 

Le prime maglie, nel muro 
di omertà e di complicità in
nalzato dinanzi alle squadre 
fasciste clandestine, comin
ciarono ad aprirsi alcuni me
si fa. A viale Ramazzini. una 
zona a cavallo tra i quar
tieri di Monteverde Nuovo 
e di Portueose. il fascista 
Franco Anselmi venne ucciso 
dal proprietario di un'arme
ria che lui e t re suoi came
rati volevano rapinare. Il no
me di Franco Anselmi con
dusse la polizia sulle tracce 
di a l t r i fascisti della zona 
della Magliana, di Marconi e. 
appunto, di Monteverde e 
Portuense. Tutt i ex squa
dristi , picchiatori nelle scuo
le e nei quartieri che ave
vano da poco compiuto il 
grande passo nella clande
stinità. L'ambiente era quel
lo lasciato libero da Saccuc
ci. La zona quella dove il 
golpista aveva reclutato la 
manovalanza per il raid di 
Sezze, e che più aveva con
tribuito alla sua elezione io 
Parlamento. 

Dopo la morte di Anselmi 
comparvero i manifesti di 
cordoglio dei suoi camerati 
con il simbolo di « ordine 
nuovo » e si moltiplicarono 
le « azioni » di vendetta. Un 
mese dopo la polizia acciuf
fava t re iscritti al MSI che 
preparavano un a t ten ta to 
« nel nome di Franco An
selmi ». 

Se i quartieri occidentali 
di Roma costituiscono inequi
vocabilmente il terreno scel
to dai fascisti per riorganiz
zare l'ala più oltranzista mis
sina. anche alla Balduina è 
cresciuta e prosperata per 
a r n i , pressoché al r iparo dai 
rigori della legee. una cel
lula « dura ». La chiusura 
del covo, decisa dal magi
s t ra to dopo l'assassinio di 
Walter Rossi ha fatto uscire 
allo scoperto le SAAB »saua-
dro di azione anticomunista 
della Balduina) che si sono 
fatte vive con a t tenta t i e 
provocazioni anche nei cen 
tri del litorale pontino, a 
Latina, a Sabaudi», al Circeo. 

Questo è il mondo sotter
raneo dell'eversione fascista. 
o a lmeno ciò che di quel 
mondo affiora qua e là in 
superficie. E' l 'altra faccia 
del fascismo, quella più san
guinaria. che sovrasta nel 
clamore ma non nella peri
colosità 11 fascismo quotidia
no. fatto di sprangate, di 
spedizioni punitive, di pe
staggi nelle scuole e per le 
s trade. Quel fascismo che la 
uni tà dei democratici ha 
•empre ricacciato indietro e 
che verrà sconfitto anche 
•Uvol ta . 

Due momenti della grande manifestazione antifascista 

Parla Luciano Ludovisi, il giovane che ha visto i fascisti sparare 

«Sono vivo, non so perché 
ma non sarà come prima» 

Si è svolto tutto davanti ai miei occhi, ma non ricordo abba
stanza per identificare gli assassini - Ivo era lì solamente per caso 

Indossa gli stessi abiti 
che portava la sera del de
litto: una camicia chiara 
militare aperta sopra una 
altra a quadretti, pantalo
ni marroni. Sono passate 
più di dodici ore e da allo
ra non ha avuto né tempo. 
né voglia, uè animo, forse. 
di cambiarsi. Ila dormito 
un paio d'ore, tra le sei 
e le otto del mattino, quan
do l'ha svegliato la telefo
nata di Aldo, uno dei fra
telli di Ivo. per chiedergli 
se i aveva sofferto * al
l'ultimo momento. Ha la-
5ciato l'ospedale solo alle 
quattro del mattino ed è 
arrivato a casa a piedi 
« j)er respirare un po' 
d'aria, per stare un po' 
solo ». 

Luciano Ludovisi. trenta 
anni, è il giovane che si 
trovava con Ivo e Vincen
zo al momento della tra
gedia che ha ucciso il pri
mo e gravemente ferito il 
secondo. Un « testimone -
chiave ». come si usa di
re. l 'no. l'unico, che « ha 
\ isto tutto ». ma non ab-
oastanza per poter identi
ficare gli assassini, e non 
se IH- dà pace: < Non ho 
visto niente, ne le facce. 
né la targa ». Si mette la 
mano sugli occhi, per ri 
pararci dal sole con un 

gesto stanco. Poi un gran 
sospiro inutile a sollevar
lo dalla tensione terribile 

Comincia il suo racconto. 
tutto d'un fiato. * Aveva
mo appuntamento con En
zo e Ivo in un bar di via 
Albenga. Era un caso che 
ci fosse anche Ivo: erano 
più le volte che non veni
va con noi che quelle che 
si faceva vivo. Se non sta
va a casa con i suoi, sta
va con la ragazza, insom
ma c'eravamo persi un 
po' di vista. Invece ieri 
sera era libero. E cosi, do 
pò tanto tempo, avevamo 
deciso di passare una se
rata insieme. Niente di 
speciale, un cinema, poi 
una chiacchierata e via. 
Questo era il programma. 
Foravamo senza giornali e 
per scegliere il film sia
mo andati davanti alla se
ziono: lì c'è sempre l'Uni
tà affissa in bacheca. Mi 
sono appoggiato al muro 
con un braccio, messo un 
po' di lato, mentre loro 
erano chini, con le spalle 
al marciapiede. Poi. arri
va la vespa bianca. Rai 
lenta un po', e quello di 
dietro prima si cala sulla 
faccia un passamontagna. 
poi punta una pistola a 
canna lunga contro di noi. 
La teneva con tutte e due 

le mani, si è steso sul sel
lino per prendere meglio 
la mira, per ammazzarci 
meglio, per essere proprio 
sicuro. Sono stato io a di
re "ma che fa quello con 
la pistola", ma non ho 
neppure finito di dirlo che 
sono partiti i colpi. E ' sta
to un attimo, mi sono sco
stato e ho visto cadere su
bito Enzo. Ivo è rimasto 
un po' in piedi, ha detto 
qualcosa ed è crollato. 
Non una goccia di sangue. 
niente. Lo sentivo rantola
re . E quelli erano già scap
pati. Ho gridato. Qualcu
no ha chiamato un'auto
ambulanza che è arr ivata 
solo dopo più di un quarto 
d'ora. Non sapevo che fa
re. se aiutare l'uno o l'al
tro ». 

Luciano Ludovisi si fer
ma. rigira tra le mani i 
quotidiani del mattino, ha 
un attimo di imbarazzo. 
Chiude gli occhi e poi li 
sgrana. Come a dire «sem
bra incredibile » poi con
fessa la prima grave col
pa che pensa di avere : 
« Ho avuto paura, una 
paura tremenda, da non 
reggersi sulle gambe ». 

Poi è successo tutto il 
rc.->to: la corsa in ospeda
le. I \o morto, Ivetto. per 
gli amici, clie se n 'era an-

Luciano Ludovisi 

dato così, ne rniente ed 
Enzo subito in sala opera
toria per la gamba. L'at
tesa di ore e ore prima che 
ne uscisse, l'assalto dei 
cronisti, le ragioni dei 
giornali contro quelle dei 
familiari dei due ragazzi. 
che in un primo momento 
si scontrano aspramente. 
Poi le madri, i parenti, le 
grida, il pianto. Enzo che 
esce dalla sala operatoria 
e che chiede se Ivo è mor
to. Gli sguardi su Lucia
no Ludovisi dei genitori. 
della fidanzata di Ivo. 
« Non li reggevo, non li 
reggo quegli sguardi. Non 
riesco a credere di essere 
vivo, non capisco il per
chè io no e Ivo sì. Mi sen
to in colpa di non essere 
rimasto a terra anch'io. 
No, neppure un graffio. 

niente di niente. Me Io 
rimprovero. Di questo non 
riesco a perdonarmi, mi 
sembra di leggere questa 
offesa negli occhi degli 
altri. 

E' l'ultimo sfogo di Lu 
ciano. « Tornerai a lavo
rare? ». « Non lo so. for
se sì. subito, oggi stesso. 
Ma non sarà più come pri
ma. Come quando passa
vamo le ore. con Ivo e En
zo a parlare di quello che 
avremmo fatto nel futuro. 
a lamentarci di questa vi
ta un po' inconcludente: 
una ragazza, il cinema. 
due chiacchiere. E I \o ci 
pareva il più sereno. :1 
più "a posto". Il più so
lido. anche se era il più 
giovane di noi ». 

s. se. 

Di Siasi è grave, ma si salverà 
Dopo l'intervento chirurgico le condizioni del giovane sono nettamente migliorate - Scongiurato 
anche il pericolo dell'amputazione del piede sinistro - « Voglio stare soltanto con i miei amici » 

Gravissimo attentato a Torpignattara 

Brucia la casa di uno squadrista 
missino: in salvo gli occupanti 

g. d. a. 

Un gravissimo at tentato . 
che avrebbe potuto avere con 
seguente tragiche. e .stato 
compiuto ieri sera contro la 
abitazione di un giovane 
squadrista del MSI. a Tor
pignattara. Davanti alla por
la di casa alcuni sconoscili 
ti hanno fatto esplodere un 
ordigno incendiano e ben 
presto l'intero appar tamento 
è s ta to preda delle fiamme. 
For tunatamente tut te le per
sone che l'abitavano sono 
riuscite a mettersi in salvo. 

Il gesto a tarda sera non 
era stato ancora rivendicato 
ma è evidente il suo signifi
cato provocatorio e soprattut
to la sua estraneità alla civile 
manifestazione antifascista 
cui poche ore prima avevano 
dato vita migliaia di demo 
cratici. 

L 'at tentato è stato compiu

to verso le 22.30 contro l'abi
tazione al quinto piano di 
via Masuno Sabino 9 dove, 
insieme all'impiegato Carlo 
Delie Piane di .T6 anni e al
la moglie abita il figlio En 
nio d. 19 anni iscritto al 
primo anno di giurispruden
za e più volte coinvolto in 
gravi episodi di violenza. 
Sentita l'esplosione a ridosso 
della porta di casa i tre han
no fatto appena In tempo a 
raggiungere il pianerottolo at
traverso la porta di servizio. 
Subito dopo l 'appartamento 
è s ta to invaso dalle fiamme. 

Sul posto si sono recati de
cine di vigili del fuoco e an
che gli agenti della Digos 

Lo scorso anno Ennio Del
le Piane fu fermato nella se
zione missina di piazza Tu-
scolo dopo una sparatoria 
nel quartiere. 

. V 

Vincenzo Di Blasi 

Vincenzo Di Blasi. il giova
ne r imasto ferito nell'aggua
to che è costato la vita a Ivo 
Zini, è ancora in gravi con
dizioni. ma non in pericolo 
di vita. Anche il t imore che 
al giovane si dovesse ampu
tare il piede sinistro è s ta to 
dissolto ieri mat t ina . 

Accanto a Virtcenzo Di Bla-
si. per tu t to il giorno, si sono 
al ternat i amici e parenti . Una 
pre icnza discreta, silenziosa. 
che in alcuni momenti si è 
trasformata in una specie di 
barriera difensiva contro il 
continuo via vai di conoscen
ti. cronisti o anche di sem
plici ci t tadini che in qualche 
modo avrebbero voluto dimo
st rare la propria solidarietà 
al ragazzo ferito. Già dalla 
prima mat t ina 11 pianerottolo 
del reparto era affollato 

Una ragazza, con un cami
ce bianco sottobraccio, è arri
vata \ e r so le dieci, incapace 
anche di provare a forzare 
la resistenza di un'infermiera 
che sbarrava il passo agli e-
stranei . « Dovevamo partire 
oggi — ha cominciato a mor
morare — mi doveva telefo
nare alle nove. Era s t rano 
che tardasse tanto. Forse non 

s'è svegliato, ho pensato. Co
si ho telefonato ». Giosy. 
questo il nome della ragazza, 
doveva par t i re ieri pomerig
gio con Ivo Zini e Vincenzo 
Di Blasi per andare a ven
demmiare, m Francia. 

Luciano Ludovisi. il « ter
zo »>. come lui stesso si e defi
nito è arrivato ai San Gio
vanni. verso le undici. E' 
s ta to lui ad informare e\i a-
mici delle condizioni di Vin
cenzo « Quando l 'hanno por
ta to fuori dalla sala operato
ria — ha raccontato — ah 
era sveglio, parlava O alme 
no ci provava. Chiedeva di 
Ivo. Fino a che abbiamo po
tu to nascondere, abbiamo det
to che era ferito eravemen-
te >'. La notizia della morte 
dell'amico. Di Blasi l'ha sa
puta solo ieri mat t ina . 

Nel pomeriggio il giovane 
ha cominciato, anche se moi-
to lentamente, a riacquistare 
le forze e soprat tut to la cal
ma, anche se apparente . Dal 
letto in cui è disteso, con gli 
occhi fissi verso la porta qua
si per scusarsi, ha continua
to a ripetere a chi avreb 
be voluto ent rare che voleva 
s tare solo eco gli amici. 

« Il popolo romano risponde 
in massa, il fascismo di qui 
non passa ». « chiudere su
bito i covi missini, in galera 
gli assassini »: con queste 
due parole d'ordine, ripetute 
per le strade e le piazze del
la città da decine di migliaia 
di persone. Roma ha detto 
il suo basta al fascismo, alla 
violenza, chiedendo fermez
za e rigore, opponendo al nuo
vo attacco criminale tu t ta 
la sua forza e la sua volon
tà, la sua consapevolezza, la 
sua collera. Una mobilitazio
ne popolare che ha coinvolto 
1 quartieri, le scuole, i luo
ghi di lavoro, che si è espres
sa in due manifestazioni, una 
al matt ino degli studenti l'ai 
tra nel pomeriggio con la 
partecipazione di decine di 
migliaia di lavoratori, di don
ne, di giovani. L'appuntamen
to era stato fissato per le 18 
a piazza Esedra già da qual
che giorno dalle Leghe degli 
studenti e dei disoccupati; 
poi. dopo l'orribile crimine 
fascista che ha stroncato la 
vita di Ivo Zini e ha porta
to al ferimento di Vincenzo 
Di Blasi, la manifestazione è 
diventata il punto di riferi
mento della lotta di tutti 1 
cittadini, ha raccolto l'ade
sione delle organizzazioni sin
dacali, dei parti t i . 

Nella grande piazza della 
Republbica prima ancora del
le 18 si sono andate racco
gliendo migliaia di persone: 
le delegazioni giunte dalle 
fabbriche (dove in mat t ina ta 
si erano tenute numerose as
sembleo . dai cantieri, dagli 
uffici. Moltissimi gli striscio
ni, tan te le bandiere abbru 
nate da un semplice nastro 
nero. Poi la piazza ha con
t inuato a riempirsi: nei vol
ti. negli occhi di tutti la rab 
bia, l'orrore per questo nuovo 
crimine, compiuto a freddo 
con lucida ferocia contro la 
città, contro due giovani 
« qualsiasi ». 

Quando la piazza era col
ma di gente e di bandiere il 
corteo si è masso, lentamen
te. quasi in silenzio verso via 
Cavuor: davanti a tutti gli 
amministratori comunali, i 
dirigenti dei partiti e dei sin
dacati . poi gli striscioni delle 
leghe dei giovani disoccupati 
e degli studenti con le loro 
bandiere a lutto. Gli slogan 
scanditi dicevano del dolore 
di Roma per il nuovo assassi
nio. dell'unità, della volontà 
di lotta contro il fascismo e 
la violenza di una città tanto 
duramente colpita che vuole 
e che sa rispondere. 

Tra eli striscioni quelli del
le scuole, quelli delle fabbri
che. quello dell'Alitalia — do
ve lavora Luciano Ludovisi il 
ragazzo che era con Ivo Zini 
e con Vincenzo Di Biasio al 
momento del tragico aggua
to — quelli degli studenti uni
versitari. delle sezioni e dei 
circoli giovanili. Alle bandie
re del PCI si mescolavano 1 
tricolori, i drappi del PSI. del 
PdUP. del PRI . Il corteo lun
ghissimo si è fermato al Co
losseo dove, su un palco im
provvisato. hanno preso la 
parola Santino Picchetti, per 
la Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. il prosindaco Benzo
ni. il vicepresidente della 
giunta regionale Ferrara, e 
Cecilia Castellani, a nome 
delle Leghe. 

« Da quel tragico 30 set
tembre '77 — ha detto Pic
chetti — quando fu ucciso 
Walter Rossi abbiamo visto 
al t re vite s troncate dal fa
scismo e dal terrorismo, ab
biamo visto ieri un giovane 
cadere sotto le revolverate dei 
killer neri. I lavoratori sono 
qui, tu t t i i democratici sono 
qui oggi per rispondere con 
fermezza, con dolore, per 
combattere e sconfiggere il 
fascismo attraverso l'inizia
tiva delle masse ». 

« Non è possibile — ha 
aggiunto Benzoni — che gli 
assassini continuino a colpi
re. non è possibile che alcuni 
quartieri, alcune scuole sia
no luoghi dove si vive con 
paura, dove non si è liberi 
di dire ciò che si pensa. La 
nostra lotta deve continuare. 
deve farsi più forte che mai. 
deve qualificarsi ancora per 
bloccare il terrorismo, per 
s t rappare alla violenza e con 
quistare alla battaglia demo
cratica ancora nuovi gio
vani ». 

« Il fascismo — ha detto 
Ferrara — torna tragicamen
te a colpire assieme al terro
rismo: in un giorno a To
rino le "br" hanno ucciso un 
dipendente della Lancia e gli 
squadristi a Roma Ivo Zini 
davanti ad una sezione co 
munista. Fascismo e terrò 
rismo sono i nemici più peri
colosi della vita politica, vo 
gliono soffocare la democra
zia e la partecipazione delle 
grandi masse popolari, voglio
no colpire ciò che di nuovo si 
muove ed avviene ». « Quest i 
colpi sparati ieri — ha det
to Cecilia Castellani — so
no diretti contro gli studenti. 
1 disoccupati, i lavoratori. 
contro i loro movimenti. Per 
questo siamo qui. per dire no 
al fascismo, per portare avan
ti la nostra lo.ta che punta 
al cambiamento di questa so 
cietà. che vuole costruire una 
società più eiusta. senza 
sfruttamento, senza classi » 

Nella stessa sera*a di ieri 
si è riunito il consiglio co 
mimale, convocato m seduta 
straordinaria dal prosinda
co Benzoni ni sindaco al 
l'estero in visita ufficiale ha 
fatto eiungere un suo tele 
gramma all'assemblea). 

Nel pomeriggio e in matti
na ta si sono svolti anche spe
n n i cortei di protesta indet
ti da gruppi estremisti. Si so
no anche verificati lievi in
cidenti in mat t ina ta quando 
un gruppetto di persone ha 
lanciato bottiglie incendiane 
contro una discoteca in v:a 
Alba. all'Alberone. Nel pome
riggio una molotov è stata 
scagliata a S. Giovanni con
tro la finestra dell'abitazione 
di una missina, fortunata
mente provocando solo un 
po' di paura. 

Fiori sul luogo dove è sialo assassinalo Ivo Zini 

Una catena impressionante di violenze 

Nel quartiere 
«laboratorio» 
dell'eversione 

Per i fascisti l'Appio Tuscolano è da anni 
una « terra di conquista » • Una reazione 
rabbiosa all'isolamento e alla condanna 

Solo negli ultimi tre anni 
oltre \ enti aggressioni con
tro simpatizzanti di sinistra. 
tre agguati a colpi di pisto 
la. decine eli raui nelle str-i 
de della zona e decine di as 
salt- e attentati incendiari 
contro le .sezioni dei partiti 
democratici: è la scheda 
* nera J-, lo cronistoria, quel 
la più recente, dell'attività 
dei farcisti nei quartieri Tu 
scolano e Appio Imitino. Ma 
si tratta, naturalmente, di 
una cartella largamente in
completa: asili episodi più 
clamorosi degli anni passati, 
alle sparatone. Tino ai dram-
mat.ci Tatti di via Acca La-
reiitia e del gennaio scorso, 
fino all'ultimo, criminale ag
guato dell'altra serti, va ag
giunto infatti un vero e prò 
pr:o stillicidio di provocazio 
ni. di minacce, di quotidiani 
tentativi d'aggressione con 
tro gli studenti democratici 
del liceo Augusto e delle 
scuole vicine, contro le ve
trine dei negozi, le auto dei 
< rossi > o addirittura verso 
semplici passanti « rei & sol
tanto di avere in tasca un 
giornale di sinistra. 

fili abitanti dei due quar
tieri. por questo, vivono da 
ami. in un clima di tcnsio 
ne. a ogni accenno di con

ce ntranuMito o di disordini
lo saracinesche si abbassa
no. la gente si ritira in fret 
la nelle case, anche se non 
monca certamente chi tenta 
di ris|x»nderc con fermezza 
alla tracotanza dei fascisti. 
I missini hanno sempre con
siderato i due quartieri un 
loro ( territorio dazione ». 
anche .se la loro influenza 
numerica è decisamente in 
Tenore che in altre zene di 
Roma, come Balduina. Pa-
rioli. Vigna Clara. Xomenta-
rio. Anche dal punto di vista 
sociale, del resto. Tuscolano 
e Appio Latino presentano 
caratteristiche molto diverse. 

Nei due quartieri, oltre 2(K) 
mila abitanti stipati in gran 
d. palazzoni a cavallo della 
Tuscolana e dell'Appia. si 
mischiano coti sociali diver
si: dalla piccola borghesia 
impiegatizia, a piccoli e me
di commercianti, a fasce ri
dotte di sottoproletariato. Per 
alcuni anni, nelle pieghe di 
questo tessuto sociale, l'e
strema destra ha potuto ave 
re qualche spazio d'azione e, 
forse, qualche consenso. Ma 
da molto tempo, e il fono 
meno si è fatto più evidente 
negli ultimi tre quattro an 
ni. i fascisti sono stati com
pletamente isolati 

Crescita civile e politica 
Alle provocazioni e «ig!i as 

salti degli sqjadr.sti non so 
no mai mancate le risposte 
unitane, le manifesta/imi di 
massa, e .soprattutto e cre
sciuta. forte, diffusi, la vo 
glia d: farla finita una volta 
per tutte con k- v olenze. Il 
segno del combianKiito mila 
coscienza civile- e politica 
del quart.cre è stata proprio 
dal progressivo calo in ter
mini di voti e di influenza. 
arche a livello di istituzio
ni. del MS!. Nel '72 all'Ap 
pio Latino il partito di Ai-
mirante raccoglieva oltre '1 
17 per cento dei voti, ma g a 
nel '75 era seeso al ]~> p c 
cento per crollare, l'.inno -e 
guente. all ' l l per cento, I n 
andamento pai o mti.o > 
mi le .si poteva resi -Ini re a! 
TiLsco'ano. Certo questo q lar 
t.ere. come altri nella cap. 
taie ha la « -uà > -tona fa 
sciata. A p a z z i Tuscolo si 
.sono fatti le n-s.i Stefano 
Delle Cluaie. Sandro Saccuc 
ci. i fratelli di Lu.a. D.11I10 
Marchesini e il fior fiore de; 
picchiatori missini vecchio 
stile. K non è mancato, ne
gli ultimi arni, il salto di 
q.iahtà: dal manganello si è 
passati al revolver, alla dro 
ga. al « taglieggiamento * 
contro qualclie negoziante. 

E d'altra parte è proprio 
sulla piazza del Tuscolano. 
sulla sua realtà < mendiona 
lo ». improduttiva, terziaria, i 

che ha puntato molte delle 
bile carte il MSI di Rauti. 
come a un * laboratorio » del 
lo squadriamo. E' un disegno 
che viene .sconfitto dal lavo
ro paz.eite dei cittad ni de 
mocratici. delle istituzion.. 
dal nuovo consiglio circo 
scnzonalv. anche se qualcu
no, come nel caso dell'effe
rato delitto di via Acca La-
rentia nel gennaio scorso. 
non ha fatto che dare una 
mano ai fascisti per uscire 
di nuovo in piazza con la tra
cotanza d: .sempre. Il giorno 
dopo l'uccisione dei tre mia
smi. il fi gennaio, il quartie
re è sconvolto da una serie 
ritollerabile d: violenze. Cer
to. m quell'occasione sono 
stati eh.amati a raccolta da 
tti'.ta haìia ì peggiori squa
dristi m circolazione. K" ve 
ro però d ie . a partire da 
quel giorno, si sono nuova
mente infittiti- le provoca/ o-
n.. gli attentati, le aggres 
s.o:u p.ù vigliacche ' 

Un'arroganza a cui ha da
to fiato la scandalosa sen
tenza di assoluzione per i 37 
fascisti che ingaggiarono una 
furiosa sparatoria con la po
lizia e la riapertura, grazie 
a un incredibile cavillo giu
ridico. del covo di via Acca 
I-arentia. I frutti dell'impu
nità non si -ono fatti at
tendere. 

b. mi. 
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Col metodo dei «chiarimenti» 
Vitalone blocca le Province 

Paralizzati a Viterbo contributi per malati di mente, artigiani, la depurazione del lago 
di Bolsena - Fermi a palazzo Valentini 94 provvedimenti - Marroni: un'azione devastatrice 

Trentadue rinvii a giudizio 
per il sequestro Chiacchierini 
Il giudice istruttore Ferdi

nando Impollinato, a conclu
sione dell'inchiesta giudizia
ria .sul rapimento di Claudio 
Chiacchierini, avvenuto il 17 
maggio del 1075. ha rinviato 
a giudizio 32 persone appar
tenenti alla ormai famosa 
« anonima .sequestri sarda ». 

Costruttori: positiva 
(con qualche riserva) 

la divisione della 
città in zone 

Gli as.ses.sori comunali Buf
fa e Calzolari si .sono incon
trat i ieri con i rappresen
tanti dell'Acer. della Confapi 
v della Confedilizia, nel qua
dro delle consultazioni pro
mosse dalla giunta capitoli
na t ra le forze sociali sulle 
propaste avanzate di divisio
ne del territorio per l'equo 
canone. 

Le tre organizzazioni di ca
tegoria, in merito alla suddi
visione in zone, hanno .sug
gerito ai rappresentanti del
l'amministrazione alcune mo
difiche pur riconoscendo, in 
linea di massima, la validità 
delle proposte della giunta. 
I,c consultazioni proseguiran
no con i rappresentanti del 
Sunia e dell'Unione Inqui
lini. 

L'inchiesta ha riguardato an
che il rapimento e l'omicidio 
del commerciante di tessuti 
di Ladispoli, Nazzareno Fe
deli, compiuto, secondo l'ac
cusa. dalle stesse persone 
coinvolte nel sequestro di 
Chiacchierini. Depositando 
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio, il dott. Imposimato ha 
riconosciuto la sua incompe
tenza per quanto riguarda il 
rapimento Fedeli. Ha perciò 
disposto l'invio degli atti al 
giudice istruttore di Viterbo. 
Il commerciante di Ladispoli 
fu rapito il 20 aprile del '77. 
Da quel giorno di Nazzareno 
Fedeli non si è avuta più 
notizia. 

Secondo le conclusioni del 
magistrato, tutti gli imputa
ti saranno processati per as
sociazione per delinquere. 

In aggiunta a questa accu
sa. sei dei banditi dovranno 
rispondere di sequestro di 
persona a scopo di estorsio
ne e detenzione di armi. 

Il magistrato ha inoltre ac
cusato di ricettazione del da
naro proveniente dai seque
stri Antonio Pirisi e Anto
nietta Murgia considerati i 
capi della banda. Di favoreg
giamento. infine dovranno 
rispondere Diana Dionisi, 
Francesco Garippa. Giuseppe 
Podda. Renato Michelino 

Depositando l'ordinanza di 
rinvio a giudizio, il dott. Fer
dinando Imposimato ha ne
gato la liberta a dieci degli 
imputati . 

Due attentati distruggono 

una libreria e un deposito 
Due at tenta t i sono stati compiuti la scorsa notte contro 

un magazzino editoriale della Mondadori in via Greppi, al 
Portuense, e alla libreria Signorelli di via Paola Falconieri. 
Poco dopo l'una davanti alla vetrata d'ingresso del magaz
zino i dinamitardi hanno collocato un ordigno confezicnato 
con un chilogrammo di tritolo ccn il detonatore innescato. 
Lo scoppio della rudimentale bomba ha mandato in fran
tumi i vetri delle finestre di molte abitazioni vicine, ma non 
ha causato danni rilevanti alle s t rut ture del deposito. 

Mezz'ora più tardi l 'at tentato alla « Signorelli ». Sotto la 
serranda della libreria è stato versato liquido infiammabile. 
Le fiamme, che si sono levate subito alte, ci sono propagate 
nei locali ed hanno distrutto tutti i libri. Sui due episodi 
sono in corso indagini da par te dei locali commissariati e 
della « Digos ». Fino n questo momento gli a t tenta t i non 
sono stati rivendicati. 

A Viterbo centinaia di ma
lati di mente dimessi dagli 
ospedali psichiatrici da due 
mesi non ricevono più i 
contributi; i problemi della 
viabilità non possono essere 
avviati a soluzione; gli arti
giani non usufruiranno degli 
stanziamenti previsti per in
centivare la loro attività tan
to importante per l'economia 
provinciale; il consorzio per 
la depurazione del lago di 
Bolsena non può essere co
stituito. questi ed altri disajji 
e ritardi sta provocando il 
blocco di 25 delibere del con
siglio provinciale avvenuto 
un mese fa ad opera dell'avv. 
Vitalone. che presiede il co
mitato di controllo. 

Delle dehbere sospese al
cune riguardano infatti l'as
sunzione di mutui di 2 mi
liardi per la viabilità e di 400 
milioni per la manutenzione 
di edifici scolastici, la con
cessione di contributi ai ma
lati di mente. Come se la si
tuazione creatasi fo^se tanto 
difficile e complessa e la 
provincia non avesse già for
nito ampie documentazioni 
sulle dehbere approvate dal 
consiglio, con un nuovo, in
credibile e ingiustificato atto. 
l'avv. Vitalone, continuando a 
colpire la vita dell'ammini
strazione. ha chiesto ieri alla 
giunta provinciale ulteriori 
chiarimenti. 

La richiesta viene per di 
più avanzata a pochi giorni 
dall'incontro tra la giunta 
della provincia e il comitato 
di controllo: in quella sede 
fu espressa da tutt i la volon
tà dj superare ogni ostacolo 
all'attività dell'ente locale. 

« Ossi siamo costretti — ci 
ha dichiarato il presidente 
della provincia, il compagno 
Ugo Snosetti — a constatare 
che il presidente Vitalone ha 
uno strano senso della colla
borazione. del rispetto delle 
cclte dell'ente locale. Il gioco 
è ormai troppo scoperto. 

Si vuole impedire l'attua
zione dei programmi delle 
amministrazioni democratiche 
e di sinistra per aumentare i 
disagi, le amarezze, lo scon
tento in una situazione già 
tan to difficile e complessa. 
Occorre — ha detto infine 
Sposetti — una risposta for
te, ampia di tut te le forze 
democratiche e sociali: il 
comitato di controllo deve 
aDpuntn controllare la legit
t imità degli a t t i , non essere 
uno strumento di par te». 

L'atteggiamento di Vitalone 
nei confronti delle ammini
strazioni locali del Lazio, d'al
tronde è ormai universalmen
te e tristemente noto. Baste

rebbe citare il solo esem
pio dell'«affare Todini-Teatro 
dell'Opera », dove 11 presiden
te del comitato di controllo 
ha nuovamente bocciato la 
seronda delibera della Provin
cia. non più tardi di due gior
ni fa. 

«Si t ra t ta di una vera e 
propria azione devastatrice — 
ha affermato il vice presiden
te della Giunta di Palazzo 
Valentini, compagno Angiolo 
Marroni — che impedisce aftM 
Enti locali di rispondere al
la giusta domanda di lavoro e 
di servizi che viene dai citta
dini. Senza calcolare quelle 
annullate completamente, alla 
da ta del 23 settembre ci ri
trovavamo sui tavoli qualcosa 
come 98 delibere rinviateci 
con la strumentale richiesta 
di ulteriori chiarimenti». 

« Si t rat ta — ha concluso 
Marroni — di iniziative che 
comportano un impegno fi
nanziario di miliardi e miliar
di e che. oltre a risolvere pro
blemi reali e urgenti, non di 
rado possono contribuire ad 
alleviare, almeno in parte, la 
pesante situazione della di
soccupazione, soprattutto gio
vanile ». 

Tra le tante delibere bloc
cate da Vitalone. ad esempio, 
c'è quella relativa alla ri
strutturazione e all'ampia-
mento dei liceo Tata Giovan
ni. a via di Porta Ardeatina. 
tuttora ferma per « chiari
menti »• In questi stessi gior
ni o Palazzo Valentini è sta
ta approvata anche l'assun
zione di 400 giovani delle li
ste speciali per il censimento 
delle acque della Provincia. 
C'è da augurarsi solo cne Vi
talone non congeli anche que
sta, come fece alcune setti
mane fa con leggi analoghe 
relative al censimento della 
viabilità rurale e delle terre 
incolte. 

LUNEDI' ATTIVO 
SULLA SCUOLA 

CON OCCHETTO 

« Rinnovare per salvare la 
scuola »: è il tema di un 
attivo dei comunisti romani. 
che si svolgerà dopodomani 
nel teatro della federazione, 
in via dei Frentani . I lavori 
saranno introdotti da una re
lazione di Corrado Morgia. 
Concluderà il compagno ì 
Achille Occhetto, della Dire- I 
zione del PCI. i 

Una soluzione per il dormitorio 
A Pnmavalle, nel vecchio, desolato dormitorio pubblico 

vivono ancora sette famiglie di senzatetto. Anziani, niol 
tissimi bambini, donne e uomini costretti nelle camerate 
fatiscenti e nelle stanzette di pochi metri quadrati , da divi
dere :n cinque o sei persone. Anche per loro però si avvi
cina una soluzione: in questi giorni si stanno concludendo 
le ricerche dei vigili urbani per determinare se le famiglie 
hanno tutt i ì requisiti per avere un alloggio popolare. 
Presto i loro nomi verranno discussi dalla commissione 
comunale per le asaegnazirni. I locali del vecchio dormi
torio. finalmente liberi, potranno es.-,er trasformati m un 
centro sociale, come da tempo ha in programma le circo
scrizione. NELLA FOTO: donne e bambini ne! dormitorio 
di Pnmavalle. 

Il misterioso episodio scoperto alla stazione Casilina 

Aperto un vagone carico 
di divise militari: 
ladri o terroristi? 

II convoglio era diretto a Civitavecchia, da dove avrebbe 
proseguito per la Sardegna - Si sta facendo l'inventario 

Polizia, carabinieri e fun
zionari della Digos stanno 
indagando su uno 6trano 
episodio avvenuto ieri alla 
stazione ferroviaria Casilina. 
Su uno dei binari di smista
mento, il vagone di un treno 
merci proveniente da Napo
li e diretto a Civitavecchia è 
stato trovato con gli sportel
li spiombati e il carico, divi
se della pubblica sicurezza e 
della guardia di finanza, 
completamente manomesso. 
Alcune divise sono state tro 
vate addirit tura abbandona
te lungo la massicciata a ri
dosso delle rotaie. Gli inqui
renti s tanno controllando il 
registro di carico per stabili
re se gli autori del saccheg
gio si siano impadroniti del
le divise 

Tante le ipotesi che avan
zano gli investigatori. Potreb
be trat tarsi di un colpo or
ganizzato da esponenti di mo
vimenti eversivi per entrare 
in possesso di divise militari. 
Non si esclude, però anche 
l'ipotesi che ladri sprovve
duti alla ricerca di un botti
no facilmente commerciabile 
si siano invece trovati, una 
volta aperto il vagone, di 
fronte al carico delle divise 
militari per cui hanno desi
stito dall'impresa, dopo aver 
aperto e frettolosamente con
trollato alcuni pacchi. In que
sto caso si giustifica il fatto 
che alcune divise siano s ta te 
trovate sulla massicciata 

Dal 5 ottobre la seconda 
conferenza sui trasporti 

La seconda conferenza re 
gionale sui trasporti si svol
gerà a Roma il 5, 6 e 7 ot
tobre. Il convegno è stato 
presentato ieri dall'assessore 
regionale. Alberto Di Segni 
nel corso di una conferenza 
stampa. All'incentro con ì 
giornalisti ha partecipato 
anche il vicepresidente della 
commissione consiliare tra
sporti Nicola Lombardi. Con 
la conferenza regionale dei 
trasporti si at tuerà una de 
libera del consiglio regiona
le, che nello scòrso mese di 
dicembre aveva affidato alla 
giunta l'incarico di convo
carla per un dibattito arti
colato sul trasporto pubblico 

Secondo l'assessore Di Se 
gni al centro dei lavori del 
convegno vi sarà il problema 
del rapporto con le Ferrovie 
dello Stato. E" impossibile — 
ha detto — risolvere tutti 
i problemi del settore con 
il solo trasporto su gomma. 
Dopo aver dato atto alle 
Ferrovie dello Stato della col-
lal>orazione già in atto con 
la regione, l'assessore Di Se
gni si e soffermato sui prò 
blemi della cintura ferrovia

ria urbana della capitale sul 
collegamento ferroviario con 
Fiumicino, sulla riattivazione 
della ferrovia Civitavecchi*-
Orte-Viterbo Terni 

Particolare attenzione - - se
condo l'assessore DI Segni — 
dovrà essere dedicata al prò 
blema della gestione del con 
sorzio dei trasporti e della 
razionalizzazione dei servizi 
gestiti dall'A.CO.TRA.L. che. 
con il contributo di tutti, e 
dei lavoratori dell'azienda in 
particolare, deve presto giun
gere ad una organizzazione 
decentrata ispirata a criteri 
di economicità, essenzialità e 
produttività dei servizi. 

Gli altri principali proble
mi sul tappeto sono: l'effet
tivo esercizio della linea A 
della metropolitana, il poten
ziamento e la razionalizzazio 
ne dei sistemi aeroportuale e 
portuale. l 'attmzione del 
D.P.R. 61S che affida alla re
gione una sene di competen
ze in materia di trasporto 
merci, di servizi di gran tu
rismo. di collegamenti inter-
regmonali e di riassetto tec
nico economico dei servizi su 
gomma dei comuni minori. 

f il partito-
v*c- 3 

COMITATO REGIONALE 
OGGI A T T I V O STRAORDI

N A R I O SULLA S A N I T À ' CON 
PETROSELLI — Un attivo stra
ordinario delle cellule ospeda
liere romane si terrà oggi, alle 
ore 17 ,30 nel teatro della fe
derazione. All'o.d.y.: < Iniziati
va e lotta dei comunisti per il 
riassetto della rete ospedaliera 
romana ». Inoltrodurro il com
pagno Giorgio Fusco, responsa
bile del settore sanità della fe
derazione. Interverrà il compa
gno Luigi Petrosclli. segretario 
regionale. Sono invitati a parte
cipare gli amministratori degli 
enti ospedalieri, i responsabili 
sanità delle zone e delle sezio
ni, i capigruppo, gli aggiunti del 
sindaco e i membri delle com
missioni sanità delle circoscri
zioni. 

| razioni di Frositione. Latina. Rieti 
e Viterbo sui problemi della scuola. 
il programma prevede relazioni di 

I Roman, Cancrini e V. Veltroni. 

'• Domani alla scuola « A. Novel
la • , alle Frattocchie, si svolgerà 
una giornata di studio per le fede-

ROMA 
ASSEMBLEA CON CIOFI I N 

P R E P A R A Z I O N E DELLA CON
FERENZA C I T T A D I N A — Og
gi alle 9 ,30 , nel teatro della 
federazione, e convocata l'as
semblea dei comunisti dirigen
ti del movimento sindacale ro
mano, in preparazione della 
conferenza cittadina e provin
ciale del Partito. Introduce il 
compagno Sandro Morell i del
la segreteria della federazione e 
conclude il compagno Paolo Cio-
fi segretario della federazione. 

Prosegue oggi l'assemblea dei 
CCDD delle sezioni della V i l i Cir
coscrizione che sarà conclusa dal 
compagno Antonello Falomi, del 
CD della federazione e capogruppo 
al consiglio comunale. 

C O M I T A T O PROVINCIALE — 
Alle 9 ,30 in federazione segretari 
dei comitati comunali in prepara
zione della conferenza provinciale 
(Fredda) . 

ASSEMBLEE — V I L L A G G I O 
BREDA alle 15 ,30 (Funghi) ; CA-
VALLEGGERI alle 18 ,30 ; N O M E N -
T A N O alle 2 0 , 3 0 (Speranza); AL-
BERONE alle 17 .30 (Crescenzi); 
FRASCATI alle 18 (Ottaviano): 
N E M I alle 9 a Vil la delle Quercie 
(Piccarreta); V I C O V A R O alle 
17 .30 (Fi labozzi); A R C I N A Z Z O al
le 20 (Campanari); VESCOVIO al
le 17 .30 ( M a t t i a ) . 

Z O N E — EST lunedi 2 ottobre 
bre alle 17 a Italia attivo straordi
nario della zona su: « Iniziative del 
Partito per l'applicazione della 194 
al Policlinico * (Mosso-Napoleta
no) ; alle 17 a N U O V O S A L A R I O 
riunione del coordinamento segre
tari di sezione della IV circoscrizio
ne sulla conferenza circoscriziona
le (P iva-Ort i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — TECNICOLOR alle 9 . 3 0 

in federazione (Pisani) . 
FESTE UNITA* - D I B A T T I T I — 

X V CIRCOSCRIZIONE a Villa Flo
ra alle 18 .30 su democrazia e so
cialismo (Giannantoni) : SAN SA
BA alle 17 .30 aborto e consulto
rio (Napoletano): OSTERIA NUO
V A alle 18 occupazione (Dainot-
t o ) ; M O N T E V E R D E N U O V O alle 
18 Comune (Walter Vel t roni ) ; 
G U I D O N I A alte 17 aborto e con
sultorio (Corciulo); alle 19 proble
mi locali (Cavallo-Picchio): C IN 
Q U I N A alle 19 Comune (Alessan
d r o ) : V A L M E L A I N A FESTA DEL
LE DONNE alle 17 .30 servizi so
ciali (D'Arcangeli ) ; FORTE AU
RELIO BRAVETTA alle 18 Comu
ne (Panatta) ; PONTE M A M M O L O 
alle 18 ,30 aborto e consultorio 
(P in to ) ; L A U R E N T I N A alle 18 .30 
Comune (Nina Mancin i ) ; TOR SA
P I E N Z A alle 17 .30 (Guerra) : 
FRATTOCCHIE alle 18 decentra
mento (Ciocci); F INOCCHIO alle 
20 cultura massa (Cervellini); 
C A M P O L I M P I D O alle 18.30 que
stione lemminile (Sansolìni); TOR 
LUPARA DI M E N T A N A alle 20 r i 
formo sanitaria e ULSS5 (Pcrucci): 
ALBUCCIONE alle 17 problemi gio
vanili (Mongardini ) . 

FROSINONE 
CEPRANO: ore 18. Riunione di 

zona per i distretti scolastici (Leo
n e ) ; SORA: ore 18 Riunione di zo

na per i distretti scolastici (De Rl-
t is ) . 

RIETI 
A T T I V O PROVINCIALE SU E-

QUO CANONE E P I A N O DECEN
NALE — Alle ore 16 .30 nella sala 
ex SIP. interverrà il compagno 
Vincenzo Gaietti responsabile nazio
nale del settore urbanistica. 

LATINA 
A T T I V O PROVINCIALE SU CUL

TURA E I N F O R M A T I C A — Alle 
ore 16 in Federazione. Partecipe
ranno i compagni Marcello Cicca-
relli e Vaiarlo Veltroni. Interverrò 
il compagno Luigi Cancrini. 
FROSINONE 

CASSINO: ore 18, Dibattito Equo 
canone; S. G I O V A N N I INCARICO: 
ore 18,30. Dibattito sulla r i formi 
della scuola (Tornassi). 
L A T I N A 

Inizia oggi la Festa dell'Unità di 
M I N T U R N O . Prosegue a SEZZE II 
Festival della FGC1. 

D O M A N I DIFFUSIONE STRA
O R D I N A R I A D E L L ' . U N I T A ' > 

Le sezioni della città e dell* 
provincia sono impegnate a or
ganizzare per domani la diffu
sione straordinaria del l 'Uni t i , 
prenotando le copie, entro que
sta sera, in Federazione, pres
so gli Amici dell 'Unità. 

PROSA E RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / a -

Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
La Compagnia Teatro Belli diret
ta da Jose Quaglio e Antonio 
Salincs. E' aperta la campagna 
abbonamenti ore 10 -12 ,30 e 
16-20 . 

DELLE MUSE (V ia Porl i . 4 3 -
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 fam. e alle 2 1 . 3 0 la 
C.T . I . in: « Dicci negretti anda
rono ». Giallo di Agatlia Chri-
stie, con J. Ficrro, C. Polacco, 
T. Sciarra. M .G. Repetto. A . 
Cianchella. P. Barreca, S. Doris, 
E. Cartoni, M . Gigjnt ini . 5. M u 
re. Regia di Paolo Pacioni. Sce
ne di Carla Guidetti Serra. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 
183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti l 9 7 8 - ' 7 9 . Prenotazioni e 
vendita al botteghino del teatro 
Eliseo ore 10 -19 ,30 (esclusa la 
domenica). 

PORTA PORTESE (V ia N . Belio-
ni , 7 - ang. Via E. Rolli - Te
lefono S 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima apertura. Dalle 17 alle 
19 sono aperte le iscrizioni al 
corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro. 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Stasera alle 2 1 precise Gorinci e 
Giovannmi presentano Gino Bra
in.cri m. « Anche i bancari han
no un'anima » comm?d.a con 
mus.che di Termoli e Vaime. 
Scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Movimenti coreograt.ci 
di Gino Landi con Paola Te
desco e con la partecipazione 
di Valeria Valeri . Musiche di 
Berto P.sano 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina. 
5 2 - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' iniziata la campagna abbona
menti de! Teatro di Roma per la 
stag.one 1978 - ' 79 . Per informa-
x.om e vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro Argentina (te-
Ictono 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) tutti i 
g.orni ore 10-13 e 17-19 (esclu
sa la domenica). 

T E A T R O TENDA (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Ahe 21 .15 C.ro IppoMo pre
senta: Leopoldo Mastalloni in 
« Brcchtomania ». Rcg'd di G . 
D'Andrea. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 • Tel . 5 S 9 5 7 S 2 ) 
SALA C 
Alle 17 ,30 : « La tecnica del
l 'attore». Laboratorio con Ro-
b j . to Bonann.. 

A U T U N N O R O M A N O (Largo Ar
gentina. 52 - 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Rassegna l- i lernanonj.e J^ .e Ar
ti e deMo Sojttaco a promossa 
da! Comune d. Roma • Assesso
rato a la Cultura - O-gan zzato 
<ìy Teatro C l j b e da. Teatro 
d> Roma. 
A;'c 20 The L^.ng Tt-catre pre
senta « Promcthcus ». Rcg.a di 
Ju'.ian Beck. 

ET I • Q U I R I N O ( V i * M . Minghet-
t i . 1 - Tel . 6 7 9 4 5 S S ) 
Scade cggi il diritto degli abbo
nai dello scorso anno alla ri
conferma del posto. Per il nn-
r.?\o rivolgersi al Botteghine del 
Teatro dalle ore 10 alle 19 . 

CTI - VALLE (V ia del Teatro Val
le. 2 3 / a - Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
E' .n corso la campagna abbo
namenti egli 1 1 spettacoli in car
tellone della stag onc teatra'e 
1 9 7 3 ' 7 9 . Per i rinnovi degli 
abbonamenti rivolgersi alla Ban
ca Cred tv.est • Via LudOviSi, 
23 - tei. 4 7 4 0 4 4 4 . dalle Ori.-
8 ,30 a'.lc 13 .30 oppure al bt t -
tcghmo del teatro dalle ore 
13 .30 alle 19. Per la sottoscri
zione di nuovi abbonamenti r i 
volgersi esclusivamente al botte
ghino del teatro dalle ore 10 
allo 1 9 ) . 

A U T U N N O R O M A N O ( V I I Circo
scrizione - Centro 8 Borghetiina) 
A e ore 13 seminario intro-
dutt.vo i.la feorn musicale coor
d in i lo dalla s a n a popolare di 
musica Alessandrina. 

T E A T R O PARNASO (Viale 5. Si
mone 7 3 - Tel. 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Stagione di prosa ' 7 8 - ' 7 9 . A co
loro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 3 0 ottobre 1 9 7 8 
sarà praticata una riduzione per 
tutti gli spettacoli che verranno 
presentati. Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 18 . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert) 

S T U D I O 1 - Alle 17 . 18 .30 , 2 0 . 
2 1 . 3 0 , 2 3 : • La parte bassa ». 
S T U D I O 2 - Alle 17 . 19. 2 3 : 
• L'ago d'or » di L. Bunuel. A l 
le 17 . 2 1 : « Le sang d'n pocte • 
di J. Coctcau. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Alle 19 , 2 1 , 2 3 : «L ' in ten 
dente Sansho > di Kenji Mizo-
guchi. 

A I A C E (V ia Macerata, 18 -20) 
Rassegna: L'epica coloniale 
« Qucimada » di G. Pontecorvo. 

I C A V A L I E R I DEL NULLA ( V i . 
delle Baleeri, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: « I demen
ziali * di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19 , 2 1 , 2 3 : « La circo
stanza » ( 1 9 7 3 ) . 

T E A T R O ALBERICO 
I maestri: « Nuovi territori del 
teatro: La Cultura » Odin Teatret 
nel Nosocomio di Volterra. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia. 8 7 1 - Tele
fono 3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 
Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
« West and soda » (Anim.) di 
B. Bozzetto. 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZ IONE 

Totò terzo uomo ». 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

lo tigro tu tigri egli tigra. con 
P. Villaggio - SA 

A I R O N E 
(Cri.usura estiva) 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Per questa notte, con M. Mcru 
DR ( V M 14) 

A L F I E R I 
(Ch.usura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L 2500 - 2000 

Alice nel paese delle porno me
raviglie. con K. De Bell - SA 
( V M 18) 

AMBASSADE 
lo tigna tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

A M E R I C A 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 U 1 .200 
La montagna del dio cannibale. 
con U. Andress - A ( V M 14) 

A N 1 A R E 5 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1.200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .300 
La montagna del dio cannibale. 
con U. Andress - A ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E O ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.500 - Rid. U 1.000 

Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

A R I S T O N 
Cosi coma sei, con M . Mastroian-
m - DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N H. 1 
Alta tensione, con M . Brojks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Superexcitation 
A 5 I O K 6 2 2 0 4 . 0 9 L. 1 5 0 0 

La maledizione di Damien, con 
W . Holdcn - DR 

ASTORlA 5 U . S 1 . 0 S L I SOO 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L 1 5 0 0 
Squadra antidroga, con T. M j -
sante • G 

A T L A N T I C 
Swarm. con M . Caina • DR 

AUREO 
Grazia a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

A U S U N I A 4 2 6 . 1 6 0 U 1 .000 
La stangata, con P. Nevvman - SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 t_ 1 5 0 0 
Mazìnga contro gli ulo robot 
. DA 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
Capitano Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

B A R B E R I N I 
Primo amore, con U. Tognazzl 
• DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L_ 1.300 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Capricom Onc, con J. Brolin - DR 

CAPKANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U 2 .500 
Agenzia matrimoniale A, con 
C. Denner - S 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G. Rowtand • 5 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
Vai :on il liscio 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Moglie nuda o siciliana, con C. 
Borghi - C ( V M 18) 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 / L. 1.000 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 » L. 1.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
Burton • A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 U 2.S0C 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

E M P I R E 
i Grease, con J. Travolta • M 

ETOILE 
I I magnate greco, con A . Queen 
- DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
La guerra dei robot, con A . Sa-

i bato - A 
J EUKCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 l_ 2 .100 

I quattro dell'oca selvaggia, con 
I R. Burton • A 
j EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 l_ 2 .000 
i Fantasia • DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Pretiy Baby, con B. Smields -
DR ( V M 18) 

I 16 .10 . 18 .20 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 
F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 

L. 2 . 1 0 0 
L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 1 4 ) 

G A R D E N S 8 2 . 8 4 8 L. 1 3 0 0 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L, 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

I duellanti, con K. Carradine - A 
G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 l_ I.OOU 

Quello oscuro oggetto del desi
derio. di L_ Bunuel - SA 

GOLDEN 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

H O L I D A Y 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 14) 

K I N G - 8 3 1 . 9 S . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B. Shlelds • DR 
( V M 18) 
16 .10 . 13 .20 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
I I bianco il nero e il giallo, con 
G Gemma - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Grazie a Dio e venerdì, con D. 
Su.imer - M 

MAESTOSO • 786 .0S6 U 2 .100 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

M A I E S T I C 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

MERCURY 6 S 6 . 1 7 . 6 7 L, 1 .100 
La calda bestia di Spilberg, con 
M . Longo - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

M E T R O P O L I T A N - « 8 C . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Zombi, con D. Emge • DR 
( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Son Giovanni decollato, con To'o 
- C 

("schermi e ribatte D 
• | ! 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Brechtomania » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
« Per questa notte > (Alcyone) 
t Welcome to Los Angeles» (Archimede, N.I.R.) 
< La stangata » (Ausonia) 
i Capricorn one» (Capitol, e Pasquino in inglese) 
• Agenzia matrimoniale A » (Capranica) 
e Una moglie» (Capranichetta) 
« Una donna tutta sola > (Eden. Triomphe) 
e Fantasia » (Europa, Gregory) 
«Easy riderà (Majestic) 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Paris) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gioiello) 
• San Giovanni Decollato» (Mignon) 
< 2001 Odissea nello spazio » (Quattro Fontane, 
Superga) 
•West Side Story» (Quirinetta) 
« Coma profondo » (Quirinale. Golden) 
« L'ultimo valzer (Radio City) 
• Hi . Moml » (Africa) 
• Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Alba. Trianon) 
• MASH > (Aquila) 
• Duello al sole» (Bristol) 
« Un turco napoletano » (California) 
• lo e Annie » (Cassio) 
< Amarcord » (Clodio) 
< Un borghese piccolo piccolo » (Jolly) 
« Le avventure di Bianca e Bornie » (Cinefiorclli. 
Panfilo) 
< A muso duro » (Tiziano) 
« Queimada » (AIACE) 
< La circostanza » (Cineclub Sadoul) 
• West and Soda» ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
• L'age d'or» (Filmstudio 2) 
< L'intendente Sansho » (Politecnico) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chatterfcy Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 13) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 3 L. 2 .S00 
Superexcitation 

N E W YORK 
l o tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - 5A 

• N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 I - 2S0 
Formula uno lebbre della velo
cita, con 5. Rome - A 

N. I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 t~ 1.000 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine • DR 

N U O V O STAR 
Tornando a casa, con J. Vo.ght 
DR ( V M 14) 

O L I M P I C O • 3 9 5 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcyfuss - A 

PASOUINO - S80 .36 .22 U 1.000 
Capricom One, con J. Brohn - DR 

PREMESTE . 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 . 5 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

Q U I R I N A L I 
Coma profondo, con G. Bujold 
• DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

West Side Story, con N. Wood 
- M 

R A D I O CITY 
Ultimo valzer, d: M . Sco.-scs? 
- M 

REALE 
Grease. con J. Trz.ol ta - M 

REX 8 6 4 165 l_ 1 .300 
Vai col liscio 

R I T Z 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
S p e n c r - C 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A. G'.rardot - SA 

ROUGE ET N O I R 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L, 2 .100 
Bentornato Dio! con G. Burns-SA 

ROYAL 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo. con T. Musante • G ( V M 14) 

S IST INA 
Crazy Horsc. con A. Bernard.ni 
- DO ( V M 18) 

SMERALDO 3S1.SS1 l_ 1.500 
Swarm, con M . Caine • DR 

SUPERCINEMA • 48S.4S8 
U 2.S00 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

TIFFANV 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Excitation Star 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Bentornato Dio, con G. Burns-SA 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Pantera rosa show • DA 

I 

UNIVERSAL 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLARA 
Formula uno febbre della vclo-
locità, con S. Rome - A 

V I T T O R I A 
Ecce Bombo, di N. Morett i - SA 

SfcCONDE VISIONI 
A B A D A N 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - S ( V M 18) 

A C I L I A 
Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
H i . M o m ! con R. De Niro - SA 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 t-- 5 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy - SA 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
M A S H , con D. Sutherlar.d - SA 

A R A L D O D'ESSAI 
Prove di teatro 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 
(Prossima apertura) 

AUGUSTUS 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 I - 7 0 0 
Squadra volante, con T. Mil ian 
- G 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
Lawrence d'Arabia, con P. 
O'Toole - DR 

BOITO 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
Duello al sole, ccn J Jones - DR 

B R U A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 12 U 7 5 0 
Totò un turco napoletano • C 

CASSIO 
io e Annic. ccn W . Alien - 5A 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 I - 700 
Amarcord, di F. Felloni - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 0 6 L. 6 0 0 
Ai conlini della realtà, ccn K. 
Sasalci - A 

COLOSSEO - 736 .2SS L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

Avviso di Gara 
L3 Compera: ;a ed I z a 

. V I R I D I A N A » s r !. con si 
de m Roma. V.a G o' tt. 3 7 5 . 
p-£S53 .'. d- M i ce.(3 A - n r . 
.nd ra u~.a 1 e :zz ore pr.v3Ta 
a se-is: del. 'a-t. 1 , lei! , e ) . 
della ieg^e 2 (ebbra'o 1973 . 
n. 14 e con la pro:edjra di 
2gg ud csz o ie d; cu aTì'arT. 
3 de.la "egge sressa. p*r l'ap-
p3::o de! lavar: d. cos».-uz'one 
d. un fabbreato d; d.eci a'-
logqi ad uso di abitazone per 
i propri soc, in locai, ta Tor 
de' Cenci. 

Importo a bas: ù'. gira i 
L. 2 1 9 . 8 1 2 . 7 4 7 . Le .-riprese 
iscritte a:!'Albo N « anale d : : 
Costruttor. possono ch edere 
d; essere inv 'ate alla gira 
con domanda n carta boiata 
da far penen're a la sede d i l 
la Cooperativa entro d.eci ' 
g orr.. da'la data d pubbl ca-
zione del p-escnte aw.so sul 
BUR Lazio. Le r.ch este d'in-
v.to non vincolano la Coo
perai,va. Qualora la gara do
vesse andar» deserta si pro
cederà a nuovo esper'm*n»o 
con le modal.ta d. cu: alla 
legge 3 luglio 1 9 7 0 , n. 504 
che prevede offerte anche in 
« jmcnto. 

II Presidente 
àc'.'.t Cooperativa 
Marcello Amati 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L- SOO 
Giulia, con J. Fonda - DR 

DELLfc M I M O S E 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Goodbye amore mio, con R. 
Drcyfuss - 5 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Hcidi in città - DA 

DORIA 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Due vite una svolta, con M . Mac 
Laine - DR 

ELDORADO 
Prova d'amore, con E. Galk-ani 
S ( V M 18) 

ESPERIA 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Hcidi in città - DA 

FARNESE D E 5 S A I 6 5 6 4 3 . 9 5 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L- 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 

Le braghe del padrone, con E. 
• Monlesano - SA 

H O L L Y W O O D 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 l_ 7 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MACRYS D'ESSAI 622 .S8 .2S 
L SOO 

La malavita attacca la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
( V M 14) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La mazzetta, con N Manfredi 
- SA 

M I S S O U R I 
Hcidi in città • DA 

M O N D I A L C I N E (e» FARO) 
Le colline hanno gli occhi, con 
M . Spccr - D ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE ( e . BKASIL) 
552.350 
Heidi . con E.M. Singhammcr - 5 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L- 6 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con ti. Manlred. - SA 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria U 9 0 0 

Cittadino dello spazio, con J. 
Mcrro-.v - A 

N U O V O 5 8 » 1 1 6 U 6 0 0 
La liceale nella classe dei ripe
tenti . con G. Guida • C ( V M 14) 

N U O V O F I D E N E 
La dottoressa del distretto mili
tare. con E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Fragole e sangue, con B. Da-
vison - DR ( V M 18) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 l_ 
La mondana felice, con X . 
la ider - SA ( V M 16) 

P A L L A O I U M 6 1 1 0 2 . 0 3 t_ 
Heidi in citta - DA 

P L A N E T A R I O 
In cerca di M r . Goodbar, 
D. Kcaton - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 U 6 0 0 
( Imminente riapertura) 

RENO 
( N o n pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 I - 7 0 0 
I duellanti, con K. Carrad.ne - A 

R U B I N O D'ESSAI 570 .827 
L'animale, con J.P. Stimando 
- SA 

SALA UMBERTO 
A l di là del bene e del male, 
con E. Jesephson - DR ( V M 18) 

SPLENOID 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Febbre da cavallo, con L- Proiet
ti - C 

SUPERGA 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
lo sono il più grande, con C. 
Clay • DR 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L 6 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
Due vite una svolta, con S. Mac 
L e n e - DR 

SOO 
Hol-

750 

ccn. 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O j 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S . 
A R C I . ACL I , ENDAS: Africa, A l - , 
cyonc. Ausonia, Avorio. Cristallo. ! 
Giardino, Nuovo Olimpia, Pianeta- 1 
r io. Rialto. Trianon, Sala Umberto. • 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affida

mento dei seguenti lavori: 
1) Strada provinciale Maremmana I I Braccio T i -

burtina (iato Tivoli) costruzione svincolo con la S.S. 
Tiburtina al Km. 26,200 - Importo base d'asta Lire 
162.000.000. - catg. 7 

2) Strada provincializzata in virtù della deliberazio
ne consiliare n. 3477 deli'8 aprile 1976 (Gruppo B n. 11 
Piano Capena) • Lavori di sistemazione - Importo base 
d'asta Lire 160.054.677. = categoria 7; 

3) Lavori di sistemazione della strada provinciale 
Vallepietra Campo La Pietra • importo base d'asta Li
re 320.000.000 ~ categoria 7; 

4) Lavori di sistemazione S.P. Guidonia - Le Sprete 
dalla S.S. 5 Ter alla S.S. Maremmana I. • Importo base 
d'asta Lire 132.200.000. = categoria 7; 

5) Strada provincializzata in virtù della deliberazio
ne consiliare n. 3477 dell'8 aprile 1976 - Gruppo B n. 5 
Via Maiotini - Piano Civita Lavori di allargamento plano 
carrabile e rifacimento totale della pavimentazione per 
complessivi Km. 8.600 oltre al tratto di raccordo con la 
Provincia di Latina per Km. 2 • Importo base d'asta 
Lire 280.000.000. = categoria 7. 

Le licitazioni saranno esperite ccn i! metodo di cui 
all 'art. 1 lettera A» della legce 2-2-1973 n. 14 ccn offerte 
al massimo ribasso e senza prefissione di alcun limite 

Le Imprese che intendeno partecipare alle suddette 
licitazir.nl private, iscritte all'Albo Nazionale dei Co-
struttori per la categoria e -'li importi sopra specificati. 
dovranno presentare sinso'.e domande per ogni licita-
z e n e entro dieci giorni d-alla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino della Resricne Lazio. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o 
per agenzia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 

a Amministrazione Provinciale di Roma - Riparti
zione VIABILITÀ' Via IV Novembre n. 119'a -
00187 Roma ». 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministraz.cne intende provvedere all'affi

damento in appalto dei seguenti lavori: 
1) I.T.C. e V. G IOBERTI • - C.so Vitt. Emanuele 217 

Roma. Lavori di rifacimento impianto elettrico e nuova 
rete di messa a terra secondo norme ENPI. Importo • 
base d'asta L. 133.096.746. Iscrizione A.N.C. alla catg. 6/c; 

2) Istituto Tecnico per il Turismo < COLOMBO > di 
Roma. Lavori di rifacimento impianto elettrico ed ade
guamento alle norme E.N.P.I. • Fornitura e messa in 
opera di corpi illuminanti. Importo a base d'asta Lire 
104.200.000 di cui Lire 6.000.000 non soggette a ribasso. 
Iscrizione A.N.C. alla categoria 6/c); 

3) L.S. e CAVOUR » • Opere urgenti ed inderogabili 
per rifacimento impianto elettrico, creazione impianto 
parafulmine e rete di messa a terra secondo le norme 
E.N.P.I. Importo a base d'asta Lire 133.883.100. Iscrizione 
A.N.C, alla categoria 6/c); 

4) I T I . «VALLAURI > di Roma. Lavori di impianto 
di messa a terra per adeguamento alle norme E.N.P.I. 
Importo a base d'asta Lire 143.925.000. Iscrizione A.N.C. 
alla categoria 6/c); 

5) Progetto per la sistemazione dei prospetti esterni 
del complesso scolastico in viale della Primavera. 207 -
Roma. Importo a base d'asta Lire 191.600.000 di cui 
Lire 5.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. 
alla categoria 2). 

Le licitazioni saranno esperite ccn il metodo di cui 
all 'art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 con 
offerte al massimo ribasso e senza prefissione di alcun 
limite. 

Le Imprese che intendeno partecipare alle suddette 
licitazioni private, iscritte come sopra per le categorie e 
gli importi specificati, dovranno presentare domanda en
tro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le domande, per ogni singola gara, dovranno essere 
trasmesse per posta o per agenzia autorizzata al se-
euente indirizzo: « Amministrazicne Provinciale di Roma 
Ripartizione Patrimonio - SEZIONE LAVORI - Via IV 
Novembre n. 119 a - 00187 - Roma». 

Le suddette richieste di invito non vincolano l'Am
ministrazione. 

I L PRESIDENTE: Lamberto Mancini 

http://as.ses.sori
http://licitazir.nl
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Con Lazio-Juventus siamo già alla suspense (ore 15) 
— - * . • • • • « i • i • 

Domani inizia un campionato 
che promette più battaglia 

Il rafforzamento delle due milanesi premessa per una seria concorrenza alla Juve - Na-
poli e Roma potrebbero costituire una sorpresa - I molti problemi ancora da risolvere 

ROMA — Domani riprende 
il campionato di calcio. Lo 
inizio 6 per le ore 15, uo Ini
zio che mal ha fatto regi
strare ' una attesa cosi 
spasmodica. Ed è comprensi
bile, perchè si avrà la ri
prova del reale valore di 
Juventus, Napoli, Torino e 
Vicenza fatte fuori nelle 
Coppe europee. Ma l'interes
se è .vivo anche perche, più 
o meno, tutte le squadre si 
tono rafforzate. Soprattutto 
Milan. Inter e Napoli hanno 
cambiato molto e, neppure a 
farlo apposta, rossoneri e 
nerazzurri sono gli unici ad 
aver superato il turno Inter
nazionale. ed hanno così av
valorato la tesi che saranno 
loro a contendere lo scu
detto alla Juventus. Premes
se, quindi, di un campionato 
più combattuto non ne man
cano. Sorprese, infatti, po
trebbero venire dal Napoli e 
dalla stessa Roma, nonostan
te I due allenatori siano 
stati messi in discussione 
prima che il torneo avesse 
Inizio. Nel giudicare ci si è 
basati sulle prove in Coppa 
UEFA e In Coppa Italia. 

Abbiamo parlato fino alla 
noia del perchè esista un 
divario cosi abissale tra le 
italiane e le altre europee. 
Abbiamo avanzato alcune 
proposte che sono state lat
te proprie anche da altri. 

Anche buona parte degli al
lenatori è d'accordo ccn la 
maggior parte delle nostre 
proposte. Ora bisognerà ve
dere se tali proposte saranno 
recepite dalla Federcalcio e 
dalla Lega. Insomma, ci si 
è sensibilizzati sul proble
ma. altrettanto dovranno 
fare le Istanze superiori del 
calcio di casa nostra. 

Chiaro che il protrarsi del
le trattative per l reingaggl 
abbia creato delle difficoltà 
un po' In tutte le società. 
Lazio e Roma hanno visto 
chiudersi il capitolo proprio 
ieri, con la firma di sette 
blancazzurri (Giordano, Man
fredonia, Agostinelli. Cordo
va, Lopez, Viola. Ammonia
ci), e dell'unico «aventi
niano» giallorosso che era 
Paolo Conti. Tra gli altri 
problemi da risolvere (firma 
contestuale, svincolo, « mer
cato », sottobanco, premi, 
ecc.), uno del più spinosi è 
rappresentato certamente dal 
reingaggl. Questo tipo di 
trattative da « tira e molla » 
o. meglio, da mercato della 
domanda e dell'offerta sarà 
un altro del capitoli da chiu
dere. Il calciatore, allorché 
esplose la grana del « calcio-
mercato » con l'ingresso in 
campo del pretore Costa
gliela, venne considerato, a 
tutti gli effetti, come un 
« lavoratore dipendente ». La 

Oggi il Giro del Veneto 

Il favorito d'obbligo 
è G. B. Baronchelli 

Dal nostro inviato 
MONTEGROTTO TERME — 
E' l'ultima settimana di gran
de ciclismo. Oggi il Giro del 
Veneto, domani (In Fran
cia) il Gran premio d'Autun
no, mercoledì 11 Giro del
l'Emilia, sabato il Giro di 
Lombardia, e giunti alla sera 
del 7 ottobre, la truppa sarà 
congedata, o meglio rimar
ranno In sella quei pochi in
gaggiati per le gare a crono
metro (Baracchi e Lugano). 
La stanchezza, diciamo pure 
la nausea della bicicletta, è 
evidente, la quantità conti
nua a danneggiare la qualità, 
e il calendario del prossimo 
anno non cambierà di una 
virgola, anzi con tutta proba
bilità avremo un elenco più 
lungo del precedente. E qui 
sta 11 nocciolo della questio
ne, Il male da estirpare, l'ur
genza di usare il bisturi, il 
coraggio di operare, di alleg
gerire, di correggere, di mo
dificare, altrimenti non usci
remo mai dalla confusione. 

Il Giro del Veneto festeg
gia la cinquantesima edizio
ne in una località (Monte-
grotto) dove molti vengono a 
ritemprare il fisico. C'è un 
abbraccio, un sostegno fra le 
cure termali e la Ciclisti Pa
dovani, una vecchia, gloriosa 
società che organizza dal 190D. 
Proprio una classica, metà 
secolo di ricordi siglati da 
Girardengo. Binda. Coppi, 
Magni ed altre firme illustri. 
L'ultimo vincitore si chiama 
Saronni, un Saronni In cat
tedra davanti a De Vlacminck 
e Moscr, e sarebbe piaciuto 
al giovane campione misurar
si anche oggi in una compe
tizione che gli e cara, ma un 
veto di carattere pubblicita
rio lo ha dirottato altrove. 
Per forza e non per amore, 
ieri sera Saronni ha parte
cipato ad un Criterium nel 
nord della Francia. Idem Mo
scr 11 quale domani si ritro
verà con Kìnault e Kncte-
mann nel Gran premio d'Au
tunno. e vedete un po' di 
quante dispersioni soffre il 
ciclismo. 

Dunque, preso nota delle 
assenze di Moser e Saronni, 
la vigilia di Montegrotto pro
pone con forza il nome di 
Baronchelli In virtù del suc
cesso di Imola, e non solo 
per questo: cosi per... ridere, 
11 discusso Giamba t t i s t a 
(valutato come specialista di 
prove a tappe nonostante ab
bia mancato il bersaglio del 
Giro d'Italia) vanta impor
tanti affcrma2.oni parziali. 
vedi il GTro dell'Appennino, il 
Giro dell'Umbria, il Giro del 
Piemonte, e la recente Cop
pa Placci nella quale s'è im
posto, staccando tutti, per
ciò anche se l'atleta della 
Scic non è un chiacchierone, 
si capisce dal sorriso che il 
morale è buono, che le in
tenzioni sono quelle di squa
gliarsela, di vincere con un 
colpo d'ali, giusto come sette 
giorni fa. 

«Baronchelli è da giocare 
come cavallo vincente in al
ternativa il pronostico segna
la Jhoansson ». dichiara V:-
sentinl eco cognizione di 
causa. G:a. Il bresciano ha 
costatato a Imola come sta 
difficile resistere alle accele
razioni di Baronchelli quan
do il treno 6 sostoiiuto. quan
do c'è ritmo, quando in o?ni 
fase c'è battaglia. « Pero no:i 
bisogna preparargli la pap
pa », osserva il piccolo Pa-
nizza. piccolo e astuto. « Per
ché agitare le acque? Se la 
corsa è tormentata. Baron
chelli è intrappolato. E sarà 
cosi anche nel Giro del Ve
neto se prima della collina 
di Castclnuovo non faremo 
fuoco e fiamme...». 

Lo svedese Jhoansson a-
scolta con interesse 
dialoghi. E" un pomeriggio 
dai toni dolci, la voce di Pro-
serplo riempie la piazza del
la punzonatura. Gavazzi, 
Vandl, Ceniti e Barone han-
a* qualche speranza, De 

Muylnck ci dà appuntamento 
per 11 Giro di Lombardia e 
di conseguenza il gregario 
Lualdl è ancora l'elemento 
più quotato della Bianchi. 
Promette D'Arcangelo, rien
tra Corti, manca Battaglin 
che dopo il rovinoso capitom
bolo subito nella Milano-To
rino ha ormai concluso la 
s t a g i o n e , e tornando a 
Jhoansson, a questo ragazzo 
molto contenute, molto edu
cato. il discorso è breve: « MI 
sembra che Baronchelli ab
bia una marcia In più...» e 
con ciò lo svedese rimarca 
le possibilità del corridore 
che l'anno prossimo sarà suo 
compagno di squadra, ma nel
lo stesso tempo non si e-
sclude. 

Oggi controlleremo. Il per
corso (216 chilometri) è sta
to saggiamente accorciato. In 
apertura il Passo Zovo, poi 
1 dislivelll dei Bericl e in 
chiusura 11 cucuzzolo di Ca
stclnuovo da ripetere due 
volte. 

Gino Sala 

Riprende in TV 
« Dribbling » 

ROMA — « Dribbling ». il « l u 
minale sportivo del TC2, ripren
de oggi la sua scric di trasmissio
ni: passa dal lunedi al sabato, 
programmato allo 19 sulla RETE 2 
della TV con maggiore spazio e 
con più accentuate caratteristiche 
di Rotocalco sportivo. Curato da 
Beppe Berti e Remo Pascucci, con 
la collaborazione di Lino Do Luca, 
Gianni Mina, Aurelio Addonizio e 
Federico Urban, presentato da Gian
franco De Laurcntis, il nuovo 
« Dribbling » proporrà in ogni nu
mero un servizio legato all'attua
lità della domenica, un'inchiesta, 
un approlondimento su un perso
naggio dello sport e un servizio di 
ampio respiro dall'estero. 

« VIVIAMO LO SPORT » 
A VILLA BORGHESE 

Domani si svolge a Villa Bor
ghese la 1. Giornata Intercral « Vi
viamo lo sport » organizzata dai 
Circoli Ricreati* SIP. FATME. Ali-
tania. Dop. Ferroviario e Gruppo 
Bancari Romani con il patrocinio 
dell'Assessorato allo Sport e alla 
Cultura. Il programma prevede ga
re di ciclismo, podismo, visite alla 
Galleria Borghese, al Museo Cano
nica, allo Zoo. una mostra foto
grafica sulla storia e la trasforma
zione di Villa Borghese dal 1600 
ad oggi. 

La corsa ciclistica, a cura del 
CRAL SIP, ha avuto moltissime 
adesioni e si articolerà in tre gare 
divise per categorie: Cat. A (per i 
nati dal 1944 in poi): Cat. B (dal 
'36 al *43); Cat. C (per 1 nati pri
ma del 1936). I concorrenti do
vranno essere tesserati ad enti au
torizzati quali FCI. UISP, ARCI. ecc. 
e muniti del casco protettivo. Ap
puntamento alle 8 presso il viale 
dei Cavalli Marini (Piazza di S.e-
na); partenza ore 9. 

realtà non è però cosi sem
plice come la prospettò Cam
pana, il presidente dell'As-
socalclatori, sostenuto dallo 
stesso avallo del magistrato. 
Se il calciatore è un « lavo
ratore dipendente », nel suol 
confronti vanno applicate 
quelle regole che vigono per 
tutte le categorie. Ma il 
capitolo dei reingaggl co-
traddice tale tesi, per cui 
non sarà male tornare sulla 
questione, dibattendola nelle 
debite Istanze e sgombrando 
cosi il campo da ogni pos
sibile equivoco. Intendia
moci, detto questo non è che 
siamo contrari alla aboli
zione del « calcio mercato » 
(ne siamo stati i propugna
tori). 

Passando alle probabili 
candidate alla lotta per lo 
scudetto, ne esamineremo In 
rapida sintesi le caratteri
stiche. La Juventus, cam
pione uscente, presenterà in 
prima linea Virdis, con Ca-
brinl promosso ormai da 
tempo e Gentile che verrà 
utilizzato come mediano al 
posto di Furino, oppure 
stoppcr al posto di Morini. 
Una formazione che vanta 
quali rincalzi ragazzi del va
lore di Fanna, Verza e che 
appare perciò agguerrita e 
capace di tentare con suc
cesso la riconquista del ti
tolo. 

Ma il Milan non è da me
no. Due 1 grossi acquisti: 
Novellino e Chiodi (tre mi
liardi e passa), mentre è 
tornato in rossonero il gio
vane Sartori, il cui avvenire 
è già previsto roseo. In di
fesa l'inserimento del gio
vane Baresi non ha creato 
squilibri (da quanto si è ve
duto nelle amichevoli e in 
Coppa). Il problema resta 
sempre l'autonomia di Gian
ni Rivera, ormai 35enne. Ma 
Novellino è stato acquistato 
apposta per fargli da spalla, 
oltre che per le sue capa
cità di inserirsi in zona tiro. 
Insomma, la struttura della 
squadra sembra bene equili
brata, ma è certo che il pro
blema più spinoso resta il 
centrocampo. 

L'Inter ha acquistato Bec-
calossi, Pasinato e Fontolan. 
E' una squadra giovane, sal
vo che per Merlo e Fedele. 
In Coppa Italia e in Coppa 
delle Coppe ha fatto un fi
gurone. ma è chiaro che di
fetta di esperienza, per cui 
rappresenta pur sempre una 
incognita. La coppia di pun
ta Altobelll-Muraro sembra 
sia In grado di assicurare un 
maggior rendimento. Ma cosi 
come per i rossoneri, il pro
blema resta pur sempre il 
centrocampo, dove Beccalos-
si dovrà dimostrare il suo 
valore. 

Il Napoli ha forse « rivolu
zionato » più dì tutti. Oltre 
a La Palma, Massa sono an
dati via anche Juliano, Fa-
varo, Restelli, Mattolini. Chia-
rugi, Mocellin. Sono arrivati 
Caso, Filippi, Castellini. Pel
legrini. Maio. Come dire che 
l'ossatura base è completa
mente nuova. E 1 problemi 
non sono, perciò, pochi. Lo 
si è visto nelle amichevoli. 
in Coppa Italia e in Coppa 
UEFA. Tanto che il bravo Di 
Marzio è stato spesso « bom
bardato » da critiche non sem
pre serene e oneste. Fortuna 
che procede spedito per la 
sua strada senza guardare in 
faccia nessuno. Il giovane 
Pellegrini, fattosi male Ca
pone, ha affiancato Savoldi. 
ma quest'ultimo sostiene di 
ritrovarsi meglio con Capo
ne. Il problema principale è 
anche qui il centrocampo. 
Si tratterà di far coesistere 
uomini dalle caratteristiche 
diverse come Caso, Filippi e 
Pin. Ma se lo lasceranno la
vorare in pace. Di Marzio 
potrebbe anche trovare il ban
dolo della matassa e magari 
regalare qualche sorpresa. 

La Roma ha acquistato 
Pruzzo (tre miliardi) e Spi
nasi. Ma anche Giagnoni è 
stato subito bersagliato da 
una critica malevola (e non 
solo per l'uscita dalla Coppa 
Italia), quando non ci si è 
messo 11 presidente a com
plicare le cose. Ma potrebbe 
essere una sorpresa. La La
zio ha acquistato Cacciatori 
e Nicoli. Con l'acquisto di 
Cacciatori e indubbio che ha 
risolto un buon 60<*. dei suoi 
problemi. Ma ha recuperato 
in pieno Ammoniaci e Io 
stesso sta per accadere per 
D'Amico, cosi come Giagno 
ni spera di realizzare con 
Rocca. Delle altre potremmo 
dire che preoccupa il Torino. 
Ma più In là avremo modo 
di ritornarci sopra. Gli in
contri di domani presentano 

subito un match di fuoco: 
Lazio-Juventus. Bianconeri a-
mareggiati per la eliminazio
ne dalla Coppa Campioni, la
ziali galvanizzati dall'aver 
centrato, proprio all'ultimo 
momento, la qualificazione 
della Coppa Italia: incontro, 
quindi, thrilling. 

Le altre non sono da me
no: Bologna-Inter, Catanza-
ro-Atalanta, Mllan-Avellino, 
apoli-Ascoli, Perugia-Vicenza, 
Torino-Fiorentina. Verona-
Roma. Come dire che si ini
zia già con nella casella una 
buona dose di suspense. 

g. a. 

Finali dei «mondiali » al Palasport (ore 19) 

L'Italia contro Cuba 
vuol far bella figura 
« Ce la metteremo tutta — dice capitan Nassi — anche se siamo 
chiusi dal pronostico» — Alle ore 21 URSS - Corea del Sud 

Oggi alle ore 19 l'Italia si 
incontrerà, al Palasport di 
Roma, con Cuba, mentre, al
le ore 21, l'Unione Sovietica 
giocherà con la Corea del 
Sud. Le vincenti dei due in
contri si disputeranno doma
ni il titolo mondiale di questa 
nona edizione dei campiona
ti di pallavolo maschile, men
tre le perdenti si incontre
ranno per contendersi la me
daglia di bronzo. 

Per quanto riguarda gli av
versari degli azzurri la squa
dra cubana, guidata dal tec
nico Herrera, sulla carta è 
più forte dell'Italia e ci lascia 
poche speranze. In previsione 
di questo Incontro abbiamo 
avvicinato ieri, al termine di 
un breve allenamento sclogll-
muscoli, « capitan » Fabrizio 
Nassi, nato a Pontedera. in 
provincia di Pisa, ventisetten
ne, sposato, professore di edu
cazione fisica a Catania, dove 
vive e gioca con la Paolettl, 
la stessa società allenata dal 
tecnico azzurro Carmelo Pit
terà. 

« Nella squadra — ha detto 
Nassi — regna un clima di di-
stenzionc e di euforia per es
sere giunti a questo traguar
do insperato. Disputare il tor
neo a quattro con Unione So
vietica, Cuba e Corea del Sud, 
ci sembra ancora un sogno. 

« In pochissimo tempo ab
biamo bruciato tappe incredi
bili, se si pensa che, solo un 
mese fa le "abbiamo prese" 
dalla Bulgaria a che in que

sto torneo siamo riusciti a 
battere nettamente. Nella par
tita che giocheremo con Cu
ba — ha proseguito Nassi — 
siamo certamente chiusi dal 
pronostico, anche se ci batte
remo al meglio di noi stessi. 

«La nazionale cubana vun-

Nella riunione di Milano 

Mattioli per k.o.t. 
batte Boynton 

MILANO — Non ha avuto 
problemi Rocky Mattioli a li
quidare l'americano Boynton, 
un negro americano di classe 
che oltretutto ieri ha pensa
to bene ai primi pugni pe
santi di Mattioli di ritirarsi, 
per evitare una lezione più 
severa. Inizialmente Boynton 
aveva iniziato in scioltezza 
mettendo anche in leggera 
difficoltà Mattioli. 
Alla sesta ripresa, all'improv
viso avveniva l'epilogo, che 
nessuno s'attendeva. 

Nel corso della serata si so
no svolti due incontri vale
voli per il campionato italia
no. Per il titolo italiano Sal
vemini ha battuto Faccioc-
chi, mentre per la corona dei 
pesi leggeri Pizzo ha scon
fitto per ferita alla terza ri
presa Liscapade. 

S'è svolto ieri a Pechino 

All'insegna dell'amicizia 
il meeting d'atletica 
fra cinesi e italiani 

PECHINO — Si sono svolte 
ieri a Pechino le gare tra le 
nazionali di atletica leggera 
italiana e cinese, avvenimen
to che fa data nella storia 
dello sport, perchè quella ita
liana è stata la prima squa
dra a venire in Cina. 

Il vice ministro dello sport 
Huy Pu-hsin e i dirigenti del
la federazione nazionale di 
atletica leggera hanno assi
stilo alle gare, con l'amba
sciatore d'Italia Marco Fran-
clsci, il vice presidente del 
Coni Primo Nebiolo. e il ca
po comitiva della squadra ita
liana, Gian Pietro Casciotti. 

Gli italiani hanno vinto 18 
gare su 27. Non vi sono sta
ti. e non erano attesi, grossi 
risultati, si sono avute però 
prestazioni importanti da un 
punto di vista tecnico. t>i« 
da parte degli italiani sia da 
parte dei cinesi. Tra questi 
la vincitrice della gara fem
minile di salto in lungo (me
tri 6.18». Zsu Wu. 

Per quanto riguarda gli ita
liani. vanno segnalate le pre-

Chiesto l'annullamento del 6.P. di Watkins Glen 

« Caso Patrese»: interviene la CSA! 
WATKINS GLEN — Giove- • 
di pomeriggio, tra una pro
va libera e l'altra, nell'in
consueta cornice di una « mo-
tor-home » tla casa viaggian
te di Bernie Ecclestonc). 1' 
anacronistico « tribunale dei 
cinque» (formato da Andrct-
ti. Lauda. Hunt. Futipaldi e 
Scheckter). ha giudicato col
pevole e condannato Riccar
do Patrcse, pregiudicandogli 
la possibilità di partecipare 
al Gran Premio USA-Est che 
si correrà domani sul circui
to di Watkins Glen. I cin
que hanno accusato il pilota 

t vari , italiano di essere stato il 
« fattore precipitante » della 
sciagura di Monza in seguito 
al quale mori lo svedese Ron-
nie Peterson. I piloti hanno 
deciso di non sospendere la 
minaccia di boicottaggio del 

Gran Premio americano nel 
caso Patrcse venisse iscritto 
e cosi l'organizzatore. Mal 
Currie. ha confermato d'aver 
depennato il nome del pilo
ta padovano dall'elenco de
gli iscritti. 

I piloti hanno deciso di 
concludere la loro azione con
tro Pai rese la settimana pros
sima in modo da permettere 
al corridore italiano di cor
rere in Canada. La Commis
sione Sportiva Automobilisti
ca Italiana ha immediata
mente preso posizione « con
dannando con fermezza la 
decisione e rinnovando tutto 
l'appoggio morale delle auto
rità sportive italiane al pilo
ta colpito da un provvedi
mento immotivato ». 

In un comunicato la CSAI 
ribadisce « l'illegittimità del 

provvedimento nella sua for
mulazione, tenuto conto che 
è stato adottato dall'organiz
zatore americano soltanto in 
base ad una decisione di un 
gruppo di piloti privi di qual
siasi giurisdizione in materia. 
La CSAI ha pertanto decìso 
dt investire della questione 
il Comitato Esecutivo della 
Commissione Sportiva Inter
nazionale per ottenere l'an
nullamento del Gran Premio 
USA-Est rome protra valida 
di campionato formula uno ». 

Il presidente della CSAI. 
Patrizio Serena, che si tro
va a Watkins Glen ha con
fermato la presa di posizio
ne dell'organizzazione A cui 
fa capo, e AÌ è dichiarato an
che disposto ad avviare pro
cedure di appello presso la. 
Federazione intemazionale 

stazioni di Bruni nel salto 
In alto (ni. 2.20), il quale ha 
poi fallito 2.25 che avrebbe 
rappresentato il nuovo prima
to italiano, di Sara Simeoni, 
che. dopo avere realizzato 
1.85. incitata e applaudita 
dal pubblico, ha cercato di 
offrirgli una prestazione mi
gliore senza riuscire nell'in
tento. E ancora le prestazio
ni del martellista Urlando 
(74.72) e del discobolo De 
Vincentis (61.60). 

Si tratta di prestazioni sod
disfacenti considerato che per 
gli italiani era una gara di 
fine stagione (essi inoltre 
hanno già partecipato a To
kyo ai « Giochi delle otto na
zioni »). svoltasi su una pista 
in terra, cioè in condizioni 
alle quali non sono abituati. 

Infatti, poiché lo stadio 
nel quale si tengono abitual
mente gli incontri internazio
nali è chiuso per lavori di 
risistemazione. le gare si so
no svolte in un altro impian
to. Io « Hsien Nun Tan », il 
quale e dotato, appunto, di 
una piata in terra. 

La nazionale cinese, che è 
molto giovane (età media. 
21 anni), di recente ha in
contrato la Jugoslavia e il 
Giappone, col quale ha per
so per uno scarto di soli tre 
punti. Comprende, a giudizio 
degli atleti e dei tecnici ita
liani. atleti forti che. in cam
po mondiale, quando la Cina 
sarà rientrata a far parte 
della federazione internazio
nale potranno ottenere im
portanti risultati. 

Questo incontro tra le due 
nazionali è stata un'esperien
za interessante per gli atle
ti di entrambi ì paesi; un av
venimento « sportivo » nel 
senso più largo del termine. 
S:a prima sia dopo le gare. 
per esempio, essi hanno lun
gamente confrontato meto
di di alicnamento e tecniche. 
Per un'ora, ancora dopo l'in
contro, la Simeoni ài è intrat
tenuta con le cinesi, provan
do e riprovando con loro gli 
esercizi. Cosi pure il martel
lista Urlando, ti discobolo De 
Vincentis, e tutti 1 migliori 
atleti della nazionale Italiana. 

ta una tradizione nella palla
volo certamente più consisten
te della nostra, pertanto i 
"tifosi" italiani non se la 
prendano molto se usciremo 
da questo confronto sconfitti. 
lo penso, d'altra parte, che 
difficilmente l'Unione Sovieti
ca possa non vincere il titolo 
mondiale e che solo Cuba po
trebbe metterla in difficoltà. 

« Ritengo invece che la Co
rea del Sud. possa essere più 
alla nostra portata anche se 
vanta mia maggiore esperien
za e un maggior gioco d'as
sieme. Sono convinto, anzi, 
che fra noi e la Corea sarà 
una battaglia ai ferir corti. 
Ciò non vuol dire che vince
remo. tutt'altro. D'altra par
te non possiamo pretendere di 
annullare in breve tempo la 
differenza esistente fra noi e 
le nazioni che hanno una or
ganizzazione sportiva a livelli 
eccezionali e coti alla spalle li
na tradizione di "volleyball" 
che noi non abbiamo. Riten
go pertanto che il piazzamen
to che abbiamo ottenuto, fino 
ad oggi, rappresenti per noi 
già più che una medaglia d' 
oro. Confermo, comunque, clic 
stiamo tutti benissimo com
preso Di Coste, sul quale si 
nutrivano preoccupazioni, che 
è tornato in ottime condizio
ni fisiche e psicologiche ». 

Non c'è che da far nostre 
le parole del « capitano ». La 
nazionale italiana di palla
volo ha già fatto tanto, al di 
là di ogni previsione. E va 
sostenuta in queste finali an
che di fronte a risultati ne
gativi. Ci sarà tempo poi per 
«sfruttare» dal punto di vi
sta sportivo 1* inaspettato 
« boom » del volley italiano 
per non disperdere quanto ot
tenuto e anzi, per progredire 
ancora in visto dell'Olimpia
de di Mosca del 1980. 

Giovanni Di Stefano 
Nella foto: gli azzurri si 

abbracciano dopo il successo 
sulla Bulgaria 

Orari e TV 
Queste le partite di domani 

a Roma (Palasport dell'Eur) 
per il primo turno delle f i 
nali: Bulgaria-Messico, ore 9; 
Cina-Cecoslovacchia, ore 11; 
R D T - Giappone, ore 14.30; 
Brasile-Polonia, ore 16; ITA
LIA-CUBA, ore 19; URSS-
Corea, ore 21. 

• La T V trasmetterà, sulla 
Rete 2. alle ore 15, alcune fa
si degli Incontri di semifi
nale da Roma e Venezia. 

Il trentennale delFUISP 

II ruolo determinante 
delle società sportive 

Oggi e domani, in Palazzo Vecchio a Firenze, grande manifestazione polisportiva 
alia quale parteciperanno seimila rappresentanti di associazioni sportive di base 

Mentre ci si appresta a 
svolgere le iniziative prin
cipali del XXX anniversario 
dalla fondazione dell'Uisp, 
non possiamo non ripensare 
alle vicende, alle idee, alle 
motivazioni che sono state al
la base deila nascita e della 
storia dell'Uisp nel corso di 
questi anni. 

Nell'immediato dopoguerra 
la volontà di ricostruire il 
Puese, di ridargli strutture 
democratiche, di far rivivere 
le forme di partecipazione 
popolare alla vita civile, si 
esprimeva in tutti i campi. 
Anche nello sport risorgevano 
società operaie e popolari 
che il fascismo aveva mutila
to nella loro vita sociale, ne 
nascevano di nuove nelle ca
se del popolo, nelle sezioni 
dei partiti, nelle sedi del mo
vimento operaio. Il fascismo 
aveva stroncato sul nascere, 
nel 1921, la costruzione di u-
na Federazione sportiva del 
lavoro, attorno allu rivista 
«Sport e proletariato». Ma 
negli anni tra il '15 e il '18 
l'esigenza di coordinare sul 
piano nazionale gli sforzi del
le società sportive che si ri
chiamavano al movimento o-
peraio si rifaceva pressante. 
Prima la commissione spor
tiva del Fronte della gioventù 
(che raccoglieva le Federa
zioni giovanili democratiche), 
poi la fondazione acll'Uisp, 
nel settembre del '18 a Bo
logna. furono le risposte or
ganizzative e politiche. 

Il compito che si davano 
allora le società sportive era 
quello di rilanciare l'attività 
sportiva tra i giovani, to
gliendole quella patina di mi
litarismo e di retorica di cui 
il fascismo l'aveva ricoperta. 
E se lo sport italiano potè 
riprendersi e parzialmente 
rinnovarsi, se le masse popo
lari non furono del tutto e-
schise dalla partecipazione al
l'attività sportiva, molto si 
deve porprio alle società 
sportive e al lavoro volonta
rio di molti appassionati che 
esse richiamavano. 

Non è il caso di ripercor
rere qui le vicende del mo-
vimento sportivo italiano in 
questi trent'anni, il danno ad 
esso causato da una legisla
zione immobile e il ruolo 
svolto da associazioni come 
l'Uisp nel tener viva una ten
sione e una capacità di mo
vimento e di lotta anche su 
questi temi. 

E' utile però riferirsi a 
questo « filo rosso » per me
glio comprendere, in una si
tuazione tanto difficile e de
licata quale quella che oggi 
attraversiamo, il compito che 
l'Uisp si è data e gli obiettivi 
che oggi il movimento spor
tivo (le società sportive, coi 
loro atleti, tecnici, dirigenti) 
si può porre se vuole ancora 
una volta essere all'altezza 
del momento. 

Non a caso, come parte in
tegrante della grande mani
festazione polisportiva nazio
nale, oltre 6000 partecipanti, 
che viene organizzata oggi e 
domani a Firenze, è previsto 
un convegno di società spor
tive che verranno da tutte le 
Regioni, a Palazzo Vecchio, in 
cui si discuterà proprio del 
ruolo delle società sportive 
oggi. E' indubbio che se mai, 
come in questo momento. 
l'associazionismo sportivo ha 
raggiunto dimensioni così e-
stcse, pure è in questa fase 
che si avverte un'insufficiente 
presenza e mordente delle 
società sportive. E invece 
proprio ora occorre ta loro 
partecipazione più convinta, 
il loro « protagonismo ». 

Tra pochi mesi il Parla
mento dovrebbe discutere i 
quattro disegni di legge pre
sentati sullo sport. Quasi tut
te le Regioni hanno — sia 
pur con limiti evidenti — u-
na legislazione in materia. 
Ma ancora per molte società 
sportive questi risultano fatti 
estranei alla loro vita. 

I comuni e i quartieri van
no gradualmente assumendo 
poteri effettivi di program
mazione per quanto riguarda 
la diffusione dello sport nella 
collettività. Dorrebbero con
tare, sia nell'elaborazione che 
nell'attuazione, sull'impegno 
delle società. Eppure anche 
in molte società va emergen-
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UISP trentanni 
CIASCUNO HA IL DIRITTO 
DI PRATICARE LO SPORT 

(Art. 1 della Carta europea dello sport) 

Il manifesto dell'UlSP per II suo trentennale 

do quell'atteggiamento di sfi
ducia verso le istituzioni che 
purtroppo si è esteso fra una 
parte del popolo italiano. 

Ci sono oggi domande pres
santi dei cittadini, e vunno 
anche in direzione della pra
tica sportiva. E ci sono esi
genze inderogabili, come 
quella di rafforzare tutti gli 
strumenti della democrazia e 
tutti i momenti di partecipa
zione. 

Nella storia del movimento 
sportivo italiano le società 
sportive hanno saputo svol
gere un ruolo importante, 
perché i loro componenti ne 
hanno compreso e interpreta
to l'esigenza. Oggi non basta 
più — come ancora avviene 
in troppe situazioni — preoccu
parsi di fare attività per «i 
soci »; occorre rispondere al
le domande « della società », 
ai bisogni di cittadini non 
praticanti. 

Negli ultimi mesi l'Uisp ha 
lavorato alla costruzione di 
coordinamenti locali (di zo
na. di quartiere, di comune) 
delle società sportive, di tut
te le società, a qualunque fe
derazione o associazione sia
no affiliate. Questi strumenti 
potrebbero permettere un'a
zione comune delle società 
sportive, una loro maggiore 
cupacità di lotta, un rapporto 
più aperto e costruttivo con 
i quartieri le scuole, con i 
cittadini. Potrebbero — se 
basati su una volontà reale 
di rinnovamento — restituire 
una funzione sociale al mo
vimento sportivo. Abbiamo, 
su questo, avviato il confi on
ta con tutti. A questi obictti
vi di fondo si ispira il XXX 
anniversario, in continuità i-
dealc con coloro che 30 anni 
fa fondarono l'Uisp. 

Luigi Martini 

Sorteggio delle Coppe: 
per l'Inter il Bodoe 
al Milan il Levski 

ZURIGO — Ieri si è «volto a Zurigo II sorteggio par ali •ccoppla-
mentl del secondo turno dello competizioni europeo dì calcio. Negli 
otavi di finali della Coppa dello Coppe all'Inter (che giocherà l i 
partita d'andata il 18 ottobre a San Siro) è toccata la tquadrt 
norvegese del Bodoe Climit. Al Milan. por i sedicesimi di finale di 
Coppa UEFA (partita d'andata a Solia) la sorto ha assegnate li 
squadra bulgsra del Levski Sparlak di Solia. 

Il Bodoe si e qualificato avendo battuto l'US Lussemburgo pei 
4-1 all'andata in casa e per 1-0 al ritorno. 

La squadra bulgara ì arrivala ai sedicesimi dopo II conlrontu 
COR i greci dcll'Olimpiakos, perso all'andata in trasferta per 2-1 e 
vinto al ritorno per 3 -1 . 

totocalcio 

Bologna- Inter 
Catanzaro • Atalanta 
Lazio • Juventus 
Milan-Avel l ino 
Napoli-Ascoli 
Perugia • Vicenza 
Torino •Fiorentina 
Verona • Roma 
Bari - Spai 
Genoa-Cagliari 
Palermo - Pescara 
Triestina • Mantova 
Teramo - Reggina 

x 2 
1 
1 2 x 
1 
1 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 X 
1 X 
X 
X 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 X 
2 1 
x 2 
2 X 
2 x 
x 2 

2 1 
1 2 
1 H 
M < 

Autunno Elnagjr L'occasione giusta. 
/ " 

«WPPH^ 

Scopri sulle foglie dorate dei Concessionari Elnagfa 
l'occasione giusta per le tue prossime vacanze. 
Fino al 31 ottobre dal tuo Concessionario Elnagh trovi: 
• prezzi speciali e condizioni di acquisto interessanti per tutte le caravan, sempre Franco Concessionario* 
• una valutazione della tua vecchia caravan che ti lascerà senza parole. 
E non mancare all'appuntamento d'autunno: con le grandi novità che troverai nella 
nuova elegantissima caravan Dorada, la bella tra le belle. 
Vai osai stesso dal tuo Concessionario Elnagh: l'indirizzo Io trovi sull'elenco telefonico, 
alla voce Elnagh. 

lo coravon « « « " A ' ^ ^ 
^nocin 
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Solidarietà con l'opposizione iraniana 

Una delegazione 
del Tudeh 

ricevuta da Longo 
Sciopero generale proclamato per domani 
dal Fronte nazionale e dalle autorità sciite 

ROMA — Il compagno Luigi Longo, presidente del IJCI, ha 
ricevuto una delegazione del Partito comunista iraniano (Tu
deh) guidata dal compagno Kasemi Mohammed, redattore del 
giornale del Partito. Mardom (Il Popolo). Assistevano all'in
contro i compagni Luca Pavolini della segreteria e Remo 
Salati della se/ione esteri. Durante il lungo e caloroso collo
quio il compagno Longo ha espresso alla delegazione del 
Tudeh la piena solidarietà del Partito e sua personale al 
popolo iraniano nell'aspra lotta per la libertà e la democra
zia contro la dittatura e le sanguinose repressioni. 

I compagni del Tudeh, dopo avere espresso la loro gra
titudine al PCI, alle altre forze politiche democratiche, allo 
organizzazioni giovanili e sindacali italiane, che in questi 
giorni hanno organizzato e organizzano manifestazioni d'ap
poggio al popolo iraniano, hanno svolto un'ampia relazione 
sull'attuale situazione in Iran e sui suoi possibili sviluppi. 
In particolare i compagni del Tudeh hanno illustrato le posi
zioni e le proposte del Partito per il raggiungimento della 
più ampia unità tra tutte le forze politiche e religiose ira
niane. condizione essenziale per la sconfitta del regime tiran
nico e sanguinario che opprime il paese e per la costruzione 
di un Iran indipendente, non allineato, libero e democratico. 
fattore decisivo di pace e di progresso in tutta l 'area. 

TEHERAN — Lo autorità re
ligiose iraniane, il Fronte na
zionale ed altre forze dell'op
posizione democratica, han
no proclamato per domenica 
prossima uno sciopero gene
rale per protestare contro le 
misure prese dal governo ira
niano, clic ha praticamente 

j messo agli arresti domiciliari 
I l'« ayatollah » Khomeyni, il 

principale leader religioso 
dell'opposizione popolare alla 
dittatura dello scià. Khomeyni 
era stato arrestato nel 19C3 
dalla polizia iraniana: succes
sivamente esiliato, da diversi 
anni risiedo in Irak. 

Preannunciata da Carter in una conferenza stampa 

Iniziativa degli USA 
per la crisi libanese? 

Carter per una conferenza internazionale, ne avrebbe 
parlato con Begin e Sadat - Dimesso un ministro a Tel Aviv 

La improvvisa morte di Giovanni Paolo I 

BEIRUT - Mentre i violenti 
scontri fra siriani e milizie 
di destra sono proseguiti per 
tutta la notte e fino alle pri
me ore di ieri mattina, 1' 
attenzione della stampa • di 
Beirut e dei circoli politici 
si è accentrata sulle dichiara
zioni rilasciate giovedì sera, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal presidente Car
ter, che ha preannunciato una 
possibile iniziativa americana 
(ed occidentale) per la crisi 
libanese. Dopo essere riuscito 
a spingere Egitto ed Israele 
verso la pace separata, Car
ter si sente evidentemente in
coraggiato a ricercare una 
soluzione <t americana v — per 
dirla con il linguaggio dei pa
lestinesi e dei siriani — anche 
al problema libanese. 

In sostanza Carter ha det
to di avere discusso del Li
bano con Sadat e Begin in 
elicottero, durante il viaggio 
da Camp David a Washing
ton: di ritenere che « vi è 
una tragedia del Libano alla 
quale il resto del mondo, 
compresi gli Stati Uniti, non 
ha cercato di apportare un 
rimedio adeguato »: e di rite

nere dunque che « sia ora 
per noi di intraprendere una 
azione comune volta ad in
dire una conferenza degli in
teressati per cercare di rag
giungere una qualche soluzio
ne che possa implicare una 
nuova carta per il Libano ». 
Perché questo accenno ad una 
« nuova carta » non fosse fra
inteso. Carter ha subito ag
giunto: « Io non sono in fa
vore di una partizione del 
Libano e vorrei vedere un Li
bano unificato che viva in 
pace, con un governo centra
le abbastanza forte da con
trollare la situazione ». Carter 
ha detto anche che sia Sa
dat sia Begin si sono impe
gnati a ribadire il loro ap
poggio al governo Sarkis; il 
grottesco è che mentre Begin 
prendeva questo i impegno ». 
le milizie di destra, armate 
e sostenute da Israele, im
pedivano l'accesso al sud Li
bano ai reparti del ricostituito 
esercito libanese. 

Quanto al tipo di soluzio
ne cui Carter pensa, basta 
pensare che a suo avviso do-
vrebl)ero prendere •x parte at
tiva » alla conferenza per il 

Libano, oltre la Siria (che 
ha in Libano 30.000 soldati del
la Forza araba di dissuasio
ne) anche Israele. Egitto. 
Arabia Saudita. Stati Uniti e 
Francia 

Per quanto riguarda il pro
blema delle trattative israelo-
egiziane per la conclusione 
del trattato di pace, fonti del 
Cairo hanno detto ieri che 
esse inizieranno il 10 ottobre, 
mentre fonti israeliane han
no parlato addirittura del 4 
o 5 ottobre. La sede potreb
be essere dapprima la città 
egiziana di Ismailia (già sede 
del vertice Sadat-Begin a Na
tale) e poi la città israeliana 
di Behersheba nel Negev. 

In Israele intanto continua
no le polemiche sulla ratifica 
dell'intesa di Camp David, 
che ha visto in parlamento un 
completo rimescolamento del
la maggioranza. Ieri il mini
stro del commercio e del
l'industria Yigal Hurowitz. 
esponente della corrente 
LEAM del blocco governativo 
LIKUD. ha presentato le sue 
dimissioni per protesta contro 
l'approvazione degli accordi. 

Paralizzate le fabbriche del gruppo 

Lo sciopero Ford una «sfida» 
al governo laburista inglese 

I sindacati si oppongono alla politica di contenimento 
salariale che dovrebbe valere per i prossimi dodici mesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo sciopero alla 
Ford, che è arrivato ormai 
alla sua quinta giornata, con 
la idrolisi pressoché totale 
eli tutte le fabbriche del gran
de gruppo automobilistico in 
Gran Bretagna, pone grossi 
problemi al governo laburi
sta. E' la prima grossa sfi
da alla politica di conteni
mento salariale che ufficial
mente si sta tentando di av
valorare per i prossimi do
dici mesi. Potrebbe quindi 
agire, presso altre categorie 
sindacali, come pericoloso pre
cedente e indice di un autun
no più « caldo del deside
rabile. In quel caso, verreb
bero a trovarsi compromessi 
i parametri della lotta antin-
flazionistica da cui dipendo
no la credibilità e la stessa 
€ tenuta » dell'amministrazio
ne laburista. La posta in pa
lio è alta. Per questo, tan
ti) più necessaria e urgente si 
pone la ricerca di una solu
zione di compromesso da par
te degli organi responsabili. 

I/agitazione è comiticiala 
lunedì scorso con l'abbando
no in massa del posto di la
voro subito dopo l'annuncio 
che la direzione, aderendo al
la < norma » governativa, non 
intendeva concedere più del 5 
per cento di aumento. L'asten
sione si estendeva a tutti i 
23 stabilimenti (57 mila la-

r voratori) e portava in prati
ca alla ixiralisi dell'intera 
azienda. 

Oltre agli interrogativi itali-
' Mei, la disputa pone una se

rie di questioni specifiche a 
livello della trattativa. Scop
piata in modo prematuro, vie-
ÌÌC ad infrangere la regola 
dei x dodici mesi > (un su'.o 

. miglioramento all'anno) e 
permette dunque alla direzio
ne aziendale di accusare il 
sindacato di non rispettare 

il contratto (con la clauso
la di « non sciopero P) per tut
ta la sua durata. Mette in 
tremenda difficoltà il gover
no su due versanti: la pau
ra die, cedendo in un punto 
così importante, la diga sa
lariale finisca con l'essere 
battuta in breccia: l'imba
razzo di trovarsi ad affron
tare una lotta tanto scomoda 
proprio alla vigilia del con
gresso del Partito laburista 
che si apre lunedì prossimo a 
Blackpool. 

Il modo e il momento in 
cui la vertenza è slata aper
ta dalla perentoria dichiara
zione dei dirigenti Ford so
no aperti al dubbio. Rimane 
il fatto che la poco diploma
tica iniziativa ha provocato 
una catena di contraccolpi al
l'interno di quella delicata in
tesa che il governo tenta di 
consolidare con le organizza
zioni dei lavoratori e nell'am
bito del Partito laburista stes
so. La politica dei redditi è 
arrivata al suo terzo anno 
con una notevole misura di 
successo sul lato della ridu
zione della curva inflazioni
stica. Il passaggio alla tquar-
ta fase» si presenta assai osti
co nonostante l'appoggio squi
sitamente politico che i sin
dacati, quando credevano che 
le elezioni generali anticipate 
fossero imminenti, avevano 
riconfermato al governo al 
loro congresso ai primi di set
tembre. 

Il successo della linea di 
restrizione del fronte salaria
le ottenuto nel precedente 
triennio ha spinto il governo 
a fissare indicativamente una 
quota ancor più bassa que
st'anno: il 5 fr. un ottimo ri
chiamo elettorale per i labu
risti come i migliori e più 
fermi artefici del risanameli 
to finanziario del paese se 
si fosse andati al volo. Vm 
formula troppo rigida, però, 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

A. S. N. U. 
L'A/.enda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 

Firenze ha indotto le seguenti care da tenersi mediante 
licitazione privata con il metodo di cui alla lettera A> 
dell'art. 1 della U'rfge 2 2 1973, n. 14. 

— Acquisto di n. 25 milioni di sacchi di polietilene 
da It. 2*. 

— Acquato di :i. "> milioni di sacelli di polietilene 
da It. -VI. 

L'avviso è pubblicato sul Bollettino della Regione 
ro>can.i. 

Lo domande d: partecipa/ione allo IH ita/ioni private 
dovranno pervenire alla Direziono dell'A S N" V. (Firenze. 
via Baccio ila Montelupo. óO - c.a p. .VI 142) entro !e 
.irò 12 del ventesimo giorno dalla pubblica/ione sul Bol
lettino della Regione Toscana. 

Firenze. 22 .settembre 1078. 
IL DIRF.TTORK 

(Oott. Ing. Emilio Cremona) 

SPEDALI RIUNITI DI PISTOIA 
AVVISO DI APPALTO CONCORSO 

S: porta a conoscenza che questi .-.pedali i nd i r amo 
un appalto concorso per la realizza/iene di un 

I M P I A N T O DI S T E R I L I Z Z A Z I O N E CENTRALE 
per un importo presunto di circa L. 450.000.000. 

Le imprese interessate — in possesso dei requisiti ri
chiesti — possono presentare domanda di invito entro 
lf morni dalla pubblicazione del presente avviso. 
P.stola. 21 Settembre 1978 

IL PRESIDENTE: Lumi Nanni 

adesso che le contraddizioni 
basilari dell'attuale congiun
tura non possono più venir 
nascoste da appelli unitari 
al movimento laburista di 
fronte alle urne o da quella 
straordinaria inversione di 
marcia operata da Callaghan 
che è stata definita, sul bre
ve periodo, come una bril
lante mossa tattica. 

La confederazione sindaca
le del TUC chiede da tempo 
una maggiore flessibilità sul 
•r tetto » salariale del 5%. / 
trasporti (TGWU) reclama
no. proprio sulla base dell' 
esempio della Ford, il ritor
no alla libera contrattazione 
collettiva. Fortuitamente il 
Partito conservatore, sempre 
pronto a sfruttare le occasio
ni di disturbo contro la lìnea 
governativa, accentua il pro
prio atteggiamento « liberi
sta > in materia di trattative 
sindacali e ripete proprio in 
questi giorni che, col suo 
eventuale ritorno al governo, 
scomparirà anche la tanto di
battuta e controversa politica 
dei redditi. 

Il fatto è che la Ford è una 
delle aziende d'avanguardia 
sul terreno dei profitti ed è 
proprio la buona salute del
la ditta che motiva l'attuale 
rifiuto dei suoi operai di ac
cettare un « calmiere » di pa
ga in contraddizione col bi
lancio interno e con quanto 
è possibile ottenere in un ne
goziato aperto regolato solo 
da considerazioni commercia
li. Il dilemma, per il governo 
laburista, non è nuovo e l'an
no scorso, con un e tetto » sa
lariale del IO*!), si finì in
fatti per consentire alla Ford 
un incremento superiore alla 
media attorno al 12.5%. 

Quest'anno però la situazio
ne è diversa e i margini di 
sicurezza sono più ridotti per 
tutti (l'unità del movimento 
laburista, la credibilità del 
sindacato in rapporto alla 
sua base, la stabilità del go
verno stesso tuttora alla ri
cerca di una sua maggioran
za di ricambio nel nuovo par
lamento) Ecco i i guai » che 
Callaghan si vede costretto a 
risolvere mentre va prepa
randosi a ricucire la trama 
dell'omogeneità e del poten
ziamento delle energie da-
vaiti al congresso laburista. 
Ieri il governo sembrava di
sposto a fare un'eccezione per 
la Ford autorizzando la cor-
responsione di un aumento 
suneriorc alla norma senza 
che questo significhi il segna
le per altre categorie a sfon
dare il fcr'o salariale ufficia
le del J>~ . In vari tempo appa
riva probabile la concessio
ne di una deroqa alla renala 
dei 12 mesi nel caso della 
azievrìa di siilo Lculand. Ma 
il governo insìsteva con una 
circolare inviata a tutti gli 
interessati sull'applicazione 
più stretta del codice sala
riale in vigore aggiungendo 
precise istruzioni per i pro
pri funzionari su come evita
re altre < brecce » e ricon
fermando la cosiddetta * lista 
nera >. ossia la sospensione 
delle ordinazioni governative 
a quelle ditte che. in contrav
venzione con la norma uffi
ciale. abbiano corrisposto au
menti superiori ai loro dipen
denti. 

Antonio Bronda 

Riunita la Convenzione di Lomé 

Shell e BP denunciate 
dai 9 e dai paesi ACP 
per l'aiuto ai razzisti 

Anche Angola e Mozambico aderiranno nel 
1980 all'accordo con la Comunità Europea 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La Con
venziono di Lomè, il grande 
patto di sviluppo economico 
fra l'Europa dei nove e 54 
paesi dell'Africa, dei Caraibi 
e del Pacifico (ACP) è stata 
sottoposta in questi giorni a 
verifica da parte delle forze 
politiche e sociali delle due 
parti, nel corso dell'assem
blea consultiva parlamentare 
che come ogni anno si è te
nuta a Lussemburgo. 

Se il carattere della conven
zione è prevalentemente eco
nomico — con la sua stipula
zione la Comunità Europea si 
è posta l'ambizioso obiettivo 
di collaborare all'avvio di un 
nuovo ordine internazionale — 
il confronto t ra due realtà 
del mondo cosi cruciali per 
la s tona del nostri tempi non 
può non caricarsi di signifi
cati politici. E ' politica la 
notizia, trapelata nei corridoi 
della conferenza, che l'Ango
la e il Mozambico, gli unici 
due Stati indipendenti del
l'Africa Nera che non fanno 
ancora parte della convenzio
ne di Lomè. parteciperebbero 
già come osservatori al nego
ziato iniziato in luglio per la 
futura convenzione, che sosti
tuirà quella di Lomè nella 
primavera dell'80; da quel 
momento anche Angola e Mo
zambico entrerebbero a far 
parte dei paesi legati all 'ac
cordo con la Comunità Eu
ropea. 

Cosi come è politica l'altra 
notizia già sicura sulla pros
sima riapertura della ferro
via di Benguela. che per mi
gliaia di chilometri attraverso 
lo Zambia. Io Zaire e l'Ango
la. porta il ramo africano ai 
porti angolani sull'Atlantico. 
La chiusura della strada fer
rata in seguito ai conflitti 
di quella zona aveva signifi
cato per lo Zambia il col
lasso economico e per l'An
gola l'isolamento dal suo re
troterra naturale. 

Condanna 
Resta la piaea aperta e la 

nvnaccia ca-tante della pre-
tfnza dei regimi razzisti del-
ì 'Aiì'ca Australe. Come l'Eu-
icpa fa concretamente la sua 
parte nella lotta contro que
sti regimi, al di là delle di
chiarazioni formali senza >e-
cu'to? E' stato questo uno 
dei problemi di dibattito nel
l'assemblea di Lussemburgo. 
Si è infine arrivati all'accor
do su un testo che non solo 
condanna la politica dell'apar
theid nel Sudafrica, solida
ri/za con i paesi della * linea 
del fronte * CAneola. Mozam
bico. Tanzania. Zambia e Bot-
swana) e ch'ode misure con
crete por metter fine alla coo
pe ra tone delle multinazionali 
europee con il regime di Pre
toria. ma denuncia anche 
esplicitamente le due multi
nazionali inglesi del petrolio 
che non hanno applicato le 
sanzioni contro la Rhode.sia. 
e chiede e sanzioni afficaci » 
contro di esse. Questa parte 
della risoluzione è stata in
ferita noi testo iniziale gra-

I zie ad un emendamento pre

sentato dal gruppo comuni
sta e sottoscritto anche da 
parlamentari socialisti e de
mocristiani. 

In un dibattito che ha as
sunto toni anche accesi, la 
condanna dell'apartheid è sta
ta, spesso strumentalmente, 
messa in rapporto con il pro
blema del rispetto dei diritti 
dell'uomo nei paesi africani. 
Già a livello dei governi la 
Gran Bretagna soprattutto 
aveva sostenuto che nella 
nuova convenzione il rispetto 
dei diritti dell'uomo dovrà ve
nir posto come pregiudiziale 
alla cooperazione e all'aiuto 
economico dei paesi della 
CEE. Si tratta tuttavia di un. 
problema delicato, che susci
ta opposizioni e diffidenze da 
parte della maggioranza dei 
rappresentanti africani. Un 
tema del genere infatti non 
può non avere interpretazioni 
assai diverse secondo la sto
ria e le condizioni sociali dei 
singoli popoli; su di esse del 
resto l'Europa non può met
tersi a dar lezioni, fingendo 
di aver già dimenticato le 
colpe del colonialismo. 

Aperture 
Se sul piano politico il con

fronto ha portato dunque ad 
aperture e ad un grado no
tevole di comprensione reci
proca, su quello economico il 
discorso si è fatto più diffi
cile. e il bilancio della con
venzione di Lomè è apparso 
per molti versi abbastanza 
scarso. 

Un meccanismo che ha fun
zionato bctie nel quadro del
la convenzione è stato lo 
« stabex ». il sistema cioè di 
aiuti per stabilizzare le entra 
te da esportazione nei paesi 
in via di sviluppo, anche ne
gli anni in cui catastrofi na
turali o economiche abbassi
no disastrosamente le vendite 
dell'unico prodotto da cui 
spesso dipende l'economia di 
un singolo paese. Da varie 
parti si è avanzata la richie
sta di e.-tt ndere Io < stabex > 
anche a materie prime come 
il rame, la bauxite e la gom
ma. i cui corsi hanno subito 
in questi anni osciliazioni pau
rose: solo il rame è caduto 
da 1.401 sterline alla tonnel
lata del '12 a 600800 negli 
ultimi anni. Il discorso è com
plicato dai costi che tale 
estensione comporterebbe, e 
che la sola Europa non sa
rebbe in grado di pagare. 
Tutte e due le parti si sono 
impegnate comunque a cer
care anche per questi pro
dotti meccanismi di stabilz-
zazione analoghi allo Stabex. 

Ma è un'illusione pericolo
sa credere che la sola Euro
pa possa farsi carico di pro
blemi di questa natura. L'av
vio di un nuovo ordine eco
nomico internazionale deve 
impegnare tutte le grandi zo
ne economiche del mondo, da
gli USA al Giappone e ai 
paesi dell'est europeo: altri
menti. la pressione sull'Euro
pa occidentale già alle prese 
con una crisi alla quale non 
trova sbocco, rischia di es
sere tale da esasperarne ca
tastroficamente le contraddi
zioni interne. 

Vera Vegetti 

(Dalla prima pagina) 

cato si annunciava anche che 
la salma sarebbe stata espo
sta dalle ore 12 nella Sala 
Clementina dei palazzi vati
cani. 

Circa le cause del decesso 
alcuni clinici, interrogati, 
hanno detto che — come del 
resto è noto — l'infarto al 
miocardio interviene quando 
un eccessivo affaticamento o 
un qualche trauma improvvi
so si aggiungono a uno stato 
già patologico esistente in al
cuni punti o in punto delle 
arterie dove si sono formati 
agglomerati di sostanze gras
se e tessuti fibrosi che pro
vocano lesioni alle arterie 
stesse. Comunque la causa 
del decesso potrebbe anche 
essere dovuta a emorragia 
cerebrale o a fibrillazioni. 

« Per appurare le vere cau
se sarebbe necessaria l'au
topsia v, ha detto il prof. 
Prati , cardiologo del San 
Camillo. Un altro clinico, il 
neurologo professor Alenià 
ha affermato che « le cause 
di morti improvvise sono 
molte ». « Non c'è nessun 
precedente di autopsia di un 
Pontefice. ha aggiunto, ma in 
questo caso sarebbe dovere 
dello Stato vaticano proce
dervi ». Ci si è anche chiesto 
se il Papa — come è ormai 
uso per qualunque Capo di 
Stato dopo l'elezione, specie 
se in età avanzata — fosse 
stato o meno sottoposto a un 
check-up. Giudizio generale è 
comunque che l'improvviso 
mutamente di abitudini e rit
mi di vita, lo stress < da 
responsabilità * (ormai indi
cato come malattia profes
sionale dei managers e uo
mini politici), la gran mole di 
lavoro siano la causa genera
le dell'improvviso crollo fisi
co. I medici che lo hanno 
avuto in cura a Venezia (an-

(Dalla prima pagina) 

le, e anche di revisione del 
proprio patrimonio e della 
propria tradizione, e ha 
fatto quindi crescere il ruo
lo e il peso che ogni gran
de movimento o istituzione, 
specie se a cara t tere mon
diale, può svolgere. 

La Chiesa non è stata cer
tamente assente, o estra
nea, r ispetto alle trasforma
zioni culturali e politiche 
degli ultimi due decenni. 
L'importanza del rinnova
mento conciliare sta anzi 
lì a indicare i grandi pro-

che se molto sporadicamente, 
perchè godeva di ottima salu
te) hanno confermato che 
Albino Luciani non aveva al
cuna caratteristica del car
diopatico. e anzi la pressione 
bassa avrebbe dovuto ulte
riormente proteggerlo da e-
venti acuti. 

La sera di giovedì Papa 
Luciani si era ritirato nel suo 
appartamento alle 22. e appa
riva tranquillo anche se nor
malmente stanco. 

Ieri, subito dopo la « ri
cognizione » ufficiale della 
salma e la benedizione, il 
corpo di Giovanni Paolo I è 
stato rivestito dei paramenti 
sacri e portato nella Sala 
Clementina. Il cardinal Villot 
ha quindi adempiuto ai primi 
atti previsti, sigillando subito 
l'appartamento pontificio che 
verrà riaperto solo dal nuovo 
Papa. Alla cerimonia assiste
va il ministro delle cerimonie 
mons. Virgilio Noè. 

La notizia della scomparsa 
del Pontefice è subito corsa 
per la città di Roma. Il pri
mo giornale a uscire, in edi
zione straordinaria, è stato 
l'osservatore romano listato 
— nuovamente, a così poca 
distanza di tempo — a lutto. 
Sotto la testata, lo stemma 
della sede vacante con l'om
brello aperto e le chiavi 
decussate. Il titolo era: «pa
pa Giovanni Paolo I nella 
pace del Signore ». Intanto 
nella piazza, dove comincia
vano a formarsi capannelli di 
gente e si fermavano i pul-
lmans carichi di turisti arri
vavano le copie degli altri 
giornali: oltre Paese Sera, so
lo il Tempo e il Popolo usci
vano in straordinaria. 

Alle edicole e sulle banca
relle intorno a Piazza San 
Pietro salivano intanto alle 
stelle i prezzi delle immagini 
di qualunque ti|x> (<t Ancora 
pochissime, si lamentava una 

donna, e pensa che una or
dinazione grossa me doveva 
arriva ieri») di papa Luciani: 
una cartolina costava duemi
la lire. Corsa agli acquisti 
anche all'Ufficio postale vati
cano per la moneta di 500 
lire con lo stemma del Car
dinal Villot Camerlengo in 
Sede vacante, a seimila lire. 

A mezzogiorno la salma di 
Giovanni Paolo I è stata e-
sposta nella Sala Clementina. 
Il catafalco è grigio bordato 
d'oro. Il corpo è vestito con 
la veste bianca, mantella ros
sa. il v< pallio •» intorno al col
lo. la nutria in testa, scarpe 
rosse. Ai fianchi due guardie 
svizzere in alta uniforme (le 
altre, in giro per i Palazzi. 
vestono la tenuta blu a lut
to). 

Primo delle autorità a ren
dere omaggio alla salma, è 
stato il presidente della Re
pubblica Pertini che ha so
stato per cinque minuti in 
piedi. Subito dopo è entrato 
il presidente del Senato Ean
fani. che si è inginocchiato. 
dopo una breve sosta in pre
ghiera. e ha baciato la panto
fola sinistra del Papa. E' sta
to quindi il presidente della 
Camera Ingrao a rendere o-
maggio alla salma. Sono poi 
entrati, in delegazione, i de
mocristiani Piccoli. Zaccagni-
ni. Galloni e Bartolomei. Pic
coli e Zaccagnini. con l'asper
sorio posto su uno sgabello 
a fianco del catafalco, hanno 
benedetto insieme la salma. Il 
presidente Andreotti, entrato 
poco dopo, ha pregato in gi
nocchio. 

Verso le due del pomerig
gio è stato consentito l'acces
so al pubblico che, fino alle 
19, ha reso omaggio alla sal
ma. Una lunga fila di migliaia 
e migliaia di persone. Al
le 18 intanto veniva celebrata 
nella Basilica la prima messa 
di suffragio, presieduta dal

l'Arcivescovo Aurelio Sabata-
ni. Vicario del Cardinal Ma
rella Arciprete di San Pietro. 
Al rito hanno partecipato tut
ti i cardinali presenti a Ro
ma. che precedentemente a-
vevano anch'essi reso omag
gio — nel primo pomeriggio 
il Vicario di Roma Cardinal 
Poletti — alla salma. 

Questa mattina si riunisce 
la prima Congregazione Ge
nerale che assomma tutti i 
poteri della Chiesa durante il 
tempo della Sede vacante. 
Sarà da questa riunione che 
uscirà la prima decisione: la 
data del primo giorno del 
« Novendiali ». al cui termine 
si avrà la cerimonia funehre. 

Il Conclave, secondo le 
precise disposizioni fissate 
da Paolo VI nel 1975. si riu
nirà in un giorno compreso 
fra il 13 e il 18 ottobre. Ciò 
comporterà fra l'altro il rin
vio della Assemblea dei Ve 
scovi dell'America latina che 
doveva riunirsi in Messico il 
12 ottobre. 

I cardinali viventi sono og 
gi 127. ma di essi 15 ultraot
tantenni non parteciperanno 
al Conclave. Quando Papa 
Luciani fu eletto gli aventi 
diritto al voto erano 114. ma 
ne entrarono in Conclave so 
lo 111. essendo tre cardinali 
(il polacco Filipiak. il nord 
americano Wrigh. l'indiano 
GraciaO gravemente indi 
sposti. Di questi, il cardinal 
Gracias è morto lo scorso 11 
settembre, e degli altri due 
porporati si sa che le loro 
condizioni permangono gravi. 
Al voto per il successore d: 
Giovanni Paolo I dovrebbero 
quindi partecipare 110 cardi 
nali (se continueranno a es
sere impediti i due porpora 
ti) così suddivisi: 2(5 italiani. 
30 di altri paesi europei. 1!' 
latino americani. 12 nord ami» 
ricani. 12 africani. 9 asia 
tici. 4 dell'Oceania. 

cessi di trasformazione che 
essa ha saputo avviare nel-
l'analizzare e comprendere 
il cammino nuovo del mon
do moderno, e ci dice quan
to sia cambiata come strut
tura, come composizione, co
me collocazione mondiale. 

Questo cammino però ha 
fatto maturare problemi nuo
vi. Le lacerazioni e le con
traddizioni che il cattolice
simo nel mondo, e nel no
s t ro Paese, ha vissuto e vive 
derivano da spinte diverse, 
dal contrasto tra chi vuo
le recu|MMare o r iproporre 

Si riapre il dopo-Montini 
valori e comportamenti tra
dizionali, e chi vuole anda
re avanti sulla strada aper ta 
dal Concilio, ben consapevo
le delle dimensioni della 
erisi che tutti i grandi siste
mi di idee attraversano oggi. 

For te è la tentazione di 
opporre a tutto ciò una cer
ta insofferenza e di rifugiar
si in una immagine solo « re
ligiosa » della Chiesa. Non ci 
sembra una tendenza giusta. 
Proprio perchè il profilo re
ligioso ha un posto centrale 
nella vita della Chiesa non 
si può fare di esso un aspet
to « separato » e isolato dal 

eonlesto esterno, ecclesiale 
o civile. Nessun grande mo
vimento ideale, religioso o 
politico, può sfuggire alla 
prova di misurarsi con i 
problemi del mondo. Anche 
per questo la scomparsa di 
Giovanni Paolo 1 non è un 
evento solo limitato all 'area 
e al mondo cattolico. Esso 
richiede e sollecita il rispet
to e la partecipazione di tut
ti ma è anche un'occasione 
per capire cosa ciò significa 
per i credenti e soprat tut to 
per riflettere sulle prospet
tive della Chiesa in una fase 
storica cosi ardua, cosi dif
ficile come la nostra. 

In piazza contro il fascismo e la violenza 
(Dalla prima pagina) 

nate, ai tricolori e agli stri
scioni delle fabbriche, delle 
organizzazioni di categoria. 
delle sezioni del Pei e dei cir
coli della Egei, degli altri par
titi (il Psi. il Pdup. i giovani 
repubblicani), del gonfalone 
del Comune di Roma: anche 
essi, tutti, segnati a lutto con 
nastri neri. 

AI Colosseo hanno preso la 
parola il pro-sindaco Benzoni. 
a nome del Comune, il com
pagno Maurizio Fer rara vice
presidente dell'assemblea re
gionale, Santino Picchetti per 
i sindacati e una studentes
sa delle Leghe. 

La grande manifestazione 
del pomeriggio non è stata la 
unica: nella mattinata si era
no svolte assemblee nelle fab
briche e negli uffici, mentre 
i militanti del e movimento » 
si radunavano all'ateneo. Gli 
studenti delle Leghe invita
vano invece i giovani allo scio
pero e ad una prima, improv
visata. manifestazione. E' sta
to così che un corteo, anche 
la mattina, si è mosso dall'E
sedra, ed è terminato in piaz
za Navona. 

Sono stati due cortei com
patti. commossi, tesi fra do
lore e rabbia per un'altra vi
ta stroncata dallo squadrismo 
fascista, e l'impegno a non 
fermarsi, a lottare, a difen
dere questa democrazia. C'era 
uno slogan elle rintronava. 
scandito da tutti, più degli 
altri: «Chiudere subito i covi 
missini, in galera gli assas
sini ». E a ragione: i killer 
in questa città sembrano non 
avere mai per la polizia né 
volto né nome. A un anno dal
la morte di Walter Rossi non 
si sa ancora nulla, e le inda
gini sembrano arenate. E an
che oggi, anche questa vol
ta. l'inchiesta sembra parti
ta con il piede sbagliato, o 

j non è partita affatto. Dei 
due assassini neanche l'om
bra. no:i c'è neanche una 
traccia, una pista, eppure 
quello che hanno detto i te-

Manifestazioni 
OGGI 

Salerno iPagani»: Alino 
vi; Tonno: Ch:aromonte; 
Taran to : Napolitano: A 

1 vellino: Natta , Ancona: 
Occhietto; Tremo: G. C. 
Pajet ta; Bari: Tortorella 
M. D'Alema; Macerata: 
Pavolini: Varese: Anem 
ma ; Imperia: Canet t i ; 
Cagliari: Tnva. 

DOMANI 
Napoli iPont:rel'.;): Ali

novi; Jesi «Ancona»: 
Barca; Brindisi: Napo
litano: Arzano e fiocca
vo (Napoli): Natta Ro
ma (Portuense): P e m a ; 
Minturno (Lat ina) : Pe-
trnselh; Potenza: Reich-
lin: Monteverde Nuovo 
(Roma): Vecchietti- Mi-
sterb:anco (Catania) : De 
Pasquale: Rieti: Ferrara; 
Portomaggiorc (Fer ra ra) : 
Giadrcsco; Castelvetrano 
(Trapani ) : Parisi; Roma 
(Castellotti): G. Tedesco. 

stimoni non è stato poco. Si 
conoscono i primi numeri di 
targa della « Vespa » bianca 
con la quale i due hanno agi
to (e questo è l'unico appi
glio che la poli/.ia sta cercan
do di sfruttare), se ne ha una 
descrizione sommaria: diciot-
to-vent'anni tutt'e due. quel
lo alla guida bruno, con i 
capelli ricci e lunghi, quello 
che Ila sparato biondino, con 
i capelli corti. 

L'azione dei due criminali 
è stata fulminea. Era buio. 
davanti alla sezione del PCI 
di via Appia Nuova. all'Ai-
berone. c'erano soltanto tre 
persone, tre amici: Ivo Zini. 
Vincenzo Di Blasi. disoccu
pato come Ivo. e Luciano Lu-
dovisi. impiegato all'Alitalia. 
delegato sindacale. Amici e 
amici di compagni. In sezio
ne erano conosciuti. — anche 
se Ivo e Vincenzo non erano 
iscritti — cosi come lo erano 
nel quartiere della semi peri
feria romana, sempre infe
stato dalla violenza squadri
sta. Si erano dati appunta
mento là por andare al cine
ma. e sj erano fermati a leg
gere YUnità affissa alla ba
checa. a scegliere il film da 
vedere: come spesso si fa. 
come fanno tanti passanti. 

In via Appia è passata una 
Vespa bianca, davanti alla 
seziono ha rallentato, si è qua
si fermata, e restando a bor
do della motoretta uno dei 
due assassini, il biondino, si 
è tirato giù il passamonta
gna grigio, per nascondersi 
il volto, ha tirato fuori una 
pistola e impugnandola con 
tutt 'e due le mani ha pre
so la mira, ad altezza d'uomo. 
Ha sparato quattro colpi di 
seguito: due si sono confic
ca ' : nella bacheca deìYUnilà. 
un terzo ha colpito Ivo Zini. 
al potto. il quarto si è con
ficcato nella gamba di Vin
cenzo Di Riasio. * Io quasi 
non me n'ero accorto — rac
conta Luciano I.udovisi — Ivo 
e Vincenzo s'avario leggendo 
il giornale, avevano le spalle 
alla strada. Io ero l'unico a 
vedere. Quando ho vUto quel
lo biondino tirarsi g.ù il pas
samontagna e tirare fuori ora 
pistola ho oVtto: "ma che 
fa quello coi la scacciacani 
in mano". Ma r.nn era una 
scacciacani, quando l'ho vi
sto sparare, ho gridato "aiu
to. spararlo", e quei due sono 
scappati ». 

Così Luciano Ludo\isi rie
voca il tragico agguato, b i 
fa davanti alla sezione del 
PCI. dove è ritornato ieri 
mattina. Come lui. una picco
la folla, un continuo pellegri
naggio clic è durato dall'altra 
notte a ieri fino a sera. E' 
un'altra testimonianza di una 
solidarietà, di un cordoglio 
che tocca tutti. Il luogo do
ve Ivo Zini è caduto è pieno 
di fiori, garofani e rose, con 
la corona della sezione del 
PCI. La sede, dall'altra sera. 
è rimasta aperta continua
mente, sempre affollata di 

compagni, ma non solo com
pagni. gente del quartiere. 
che continuava a venire, a 
chiedere informazioni, rifiu
tandosi. anche cosi, di chiu
dersi in casa di fronte al 
delitto. E la gente è addolo
rata ed esasperata: e Sono 
trent'anni che i fascisti uc
cidono. Basta. >. I commenti 
sono secchi, scarni, al dolore 
si mescola la collera, per 
questa città ancora insan
guinata. per questo quartiere 
che è stato, negli anni scorsi. 
teatro delle peggiori violenze. 

Si chiedono informazioni 
sulle condizioni di Vincenzo 
Di Biasio. Sta meglio: forse 
se non fosse stato soccor
so subito da un'auto della 
polizia, non si sarebbe sal
vato neanche lui. Il proiet
tile che l'ha colpito alle gam
be. infatti, ha reciso l'arte
ria femorale, ed è stato te
nuto tre ore. ieri notte, in 
sala operatoria. I medici te
mevano anche di dover esse
re costretti all'amputazione 
dell'arto, ma ieri mattina 
questo rischio è stato scon
giurato. 

h o Zini, invece, non è sta

to soccorso subito: nelle sue 
condizioni non poteva essere 
trasportato da un'auto norma
le. e si è dovuto attendere 
l'arrivo di un'ambulanza. Che 
è arrivata, però, con un quar
to d'ora di ritardo (perché 
tanto tempo? Eppure l'ospe
dale San Giovanni è vicino al-
l'Alberone). La notizia della 
sua morte si è diffusa su
bito, e subito è stata la mo
bilitazione popolare. Anche le 
assemblee elettive hanno vo
luto dare una risposta: ieri 
sera si sono riuniti in se
duta straordinaria i consigli 
provinciali e comunale, che 
hanno testimoniato la propria 
solidarietà ai familiari della 
vittima e hanno riaffermato 
il proprio fermo impegno an
tifascista. 

Anche il « movimento » si è 
mobilitato: nella mattinata si 
è svolta un'assemblea all'Uni
versità. che è poi sfociata in 
diversi cortei, verso l'Albe-
rone e altri quartieri della 
città. Nel pomeriggio il « mo
vimento » si è di nuovo riu
nito all'Albcrone dove è sfi
lato un corteo di circa mille 
giovani. 

Per garantire libere elezioni 

L'ONU invierà 7.500 
uomini in Namibia 

j NEW YORK — Il Consiglio t 
di sicurezza delle Nazioni ! 

Unite ha approvato l'invio 
di un contingente d: pace 
internazionale in Namibia 
per garantire libere elezioni ; 
e un pacifiro passaggio al
l'indipendenza di quel terri
torio africano. I voti favore
voli -sono stal i 12. Untone So
vietica e Cecoslovacchia si 
sono astenute mentre la Cina 
che è contraria a ogni invio 1 
di tnjppe dell'ONU. non ha | 
partecipato al voto. | 

Il « p.ano di transizione » 
proposto dal segretario gene
rale dell'ONU ed ora appro
vato dal Consiglio di sicurez
za prevede l'invio di un con
tingente militare di 7.500 uo 
mini, di 360 funzionari di pò 
lizia e di 1.200 espert. eletto 
ral:. Secondo le stime di 
Waidheim l'operazione, della 
durata di un anno — :1 pe
riodo previsto per il proces
so di transizione — dovreb
be c o l a r e sui 300 milioni di 
dollari. Sempre m base al 
piano, ia polizia sud africana 
continuerebbe ad essere re
sponsabile del mantemmen- i 

to dell'ordine pubblico. 
L'attuazione del piano d: 

pende ora dall'approvazione 
del nuovo governo sud africa
no del primo ministro Pieter 
Botha. Finora Pretoria ai è 
opposta ad un'operazione del 
genere e la scorsa set t iman* 
ha annunciato un proprio 
piano in base al quale le ele
zioni nel territorio dovrebbe
ro svolgersi dal 20 al 24 no
vembre 

I 

Olfatto** 
MtttOO REICHLIN 

CondTrtttort 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Oìrvttor* r«*pons«t>!l« 
ANTONIO ZOLLO 

Itcrlrto al n. 243 de] RatfiTr» 
Stimo» dtl Tributala di Roma 
lUNITA" «utorìzz. a eiomal* 
m-jr»It n. 4555. O'.tttìone. R«-
darìonc ed AmmIni«fr»i:on« i 
00185 Roma, via «lai Taurini, 
n. 19 • Tafafonl cantraiinoi 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 -4951254- 495125S 

Stab:iIr<anto T;p»»r»f(<o 
O . T . E . - 00185 Roma 

Via dal Taurini, 1» 

Stress. Se non ti permette 

di concentrarti come una volta: 

Tai-Ginseng aiuta! 
in iarmat ia e 
ne^o / i spec uh /za t i 
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Impegno per Nicaragua e Tunisia, ma silenzio sull'Iran 

Documenti dell'Internazionale 
socialista sui «diritti umani» 

Respinta una proposta dì Craxi riguardante la Cecoslovacchia, su cui invece 
sarà promossa una conferenza aperta a tutti i partiti comunisti europei 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — il viaggio a Pa
rigi per la riunione dell'ese
cutivo dell'Intemazionale so
cialista è stato motivo di de
lusione per Bettino Craxi. La 
sua proposta relativa all'ado
zione di un documento sulla 
Cecoslovacchia — destinato a 
mettere i partiti comunisti oc
cidentali i con le spalle al 
muro» attraverso la stru
mentalizzazione di una situa
zione che i partiti comunisti, 
e soprattutto quello italiano, 
hanno denunciato facendone 
argomento di ripetuti inter
venti politici — non è stata 
accettata dal comitato ese
cutivo. 

Si sa che il presidente del
l'Internazionale Willy Brandt, 
che aveva in precedenza sug
gerito l'organizzazione di una 
conferenza sulla Cecoslovac
chia, s'era irritato per la pro
posta di Craxi ravvisando in 
essa una inutile manovra pro
pagandistica, contraria alla 
distensione e tale da pertur
bare i rapporti est ovest al 
cui miglioramento egli aveva 
contribuito negli anni '60. A 
questo proposito alcuni gior
nali parigini del mattino con
statavano ieri che se i socia
listi italiani non vogliono per-

Intervista 
di Ehmke (SPD) 

su PC e PS 
in Europa 

ROMA — La socialdemocra
zia tedesco occidentale se;{ue 
con attenzione l'evoluzione 
dei partiti comunisti europei 
e del PCI in particolare e 
non esclude una « convergen
za » su problemi concreti tra 
il gruppo socialista in seno 
al futuro Parlamento europeo 
eletto e i comunisti. Lo af
ferma Horst Ehmke. membro 
della direzione della SPD e 
collaboratore di Willy 
Brandt, in un'intervista al 
settimanale II Mondo. 

Nella parte che riguarda le 
polemiche all'interno della 
sinistra italiana, l'intervista 
riflette un atteggiamento di 
cautela. Il dibattito, egli af
ferma, « è utile quando con
duca a una chiarificazione » e 
la SPD «considera suo dove
re tenersi al corrente delle 
evoluzioni dei partiti comu
nisti europei »: ciò vale tanto 
più per il PCI. che è mem
bro della coalizione che so
stiene il governo Andreoiti. 
In questo contesto Ehmke 
richiama le posizioni assunte 
da Craxi al congresso di To
rino del suo partito. 

Ehmke respinge un paralle
lo tra il « compromesso r.'.o-
rico » e la coalizione tra SPD 
e cristiano-democratici, che 
governò la Repubblica fede
rale fino al '69. L'intervista
tore fa osservare a questo 
punto che dopo le elezioni al 
Parlamento europeo « i rap
porti con i PC saranno un 
problema concreto >. « Noto
riamente — è la risposta — i 
socialisti e i socialdemocrati
ci europei formeranno un 
gruppo in questo Parlamento, 
come d'altronde hanno fatto 
nell'altro. Quando sulla deci
sione di problemi concreti vi 
sarà da parte di socialisti e 
comunisti uno stesso atteg
giamento, il gruppo socialista 
non rifiuterà certo la conver
genza. ma lo stesso avverrà 
per quanto riguarda la colla
borazione con i democristia
ni ». 

In merito alle posizioni di
verse che sussistono tra i di
versi partiti della sinistra eu
ropea sul problema dell'uni-
Ticazione monetaria. Ehmke 
afferma che « non è compito 
della SPD giudicare i partiti 
fratelli >. « Non siamo — 
soggiunge — i maestri di 
nessuno. Inoltre, sono sicuro 
che sull'impegno europeo del
la socialdemocrazia tedesca 
non c'è il minimo dubbio ». 

Giusi e Lucio, m memoria 
del caro fratello 

DINO LUZZJLTTO 
legale della Camera del La
voro di Milano, recentemen
te scomparso, sottoscrivono 
per l'Unità L. 200000. 

Milano. 30 9 1978 

Nell'anniversario della scom
parsa del caro indimenticabi
le compagno 

MARIO FANNI 
iscritto al partito dal 1945 
la famiglia sottosenve la som
ma di L. 20.000 per 1*« Unità ». 
Cagliari 29 9-T8 

E' morto a Budapest il 
compagno 

VINCENZO COSENTINO 
Da oltre sessantanni resi

dente in Ungheria era da 
vent'aooi stimato collabora
tore della sezione italiana di 
Radio Budapest. Lo compian
gono amici e compagni e pa
renti tutti. 
Budapest. 30-9 1978 

dere « una sola occasione JX.T 
indisporre ì loro partners co
munisti » obbligandoli a chia
rificare ancor più le loro po
sizioni nei confronti di Mo
sca, ciò li riguarda, ma in 
ogni caso ciò non può per
mettere loro di coinvolgere 
l'Internazionale socialista. E 
Brandt, in una intervista al 
socialisteggiante Le Matin, 
insisteva nel respingere una 
campagna di tipo puramente 
propagandistico per i diritti 
dell'uomo ricordando che l'In
ternazionale aveva già deci
so, due anni fa, al congresso 
di Ginevra, di sviluppare la 
sua azione in tre direzione: 
distensione, dialogo nord-sud 
e lotta per il rispetto dei di
ritti dell'uomo. 

Tuttavia, come si è appre
so ieri pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa 
conclusiva presieduta dallo 
stesso Brandt, da Mitterrand, 
da Sliimon Peres, Leopold Sca
gliar e Romita, l'Internazio
nale fia affidato ai due parti
ti socialisti italiani l'organiz
zazione di quella conferenza 
sulla Cecoslovacchia, che era 
stata proposta da Brandt, e 
Romita (Bettino Craxi era già 
ripartito per l'Italia) ha ag
giunto che questa conferenza 
sarà aperta ad un largo ven
taglio di forze democratiche, 
compresi i partiti comunisti 
europei che desidereranno 
prendervi parte. 

Nel corso della conferenza 
stampa Willy Brandt, rispon- ) 
derido ad una domanda rela
tiva all'eventuale collaborazio
ne tra l'Internazionale e i par
tili eurocomunisti, ha detto 
che il problema dei rapporti 
con essi va visto nell'ambito 
nazionale e dunque deve es
sere affrontato da ogni par
tito socialista in piena auto
nomia. 

* A mio avviso — ha prose
guito a sua volta Mitterrand 
— parlare di collaborazione 
tra Internazionale socialista e 
partiti eurocomunisti è diffici
le per due motivi: prima di 
tutto perchè non esiste nel
l'Internazionale una struttura 
destinata a questi rapporti e 
in secondo luogo perchè le di
stinzioni tra i quattro partiti 
comunisti dell'Europa meri
dionale sono così rilevanti da 
privare di significato preciso 
la dizione eurocomunista ». 
Ciò non impedisce ai partiti 
socialisti di aver avuto in pas
sato e di recente numerosi 
contatti con i partiti comuni
sti dell'area mediterranea e 
a questo proposito Mitterrand 
ha ricordato di aver avuto po
chi giorni fa. in occasione 
della sua visita a Cortona, un 
incontro con un dirigente del 
Partito comunista italiano. 
Per ciò che riguarda la Ce
coslovacchia il primo segreta
rio del Partito socialista fran
cese ha detto che se vi sarà 
un concorso dei partiti comu
nisti esso non potrà che esse
re molto apprezzato. 

E' apparso dunque, in que
sta breve riunione dell'Inter
nazionale che preparava il 
congresso di Vancouver del 
prossimo novembre, un certo 
isolamento di Bettino Craxi 
nel suo tentativo di creare 
una maggiore tensione nei 
rapporti coi comunisti. I gran
di partiti socialdemocratici, 
con o senza responsabilità di 
governo, hanno problemi di 
ben altra dimensione da ri
solvere e sembrano privile
giare in questa congiuntura i 
temi di natura economica e 
politica che riguardano le 
strutture dell'Europa occiden
tale e i rapporti di questa con 
il resto del mondo. L'esecuti
vo dell'Internazionale ha ap
provato una serie di documen
ti sul Nicaragua, la Tunisia, 
la Bolivia e il Medio Orien
te. Per il Nicaragua si chie
dono le dimissioni del ditta
tore Somoza, la cessazione 
delle forniture militari al re
gime soprattutto da parte de
gli Stati Uniti e si appoggia 
la formazione di un governo 
democratico. Per la Tunisia 
(non si sa quale sia stato l'at
teggiamento di Craxi, il quale 
come noto aveva di recente 
sostenuto che il regime di Bur-
ghiba rispetta i diritti del
l'uomo) l'Intemazionale do
manda alle autorità di quel 
paese il rispetto dei diritti 
dell'uomo, un'apertura politi
ca allo spirito di democratiz
zazione e decide di inviare al 
processo contro i sindacalisti 
dcll'L'GTT un proprio osserva
tore. La proposta avanzata 
dai socialisti spagnoli per un 
inrito all'OLP affinchè parte
cipi come osservatore al con
gresso di Vancouver non è 
stata invece accolta. 

L'Internazionale socialista, 
pero, non ha rarato alcun 
documento sull'Iran. Si trat
ta di un silenzio eloquente, 
dopo l'atteggiamento del grup
po socialista al parlamento 
europeo (che ha votato contro 
la discussione in aula di una 
risoluzione comunista sulla 
repressione attuata dallo 
scià) e dopo che uno dei mag
giori leader socialdemocratici 
europei — il premier inglese 
Callaghan — arerà espresso 
solidarietà al monarca per
siano. 

Augusto Pancaldi 

Una delegazione del PSUC 

Comunisti catalani 
a Roma ospiti del PCI 

Scambio di informazioni sul movimento cooperativo 

ROMA — Una delegazione di 
comunisti catalani composta 
dai compagni Antonio Luc
chetti dell'esecutivo del PSUC, 
Antonio Castillo, Francisco 
Ruiz e Joan Riera della sot-
tocommissione di cooperativi
smo del Comitato Centrale 
del PSUC, è stata ospite del 
nostro Partito dal 25 al 30 
settembre. 

La delegazione del PSUC si 
è incontrata con 1 compagni 
Guido Cappelloni, Mauro Mo-
ruzzi e Federico Brini della 
Sezione centrale Ceti medi e 
Lina Fibbl della Sezione E-
steri, per uno scambio di In
formazione sui problemi del 
movimento cooperativo e del
la piccola e media industria 
dei rispettivi Paesi. 

La discussione ha approfon

dito, in particolare, l'esperien
za cooperativa e associazioni
stica italiana in rapporto ai 
settori della distribuzione, del
la produzione e lavoro e della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, in considerazione 
dell'interesse che va assu
mendo la cooperazlone e 1* 
associazionismo in Spagna. 

I compagni catalani hanno 
inoltre visitato alcuni im
pianti cooperativi emiliani, 
incontrandosi con 1 dirigenti 
della Federazione bolognese 
del PCI e con una delegazio
ne di cooperatori comunisti, 
presenti i compagni Valdo 
Magnani e Vincenzo Ansanel-
li rispettivamente Presidente 
e membro della Direzione del
la LN.C.eM 

La montatura spionistica 

La SPD denuncia 
il «linciaggio» 

dei suoi uomini 
Dure accuse ai cristiano-democratici e alla 
stampa di Springer, autori dello scandalo 

BONN — La presidenza del 
partito socialdemocratico 
(SPD) ha presentato ieri una 
documentazione di 54 pagine, 
intesa a denunciare i retro
scena della campagna scanda
listica orchestrata contro al
cuni esponenti del partito 
per il presunto caso di spio
naggio e sgonTiata poi clamo
rosamente dalla stessa Pro
cura generale della RFT. 

Nella prefazione al dossier, 
il segretario del partito Egon 
Bahr r- chiamato personal
mente in causa ed accusato 
di aver ordito un « piano » 
per staccare la Repubblica 
federale tedesca dalla NATO 
— scrive che l'opposizione 
cristiano democratica 
(CDUCSU) si è servita di 
voci, speculazioni e calunnie 
(m relazione alle « rivelazio
ni » dell'ex ministro romeno 
Pacepa. fatte filtrare dalla 
CIA) per lanciare, senza fatti 
concreti alla mano, una cam
pagna all'interno e all'estero 
contro la socialdemocrazia 

La campagna « di linciag
gio » contro un parlamentare 
e un altro esponente social
democratico, contro lo stesso 

Bahr e contro l'intero partito 
della SPD — scrive il segre
tario del partito — è stata 
coordinata dalla « sperimen
tata cordata » composta da 
alti esponenti della CDUCSU. 
rappresentanti della stampa 
di Springer e dal noto com
mentatore televisivo Loewen-
thal. Bahr denuncia il tenta
tivo di linciaggio contro sin
gole persone ed un intero 
partito messo in essere con 
il far passare per fatti reali 
quelle che erano voci e ca
lunnie e con il ripetere a 
tamburo battente le accuse. 
Il capo della propaganda na
zista Josef Goebbels — af
ferma Bahr — espertissimo 
nello sfruttare questi metodi, 
avrebbe motivo di rallegrarsi. 

Nel dossier, la SPD racco
glie dichiarazioni di esponen
ti politici, resoconti stampa, 
reazioni all'estero. Vi si parla 
di « meschina tradizione » 
dell'opposizione cristiano-de
mocratica. la quale fin dagli 
anni cinquanta lancia calun
nie ogni qual volta si trovi 
alla vigilia di elezioni o di 
importanti decisioni del Par
lamento. 

Per la formazione di un nuovo governo 

Il PC portoghese propone 
incontri agli altri partiti 

Il PS ammorbidisce le sue posizioni nei confronti del 
Presidente Eanes e non chiede più un premier socialista 

LISBONA — Il Partito comu
nista portoghese ha proposto 
ieri colloqui bilaterali con tut
ti i principali partiti politici 
al fine di studiare soluzioni 
per superare la crisi politica. 
Tali colloqui sono estesi an
che a coloro che verso il PCP 
hanno mostrato « freddezza e 
ostilità », ed effettivamente il 
PCP ha rivolto il suo invito 
a conversazioni bilaterali an
che al Partito socialdemocra
tico e al Centro democrati
co sociale. 

Intanto, il PCP ha criticato 
alcune decisioni prese nei 
giorni scorsi dal governo, in 
materia di cessazione dell'in
tervento finanziario dello Sta
to in alcune imprese, affer
mando che esse eccedono i 
limiti dell'ordinaria ammini
strazione che il governo di
missionario di Alfredo Nobre 
Da Costa deve rispettare. 

D'altra pai te. facendo mol
ti passi indietro rispetto alle 
sue posizioni di alcuni giorni 
fa ma riprendendo l'iniziativa 
politica, con proposte ragio
nevoli per risolvere la crisi 
senza ricorrere allo sciogli

mento dell'Assemblea, il Par
tito socialista portoghese ha 
suggerito un accordo fra i 
partiti e il presidente della 
Repubblica, senza pregiudizio 
delle prerogative costituzio
nali di quest'ultimo, per la 
scelta di un primo ministro, 
presumibilmente un indipen
dente. e la collabora/ione dei 
partiti nell'elaborazione del 
piogramma di governo, se il 
futuro primo ministro la ri
chiederà. 

Il PS non esige più che il 
primo ministro sia socialista 
né esige suoi rappresentanti 
nel governo, ma accetta in li
nea di principio che alcuni 
suoi militanti possano parte
cipare a! futuro governo, e si 
impegna a cooperare con li
bertà critica con tale gover
no e a fare il possibile * per 
assicurare nell' assemblea 
condizioni di stabilità gover
nativa fino alla fine della 
legislatura ». nel 1980. 

Si tratta della seconda delle 
tre alternative poste recente
mente dal presidente Antonio 
Ramalho Eanes: essendo im
possibile una vera e pro

pria coali/ione. e non desi
derando elezioni anticipate, il 
PS si mostra deciso a lavo
rale per un governo misto 
di indipendenti e rappresen
tanti dei partiti, cercando al 
t"inpo stesso di superare i 
conflitti determinatisi fra il 
capo dello Stato e l'Assem
blea. 

Il pi esiliente della Repub 
c<i, Eanes. aveva fatto sape
re ai partiti che avrebbe la
sciato loro « il temix) neces 
sario » (alcuni calcolano una 
settimana o poco più) per 
svolgere ì contatti fra di loro 
in modo che risulti chiaro al 
Paese quali siano le possibi
lità di accordo e perché e-
ventualmente non si possa 
giungere a un'intesa: cono 
scinte le risposte definitive 
dei partiti, il capo dello Stato 
deciderà no continuare a opc 
rare per la foi ma/ione di un 
governo basato su un accordo 
fra partiti o, in mancanza 
di questa soluzione, passare 
alle altre ipotesi previste nel 
suo discorso del 22 setlem 
brc. tra cui quella delle ele
zioni politiche anticipate. 

Ogni giorno ceri 
di italiani comprano 
una nuova Fora F 

Un grande successo, 

Perché è una gran macchina. 
Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono di serie. 
© 

© 
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© 
© 

Trazione anteriore per una grande 
stabilità e manovrabilità. 
Freni a disco anteriori con servofreno. 
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Piantone dello sterzo rientrante 
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terra trasversale negativo per una migliore 
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Sarà riorganizzato il servizio per la maternità e l'infanzia 

Equipes di medici e assistenti 
nella nuova rete di consultori 

La proposta del Comune sull'assistenza nei centri del territorio - Estesi i contenuti del
l'attività - Stretto collegamento con la struttura ospedaliera - L'elenco completo dei centri 

Si chiama « Servizio di as 
sistenza alla famiglia, alla 
maternità, all'infanzia »' ai 
giovani dell'età evolutiva » e 
rappresenta una piccola, si 
unificativa rivoluzione nel 
settore dell'impegno sociale 
e sanitario dell'ente locale. 
La delibera che lo istituisce 
fi stata presentata ieri pò 
meriggio ai rappresentanti 
del consigli di quartiere da
gli assessori alla Sanità Fa 
pini e all'Assistenza Buccia 
relli. 

Il servizio, esteso a tutto 
Il territorio comunale, e con 
gradualità avviato in tutte le 
strutture sociosanitarie ac
coglie sostanzialmente quan
to di innovativo si impone 
nella legislazione nazionale 
e reg m a l e , unificando un 
arco di problemi vastissimo 
(dalla sessualità alla con-
tracce/ione, dai problemi del
la coppia e della famiglia a 
quelli dell'infanzia, dell'età 
evolutiva, degli handicappati. 
dell'adozione, assistenza e 
riabilitazione dei minori». 

Con ciò il vecchio consul
torio viene di fatto supe
rato come struttura isolata, 
in una visione integrata de
gli interventi d i e forniran
no i centri socio sanitari al
l'interno delle diverse zone. 

Le opportunità di servizio 
offerte ai cittadini saranno 
gratuite, decentrate e parte 
cipate. Non a caso i consigli 
di quartiere sono chiamati 
a pronunciarsi e gli ammini
stratori hanno richiamato 
esplicitamente la necessità 
che su questi temi di estre
ma delicatezza e importanza 
per la vita sociale si pro
nuncino tut te le forze Inte
ressate e in primo luogo il 
movimento delle donne. I 

criteri di Ionio che impo
sterà--.no il lavoro dei centri 
sono sostanzialmente quelli 
(Iella prevenzione delle cau
se di rischio, della salute 
psico fisica delle persone, 
del contatto più ravvicinato 
tra utenti ed « adde'ti ai la 
voti />. 

Sia tutto questo che la 
complessità delle tematiche 
(la affrontare hanno sugge
rito la scelta della «equipe» 
come organismo operante nei 
centri. In ciascuno di essi, 
tino per consorzio socio sani 
tariti ile zone nel territorio 
fiorentino sono state stabi
lite in numero di 5>, saia 
assicurata la presenza di uno 
«s taf fo completo, composto 
(la ginecologo, pediatra, oste 
tnca. assistente sanitaria. 
assistente sociale, esperti in 
problemi della sessualità, del
la coitraccozio. io e della pia
nificazione familiare. Une 
ste attività verranno poi 
estese nelle sedi decentrate 
di ciascuna zona. 

Abbiamo parlato di am
pliamento rispetto alle Min
zioni fino ad ora esercitate 
dai consultori. Si pensi alla 
tutela della gravidanza e al 
la particolare attenzione po
sta all'evento della nascita 
attraverso corsi preparatori: 
la problematica relativa al 
l'interruzione della gravi
danza indesiderata, !a tutela 
della prima infawzia anche 
attraverso l'istituzione della 
scheda pediatrica. Una gam
ma cosi ampia di prestazioni. 
compresi ira l'altro quelli 
della medicina preventiva 
dell'età scolare, e della riabi
litazione e inserimento so
ciale dei soggetti in età evo 
hit iva con minorazioni di ca
rat tere fisico, psichico e 

sensoriale, noci potrà essere 
realizzato nella sua totalità 
fin dall'apertura del servizio, 
ma gradualmente. 

Saranno privilegiati gli in
terventi relativi alla pro
creazione responsabile ed al
la cura della sterilità, tutela 
della gravidanza e del parto, 
tutela della salute del bam
bino fino a ire anni. Verrà 
potenziata rispetto al passa
to la fascia del servizio re
lativa alla limitazione delle 
nascite liniorina/ione e 
orientamento i, ai problemi 
sessuali delle persone e del
le coppie. Per quanto riguar
da la donna nella gravi
danza. il parto e il concepì 
mento l'ottica sarà quella 
della riduzione della morta
lità infantile e delle mino 
razioni psico-tisiche, altra 
verso esami, accertamenti, 
schede sanitarie o sociali. 

Nel periodo dai zero ili '.re 
anni verranno effettuati con 
trolli alla « nursery » e al
l'ambulatorio. Tutta l'atti
vità sarà svolta in stretto 
contatto di intorma/ione tra 
strutture ospedaliere e ser
vizio territoriale. 

£0110 previsti incontri tra 
gli oi leatori e popolazione. 
e un lavoro d; collaborazione 
tra centri sociali, equipe di 
Igiene mentale, ospedali e 
università, per garantire gli 
esami di laboratorio e le 
consulenze di secondo livello 
per 1 problemi inerenti alla 
sterilità della coppia, per i 
quali è prevista una appo
sita convenzione. 

Il personale interessato 
parteciperà a momenti se 
minariaii di aggiornamento e 
di formazione per assicurare 
omogeneità di conoscenze e 
uniformità nei metodi da 

utilizzare. In questo iter di 
studio è prevista una parte 
informativa sugli aspetti isti
tuzionali, funzionali e orga
nizzativi, oltre che una parte 
autogestita di dibattito attra
verso gruppi di lavoro. La 
delibera che istituisce il ser
vizio e che prevede una 
spesa di avvio pari a oltre 
28H milioni, è ora all'esame 
del ' consigli di quartiere. 
Dopo l'approvazione del con
siglio comunale prenderà il 
via. Per ora il regolamento 
fissa già provvisoriamente i 
centri sociosanitari in cui 
verrà realizzato. 

ZONA FIRENZE CENTRO 
— Sede centrale: istituto de
gli Innocenti, piazza SS. An
nunziata 12; sedi distaccate: 
ambulatorio via Buonarro
ti IH, via della Scala 24, via 
Pacini 48 

ZONA FIRENZE SUD EST 
— Sede centrale: piazza Tas
so l. Sedi distaccate: ambu
latorio viii Caponsacohi 11, 
Via Silvani 80. via Gianfi-
gliazzi .'). 

ZONA FIRENZE SUD 
OVEST — Sede centrale: via 
Spadini 17-1U. Sedi distac
cate: ambulatorio via Le
gnaia 2. via Pisana 860, via 
dei Chiuso A4. 

ZONA FIRENZE NORD
OVEST Sede centrale: via 
della Cupola, via delle Pan 
che i:« b. Sedi distaccate: 
ambulatorio via di Brozzi :tH4. 
via Lippi e Macia, via R. Giu
liani 45. via H. Giuliani 344, 
via Komagnosi. 

ZONA FIRENZE NORD
EST Sede centrale: isti
tuto Umberto I. via G. D'An
nunzio. Sedi distaccate: via
le A. Volta presso centro 
Papanicolau, via Frusti 20, 
via Rocca Tedalda. 

Anche l'accettazione ha chiuso i battenti 

Bloccati gli aborti a Careggi 
perché mancano gli anestesisti 
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Una decina di donne ricoverate su prenotazione non sono state operate - La lista di 
attesa arriva f ino al 18 ottobre - Un disagio che pesa su tutto il reparto maternità 

Ieri a C a r e n i non si è 
abortito. Tutti gli undici in
terventi previsti sono stati so
spesi. Anche l'accettazione ha 
chiuso i battenti rimandando 
indietro una quindicina di don
ne arrivate a maternità, con 
il certificato. Causa della si
tuazione. la mancanza di ane
stesisti. che, o sono in nu
mero insufficiente per affron
tare il lavoro operatorio e 
diagnostico e contem|»oranea-
mentc gli interventi di inter
ruzione della gravidanza o si 
rifiutano di prolungare il loro 
impegno oltre il normale ora 
rio di lavoro. Il risultato è 
una decina di donne convinte 
di dover essere sottoposte al 
l'intervento e costrette a pro
lungare inutilmente la degen
za 

Dopo che la :>rossi<*ie sul 
reparto si era allentata nei 
mesi estivi, tutto sembra pre
cipitare di nuovo. 

Già nei giorni scorsi si era
no avuto avvisaglie della cri 
si. Giovedì gli interventi di 
interruzione della gravidanza 
sono iniziati solo verso mezzo
giorno e mezzo. |ierchc man
cavano gli anestesisti. Uno di 
questi, trasferito d'urgenza 

dal reparto di otorinolarin 
geriatria, si ì* messo al la 
voro solo più tardi, dato che 
le donne ricoverate avevano 
rifiutato il ricorso al crite
rio dei '< casi più urgenti *. 
Così medici e infermieri han
no prolungato il lavoro fino 
alle '.\ del iximeriggio. effet
tuando in tutto 12 interventi. 
mentre la sala operatoria ha 
funzionato a pieno regime e 
sono stati effettuati raschia 
menti diagnostici, molti di più 
rispetto al normale. Gli ano 
stesisti si sono |MMÒ opposti 
a questo super lavoro. IKIIICTV 
do un limite alle operazioni 
abortivo: non più di 10 al 
giorno. 

Ieri mattina la situazione 
è precipitata: l'accettazione 
ha registrato il ricovero di 
li donne, mentre una quin 
dicina che dovevano prono 
tarsi sono state mandate a 
casa. Ma gli anestesisti non 
si sono messi al lavoro, im
pegnati in operazioni di al 
tro tipo. Oggi sarebbero prò 
visti altri iti interventi o i 
Ietti disponibili sono occupati. 
Insomma la pausa di un gior
no rischia di far saltare in 
aria tutti i •liani stabiliti. I,n 

lista di attesa intanto si al 
lunga. Da e ILI i al IH ottobre 
sarebbero previsti 101 aborti. 
molti sono i casi di urgenza 
per cui una dilazione di pò 
chi giorni comporta gravi prò 
blemi. I tempi del ricovero. 
fin dall'avvio della legge so
no stati abbreviati all'osso: a 
Careggi si va un giorno per le 
analisi, ci si ricovera per l'in 
torvento e si viene dimessi in 
giornata. 

Ma nonostante questo vero 
e proprio record e quello co
stituito dal !M!» aborti effet 
tuati fino ad oggi dall'elitra 
ta in vigore della legge. In 
carenza di anestesisti e. a 
quanto si afferma negli am 
bienti di Careggi. la loro imi 
zinnale utilizza/inno noi vari 
settori dell'ospedale, mettono 
i bastoni tra lo ruoto all'ap 
plica/io io della leggo. K' la 
intera struttura della mater
nità che no soffro, ma cert > 
l'alxirto è il punto più «lobo 
lo che risento prima dei di 
sai;i generali. 

La direziono sanitaria del
l'ospedale ha sperimentati) al
cuni trasferimenti di donne. 
con pullmini. ;.vr faro effet 
tuare operazioni in altri con 

tri toscani. 
Con questo sistema, ad 

esempio la settimana scorsa 
sono state accompagnate a Li
vorno sei donno. In quell'ospe
dale dopo hi morte del prima
rio. obiettore di coscienza, una 
unica dottoressa è dispo
sta agli interventi. Di fronte 
alle pazienti che sono giunte 
da Firenze ha fatto sapere 
che i tempi di ricovero am 
montano a setto giorni- C'ora 
qualche caso urgente, cosi le 
donno sono tornate a Careg
gi e sono state operate en
trando come numero in so 
vrappiù rispetto al preventi 
vato. 

C'è il rischio che questa 
mattina la situazione di bloc
co si ripeta. Un'ultimo parti 
ciliare riguarda la certifica 
zione: pare che saputo un 
caso riguardante una mino 
renne milanese, la direzione 
abbia dato istruzioni icr ri 
chiedere a tutte le donne che 
si presentano per l'alxirto un 
documento di identità il cui 
numero viene segnato <\i\ cor 
tificato e controfirmato dal
l'interessata. K" una prassi 
che non viene attuati! ;^r 
nessun altro intervento. 

Il programma sarà integrato 

Risolta senza 
traumi la crisi 
del Metastasio 

Commissione di gestione appronterà per la pros
sima seduta consiliare una proposta dettagliata 

PRATO — « 11 Consiglio co
munale, esaminata la delibe
razione della commissione di 
gestione del Teatro Metasta
sio... ritiene di apprezzare 
l'indicazione relativa al car
tellone e alle previsioni fi
nanziarie di massima >,. Così 
Inizia l'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio co 
mimale di Prato, nel quale si 
valuta positivamente il pro
getto di massima relativo alle 
attività del teatro sperimen
tale. « 1! Consiglio comunale 
— prosegue l'ordine del gior
no — rinvia ogni decisione 
relativa a tale attività in 
quanto ritiene che nello spi
rito della delibera e della let
toni di chiarimenti inviata al 
sindaco dal Presidente Berti 
ni. la commissione ili gestio
ne del Teatro Metastasio 
debba approntare per la 
prossima seduta consiliare un 
programma dettagliato ehi 
sottoporre al Consiglio stesso 
per l'approvazione e il relati
vo finanziamento •>. 

In poche parole, la com
missione di gestione de! tea 
tro e- chiamata a definire ra
pidamente ito programma 
per introdurre nel cartellone 
i prodotti di attività speri
mentale, e in essi, degli spet
tacoli della cooperativa Tu-
scolano. « La Torre » e « Le 
Baccanti », come si elice an
che in una lettera inviata dal 
presidente del teatro, il so 
cialista Bertini. ii! sindaco di 
Prato, nella quale si ammette 
peraltro che la commissione 
aveva già espresso un parere 
favorevole di massima 

Si è ccnelusa. quindi, senza 
traumi e in modo positivo 
una vicenda sulla quale da 
più parti si è voluto monta 
re una inesistente crisi di 
giunta, e una spaccatura net
ta fra PCI e PSI. La conclu
sione ha portato, soprattutto. 
delusioni, amarezza e scon
forto nelle file del szruppo 
democristiano. Giunti in con
siglio per assistere a! « fune
rale » della giunta municipa
le. sono rimasti sorpresi, di
sorientati e senza parole, per 
un finale non previsto. L'ab
bandono dell'aula da parte 
dei de al momento della vo
tazione è stato l'ultimo atto 
di un disorientamento che il 
capogruppo democristiano ha 
cercato di minimizzare con 
un intervento che il ccnsi-
gliere del PDUP. Toeoafon 
di. ha definito da < militante 
di Lotta Continua ;>. 

Un atteggiamento stigma
tizzato e definito grave e 
provocatorio dalle forze poli
tiche democratiche e in par
ticolare dal gruppo comuni 
sta. Nella ossessiva rincorsa 
della rottura della maggio 
ranza di sinistra la DC 
semtl.i mancare completa
mente al suo ruolo di forza 
politica in grado di misurarsi 
con gli altri e di fare proprie 
proposte politiche. In tutta la 
questione sul cartellone del 
Teatro Metastasio. partita 
dallo scambio di « messaggi » 
tra ii presidente dei teatro e_ 
il sindaco, c'è stato un equi- " 
voco di fondo su cui si è 
voluto far salire un polvero
ne politico. 

Nella deliberazione inviata 
alla giunta, per poi essere 
discussa in Consiglio comu
nale. la commissione di ge
stione del teatro ha esposto 
l'esigenza di riservare uno 
spazio nella nuova stagione 
(in particolare nel primo 
trimestre del '791 ai prodotti 
deila cooperativa Tuscolano, 
sulla base di un assenso fa
vorevole delle forze politi
che. Allo scopo di creare 
quel clima di crisi, che il 
sindaco Landini ha detto 
«estraneo alle istituzioni e 
non corrispondente ai conte 
nuti ». .-Ti è voluto legare 
questa questione a que'.la del
l'approvazione o meno de! 
proseguimento dell'esperienza 
del laboratorio diretto da 

Ronconi. Prendendo a prete
sto questo fatto, e legando 
artificiosamente le due diver
se questioni, la DC ha cerca
to in tutti i modi di creare 
una spaccatura tra le forze 
della sinistra. 

Le difficoltà insorte nel di
battito fra PCI e PSI, ri
guardavano .solo gli aspetti 
del cartellone e dell'inseri
mento in esso dei lavori del
la cooperativa Tuscolano. E 
tutto questo perchè era già 
stato deciso che la discussio
ne sul proseguimento o meno 
dell'esperienza di Ronconi 
dovesse svolgersi in un pros
simo Consiglio comunale 
convocalo per il 19 ottobre. 
Nessun legame era stato sta 
bilito fra le due cose e nes
suno pensava di farlo. Ne! 
testo approvato da! Consiglio 
si dice inflitti che « il dibatti
to aperto fra le forze politi
che e culturali della città 
circa il successivo corso della 
esperienza del laboratorio 
teatmie non costituisce im
pedimento alla autonoma de
cisione del Teatro Metastasio 
per l'inserimento nella prò 
grammazione di opero già 
prodotte dal laboratorio. 

Sulla cultura è aperta da 
molto tempo a Prato una 
discussione vivace, ed anche 
polemica, che investe la 
complessa realtà cittadina e 
tutte le sue componenti e le 
divergenze non sono state ta
ciute nel corso dello stesso 
dibattito in Consiglio, ma la 
discussione avviene all'inter
no di un quadro unitario che 
non ha mai messo in discus
sione la collaborazione che le 
forze di sinistra hanno rea 
Hlzzato 

b. g. 

Numerosi messaggi di cordoglio al cardinale Bertelli 

Emozione in città 
per la morte del Papa 
La Chiesa fiorentina in lutto - Decine di telegrammi e dichiarazioni 

Alla curia fiorentina la 
notizia della scomparsa del 
pontefice è arrivata prestis
simo; alle otto quando mon
signor Taddei è andato in 
ufficio il cardinale Bettolìi 
sapeva già tutto. Gli appun
tamenti precedentemente 
fis.sati dal massimo rappre
sentante della Chiesa fioren
tina sono stati annullati . 

Per il resto, la vita nella 
curia è proseguita seguendo 
i canali della più assoluta 
normalità: è continuato il la
voro e si seno rispettati gli 
impegni e le scadenze già 
programmati. A livello uffi
ciale la Chiesa Fiorentina 
ncn ha ancora espresso il 
suo cordoglio per l'improv
visa scomparsa di Giovanni 
Paolo I. Il cardinale atten
de disposizioni da Roma pri
ma di impartirne a sua volta 
ai fedeli fiorentini. 

E da Roma ncn hanno 
ancora comunicato nessuna 
disposizione precisa. Duran
te le messe celebrate ieri in 
Duomo gli officianti non 
hanno rivolto nessun accen
no alla morte del Papa, né 
nelle preghiere né nelle 
omelie. 

In città l'emozione per hi 
scomparsa del pontefice è 
stiita grande. 

« I democratici cristiani 
fiorentini pregano con tut
ta la chiesa cattolica pol
la nuova vita di Sua San
tità Piipa Giovanni Piolo I •>. 
questo le pinole de! ' d o 
gramma invilito da Giovan
ni Pallanti, coordininole 
provinciale della DC fioren
tina. iil cardinal Renelli e 
Villo:, l messaggi delle mol
teplici rappresentanze de! 
mondo cattolico fiorentino. 
dei rappresentanti delle isti

tuzioni cit tadine sono stati 
decine e decine. 

Loretta Montomaggi, pre
sidente del Consiglio regio 
naie, ha inviato al cardinal 
Benelli il seguente telegram
ma: « La sconvolgente no 
tiziii della improvvisa scoli) 
parsa del Papa lascia tutti 
profondamente turbati nel 
ricordo della semplicità e 
umanità di Sua Santi tà Gio 
vanni Paolo I. Esprimo an
che a nome dell'assemblea 
legislativa toscana i senti
menti di profondo cordo 
gì io ». 

Un telegramma di condo
glianze è staifo inviato an
che da Franco Ravà, pre
sidente della Provincia di 
Firenze. Il gruppo de di Pa
lazzo Vecchio ha telegrafa
to ;il Cardinal Benelli e al 
cardinal Villot queste paro 
le: <i I consiglieri comuna
li della DC di Firenze si uni
scono in preghiera con la 
chiosa cattolica per la mor
te' di Sua Santità Giovanni 
Pi.olo I. Firenze cristiana ha 
avuto dal Sommo Pontefice 
una indicazione di fede e di 
speranza che non sarà di
menticata ». 

Giovanni Momigli. segre
tario provincia io della F1L-
CA-CISL. si dice in un te 
legramnia -< Profondamente 
colpito per la repentina 
morte di Sua Santità Gio
vanni Paolo I ». Oltre ad 
un telegramma inviato al 
Car:l!nal Benelli il sindaco 
di Firenze Elio Gabbugiani 
ha rilasciato questa dichia
razione: « La improvvisa e 
sconvolgente scomparsa di 
Papa Giovanni Paolo I, av 
venuta a soli M giorni dalla 

sua elezione, suscita dolo 
re ed emozione. In questo 
brevissimo arco di tempo 
del suo pontificato — il più 
breve tra quelli del nostro 
secolo - - Giovanni Paolo 1 
aveva offerto al mondo la 
immagino — vivissima in noi 
— di un pastore che con la 
semplicità del linguaggio o 
la schiettezza dello stile sa
peva comunicare la sua cal
da umanità unita ad un mes
saggio di solidarietà e di 
pace. 

E non possiamo dimenti-
caro che questo papa aveva 
insistito sui temi della pa
ce, della comprensione fra 
i popoli, dell 'umanità soffe
rente. del rispetto di ognu 
no, secondo il programma 
indicato ili momenio della 
sua elezione. Firenze lo ri-
eorda come amico sincero 
che aveva voluto rispondere 
subito con caloroso pinole 
di augurio al saluto della 
città, od esprime dolore e 
rimpianto per !a sua imma
tura scomparsa. L'ammini
strazione comunale parteci
pa. a nome della città, al lut
to profondo della chiesa ». 

Il neo presidente della 
giunta ìegfonale Mario Leo 
ne, in un messaggio, ha 
scritto che la Regione To 
sciina e le sue istituzioni 
prendono parto con cornino 
zione per la morte inattesa 
del papa. « Anche i sociali
sti toscani sono profonda
mento colpiti e commossi 
per l ' immatura scomparsa 
del papa ». 

Lo sostiene, nella sua di
chiarazione. il segretario re 
gionale del PSI, Paolo Be
nelli. 

Sarebbero state individuate nella rete idrica 

Inquinata da sostanze detersive 
l'acqua in un quartiere di Prato 

Tecnici e giunta comunale hanno adottato le necessarie misure - Appro fond i t i esami in 
corso - Vietato l'uso per bere e cucinare - L'infiltrazione causata dagl i scarichi industriali 

PRATO — Fenomeni di in
quinamento deila rete idrica 
in alcune zone della parie-
nord della città di Prato. In 
seguito ad alcune segnalazio
ni pervenute da alcuni ahi 
tanti ali'utficio di igiene fin 
da sabino scorso, sono ini
ziate immediate rilevazioni 
da parte dei tecnici del 
CONSIAG. e dell'ufficiale aa-
nitario. Sulla base dei primi 
accertamene è risultato che 
in Via Pagli dai rubinetti 
delle abitazioni sgorgava ac
qua contenente un numero 
di batteri superiore alia nor 
malità. In via Deledda. veni 
vano rintracciate nell'acqua 
sostanze di elementi tensioat
tivi. in pratica detersivi. Qua
li siano le reali cause di que 
ste forme di inquinamento. 
e come si siano verificate è 
ancora da accertare. Dalle 
prime ipotesi che si fanno. 
risulterebbe che gli elementi 
di sostanze detersive presenti 
nell'acqua siano dovute a sca
n d i i di carattere industriale. 

II tipo infatti di sostanza 
tensioattivo e quella per usi 
industriali e non domestici. 
Esiste anche una .spiegazio
ne per l'inliltrazione in un 
momento di bassa pressione 
dell'acqua nella rete idrica. 
in presenza eh depositi in 
dustriali in contatto con la 
ste.-v-a. può essersi verificato 
il defluimento di acqua ne! 

la rote di sostanze nocivo. 
C e anche un'altra spiega
zione: sedimentazione che so 
no entrate ne! circolo della 
rete idrica 

La giunta municipale che 
si e riunita in seduta straor
dinaria, insieme ai tecnici e 
ai capigruppo dei partiti, ha 
emesso una ordinanza nella 
quale si vieta l'uso dell'ac
qua per bere e per cucinare. 
Le sostanze detersive riman 
gono inalterate, anche se bol
lite. poiché non vengono di
strut te . e si depositano sul 
fondo delle pentole. Per tutti 
gli altri usi e quindi per la 
varsi. l'acqua può essere usa 
ta. Nella gionrata di ieri .=: 
sono realizzati 60 prelievi. MU 
bito inviati ni lalioratorio pro
vinciale di igiene e profilassi 
per ali opportuni esami, in 
tut te le zone della città. Tut to 
questo a scopo cautelativo 
Disagi si annunciano por la 
popolazione. 

La zona, che corrisponde 
pressappoco, anche se non 
integralmente, all'area dei 
quartieri 8 eel 1. è panico 
larmente popolata. Vi abita 
no circa 15 mila persone. La 
amministrazione comunale, in 
coliaborazione con il Con.sias. 
a partire da ieri sera, per 
tu t ta la notte, e nella mat
tinata di oggi, provvederà ad 
installare dei cassoni di ce 
monto e amianto contenenti 

acqua, e a reperire subito 
delie autobotti. Già da aicu 
ni giorni l'allarme era stato 
dato nelle .scuole. Ai bambini 
veniva infatti data acqua mi
nerale nella bottiglia, a cau
sa del cattivo odore di quella 
Che sgorgava dai rubinetti. 

I tecnici elio tanno 1 pre
lievi sostengono che i germi 
sono assolutamente innocui. 
I-t- precauzioni che sono stale 
prese sono dovute al fatto che 
essi possono essere seguiti da 
batteri nocivi portatori di 
epatite virale e tifo. Si tendo 
ad assicurare !a popolazione 
anche circa la piena «salute» 
che godemo tutti i bacini 
idrici, dai quali viene prele
vata l'acqua per immetterla 
nella rete idrica. Questa for
ma di inquinamento ha riso! 
levate) il problema dei corsi 
d'acqua nel pratese e dogli 
scarichi di tipn industriale 
Non è la prima volta che la 
questione è discu.s.sa. E per 
quanto riguarda io stesso in-
quinamento del Bisenzio. <*!: 
scarichi dell'industria sono 
fra i principali imputati. Dei 
rc.sto — è stato detto dallo 
stesso .sindaco I-andini — al 
tr; campanelli di allarme ora
no .stati avvertiti in prece 
denza nella città. Il Con-
s:.»2 ha istituito un centra
lino permanente per tutto le 
iiitormazion: da dare alla 
popolazione. Cosi pure ha fat

to il Comune. 
Gli .stessi dipendenti del 

consorzio, i tecnici dell'uffi
cio di igiene si sono messi 
;i disposizione dell'ammini
strazione pr-r gli interventi 
che si sono resi necessari. 
Lo redazioni regionali del 
giornali .sono tempestate di 
telefonate da persone che 
chiedono spiegazioni, che vo 
giiono conoscere in che mo
do si devono comportare. An
che so si tende a non creare 
ingiustificati allarmismi, la 
preoccupazione è forte. So 
pi a t t in to in attesa dei ri 
saltati delle analisi di lnl>o 
raìorio che devono fornire 
una risposta definitiva e ras
sicurante. 

Analisi batteriologiche e 
chimiche sono in corso di 
svolgimento. Se da esse, co
nio tutt i si augurano, non 
risultasse mento, rimane il 
problema di carattere ecolo 
gico. oltre ohe quello idrico. 
\JO industrie hanno .sempre 
utilizzato le acque della cit 
tà a proprio piacimento, e 
senza preoccuparsi troppo se 
g.i scarichi inquinavano o mo
no la rete idrica. Un prò 
gramma di intervento anche 
con opere pubbliche di gran
di dimensioni, e stato nppron 
tato da tempo dall'ammini
strazione comunale-, per met
tere ordino nell'uso e nella 
disi nbuzione dell'acquo. 

Si apre oggi la rassegna « Scuola idee » 

In mostra per 5 giorni alla Fortezza 
da Basso una scuola che non esiste 

Dieci giorni eli scuola: ancora una volta attrezzature n 
sufficienti, materiale didattico approssimativo, aule ingolfate. 
orari da gioco dell'oca. I problemi di sempre di una scuola 
elio abusai: luoghi comuni vogliono cronica malata. K a Vi 
ronzo, in illuni casi anche qualcosa di più 

Sul versante sanitario ad esempio: come misura ca.iicl.i 
livii prr arginare ia fastidiosa pr-dumulosi (, pido.-ciii p.-r in 
tenderci» dilagante l'anno passato, gli uffici competenti ti-' 
Comune hanno consigliato insegnanti o bambini di non affa 
stellare gli indumenti >ugli nK.ic.ipanni ma d. tenerli h.-n se
parati. ognuno al suo posi«». 

In queste condizioni c'è anello chi pensa ,u\ una scuola con 
1 curivi bianchi e i terminali elettronici e organizza una m • 
stra olio presuppone un'istituzione stoiastioa che non esisto 
>o non nella mento di qualche addetto ai lavori l.a rasse
gna apro i battenti oggi alla Fortezza da Basso, ò la MVO:5 
da edizioni- di scuola ideo. Anche quost .in.i ^n or^an./z,it.»r; 
sono un gruppo di insegnanti e di * operatori scolastici * clic 
a tavolino hanno pensato di far incontrare scuola o inilu-tr.i 

La manifesta/Ione si articola in duo momenti: il piatto fur
to. l'esposizione di una cinquantina di ditte nazionali o con 
cessionario oscius:\i>to italiane di grandi mulima/ionali e i.i 
parto ragionata. ; convegni, gli incontri. 1 dih.itl'U. le tavole 
rotonde, i confronti tra addotti ai lavori Molto lo raffinato 
novità e molto anche quello distanti mi ilo miglia dalla rea! 
tà della scuola di oggi: da! robot per cucina jvr la refezione 
scolastica, allo sportello bancario didattico con elaboratore 
elettronico, dal progotto di utilizzazione di pannelli solari allo 
t sguisch > plastilina che inni macchia, non appiccica. 

Quante scuole potranno diventare acquirenti di questo fu
turibili invenzioni: o quante soprattutto potrebbero permei 
torsi di inserirò l'acquisto nei bilanci sempre più magri di 
istituto'.' I pioson'.ator. dei'.a mostra fa.ov.uvi notare ieri dio 
in effetti la sia.>h pubbli, .1 ò un cliente p u ò affezionato 0 
ohe qii.iidi di fatto la rassegna si indir./za s.>p:\»:iut\) alla 
-ruo'a privata, « i in^oa di rimontati- lo |xisj/:oni nei con 
Ironti delia sua storica rivale». 

A proposito del dibattito sulle questioni urbanistiche 

Archiviata 
la denuncia 

contro 
De Chirico 

L'istruttoria sui falsi di 1 
ni.:»-:r.» (Jiovgo De Ci TUO 
die s: ;r.i>i ina da più di .m 
anno ha compi.Ì:«> un p-is-o 
in avanti: il nitidi. »• istruttore 
Snr.inoii.i ivi ar.-mv ia'o la 
der.uiu ia presentata dal ra 
p e v e r e fioroni:.io l 'mVrto 
1-ombard; contro il m.ustro 
|H-r s.miila/ior.c di :v.:lo. 
concorso in falso e calunnia. 

Socon !o il vindice i-mitto 
re. non ci sorto risultanze 
Ci rto -lille a :cuso p.o-c il He 
dal Lombardi 1 or.tro De C111-
r:co. 

Resta oomi^iquo aperta la 
viocrda dei quadri falsi ac
creditati a De Chirico. Anco 
ra non so ne vede la fine. 
Saranno necessarie secondo 
il dottor Spromolla altre pe
rizio per stabilire l'autenticità 
dello oliere. 

Nei è la prima volta che il 
maestro De Cnirico v ione 
trascinato nello aule giudizia
rie per stono d; quo to tipo. 

Il confronto oro è aperto sulle scelte 
.Ve' or*'! del dilKittito in 

ro'i.sirj/"» cimuntììc. sulla Na 
zione e l'Avvenire d: questi 
giorni, si e ccrrntn di al'ri-
buirc ci etmunisti 1 ritardi 
esistenti nel se'tnre dell'urini 
mstìca. 

Questa tesi e stata sistemi 
ta dalie v,;iv,ra!Ue e ha aru 
tu. (i 'i'>i sembra, un certo 
nfalli euri i:nterre'it<> fatt-'t 
111 co'isiahit cuculiale dal ea 
ih, gru;,;>•. del l'Sl. S: e s> 
.-.lenutn ehe per Li -ì^tra 
i ymr.')len;a •* attorno alle 
!/:<csfi<)N» u ri >a'list -che a frem
ili» « legalo le mani » all'as
sessore Marni,, Bicneo: si e 
detto, da pine del c«;>>rjrnp 
p, della DC. che t e,muni
sti farori<eono. con Li l<r'< 
isdtiica, la rendila parassita
ria «0 foleran > rinriarc l'im
pegno y-er il piano dei servi
zi nel quadro di una politica 
folta a non scontentare ai 
amo e. pt'rctò. sostanzialmen
te immobilistica ». 

Sarebbe molto facile rispon 
dere a queste assurdità ri 
cordando come è stata gesti
ta la politica urlxinislica dal 
le precedenti amministrazioni 
di Palazzo Vecchio; sarebbe 
interessante ricordare chi Ita 
favorito • la rendita parassi
taria » e le speculazioni, ri-

] chiamando alcune lottizzali» 
I ni molto chiacchierate o ricor

dale come si e operato per il 
trasferimento d; alcune job 
lìriche cittadine ecc. 

.V»; non vigham» seguire 
i nostri critici su <pir^lo p'a 
110. Questa e stori la linea 
dell'intervista del compagno 
Ventura sulle <iucsti»ni urbi 
rustiche e la ptKizione as>;m 
la nell'ultimo consiglio conia 
naie, confimi come siamo che 
non e nell'interesse delli al 
là a^ire un grande pilrero 
ne su ({.lesiteli c><; imo ,r 
tanti. 

Se roghamo che >'<j cosi 
a che servono io forzature, il 
costruirsi dei comodi alibi. 
lo stravolgere, a puro scoiy? 
polemico, le p-isizioni da noi 
sostenute. In consiglio comu
nale. il capogrupp 1 de ha cer
calo con una battuta di co 
prire un'assurda discrimina
zione (che ha pesato negnli 
vameite sulla città) falla nei 
confronti del nostro {partito al 
momento dell'incarico dato 
dal centro sinistra agli esperti 
per la redazione del piano dei 
servizi. Con questo atto, me 
vita ricordare, si discrimina 
va una forza politica e cultu
rale che già contava oltre il 
3.i per cento dei fiorentini. Co-

m-.' n'in si può negare che gli 
esfìerti dovettero lavorare sen 
za essere orientati e sorretti 
da una precisa volontà politi 
ca. e nell'assenza più com
pleta di parteapazime deUe 
forze s'fciali e culturali del
la città. 

Limiti e inesattezze tanche 
serici presenti nella stesura 
dei piano dei sera zi e ri co 
lìosc.ule dagli s?t">si esperi, 
nelle riitnreu della commis
sione urhnni<lica erano ori 
ma di lutto da attribuire a 
questi falli. 

Il nostro parlilo — /:>• dal 
le prime discussioni ni com 
missione urlximstica e nel 
confronto all'interno deVa 
maggioranza. — pur apprez
zando gli aspetti p->stlivr con 
tenuti negli elaborati degli 
esperti e l'utilità del materia 
le prf*1i>llo e non negando a 
priori l'esistenza di un proble
ma di adeguamento dei ser
vizi. sottolineava però che 
questo p/ileva avvenire solo in 
stretta correlazione alla revi
sione generale del piano rego
latore e alla adozione conte 
stilale del piano per le atti
vità produttive. 

Del resto, sono gli stessi 
esperti a chiamare il loro da 
dimenio conclusivo t materia

le per la variante generale 
del piano regolatore *. 

IM nostra adesione al docu
mento presentato dalla giun 
ta e convinta perche ci -om 
bra sostanzialmente corrispon
dente alle nostre osservazio 
ni. Infatti, nel documento, ol
tre a fissare tempi precisi yn-r 
la elaborazione del piano dei 
servizi, si afferma che si de
ve contestualmente approva
re il piano por In attiv^a 
produttive e aprire subito la 
fase d< re vis une del p'a no 
regrilatore generale. Vi e in 
ime da rilevare il carattere 
nuovo che vien*' ad assume 
re oggi la conferma del ra;, 
jxirto co] grupp*, da cinque 
esperti a su» tempo incarica 
ti. \M novità non sta tanto 
nel fatto che questo gruppi, 
€ sarà opportunamente iute 
grato ». Ina simile lettura del 
documento proposto dalia 
giunta e approvato in confi 
glio con il roto dei gruppi 
consiliari del PSI e del rei 
sarebbe simigliata. 

Infatti, nel documento ap 
provato si afferma che l'in 
carico dì consulenza è ancfie 
in ordine alla redazione del 
progetto di revisione dd PRG. 
lavoro che « dovrà CSS-TC con 

quanto mere, alla sua adozio 
ne m consiglio comunale pri
ma della scadenza dell'attua 
le mandato amministrativo >•; 
si sottolinea — e questi sono 
per no; da'i im\r,rlanti. non 
solo il compito primario che 
viene ad assumere l'ammini
strazione nel fissare gli oneri 
lamenti ps,litici. il ruolo del
l'ufficio del PR(ì (opportuna 
mente rafforzato coi un'ap
posita ed idonea struttura ope 
rat iva > 

Ixi divcr<.:à dell'incarico 
agli esperti, rispetto al pas
sato. non stanno soli nel fai 
l» che oggi chiaramente si 
PRG. ma ne! metodo che si 
varia di adozione del nuovo 
deve seguire nella predisposi 
zione dei nuovi strumenti ur
banistici. metodo che punta 
essenzialmente sulla volontà 
p-ilitica della amministrano 
ne. sul ruolo degli uffici, sul 
la più vaste, partecipazione. 

Da parie no.ìtra. abbiamo 
fatto conoscere prima della 
seduta dell'ultimo consiglio le 
nostre idee sulle scelte cori 
crete da fare attorno ai prò 
blemi del territorio e deV'as 
setto della città. Ci aspetta 
vamo che questo venisse fat
to anche dal'e minoranze, ro
te eh* tiu'«c« mu * «i>wuu-

ta Di questo il confronto ha 
bisogno se vogliamo toglier
lo da una p>ilemica stenle, 
ma soprattutto questo si ren
de indispensabile perchè il 
rei ricarico agli esperti venga 
accompagnato da precise m-
dicazi'/'ii e punti di riferimen
to ai quali dovranno riferirsi. 
per il loro laroro. 

Cosi stanno le coso, se in 
modo corretto si liberano dal
la facile p*ilem>ca 

IM scadenze sono ora più 
ravvicinale. Il confronto non 
mancherà e s, svilupperà nel
le prossime settimane su que
stioni nodali per l'assetto del
la alla e del suo territorio, 
non solo per l'immediato ma 
anclw per gli anni avvenire. 
In questo confronto saremo 
presenti con il massimo im-
negno e opereremo per por
tare avanti, raccogliendo gli 
app'irtì costruttivi, che ci ver
ranno anche dalle opposizioni 
se saranno capaci di liberarsi 
da imputazioni demagogiche. 
Xessunn infatti può dimenti
care che 1 problemi di oggi 
sono resi più gravi e com 
plicati dalle passate gestio 
ni fallimentari del centro si 
ni.stra. 

Silvano Peruzzi 
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Assemblee di studenti, fermate in alcune grandi fabbriche 

Proteste contro il crimine fascista 
Lunedì a Firenze corteo e manifestazione studentesca - Condanna e sdegno sono stati 
espressi dai sindacati, dalle amministrazioni comunali e da molti consigli di fabbrica 

' Assemblee e attivi nullo 
scuole, cortei .studenti'.vjiu t-
fermate del lavoro nello Lu
briche in alcune cit tà; pre-
su di posizione, condanne, or 
dini del giorno: in IUI 'H la 
Toscana reazione al nuovo 
crimine fascista è stata ini 
mediata. 

A Firenze i giovani della 
FGCI hanno distribuito vo
lantini davanti alle >cuol* e 
nei quartieri. Una man.nota
zione imitai ia è stata organiz
zata per lunedi dalla fruii ra
zione giovanile comunica , dal 
giovani socialisti e dal 1»DHP. 
Un corteo partirà da piazzi 
Ban Marco; alla fine cieli;'. 
mat t inata un'assemblea e in 
programma nell'aula otto del
la lacoltà di lettere. 

Contemporaneamente alla 
escalation della violenza neo
fascista, si legge nel volan
tino che annuncia la riuiife-
stazione, assistiamo ad una ri
presa <Iel terrorismo che con
corre a creare un clima di 
paura in cui possono tro'Mrc 
alimento spinte autoritari. ' . 

Dall'inizio della scuola, 
hanno scritto in un docimn-ii-
to gli studenti del quinto li
ceo scientifico, e ricomincia
to il clima di violenza .:is: tu 
rato da frange terrori.iticin; cii 
varia denominazione. Urinate 
rosse e fascisti. La violenza 
nella scuola — dicono -- ha 
portato al progressivo aumen
to del qualunquismo tra gli 
studenti e l'instaurarsi di un 
disinteresse e di una passi
va accettazione di questi gra
vissimi episodi quotidiani. 

Riprovazione e rondanna, si 
legge in una nota dell' imini-
nistrazione comunale, non sa
ranno più sufficienti .-e L'U 
organi dello Stato preposti al
la difesa dell'ordine democra
tico non saranno messi in 
grado di operare con effi
cienza. Nello stesso tempo do
vrà rafforzarsi ul ter iori» m e 
nella società italiana un sal
to di cosclen7a civile che iso
li e respinga il terrori imo e 
le attività eversive. 

La federazione regionale 
CGIL-CISLUIL mentre sot
tolinea la gravità di questo 
susseguirsi di nuova violenza 
terroristica invita i lavorato
ri «d esprimere I1nm2di.it 1-
mente la condanna e !a pro
testa più ferme espirmendo 
il profondo sentimento demo
cratico che sempre ha con
traddistinto il movimento sin
dacale e le classi lavoratrici, 
rafforzando la vigilanza e la 
mobilitazione a partire c?al 
luoghi di lavoro. La fodera-
zionu-urutaj-la prpvjtvc,i.\ie7 ha 
sollecitato una riunione del 
Comitato per la difesa del
l'ordine democratico della cit
ta di Firenze. 

Sdegno e condanna sono 
Flati espressi dall'assemblea 
dei lavoratori del depor to 
personale viaggiante delle er-
rovie della stazione di t ì int . i 
Maria Novella. Il governo, il 
parlamento e le forze demo

cratiche si legge in un co 
municato dei consiglio dei 
delegati dell'Istituto Geografi
co Militare, debbono operare 
incisivamente 
PISA — Le fabbriche si tono 
fermate ieri matt ina in t inta 
la provincia di Pisa, ;jli stu
denti medi hanno scioperaCJ. 
Sono decine gli ordini del 
giorno ed i documenti eli con
danna verso il nuovo crimi
ne fascista votati dalle u.v 
semblee operaie. Gli s tud imi , 
al termine di un corico si 
sono dati appuntamento v>ir 
una assemblea cittadina du 
tenersi nella prossima sotti 
mana. 

Nel corso della giornata 1 
lavoratori hanno tenuto incon
tri alla Piaggio, Saint Gobaln, 
Moto Fides, Pistoni As-.o ed 
in decine di altre fabbriche. 

Nella matt inata alcune cen
tinaia di studenti provenienti 
da tutte le scuole medie si 
sono concentrati in piazza 
San Paolo e di li in corteo 
hanno attraversato le vie cit
tadine. La manilesta/.ione. 
aperta da alcune handitve 
rosse abbrunate, si è conclu
sa con un'assemblea nel cor
tile della Sapienza. 

A Pontedera, negli istilli'i 
superiori, si sono tenute as 
semblee e si sono riuniti gli 
organismi studenteschi. 

LIVORNO — Ferma con
danna In tutti gli ambienti 
cittadini per l tragici fatti di 
Torino, Roma e Milano. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
invitato tutti i lavoratori ad 
astenersi dal lavoro per quin 
dici minuti. Un attivo delle 
fabbriche si è tenuto alle 
15,:iu alle camera del lavoro. 

Alle 17,:<0 nella sala consi
liare del Comune si è riuni
to il comitato antifascista che 
ha espresso profondo cordo
glio alle famiglie colpito ritti 
tragici e delittuosi avveni
menti. e condanna agli au
tori e alle centrali dell'ever
sione. La FGCI, appena ap
presa la notizia della morte 
a Roma del giovane Ivo Zini, 
ha indetto alcune assemblee 
nelle scuole superiori, alt io 
assemblee sono previste per 
la settimana prossima. 

GROSSETO — Dai qlovanl 
studenti grossetani viene una 
ferma risposta al fatti di in
tolleranza politica che hanno 
determinato a Roma, ad un 
anno darassassinto di Wal
ter Rossi, una nuova vitti
ma della vioienza fascista. Lu-

.ic.l. matt ina tutti gli studenti 
degli istituti superiori ci! ogni 
ordine e grado si asterranno, 
dalle lozioni per dare luoiro 
ad una ferma manifesta/Jone 
tesa a ribadire il loro no al 
terrorismo e per impronta
re una lotta politica sul con
fronto civile. A questa decisio
ne si è giunti ieri pomerig
gio nel corso di una riunio
ne tenuta unitariamente da 
tutt i i movimenti giovanili de
mocratici. 

L'assemblea degli studenti dell'istituto tecnico per geometri « Salvemini » 

Ai cancelli delle scuole, con rabbia 
Molti studenti hanno appreso la notizia già in classe, poco prima dell'inizio 
delle lezioni - Le assemblee e gli attivi in tutti gli istituti superiori - Un corteo 

IERI mattina all'entrata delle 
scuole più della vieta degli 
studenti non sapeva ancoru 
dell'ennesimo assassinio /asci
ata consumato freddamente 
poco prima di mezzanotte da
vanti ad una sezione romana 
del PCI. Lo hanno appreso 
da chi aveva ascoltato la ra
dio o letto le scarse righe del
la notizia sulle ultime edizio
ni dei quotidiani. 

Sui volti ancora assonnati 
si leggevano sgomento, rab
bia, tantissima rabbia e per
fino incredulità. Molte ragaz
ze e ragazzi delle prime clas
si davanti ai portoni degli 
istituti superiori — la scuola 
e iniziata da meno di dieci 
giorni — non si rendevano 
conto. 

Quasi meccanicamente gli 
r.ludenti hanno percorso i cor
ridoi, le scale, si sono seduti 
nelle aule. La notizia ha col
to tutti di sorpresa. Cosa fa
re? ,Conie reagire?.Conte ma
nifestare' l'indignazione e la 
rabbia contro questo cinico 
assassinio fascista? Hanno 
chiesto ai presidi assemblee 
e attivi; le lezioni si sono in
terrotte in tutti gli istituti; si 
e discusso tanto, sul perchè 
del nuovo crimine e sulla ri
presa del terrorismo. Al ter
zo liceo in via del Mezzetta 
a Firenze gli studenti nono 

usciti organizzando un mini
corteo per le strade del quar
tiere. 

Davanti ai portoni, nella 
tarda mattinata, all'ora del

l'uscita gli studenti hanno tar
dato a prendere la via di ca

sa. Capannelli nutriti a non fi
nire dove si discuteva anima-
tumcnte; i compagni della fé- • 
derazione giovanile comunista | 
avevano organizzato un mas- , 
siccio e capillare volantinag- I 
yio. | 

Ci siamo avvicinati ai vari | 
gruppetti per ascoltare i coni- 1 
menti, sentire le reazioni, i 
chiedere che cosa avevano de- I 
ciso nelle assemblee. | 

Via della Colonna a mez- 1 
zogiorno è letteralmente inta
sata, ci sono il liceo Miche
langelo e l'istituto commer
ciale Duca d'Aosta. In un ca
pannello si discute animata
mente; ci sono studenti della 
FGCI. della FGSI, del PDUP 
del Voliemm studenti di 3ir 

nistra. Alcuni non nascondono 
un poco di delusione. 

« Per l'assassinio del com
pagno Pctrone — dice Mau
ro delle ultime classi — do
po poche ore eravamo tutti 
in piazza in sciopero e riu
scimmo ad organizzare una 
grossa manifestazione contro 
i fascisti ». 

« Stamattina era impossibi
le organizzare la stessa cosa 
— ribatte Antonella, una ra
gazzina vivace — la notizia e 
urrivatu tardi, multi l'hanno 
saputo già dentro le classi. 

In queste condizioni anche per 
1 compagni più Impegnali non 
era facile coordinare una mo
bilitazione rapida e tempesti
va ». 

Per Petrone, — si affretta 
a dire qualcuno — molli stu
denti si mobilitarono sponta-
neumente. 

« A Pisa è stato così anche 
stamane, abbiamo notizie di 
assemblee e cortei studente
schi ». 

Oggi si vede che non era il 
clima adatto, dicono altri, la 
notizia per molti è arrivata 
tardi, c'era un senso di smar
rimento, la scuola è. comincia
ta da pochi giorni, molti gio
vani studenti si sono trovati 
davanti a sonili avvenimenti 
per là prima volta. 

« E poi la morte del papa 
— è uno studente che si in
serisce insieme ad altri dai 
capannelli accanto — ha con
tribuito a rendere l'atmosfera 
ancora più smarrita. Dimenti
chiamo che stamane non in 
pochi parlavano principalmen
te del papa ». Quaalcuno è se
veramente critico: «Può es
sere la morte del papa ma... 

Gli altri anni organizzare le 
manifestazioni era più facile, 
intere classi uscivano nelle 
strade spotitaneamcnte. C'è 
da chiedersi cosa sia rima
sto del movimento nelle scuo
le. Chissà quanti avrebbero 
risposto stamane agli appelli 
delle narole d'ordine ». 

Nelle assemblee si è parlato 
I dei crimini fascisti, si è di-
| scusso del terrorismo, si è 
1 pensato alla manifestazione 

per il giorno dopo. Abbiamo 
| chiesto quali sono stati i giu-
I dizi: in previsione dell'anni-
1 versarlo dell'uccisione di Wal-
1 luto colpire non solo ieri ma 

ter Rossi i fascisti hanno vo-
già dieci giorni fa; poi pa
rallelamente i nuovi attac
chi delle Brigate Rosse. E' 
UÌI copione ormai logoro, ci 
vuole distrarre la gente dai 
problemi veri, la trattativa 
sulle pensioni, la vigilia del
l'autunno sindacale, gli attac
chi alle forze dcllu sinistra. 

All'una e mezzo t capan
nelli erano quasi tutti scom
parsi, gli ultimi gruppetti con
tinuavano a parlare cammi
nando sui marciapiedi. Intan
to al telegiornale il ministro 
Pedini annunciava che oggi 
tutte le scuole resteranno 
chiuse per lutto nazionale. 

I. i. 

Dibattito sulla viabilità in Va l di Cornia 

16 miliardi 
per l'Aur elia 

Assemblea a Piombino - Una variante nel trailo Rosignano-California • Rileva
mento delle linee Lazzi - La diga nel Franine • Impedimenti ministeriali 

PIOMBINO — I problemi più 
« caldi » per lo sviluppo eco
nomico e sociale per l'intera 
vallata del Conila, sono stati 
al centro di una interessan
te riunione che ha avuto luo
go s tamane nel palazzo muni
cipale di Piombino. Presenti 
alla riunione l'assessore 
ai lavori pubblici della Re
gione. Raugi. l'assessore al 
la programmazione della prò 
vincia di Livorno. Mallogi. e 
quello del comune di Piom
bino, Benesperi. Alla riunlo 
ne. presieduta dal sindacto 
di Piombino Polidori. erano 
presenti i rappresentanti dei 
comuni del sub comprensorio 
organizzazioni sindacali, pre
sidenti dei consigli di quar
tiere cittadini, rappresentanti 
dei partiti politici e il presi
dente della comunità monta
na dell'isola d'Elba. 

Al centro della discussione, 
I problemi dei trasporti (via
ri. ferroviari e mari t t imi) , e 
della diga del Frassino sulla 
quale si è concentrata l'atten
zione delle forze politiche e 
sociali in questo particolare 
momento. L'assessore ai lavo 
ri pubblici alla Regione, ha 
dato, nel corso della riunio

ne importanti chiarimenti sul
la linea che a livello regio
nale si sta seguendo per ri
solvere alcuni dei problemi 
più urgenti della zona in rap
porto all'esigenza di ripresa 
complessiva dell'economia nel 
nostro paese. Egli ha Innanzi
tu t to reso noto, che. grazie 
all'azione condotta dalla Re
gione in questo settore, sarà 
finalmente fatta la variante 
sull'Aurelia nel t ra t to che va
da da Roslgnano alla Califor
nia. realizzazione della quale 
sono già spendibili 16 miliar
di e mezzo. 

E" certo — come è s ta to 
ripetuto in molti degli inter
venti -- che ciò non basta 
a superare 1 gravissimi prò 
blemi derivanti da una via
bilità che ha un ruolo di col
legamento fra nord e sud. Al
tre Importanti opere dovran 
no essere realizzate ma 
— come ha sottolineato l'as 
sensore Raugi nella conclu
sione del dibatti to — bisogna 
procedere attraverso priorità, 
e quella variante dell'Aure-
lia corrisponde ad esigenze 
impellenti ed improcrastina
bili ». 

Nella riunione si è poi par
lato della ferrovia come as
se centrale di una politica 
di trasporti adeguati all'esi
genza di ripresa economica 
del paese. Dieci rnilirtìa&per 
la sistemazione del nodo fer
roviario Camplglia-Plomhino 
non sono poca cosa nel qua
dro delle Iniziative che do
vranno essere prese nel pla
no triennale di sviluppo del 
paese. 

Ancora sembra però che ci 
sia da mettere pienamente a 
fuoco l'utilizzazione di questi 
dieci miliardi. Per il slnda-

i cato è considerato infatti 

prioritario lo sviluppo del tra
sporto merci verso I princi
pali stabilimenti piombinosi, 
nonché la riduzione del disa
gio che l lavoratori turnisti 
non residenti a Piombino de
vono sopportare. Anche per il 
settore del trasporto pendo
lari la giunta regionale ha 
già licenziato per ìa discus
sione In consiglio la delibera 
per il rilevamento delle linee 

automobilistiche gestite dal
la Laz/a. 

Ma la p a n e sulla quale è 
forse stata più a tventuata la 
discussione delle forze poli 
tiche e sociali è s tata quella 
della diga del Frassine. Lo 
sbarramento sul fiume Milla 
e Gonna è considerato da 
tut te le parti come priorita
rio ed urgente, in relazione 
alle diverse esigenze presenti 
nella zona: industria, campa
gna ed uso civile La falda 
freatica si va infatti impove
rendo e vi sono anche casi 
dove l'acqua è salata. Per 
la lapida soluzione del pro
blema della diga occorre che 
il ministero autorizzi la Re 
glone all'utilizzo delle acque, 
ma la cosa, a quanto pare, 
non è di facile risoluzione per 
leggi antecedenti alla nasci

ta delle Regioni. Occorre quin
di procedere sulla doppia 
strada, cioè arrivare rapida
mente alla formazione del 
consorzio per la gestione del
la diga per poter utilizzare 
I fondi messi a disposizione 
per l'opera: un miliardo del

la regione e sei miliardi del
le Acciaierie di Piombino che 
sono direttamente interessate 
alla soluzione del problema 
acqua. 

VI sono state. forse. 
nel passato, ritardi e Incom
prensioni che hanno allungato 
la distanza fra le fase di pro
getto e quella di concreta ese 
citazione dell'opera. Sembra 
però che diversa dal pa# 
sato sia oggi l'attenzione del 
ministero dell'agricoltura e 
dei lavori pubblici per l'Im
portante opera. Disponibilità 
diverse sono anche nella Cas
sa del Mezzogiorno che è in 
teressata all'approvvlgglona-
mento idrico dell'isola d'Elba 

Si è parlato anche del porto 
di Piombino, del quale è stato 
recentemente approvato 11 
piano particolareggiato. Un 
grosso limite alla realizzarlo 
ne delle opere già intrapreso 
dalla Regione è costituito dal 
fatto che, comunque, men 
tre si lavora alle nuove ban 
chine il porto deve continuare 
a vivere. Al porto di Piombino 
non toccherebbe parte alca 
na dei 700 miliardi che sa
ranno investiti nei porti n" 
zinnali al di là della auu 
classificazione come porto re 
gionale. Restando nel tema 
dei trasporti marit t imi, è sta 
lo annunciato che presto sarà 
inserita nella rete maritt imo 
con la Sardegna un'al tra mo 
dcrnissima unità. 

Giorgio Pasquinucr 

Solidarietà 
a Barga con 
i lavoratori 

della Sumbra 
LUCCA — Alla SUMBRA, la 
fabbrica di San Pietro m 
Campo occupata ormai da 9 
giorni, per iniziativa delle la
voratrici e con la collabora
zione della amministrazione 
comunale di Barga. si svolgo
no stasera e lunedi due spet
tacoli. come momento di in
contro e sensibilizzazione di 
tu t ta la popolazione della 
zona. 

Stasera, alle ore 21,13 sarà 
proiettato il film sui primi 
scioperi dell'America del Nord 
« Joe Hill»; lunedi prossimo, 

Jl j . l rcqlq^Salvemlni di, Luc
ca presenterà l'opera teatrale 
« L'Epistemologo triste ». mo 
nologo di Laberto Consanl. 
Nei giorni scorsi, nella fab
brica si è svolta una assem
blea con la partecipazione 
del presidente della comunità 
montana della media valle, 
del sindaco del comune di 
Barga. i rappresentanti degli 
enti locali e dei partit i , della 
PULTA provinciale e del con
siglio unitario di zona. 

Convegno 
a Livorno 

sulla farmac 
ospedaliera 

All'hotel Palazzo di Livori. 
è iniziato ieri il IV conv 
gno nazionale di Studio dell 
società italiana di farmacia 
ospedaliera (S.I.F.O.) sul te 
ma «L'informazione sul far 
maci: ruolo della farmacia 
ospedaliera ». 

La Sifo si Interroga su co 
me u farmacista ospedaliero 
può e deve orientare una par 
te della propria att ività a ae 
lezionare, controllare e prò 
durre una Informazione quali
ficata sul farmaci. E' oblet 
t ivod i fluestoronvegno elabn 
rare^ima^prat tà lorr r ia gene 
rale e delle proposte tecniche 
operative per fare delle far 
macie esistenti una rete In 
formativa efficiente, capace 
di contribuire in modo sostan
ziale e continuativo al miglio 
ramento degli s tandard» te 
rapeuticl in ospedale. 

Le conclusioni del lavori 
sono previste per domenica. 
tut t i vi possono parteclp«re. 

A Porto Ercole 

Rubato in una chiesa 
un quadro del ' 600 

I ladri hanno compiuto anche gesti vandalici 
II furto scoperto con un ritardo di diversi giorni 

G R O S S E T O — Opera di 
v a n d a l i o di esper t i l adr i 
di ogget t i s ac r i ? Ques to è 
l ' In te r roga t ivo che s t a di 
f ron t e agli i nqu i r en t i c h e 
svolgono le i ndag in i sul 
fu r to di u n q u a d r o di va
lore dal la chiesa di S a n 
Erasn ia di Por to Ercole. 
n o t a locali tà b a l n e a r e del- I 
l 'Argentar io . ! 

Il furto r igua rda un qua i 
d r o r a f f i gu ran t e l 'u l t ima 
cena , di a u t o r e ignoto. 
p r e s u m i b i l m e n t e del 'fino 
P e r t ra .sportare l 'opera 
(due me t r i per t r e di di
m e n s i o n e ) 1 ladri h a n n o 
l e t t e r a l m e n t e appor t a to il 
d isegno, dopo aver taglia
to la p a r t e c h e lo colle-
gav.i alla corn ice . I van
dal i nel l ' impossibi l i tà di 
a s p o r t a r e un grosso Cr is to 
n e h a n n o t ag l i a to u n 
bracc io . 

Il fur to è .^:.uo scoper to 

ieri m a t t i n a , ma p a r e s ia 
s t a t o compiu to nel la n o t t e 
di giovedì, in q u a n t o la 
chiesa da t e m p o è sot to
posta ad u n processo di ri
s t r u t t u r a z i o n e u rban i s t i c a . 
II d ip in to t r a f u g a t o e r a 
posto in un ango lo nasco
s to nel la cappe l l ina dplla 
chiesa . I ladri probant i 
m e n t e lo s a p e v a n o . Diffi
cile s tab i l i re il va lore del
l 'opera. la più significa
tiva fra 1 cimeli espost i 
nella chiesa . F ino a que
s to m o m e n t o , n e s s u n a in 
d i ca / ione è v e n u t a in me 
r i to agli esecutor i mate
riali del gesto. 

Non è escluso c h e an
che q u e s t a opera abb ia 
preso la via del mercato 
delle « opere d'arte > che 
dal nostro paese porta di
rettamente agli altri mer
cati europei. 

Escluse responsabil i tà della Montedison 

Forse le analisi stabiliranno 
la causa della moria di pesci 

Alle ricerche collaborano il laboratorio di igiene della provincia 
di Massa e l'Università di Pisa - Primi risultati dei rilievi effettuati 

MASSA CARRARA — Nes-
suri d a t o preciso è a n c o r u 
emerso dal le ana l i s i in 
corso per a c c e r t a r e il t ipo 
di s o s t a n z a che h a c a u s a t o 
la m o r t e di migl ia la di 
pesci nello specch io di 
m a r e a n t i s t a n t e la zona 
dei campegg i . Il f e n o m e n o . 
emerso con d r a m m a t i c i t à 
nella s e r a t a di luned i , e 
ancora del t u t t o e v i d e n t e : 
il m a r e , dopo c h e nei 
giorni scorsi e ra ingrossa
to. ha r ive rsa to u n a enor
me q u a n t i t à di pesci sul la 
ba t t ig ia . 

Due labora tor i di ana l i s i 
co l l aborano per r i ce rcare 
le cause e i responsabi l i di 
ques to d i sas t ro ecologico. 
Sono l'Ufficio ig iene e prò 
filassi •. del la p rov inc ia e 
l 'Univers i tà di Pisa. Qual
cosa di preciso, forse, si 
s a p r à ques t a m a t t i n a . E ' 
previs to u n i n c o n t r o fra il 

p r e s iden te del la provinc ia , 
Costa , e M e n c h e U i . per Iu
re il p u n t o su l la s i tuazio
ne . Le indiscrezioni , par la 
no di un a v a n z a t o s t a d i o 
del le ana l i s i , ana l i s i c h e 
avrebbero p o r t a t o ad e 
sc indere qua ls ias i t ipo di 
r e sponsab i l i t à del la Mon
ted ison in q u e s t a v icenda . 

A ques ta conc lus ione i 
tecnici e gli ana l i s t i sa reb
bero a r r iva t i per esclusio
ne . E' s t a t o , i n f a t t i , accer
t a t o che l ' i n q u i n a m e n t o è 
di or ig ine ch imico o rgan i ca 
e c h e le az i ende che h a n n o 
ques to t ipo di l avoraz ione 
sono q u a t t r o i n t o r n o al 
Lavel lo : la M o n t e d i s o n 
DIAG, la X u r i - R u m i a n c a . 
la C o k a p u a n i a e la .SIAL
GA. Ln p r i m a d i spone di 
u n sof is t icato s t r u m r n t o 
pe r ia r i levazione del COD 
( formula inglese che indi 
ca la d o m a n d a di ossi s e n o 

de l l ' acqua di scar ico) 11 
qua le n o n h a r eg i s t r a to al
cuna va r i az ione 

La m a n c a n z a nei cam
pioni di a c q u a di c i a n u r i . 
p r e s e n t i ne l la l avoraz ione 
del la R u m i a n c a , e sc ludono 
ques t ' u l t ima . La rosa si 
r e s t r i nge , d u n q u e , nlla Co 
k a p u a n i a e a l la SIALGA. 
Q u e s t ' u l t i m a ln pa r t i co l a r e 

I na re possa essere i nd i ca t a 
c o m e la vera r e sponsab i l e . 
in q u a n t o i c a m p i o n i pre
levat i d e n u n c i a n o u n a ab
b o n d a n t e p re senza di clo
ro . c h e è a d o p e r a t o nel la 
lavorazione dei grassi a-
nimali da parte della 
SIALGA. Ripetiamo, siamo 
ancora nel campo delle l-
potesl e non è da esclude
re che i dati, definitivi fac-

! ciano piazza pulita di 
ques t e indiscrezioni . 

f. e. 

IPPODROMO "Li CASCINE ra 

DOMANI DOMENICA ORE 14,30 

CORSA dell'ARNO 
L 30.000.000 

* AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
! DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL P R E S I D E N T E 

Visio 1 art . 7 de'.'.a '.ojee 2 21973 n. 14, 

r e n d e n o t o 

clic l 'Amai.ni t razione Provinciale di Grosseto indirà 
q.ne d. appalto, con '.a procedura dì cui all 'art. 1. let
tera A. della lepge 2-2 197.?. n. 14. per le sezuenti for-
n : iu :e : 

1) Acquisto tombini metallici e barriere per la tistema-
zione delle opere d'arte lungo le strade provinciali 
del 3. Reparto. Importo a base d'asta L- 8.800.000. 

2) Fornitura materiali e noli per sistemazione e bitu
matura strade provinciali di Vado all'Arancio • di 
S. Giovanni. Importo a base d'asta L- 42.400.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati 

alle eare e per esservi ammessi dovranno inoltrare 
all 'Amministrazione Provinciale sintrola richiesta in 
bollo, con raccomandata, per o?ni fornitura, ent ro il 
giorno 6 ottobre 1978, precisando nel retro della busta 
l'oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Or. L. Giorgi) 

I CINEMA I N TOSCANA 
LUCCA 

EUROPA (S . V i t o ) : Questo pazzo 
pizzo pazzo mondo 

M I G N O N : Un crescendo di corni
cila: « Alta tensione ». A colori, 
con M * l Brooks, Mjde i ine Kan. 
( V M 1 4 ) . 

P A N T E R A : I l f i lm più atteso della 
stagione « Grosse > (Brii lanìins) 
technicolor con: John Tra/ol ia 
Olivia Newton-John. Per tu l l i ! 

M O D E R N O : I l film più atteso della 
stagione « Greise > (Bril lantine) 
In technicolor, con John Tra/ol ta , 
Olivia N*wton-John. Per tutt i . 

ASTRA: Ri late • non finire in 
€ Zio Adolfo in arte Fuhrer >. 
A colori, con Adriano Celentano, 
Amanda Lear. Per tutti! 

CENTRALE: Un film supereccitan-
te « Giochi d'amore proibiti », 
con John Moulder Brov/n. Irma 
Desantry. ( V M 1 8 ) . 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Lo chiamavano Bui!-

dora-
C A R I B A L D I : Arro.-s p.oir.'jo e ! J -

rore ( V M 14) 

EMPOLI 
LA PERLA: Z o A d d i s in r,te 

Fuhrtr 
CRISTALLO: Pr.ma snare 

LIVORNO 
G R A N D E : Palma d'oro a! festival 

di Cannes * L'albero degli zoc
coli » di Ermsnno Olmi , colori, 
interpolato da contadini e gen
ia dalla campagna. 

M O D E R N O : Il l i lm più atteso del
la stagione: • Greas: » (Brillan
t i n a ) . A colori, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Par 
tutt i ! 

M E T R O P O L I T A N : Il f i lm più at
teso della stagioni < Grease > 
(Bri l lant ina) , con John Travolta, 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per tutt i ! 

L A Z Z E R I : Squadra antidroga 

PISA 
A R I S T O N (aria conci, e rc l r lg ) : 

I l l i lm più atteso della stagio
ne « Grecie » (Br i l lant ina) . 
Technicolor con John Travolta. 
O.ivia Newton John Par tutt i ! 

ODEON: Vittor.e perdute 
ASTRA: Zio Adolfo in arte Fut-e.-er 
I T A L I A : Il I.lm tutto tos:ano ca

rico di p-igni e risate. « Lo chia
mavano Bulldozer ». A co.ori, 
con Bud Spencer. Per tutt i ! 

N U O V O : Cosi come sei ( V M 14) 
M I G N O N : Una mogi e 

PISTOIA 

'4 ':»•' 

Clamorosa supervendita! 
T <}' ; ; l'i ALLO - ' - - . - • ; - ' i ; 

SPENDIBENE • EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca U7Q x 70) !.. 27li00:! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 3r>-U00 In serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.ILO nr se. con*. 

1 forno da pare in refra*.-
tar;o L. 50.000!! compiei. 

Pavimenti in rmnocottura 
duri.-sima 2« scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- • C 7 0 A A I l ' u n a 

plete di serratura 

P W H rovere <d « • „ • L J J Q Q I j 
mq. 

Grill da giardino - compie- • "IOA OAO.II 
lo di girarrosto elettrico ••• I Z U . U U U . l l'uno 

è 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi 
bagno • caminetti • ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 8S0/M.07.0S (2 l in t t ) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle MO ali* 12,30 e dati* 15,M alla 1f,30 

L U X ; Il t im p.ii atteso della ste-
g'on* « Greate » (Br.l lentina) 
in technicolor, con John Tra
volta, Ol.via Ntv;ton-John. Per 
tutt i . 

GLOBO: Per lei era una avventura 
per lui »ra il « Primo amore ». 
A colori, con Urjo Toynaiz,, Or
nella Mut i . Per tutt.! 

O L I M P I A : L'altra faccia della vio
lenza 

VIAREGGIO 
O D E O N : Il più atteso f i lm della 

stagione: « Greasa > (Brillanti
n a ) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti l 

EDEN: Arr.va il f im tutto tocca
no carico di pujn e risata e Lo 
eh amavano Buldozer >, a ccior. 
ccn Bud Sse-.ccr Pe- ? j t t ' . 

EOLO: Un g allo sggh'occisrte • E-
n g-na -asso • . ca'sr , C i - 1 Fa
tuo Test., Ch.- s'ine Ksutrr.s.n. 
( V M 1 1 ) . 

P O L I T E A M A : Moi ly pr.;na/e.« dal 
S 0 S 5 O 

G O L D O N I : Incentri r a w c i n t i i dal 
t i n o t.po 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : Or * 2 1 . 3 0 la 

Compagnia Italiane Opi re t ta pra 
senta. < Cm ci la >. 

KURSAAL G I A R D I N O : R o m a n o 
pouolarc 

EXCEL3IOR: I 4 dall'oca ) * I V M ? a 
A D R I A N O : Zio Adolfo In aria 

Fuhrer 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Gra t i * a O i * • 

tensrdi 

PIOMBINO 
O D E O N : Ritratto di borahesil ir 

nero ( V M 18) 
S E M P I O N E : Il pianeta proibito 
M E T R O P O L I T A N : Telatoti 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Un fioco 

estremamente per.coioto 
S. A G O S T I N O : I! te ioro di Mala-

CL; rr.be 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : (ore 1$) I l «alto 

co i I.U . l .veli . (ore 2 1 ) Naooli 
ei cir.guc dalla squadra lacciaie 

I T A L I A : (oie 16) Ufo d is t ru t t i * 
b ) i ' ìu i# - (ore 2 0 ) Eexy a*.-
b t.cn 

M0BILCASA 
P I E V E D I S I N A L U N G A 
T e l 8 9 . 2 4 7 - 6 9 . 2 4 8 

d a l l a 

d l r a e t a m a n f c f i a l 

P U B B L I C O 

CONTINUA 

VENDITA 
di mobili modtrni 

• tradizionali 

OCCASIONE UNICAl 
U N ESEMPIO camera -noderna 6 «ni * («ri •>rt>l«1t«; 
t« fg orno con tavolo e 6 sedie; cucir» con lavalo • 
4 tetfie, salotto con divano a 3 posti. 2 poltrone 

TUTTO L ' A P P A R T A M E N T O L. 1 . 500 .00» 

O f f p | I M . | > W *«• 

http://I1nm2di.it
http://rr.be


PAG. io / s p e c i a l e l i v o r n o - c i r c o s c r i z i o n e n. 9 l ' U n i t à / sabato 30 settembre 1978 

Riflessione sui problemi 
aperti nel quartiere 

Credo .sia tempo, proprio 
perché siamo allo scorcio del 
78, di riuscire a fare il bi
lancio di quello che è .stato 
il primo anno di vita dei 
Consigli di circoscrizione. Il 
bllr.ncio '78 del Comune è in
fatti il primo bilancio che 
ha tenuto conto nella sua 
composizione e s t rut tura Iel
le circoscrizioni, affidando 
a oneste la gestione di interi 
rapitoli di spesa relativi alle 
materie oggetto di deleg'i. 
Spendere in maniera positiva 
e qualificata non è stato e 
non è facile, più in generale 
non è facile amministrare 
in quella forma nuova che 
vuol dire più partecipazione 
alle .scelte, più democrazia 
e così via. Comunque, più che 
su questi temi generali voglio 
portare un contributo alla 
conoscenza di alcune questio
ni proprie del quartiere Ar
denza La Uosa, che dovran
no essere materia di rifles
sione per l'impostazione del 
bilancio e degli impegni di 
programma per 11 '79. 
SCUOLA - Attende di essere 
aperto l'asilo nido di via Set
tembrini. Ka da tempo ulti
mato. Credo non siano ^l i 
st ificati ulteriori ritardi: <*.<•• 
finita la questione della do 
tazione di attrezzature e del 
personale se ne deve garan
tire il funzionamento per :1 
gennaio '79. L'a.-.ilo ha una 
capienza di 30 bambini. 

Per la scuola materna e 
andato positivamente avanti 
il rieqmlibrio fra materna 
statale e quella comunale. 
come scelta tesa ad inserire 
la scuola materna nella fa
scia dell'obbligo e quindi com
pito dello Stato. Si sono aper
te infatti 5 sezioni di ma
terna statale al Cave Boi di 
e chiusa la s t rut tura del Son-
nino. materna comunale, non 
più idonea allo scopo. Sono 

Il porticciolo dell'Ardenza 

salite così ad 8 le sezioni di 
materna statale su comples
sive 14 sezioni lunzionanti 
nella circoscrizione. 

Si e attorniata nel con
tempo. operando una vasta 
mobilita fra materna, stata
le e comunale nelle assegna
zioni. la necessità di una 
loro crescente omogeneità nei 

RIVOLUZIONE 
DEL SISTEMA 

't^AUiUA, 
livorno 

propone il 

NUOVO CORSO DELLO SCI 
PER L'INVERNO 1978-1979 

QUALE ? 
VENITE E SAPRETE 

programmi, nella erogazione 
dei servizi complementari 
(mensa, trasporti, ecc.) e nel 
i apporto con questi .stessi 
servizi degli utenti: la que
stione cioè delle quote di 
compartecipazone alle spese 
che nel '79 dovrà senz'altro 
trovare positiva soluzione. 
nel senso cioè della loro 
estensione alla materna sta
tale 

ASSETTO DEL TERRITO
RIO — C'è da prendere at to 
subito dello squilibrio esi
stente fra le due grosse real
tà del quartiere- il nucleo 
dei più recenti insediamenti 
della Rosa e il borgo dell'Ar
denza. E' in particolare que
st'ultimo che pone predant i 
problemi di riequihbno e ri-
qua'ificazione del tessuto ur
bano La gestione del PRG 
non è facile. Per (manto at
tiene ai pareri sulle licenze 
edilizie, noi crediamo debba 
diminuire il margine di dif
formità tra il parere del 
Consiglio di circoscrizione e 
la decisone della commissio
ne edilizia del Comune. Il 
consiglio è impegnato anche 
su pareri, alla salvaguardia 
del borso storico di Ardenza 
e delle sue caratteristiche e 
in questo contesto non tut te 
le « ristrutturazioni » posso
no approvarsi. Noi crediamo 
che anche nel rilascio delle 
licenze edilizie sempre più 
debbono pesare quegli indi
rizzi e quelle scelte che so
no propri del PRG e hanno 
indicato uno sviluppo armo

nico della citta e questo al 
d la degli aspetti puramente 
tecnico legali. 

Nel '79 lo .-.forzo del Con
siglio dovrà essere volto alla 
definizione degli interve.r.i 
di tipo edilizio consentita e 
più idonei per tutto il b<»:vo 
di Aidenza. alla mdividirv 
zione m es.~,o e alle possibili 
atquisizioni di aree a verde 1 
(convenzioni, concessioni, e-
spropn» e di strutture per 
a t t u t a sociali. Siamo già 
impegnati nella sistemazione 
a parco pubblico dell'area 
antistante le scuole elemen
tari Carducci, in piazza Sfor
zili e ì problemi sono molti: 
prima di tut to la rimozione 
di manufatti , recinzioni e col
ture ortive abusive. per cui 
crediamo necessario, intorno 
a questo progetto, una am
pia partecipazione popolare. 

Altra quistione che abbia
mo affrontato e che dovrà 
nel '79 trovare soluzione è l'i 
sistemazione del litorale e in 
particolare del moletto di 
Ardenza. Per il moletto ab
biamo già dichiarato volon
tà e disponibilità per una 
gestione pubblica che ne ga
rantisca un più razionale e 
democratico uso; per la co-

pagina a cura di 
Stefania Fraddanni 
foto di 
Luciano De Nigris 

TI successo del 

MINI 
VILLAGGIO 

è uguale a quello del 

VILLAGGIO 
EMILIO 

APPARTAMENTI ANCORA 
DISPONIBILI ALLE SOLITE 

CONDIZIONI VANTAGGIOSE 

Stanno 
LIVORNO -" Tel. 93.069 

autogestione e partecipazione organizzata per la razionaliz-

* zazione e l'industrializzazione nell'ipotesi di una qualificazio

ne professionale dei lavoratori e per il recupero dei valori 

sociali dell'impresa e del cooperativismo 

cooperativa edile 

" RISORGIMENTO 
livorno, via del seminario 57a 

il 

tei.: 25049 - 36050 

sta stiamo elaborando pro
poste che dovranno inserirsi 
nel « Piano del litorale » il 
quale ciediamo debba essere 
velocemente posto dal Comu
ne in discussione. Intanto. 
abbiamo accolto con soddisfa
zione il progetto di organiz 
zazione della spiaggia pubbli
ca « I tre ponti ». che dovrà 
senz'altro trovare nel '79 pra
tica attuazione. 
SANITÀ' — Credo debba e* 
sere rivissuta l'esperienza di 
questo primo anno di delega. 
soprattutto con la consapevo
lezza della nuova realtà p< r 
il '79: la nuova realtà costi
tuita dalla funzione dei Con
sorzi sociosanitari. Il '79 co
munque oltre che consolidare 
l'esperienza di quest'anno, 
dovrà consentire, e il bilan
cio del Comune dovrà sop
portarne il peso, di erogare 
quei servizi come l'assisten
za all'anziano che non sia 
il ricovero in istituto o quel
la ai portatori di handicap. 
che nel corso del '78 non han
no trovato attuazione. 

Ultima cosa: in questi gior
ni inaugureremo la sede, quel
la definitiva, del nostro nu
cleo di base sociosanitario: 
è un complesso di ambulatori 
e altri vani polivalenti di 
indubbio valore, d i e consen
tirà un più adeguato e qua
lificato svolgimento dei ser
vizi (consultorio, pediatria. 
vaccinazioni). 

Filippo Terrasini 
Presidente 

della circoscrizione n. 9 

La 
circoscrizione 
in cifre 

IL T E R R I T O R I O — La 
circoscrizione n. r com
prende i rioni Ardenza, 
La Rosa, l'insediamento 
La Stella e le strutture re
sidenziali intorno allo Sta
dio. A levante confina con 
la circoscrizione 7, a nord 
ancora con la circoscrizio
ne 7 lungo la Via del Le
vante e con la Circoscri
zione 8 per i Viali Boccac
cio e Nazario Sauro. A 
sud il confine segue il pri
mo tratto del Rio Arden
za fino alla ferrovia. Com
plessivamente la circoscri
zione si estende per 
3.785.000 mq., con una po
polazione residente di 
19.251 unità. 

LE ELEZIONI — Il 12 
giugno 1977 si tennero a 
Livorno le elezioni per i 
consigli di circoscrizione; 
l'elettorato della N. 9 
espresse queste prefe
renze: 
PCI 6014 53.41% 
PSI 1295 11.50% 
MSI-DN 349 3.10% 
DP 185 1.64% 
PRI 477 4.24% 
PSDI 391 3.47% 
DC 2550 22.64% 
Presidente della circoscri
zione è Filippo Terrasini 
( P C I ) : questi i responsa
bili delle commissioni di 
lavoro: decentramento: 
Filippo Terrasini (PCI ) ; 
urbanistica: Francesco 
Tafani (DC) ; sanità: Car
lo Carmilla ( P C I ) ; anno
na: Franco Prunai (DC) ; 
sport: Adolfo Orlandi 
(PSDI ) : istruzione: Paola 
Manuelli (PS I ) ; cultura: 
Francesco Rosini (indip. 
PSI ) . 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 
RIVOCERSI ALIA O D I 

T. 679S541 - ROMA ^ 1 I 

MRENZ' - Via M3-! . 2 
Tele!. 287171 - 211449 

LIVORNI - V » G-3'de. 77 
Te'st 2245S-33202 

Partecipazione 
e scambio 
di esperienze 

Quello del mang.mificio e 
stato un caso a sé, eccezio
nale, che ha destato polemi
che e discussioni accese, non 
ancora esaurite. Ma ha for
nito anche una dimostrazione 
significativa, di quello che è 
il modo e la volontà di gè 
stire del Consiglio di Circo 
scrizione. Balzano subito agli 
occhi Io spirito unitario di 
accertamento e di rigore col 
quale si porta avanti il prò 
blema. il rapporto vincolante 
instaurato con la popolaz.o 
ne. Di tali questioni parlia
mo con dirigenti e con re
sponsabili delle commissioni. 

« I cittadini si fanno lorza 
della circoncnzione — dire il 
vicepresidente Orlandi — che 
in que.ito momento a.-.-,ume 
un'enorme importanza ». 

Qua! e la forza d?":i circo 
s?nzione, quale peso ha Mille 
decisioni che vengono pre.-.*? 

« Secondo i cani. ri.,pcr.ue 
Terrasini; alcune volte, p.-r 
mezzo delle deleghe, ci viene 
riservato il potere decision ile, 
altre volte il nostro parere 
non e neppure vincolante. K' 
vero che per quanto riguar
da il mangimif'cio non esi
stono poteri che ci permet
tano di due l'ultima pirola, 
ma è anche vero eh'- esist? 
una preci.-a ve'.onta del'.t 
Giunta di accettare come pr" 
ponderanti il ruolo e il mu-
dizio delle circo-crizioni: ceto 
la positività de! dtcen'r-unen 
to, anche quando ->i regi.-tra 
un conlronto tra amministra 
zione comunale e circoscri
zionale ». 

« C'è da sottolineare — pre
cisa Martelli — eh" noi non 
rappresentiamo affatto gli uf 
fici erogatori d"l Comune, chi 
ha affermato questo ne!'a po
lemica che e sorta recente 
mente ha dato un giudizio 
del tutto infondato, noi ge
stiamo effettivamente » 

Quale bilancio possiamo 
dunque trarre in questo pri 
mo anno di vita delle circo-
scrizioni? 

« Se consideriamo che dal 
giorno dell'insediamento è 
passato poco più di un anno 
e pensiamo alla novità d.'ll' 
esperienza, dobbiamo dedurne 
un bilancio senz'altro positi
vo — ci dice Paola Manuel-
li — adesso occorre incenti 
vare la partecipazione dei 
cittadini e la esperienza fatta 
ha evidenziato il ruolo fon
damentale e promozionale 
delle commissioni di lavoro ». 

« Tanto più — aggiunge 
Terrasini — che partecipazio
ne non significa e non deve 
ridursi a! momento assoni 
bleare o rituale, in cui si di
batte un problema particolar
mente importante; partecipa
zione è soprattutto lavoro 
continuo e questo può essere 
portato avanti in modo or
ganico proprio dalle commis
sioni di lavcio ». 

« Logicamente il binomio 
commissione • partecipazione 
non è meccanico, precisa Or
landi: le commissioni hanno 
il compito di raccogliere sti
moli, promuovere iniziative. 
Per esempio la commissione 
sport di questa circoscrizione 
ha organizzato le « quartie-
riadi », gare di atletica les-
gera, a cui partecipino i 
bambini di tut te le circoscri
zioni ». 

« L'iniziativa, oltre a riscuo
tere successo, e quindi a prò 
muovere la partecipazione, ha 
dato anche l'occasione, ai re
sponsabili de'le diverse com
missioni sport delle circoscri
zioni. di incontrarsi, chiarire 
problemi comuni, .cambiarsi 
esperienze. E a questo prò 
posito. come re-pensabile del
la commissione sport vorrei 
chiedere un maggior interes
se da parte de! Comune verso 
i problemi sportivi, un inte
ressamento che privilegi !o 
sport di massa e non. come 
si è fatto fino ad ora, quello 
agonistico ». 

Ne'la discussione interviene 
anche i! consigliere di c.rco-
scriz.one de! PRI. Pamzzi: 
« Premesso che !a circoscri
zione è un organo comple
mentare a quello comunale 
e non un mini comune, vorrei 
sottolineare alcuni problemi: 
la realtà « circoscrizione » 
non e ancora pienamente 
acquisita a livello popolare. 
esistono conflitti con l'Amili:-
n..strazione: il tempo da ded:-
care allo spaz.o politico, .n-
fme. è spesso saer.f:cato p?r 
n.-olvere questioni di orci.ne 
burocratico. In questa s.tua-
zione. determinante è lo sp. 
rito dì massima collaboraz.o 
ne e d: interscambio tra cir
coscrizioni attraverso le com
missioni 

e E' ;ndubb.o inoltre, per 
quanto riguarda la parteci
pazione. che commissioni co
me quella delia cultura, dello 
sport. :n que.-to con:e>*o as 
sumono la funz.one d. poi: 
di attraz.one. Occorre guar
dare a! loro ruolo promoz:o 
naie per coinvolgere la gente 
e portarla a discutere, in un 
secondo momento, sulle que
stioni p:ù generali ». 

Per far questo e necessario 
non solo un confronto tra 
commissioni par. tenche d: 
tut te le e:rcoscriz:on:. ma an
che un rapporto continuo con 
gli assessorati preposti, e. in
fine. un in'.er.-camb.o tra le 
diverse commissioni di lavoro 
d: una ste.ssi c.rroscr.zione. 
Qualche vo.ta. per '.% var.eta 
e quantità di .ncombenze. »! 
laverò -i inzolfa la capae.tà 
di sinteM e cocrd.namer.to 
viene spesso a mane ire. 
creando arasi: problemi Una 
dimo^'razor.e e d . r i d i l . i 
eh u-ura d f l a b bli.r.eca 

quando l'operatore culturale 
che organizzava e sollecitava 
confronti tra commissioni e 
scucia e slato trasferito. 

Abbiamo parlato de'le coni 
missioni, delia loro funzione 
e importanza, nia come si so 
no formate, chi vi lavora? 

« Il nucleo iniziale — ri
sponde Hosini — è ,tato co
stituito rispettando l'esigen
za d: rappresentatività" di 
tutti i partiti presenti in cir
coscrizioni. C e poi st ito l'in
serimento di alcuni tecnici 
L'integrazicne addetti ai H 
vori cons-glieri ha permessa 
di ottenere risultati abba
stanza po.sitvi. 

« L'importante è comunque 
scegliere la persomi giusta per 
ogni tipo di incarico, e que 
sto compito spetta in primo 
luogo ai partiti, per ì qua'. 
nasce .' problema della sce't > 
de: rappre.-c mant i , che de\-
essere iisolto con ponderai-0 • 
za » 

« Ai part li spetta anche ti • 
a ' tro compito, quello di se-
sibiliz/are A loro elettori ' 
S'il valore della circo-.cn/' 
ne. stilla necessità di part" • 
p u e all'attività di un or» ' 
nisino p-.-r ctu ì pattiti stcs-
hanno chiesto di votare f a v 
revolinente. Un'infonmz.on 
adeguata su! siguiiicato (!•• 
decentramento imo ad ora ' 
mancata, anche da parte de" 
Amministrazione coinuna'e >. 

« Noi consiglieri, intanto -
dice Ori indi — -olitimi! un -
a impegnarci convinti, aneli • 
tra mille problemi Persona' 
niente, m qualità di vicepr-
sidente socialdemocratico, vor 
rei ribadire la volontà, mia -
de! m.o partito di collabi 
rare con tutte le altre for/-
politiche perché questa e.-p • 
rienza di decentramento ven 
ga portata avanti ad ogni r> 
s t o )> 
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Assemblee di studenti, fermate in alcune grandi fabbriche 

Proteste contro il crimine fascista 
Lunedì a Firenze corteo e manifestazione studentesca - Condanna e sdegno sono stati 
espressi dai sindacati, dalle amministrazioni comunali e da molti consigli di fabbrica 

Assemblee e attivi ne Ut' 
ecuole, cortei .studente.vjhi t 
fermate del lavoro nello Lu
briche in alcune cit ta; pre-
.se di posizione, condanne, or 
dinl del giorno: in tuU.i la 
Toscana reazione al nuovo 
crimine fascista è stai:» im
mediata. 

A Firenze 1 giovani della 
FOCI hanno distribuito vo 
lantini davanti alle scuola c-
nei quartieri. Una maniiesta-
/ione unitaria è stala organiz
zata per lunedi dalla fedo a-
zione giovanile comunista, dal 
giovani socialisti e dal PDUP. 
Un corteo partirà da piazzi 
San Marco; alla fine della 
matt inata un'assemblea t- m 
programma nell'aula otto del 
la facoltà di lettere. 

Contemporaneamente alla 
escalation della violenza neo
fascista, si legge nel volan
tino che annuncia la m.Mi.V-
fitazione, assistiamo ad una ri
presa del terrorismo che con
corre a creare un clima di 
paura in cui possono uov;ue 
alimento spinte autoritario. 

Dall'inizio della stuoia, 
hanno scritto in un docuiix-ii-
to gli studenti del quinto li 
ceo scientifico, e ritornine.a 
to il clima di violenza :n:.'."iu 
rato da frange terroristiche di 
varia denominazione, Brigate 
rosse e fascisti. La violenza 
nella scuola — dicono -- ha 
portato al progressivo aumen
to del qualunquismo tra gli 
studenti e l'instaurarsi di un 
disinteresse e di una passi
va accettazione di questi gra
vissimi episodi quotidiani. 

Riprovazione e condanna, si 
legge in una nota dell' mimi-
nlstrazione comunale, non sa
ranno più sufficienti -<e i/li 
organi dello Stato preposti ,tl 
la difesa dell'ordine democra
tico non saranno messi in 
grado di operare con tl i i-
cienza. Nello stesso tempo do 
vrà ralfomirsi ulterior m n : e 
nella società italiana un <̂ al 
to di coscienza civile «-he iso 
li e respinga il terrori ;mo e 
le attività eversive. 

La federazione regionale 
CGILCISLUIL mentre tot 
tolinea la gravità di questo 
susseguirsi di nuova violenza 
terroristica invita i lavorato
ri ad esprimere immedi.ita-
mente la condanna e :a pro
testa più ferme espirmendo 
11 profondo sentimento demo
cratico che sempre ha con
traddistinto il movimento sin
dacale e le classi lavoratrici. 
inforzando la vigilanza e l i 
mobilitazione a partire da) 
luoghi di lavoro. La federa
zione unitaria provinciale lui 
sollecitato ' una riunione del 
Comitato per • la difesa del
l'ordine democratico della cit
ta di Firenze. 

Sdegno e condanna sono 
stati espressi dall'assemblea 
dei lavoratori del deposito 
personale viaggiante delle er-
rovie della stazione di Santa 
Maria Novella. Il governo, il 
parlamento e le forze demo-

i cratielle si legge In un co 
! riamicato del consiglio dei 
I delegati dell'Istituto Geografi

co Militare, debbono operaie 
I incisivamente 
( l'ISA — Le fabbriche si : ono 
i temiate ieri matt ina ;n tutta 

la provincia di Pisa, -di stu
denti medi hanno scioperati. 
Sono decine gli ordini del 
giorno ed i documenti di con
danna verso li nuovo < rimi
ne fascista votati dalle a.v 
semblee operaie. Gli s tudimi . 
al termine di un corteo si 
sono dati appuntamento pi'r 
una assemblea cittadina da 
tenersi nella prossima setti
mana. 

Nel corso della giornata 1 
lavoratori hanno tenuto incon
tri alla Piaggio, Saint Golia:.1. 
Moto Fides. Pistoni As-,o ed 
in decine di altre fabbriche. 

Nella mattinata alcune cen
tinaia di studenti provenienti 
da tutte le scuole medie si 
sono concentrati in p iava 
San Paolo e di li in corteo 
hanno attraversato le vie cit
tadine. La manifestatone, 
aperta da alcune bandiere 
rosse abbrunate, si è conclu
sa con un'assemblea nel cor
tile della Sapienza. 

A Pontedera, negli istituii 
superiori, .si sono tenute as
semblee e si sono riuniti gli 
organismi studenteschi. 

UVOIitXO — Ferma con
danna in tutti gli ambienti 
cittadini per i tragici fatti di 
Torino, Koina e Milano. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
invitato tutti 1 lavoratori ad 
astenersi dal lavoro per quin
dici minuti. Un attivo delle 
fabbriche si è tenuto alle 
ìò.'.Ui alle camera del lavoro. 

Alle 17.:U) nella sala consi
liare del Comune si è riuni
to il comitato antifascista che 
lui espresso profondo cordo
glio alle famiglie colpite dui 
tragici e delittuosi avveni
menti, e condanna agli au
tori e alle centrali dell'ever
sione. La FGCI, appena ap
presa la notizia della morte 
a Roma del giovane Ivo Zini, 
ha indetto alcune assemblee 
nelle scuole superiori, a Iti e 
assemblee sono previste per 
la settimana prossima. 

GROSSETO — Dai giovarli 
studenti grossetani viene una 
ferma risposta ai fatti di in
tolleranza politica che hanno 
determinato a Roma, ad un 
unno dal'assassinio di Wal
ter Rossi, una nuova vitti
ma della violenza fascista. Lu-

f.£vK mattina tutt i gli studenti 
degli istituti superiori di ogni 
ordine e grado si asterranno 
dalle lezioni per dare luogo 
ad una ferma manifestazione 
tesa a ribadire il loro no al 
terrorismo e per impronta
re una lotta politica sul con
fronto civile. A questa decisio
ne si è giunti ieri pomerig
gio nel corso di una riunio
ne tenuta unitariamente da 
tutt i i movimenti giovanili de
mocratici. 

L'assemblea degli studenti dell'istituto tecnico per geometri « Salvemini » 

Ai cancelli delle scuole, con rabbia 
Molli studenti hanno appreso la notizia già in classe, poco prima dell'inizio 
delle lezioni - Le assemblee e gli attivi in tutti gli istituti superiori - Un corteo 

IERI mattina all'entrata delle 
scuole più della vieta degli 
studenti non sapeva ancora 
dell'ennesimo assussimo /asti
sta consumato freddamente 
poco prima di mezzanotte da
vanti ad una sezione romana 
del PCI. Lo hanno appreso 
da chi aveva ascoltuto la ra
dio o letto le scarse righe del
la notizia sulle ultime edizio
ni dei quotidiani. 

Sui volti ancora assonnati 
si leggevano sgomento, rab
bia. tantissima rabbia e per
fino incredulità. Molte ragaz 
ze e ragazzi delle prime clas
si davanti ai portoni degli 
istituti superiori — la scuola 
è iniziata da meno di dieci 
giorni — non si rendevano 
conto. 

Quasi meccanicamente gli 
studenti hanno percorso i cor
ridoi, le scale, si sono seduti 
nelle utile. Lo notizia ha col
to tutti di sorpresa. Cosa fa
re? Come .reagire? Coinè ma
nifestare l'indignastone e la 
rabbia contro questo cinico 
assassinio fascista? Hanno 
chiesto ai presidi assemblee 
e attivi; le lezioni si sono in
terrotte in tutti gli istituti: si 
è discusso tanto, sul perchè 
del nuovo crimine e sulla ri
presa del terrorismo. Al ter
zo liceo in via del Mezzetta 
a Firenze gli studenti sono 

usciti organizzando un mini
corteo per le strade del quar
tiere. 

Da Dan ti ai portoni, nella 
tarda mattinata, all'ora del

l'uscita gli studenti hanno tar
dato a prendere la via di ca

sa. Capannelli nutriti a non fi
nire dove si discuteva anima-
tamente: i compagni della fe
derazione giovanile comunista 
avevano organizzato un mas
siccio e capillare volantinag
gio. 

Ci suono avvicinati ai vari 
gruppetti per ascoltare i com
menti, sentire le reazioni, 
chiedere che cosa avevano de
ciso nelle assemblee. 

Via della Colonna a mez
zogiorno è letteralmente inta
sata, ci sono il liceo Miche
langelo e l'istituto commer
ciale Duca d'Aosta. In un ca
pannello si discute animata
mente; ci sono studenti della 
FGCI, della FGSI, del PDUP 
del Collettivo studenti di si

nistra. Alcuni non iiascondono 
un poco di delusione. 

« Per l'assassinio del com
pagno Petrone — dice Mau
ro delle ultijne classi —- do
po poche ore eravamo tutti 
in piazza in sciopero e riu
scimmo ad organizzare una 
grossa manifestazione contro 
i fascisti ». 

« Stamattina era impossibi
le organizzare la stessa cosa 
- - ribalte Antonella, una ra
gazzina vivace — tu notizia è 
arrivata tardi, molti l'hanno 
saputo già dentro le classi 

In queste condizioni anche, per 
i compagni più impegnati non 
em facile coordinare una nw 
bilitazioiic rapida e tempesti
va ». 

Per Petrone, — si affretta 
a dire qualcuno — molti stu
denti si mobilitarono sponta
neamente. 

« A Pisa e stato cosi anche 
stamane, abbiamo notizie di 
assemblee e cortei studente
schi ». 

Oggi si vede che non era il 
clima adatto, dicono altri, la 
notizia per molti è arrivata 
tardi, c'era un senso di smar
rimento. la scuolu è comincia
ta da pochi giorni, molti gio
vani studenti si sono trovati 
davanti a simili avvenimenti 
per tu prima volta. 

« E poi la morte del papa 
— è uno studente che si in
serisce insieme ad altri dai 
capannelli accanto — ha con
tribuito a rendere l'atmosfera 
ancora più smarrita. Dimenti
chiamo che stamane non in 
pochi parlavano principalmen
te del papa ». Quaalcuìio è se
veramente critico: «Può es
sere la morte del papa ma... 

Dibattito sulla viabilità in Val di Cornia 

Gli ultn anni organizzare le 
muntfestazioni era più facile. 
intere classi uscivano nelle 
strade spontaneamente. C'è 
da chiedersi cosa sia rima-

| sto del movimento nelle scuo
le. Chissà quanti avrebbero 
itsposto stumune agli appelli 

I delle Darole d'ordine ». 
i Nelle assemblee si e parlato 
! dei crimini fascisti, si è di 
I scusso del terrorismo, si è 
j pensato alla manifestazione 
\ per il giorno dopo. Abbiamo 
i chiesto quali sono stati i giu-
j dizi: in previsione dell'anni-
1 versano dell'uccisione di Wal-

luto colpire non solo ieri ma 
ter Rossi i fascisti hanno vo-
già dieci giorni fa; poi pa
rallelamente i nuovi attac
chi delle Brigate Rosse. E' 
un copione ormai logoro, ci 
vuole distrarre la gente dai 
problemi veri, la trattativa 
sulle pensioni, la vigilia del
l'autunno sindacale, gli attac
chi alle forze della sinistra. 

All'una e mezzo i capan
nelli erano quasi tutti scom
parsi. gli ultimi gruppetti con
tinuavano a parlare cammi
nando sui marciapiedi. Intan
to al telegiornale il ministro 
Pedini annunciava che oggi 
tutte le scuole resteranno 
chiuse per lutto nazionale. 

! I. i. 

16 miliardi 
per PAurelia 

Assemblea a Piombino • Una variante nel fratto Rosignano-California • Rileva
mento delle linee Lazzi • La diga nel Frassine • Impedimenti ministeriali 

PIOMBINO — I problemi più 
« caldi » per lo sviluppo eco 
nomlco e sociale per l'Intera 
vallata del Conila, sono stati 
al centro di una interessan
te riunione che ha avuto luo
go stamane nel palazzo muni
cipale di Piombino. Presenti 
alla riunione l'assessore 
ai lavori pubblici della Re
gione. Raugi, l'assessore al 
la programmazione della prò 
vlncia di Livorno. Mallogi, e 
quello del comune di Pioni 
bino, Benesperi. Alla riunio
ne, presieduta dal sindacto 
di Piombino Polldori, erano 
presenti i rappresentanti dei 
comuni del sub comprensorio 
organizzazioni sindacali, pre 
sideriti dei consigli di quar 
ticre cittadini, rappresentanti 
del partiti politici e il presi
dente della comunità monta
na dell'isola d'Elba. 

Al centro della discussione, 
i problemi dei trasporti (via 
ri, ferroviari e marittimi), e 
della diga del Frassine sulla 
quale si è concentrata l'atten
zione delle forze politiche e 
sociali in questo particolare 
momento. L'assessore ai lavo 
ri pubblici alla Regione, ha 
dato, nel corso della riunio 

ne importanti chiarimenti sul
la lìnea che a livello regio 
naie si sta seguendo per ri
solvere alcuni dei problemi 
più urgenti della zona in rap 
porto all'esigenza di ripresa 
complessiva dell'economia nel 
nostro paese. Egli ha innanzi
tutto reso noto. che. grazie 
all'azione condotta dalla Re
gione in questo settore, sarà 
finalmente fatta la variante 
sull'Aurelia nel t rat to che va
da da Roslgnano alla Califor
nia. realizzazione della quale 
sono già spendibili 16 miliar
di e mezzo. 

E' certo — come è stato 
ripetuto in molti degli inter
venti — che ciò non basta 
a superare i gravissimi pro
blemi derivanti da una via
bilità che ha un ruolo di col
legamento fra nord e sud. Al
tre importanti opere dovran 
no essere realizzate ma 
— come ha sottolineato l'as 
sessore Raugi nella conclu 
sione del dibattito — bisogna 
procedere attraverso priorità, 
e quella variante dell'Aure-
lia corrisponde ad esigenze 
impellenti ed improcrastina
bili ». 

Nella riunione si è poi par 
lato della ferrovia come as
se centrale di una politica 
di trasporti adeguati all'esi
genza di ripresa economica 
del paese. Dieci miliardi per 
la sistemazione del nodo, fer
roviario Campiglia-Piombino 
non sono poca cosa nel qua
dro delle Iniziative che do
vranno essere prese nel pia
no triennale di sviluppo del 
paese. 

Ancora sembra però che ci 
sia da mettere pienamente a 
fuoco l'utilizzazione di questi 
dieci miliardi. Per il sinda
cato è considerato infatti 

1 prioritario lo sviluppo del tra 
sporto merci verso i princi
pali stabilimenti piombinosi. 
nonché la riduzione del disa
gio che 1 lavoratori turnisti 
non residenti a Piombino de 
vono sopportare. Anche per il 
settore del trasporto pendo 
lari la giunta regionale ha 
già licenziato per la discus
sione in consiglio la delibera 
per il rilevamento delle linee 

automobilistiche gestite dal
la Lazzi. 

Ma la parte sulla quale è 
forse stata più accentuata la 
discussione delle forze poli 
tiche e sociali e stata quella 
della diga del Frassine. Lo 
sbarramento sul fiume Milla 
e Gornla è considerato da 
tutte le parti come pnorita 
rio ed urgente, in relazione 
alle diverse esigenze presenti 
nella zona: industria, campa 
gna ed uso civile. La falda 
freatica si va infatti ini no ve 
rendo e vi sono anche casi 
dove l'acqua è salata Per 
la rapida soluzione del prò 
blema della diga occorre che 
Il ministero autorizzi la Re 
gione all'utilizzo delle acque, 
ma la cosa, a quanto pire, 
non e di facile risoluzione per 
leggi antecedenti alla nasci

ta delle Regioni Occorre quin 
di procedere sulla doppia 
strada, cioè arrivare rapida 
mente alla formazione del 
consorzio per la gestione del
la diga per poter utilizzare 
i fondi messi a disposizione 
per l'opera: un miliardo del

la regione e sei miliardi del 
le Acciaierie di Piombino che 
sono dirett unente interessate 
alla soluzione del problema 
acqua. 

Vi sono state. forse. 
1 nel passato, ritardi e Incom

prensioni che hanno allungato 
la distanza fra le fase di prò 
getto e quella di concreta esc 
citazione dell'opera. Sembra 
però che diversa dal pa* 
salo sia oggi l'attenzione del 
ministero dell'ani [coltura e 
dei lavori pubblici per l'Im 
portante opera Disponibilità 
diverse sono anche nella Cas 
sa del Mezzogiorno che e in 
t eressa t a all'approvvigglona 
mento idrico dell'isola d'Elba 

Si è parlato anche del porto 
di Piombino, del quale e stat > 
recentemente approvato 11 
piano particolareggiato Ui 
grosso limite alla reaUz/azIo 
ne delle opero già «ntraprcs' 
dalla Regione e costituito dal 
fatto che, comunque, men 

' t re si lavora alle nuove bui 
«Irne il poito dove continuavi 
a vivere. Al porto di Piombino 
non tocherebbe parte alcu 
na dei 700 millanti che si 
ninno investiti ne; porti nn 
zinnali al di là della sut« 
classificazione come porto v* 
Rionale. Restando nel tenv 
dei trasporti marittimi, e st;1 

to annunciato che presto sari-
inserita nella rete marittuiv 
con la Sardegna un'altra ino 
dernisslma unita. 

Giorgio Pasquinuc 

Solidarietà 
a Barga con 
i lavoratori 

della Sumbra 
LUCCA — Alla SUMBRA, la 
fabbrica di San Pietro m 
Campo occupata ormai da Jl 
giorni, per iniziativa delle la
voratrici e con la collabora
zione della amministrazione 
comunale di Barga. si svolgo
no stasera e lunedi due spet
tacoli, come momento di in
contro e sensibilizzazione di 
tut ta la popolazione della 
zona. 

Stasera, alle ore 21.15 sarà 
proiettato il film sui primi 
scioperi dell'America dei Nord 
« Joe Hill »: lunedi prossimo. 
11 circolo Salvemini di Lue 
ca presenterà l'opera teatrale 
« L'Epistemologo triste ». mo
nologo di Lalierto Consani. 
Nei giorni scorsi, nella fan 
brica si è svolta una assem
blea con la partecipazione 
del presidente della comunità 
montana della media valle. 
del sindaco del comune eli 

i Barga. i rappresentanti degli 
i enti locali e dei partiti, della 
I FULTA provinciale e del con-
I siglio unitario di zona. 

Convegno 
a Livorno 

sulla farmaci5 
ospedaliera 

All'hotel Palazzo di Llvoi 
e iniziato ieri il IV coir 
gno nazionale di Studio de!' 
società italiana di farmaci 
ospedaliera (S.I.F.O.) sul t. 
ma «L'informazione sul fai 
maci: ruolo della farmaci • 
ospedaliera ». 

La Sifo si interroga su ro 
me il farmacista ospedalien 
può e deve orientare una par 
te della propria attività a se 
lezionare, controllare e prò 

! durre una informazione quali 
ficata sui farmaci. E' ohiet 
tivo di questo convegno elabo 
rare una piattaforma gene 
rale e. delle proposte tecnichr 
operative per fare delle far 
macie esistenti una rete !n 
formativa efficiente, capac< 
di contribuire in modo sostan 
ziale e continuativo al miglio 
ramento degli s tandards te 
rapeutlci in ospedale. 

Le conclusioni dei lavor. 
sono previste per domenica 

i tutti vi possono partecipare 

A Porto Ercole 

Rubato in una chiesa 
un quadro del '600 

I ladri hanno compiuto anche gesti vandalici 
II furto scoperto con un ritardo di diversi giorni 

GROSSETO — Opera di 
vanda l i o di esper t i ladri 
di ogget t i sac r i? Questo e 
l ' in te r rogat ivo che s t a di 
f ron te agli inqu i ren t i che 
svolgono le indag in i sul 
fur to eli u n q u a d r o di va
lore dalla chiesa di San 
Bra.sma di Por to Ercole. 
n o t a località b a l n e a r e del
l 'A rgen t ano . 

Il furto r igua rda un qua
d ro r a f f igu ran te l 'u l t ima 
cena , di au to r e ignoto. 
p r e sumib i lmen te del '600. 
P e r t r a s p o r t a r e l 'opera 
(due me t r i per t re di di
mens ione) 1 ladri h a n n o 
l e t t e r a l m e n t e a s p o r t a t o il 
d isegno, dopo aver taglia
to la p a r t e che lo colle-
gava alla cornice I van
dali neH'mipossib'.lila di 
a s p o r t a r e un grosso Cripto 
n e h a n n o t a g l . i t o un 
braccio. 

Il furto e s t a t o .^coperto 

ieri m a t t i n a , ma pare sia 
s t a t o compiu to nella n o t t e 
di giovedì, in q u a n t o la 
chiesa da t empo è so t to 
posta ad un processo di ri
s t r u t t u r a z i o n e u rban i s t i ca . 
Il d ip in to t r a fuga to e ra 
posto in un angolo nasco
s to nella cappe l l ina del la 
chiesa . I ladr i probabil
m e n t e lo s apevano . Diffi
cile s tabi l i re il valore del
l 'opera. la più significa
tiva fra i cimeli esposti 
nella chiesa . F ino a que
s to momento , nessuna in
dicazione è venu ta in me
r i to agli esecutori m a t e 
ria ' i del gesto. 

Non è escluso che an 
che ques ta opera abbia 
preso la via del m e r c a t o 
delie * opere d ' a r te > che 
dal nos t ro paese por t a di
r e t t a m e n t e agli a l t r i mer
ca t i europei . 

Escluse responsabilità del la Montedison 

Forse le analisi stabiliranno 
la causa della moria di pesci 

Alle ricerche collaborano il laboratorio di igiene della provincia 
di Massa e l'Università di Pisa - Primi risultati dei rilievi effettuati 

MASSA CARRARA — Nes 
sun da to preciso e anco ra 
emerso dal le anal i s i in 
corso per acce r t a re il t ipo 
di sos t anza che h a causa to 
la mor t e di migl iaia di 
pesci nello specchio di 
m a r e a n t i s t a n t e la zona 
dei campeggi . Il fenomeno. 
emerso con d r a m m a t i c i t à 
nel la s e r a t a di lunedi , è 
ancora del t u t t o ev iden te : 
il m a r e , dopo che nei 
giorni scorsi era ingrossa
to. ha r iversato u n a enor
me q u a n t i t à di pesci sulla 
ba t t ig ia . 

Due laboratori di anal is i 
col laborano per r icercare 
le cause e i responsabil i di 
questo disas t ro ecologico. 
Sono l'Ufficio igiene e pro
filassi della provincia e 
l 'Universi tà di Pisa. Qual 
cosa di preciso. fors-\ si 
s a p r à ques ta m a t t i n a . E' 
nrevis to u n incon t ro fra il 

p res iden te della provincia , 
Costa , e M e n c h e t l i . per fa
re il p u n t o sul la si tuazio
ne. Le indiscrezioni , par la
no di un avanzata) s t ad io 
delle ana l i s i . anaJ is i che 
avrebbero po r t a to ad e-
scludere qualsiasi t ipo di 
responsabi l i tà della Mon
tedison in ques ta v icenda . 

A ques ta conc lus ione i 
tecnici e gli ana l i s t i sareb
bero a r r iva t i per esclusio
ne . E' s t a t o , in fa t t i , accer
t a t o che l ' i n q u i n a m e n t o è 
di or igine ch imico o r g a n i c a 
e che le az iende che h a n n o 
ques to t ipo di l avoraz ione 
sono q u a t t r o i n t o r n o al 
Lavello: la Mon ted i son 
DIAG. la Nur i -Rumianca . 
la Cokapuan i a e la 55TAL
GA. La p r ima d i s p o r r di 
un sof is t icato s t r u m e n t o 
per '.a r i levazione del C OD 
(formula inglese che iridi 
ca la d o m a n d a di oss igeno 

del l 'acqua di scarico) il 
qua le non ha reg i s t ra to al
cuna var iaz ione 

| La m a n c a n z a nei cam-
i pioni di a cqua di c ianur i , 

p resen t i nella lavorazione 
della R u m i a n c a . escludono 
ques t ' u l t ima . La rosa si 
r es t r inge , d u n q u e , al la Co
k a p u a n i a e al la SIALGA. 
Ques t ' u l t ima in par t ico la re 
•Dare possa essere ind ica ta 
come la vera responsabi le . 
in q u a n t o i campion i pre 
levat i d e n u n c i a n o u n a ab
b o n d a n t e presenza di clo
ro . che è a d o p e r a t o nel la 

i lavorazione dei crassi a-
! n imal i da p a r t e della 

I SIALGA. Ripe t i amo, s i amo 
ancora nel c a m p o d i l l e i-
potesi e non è da esclude 
re che i da t i definit ivi fac
c iano p ia /za pul i ta di 
que>tp indiscrezioni . 

! f. e. 

IPPODROMO "LE CASCINE 

DOMANI DOMENICA ORE 14,30 

CORSA dell'ARNO 
L. 30.000.000 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL P R E S I D E N T E 

Visto '.'.i:t. 7 de'.ia le^-e 2-2-1973 n. 14. 

r e n d e n o t o 
che rAnini:n:straz:coe Provinciale di Grosseto ind.rà 
sraro d: appalto, con .a procedura d; cui all'art. 1, let
tera A, rìe'.ìa le??e 2 2 1973. n. 14, per le seguenti for
niture: -

1) Acquisto tombini metallici e barriere per la sistema
zione delle opere d'arte lungo le strade provinciali 
del 3. Reparto. Importo a .base d'asta L. 8 800 000. 

2) Fornitura materiali e noli per sistemazione e bitu
matura strade provinciali di Vado all'Arancio e di 
S. Giovanni. Importo a base d'asta L. 42.400.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati 

alle gare e per esservi amvnessi dovranno Inoltrare 
all'Amministrazione Provinciale singola richiesta in 
bollo, con raccomandata, per • ogni fornitura, entro il 
giorno 6 ottobre 1978. precisando nel retro della busta 
l'oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. L. Giorgi) 

i 

I CINEMA I N TOSCANA 
LUCCA 

EUROPA (S. V i t o ) : Questo paz^o 
P3HO pazzo mondo 

M I G N O N : Un crescendo di comi
cità: « Alla tensione ». A colori, 
con Mei Brool.s. Madclinc Kan. 
( V M 1 4 ) . 

PANTERA: I l i i lm più atteso della 
stag one « Grease » «Brillantina) 
technicolor con: John Travolta 
Olivia Newton-John. Per tutti! 

M O D E R N O : Il I i lm più atteso della 
stagone « Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con John Travolta, 
Olivia Newton-John Per tutti. 

ASTRA: Risate a non finire in 
• Zio Adolfo in arte Fuhrcr >. ! 
A colon, con Adriano Celcntano, * 
Amanda Lear. Per tutti! i 

CENTRALE: Un f.lm superecdtan- ! 
te « Giochi d'amore proib ti », i 
con John Moulder Brown. Irma 
Desant.-y. ( V M 1 8 ) . j 

MASSA CARRARA | 
M A R C O N I : Lo eh ama/ano B j l l - J 

dszer 
GARIBALDI: Amore p ombo e fu- | 

rore ( V M 14) j 

EMPOLI j 
LA PERLA: Zio Adolfo in arte i 

Fuhrcr ' 
CRISTALLO: Primo amore I 

LIVORNO 
GRANDE: Palma d'oro al festival 

di Cannes « L'albero degli zoc
coli » di Ermanno Olmi , color., 
interpretato da contadini e gen
te della campagna. 

MODERNO: I l f i lm più atteso del
la stagione: « Grease » (Brillan
t ina ) . A colori, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

M E T R O P O L I T A N : Il f i lm più at
teso della stagione « Grease > 
(Bri l lantina), con John Travolta, 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per tutti! 

L A Z Z E R I : Squadra antidroga 

PISA 
ARISTON (aria cond. e refr ig) : 

Il film più atteso delia stag.o-
ne » Grease » (Bri l lsntins). 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John Per tuttil 

ODEON: Vittorie perdute 
ASTRA: Zio Adolfo m arte Fuherer 

I T A L I A : I l f i lm tutto toscano ca
rico di pugni e risate. « Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori, 
con Bud Spencer. Per tutt i ! 

N U O V O : Così come sei ( V M 14) 
M I G N O N : Una mogli* 

PISTOIA 
LUX: Il film p'ù a!teso della sta

gione « Grease » (Brillantina) 
in tcch.Vcolor. con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti . 

GLOBO: Per lei era una avventura 
per lui era il « Primo amore ». 

t A colori, con Ugo Tognarzi. Or
nella Mut i . Per tutt.! 

O L I M P I A : L'altra fcu.a della vio
lenza 

VIAREGGIO 
ODEON: Il più attiso f.Im delia 

stsg.onc: « Grease » (Brilla-it -
n a ) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

EDEN: Arr i /2 il f 'm !u:!o tosca
no car.:o d. pj3~. e r.ssle « Lo 
c i ama/ano Bulcfozcr », a cz'.oi'. 
con 3 j d Spencer. P;- t j " . . 

EOLO: Un gal lo aggh acc a-.te « E-
n gma rosso ». co< = n , con Fa
bio Test'. Ch.-ist.ne Kautman. 
( V M 1 4 ) . 

P O L I T E A M A : Molly p r . m j . r r a d-l 
sesso 

G O L D O N I : lr.co.itri ra .v iona; dal 
terzo t PO 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m'se. con*. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.000!! compie: 

Pavimenti in monocottura 
dur.-ssima 2* scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- • 
p'.ete di serratura ••• 57.000! Sirie, 
Parquet rovere ed euca
l i p t i 5.500!! mq. 

Grill da giardino • compie- • | O A A A A | | 
to di girarrosto elettrico •»• l * w « V A W . . l'uno 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi 
Sagno • caminetti • ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/31.07.05 (2 lince) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 ali* 12,30 e dalle 15,U alla 19,30 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ora 2 1 . 3 0 i 

Compagnia Italiana Operetta prt 
sento: « Cin ci lo ». 

KURSAAL G I A R D I N O : Romanie 
popolare 

EXCELSIOR: I 4 dell'oca s«lv«<n<a 
A D R I A N O : Zio . Adollo in arte 

Fuhrer 

ORBETELIO 
SUPERCINEMA: Grazie ' • Dio e 

venerdì . 

PIOMBINO 
O D E O N : Ritratto di borghts.i > 

nero ( V M 1 3 ) 
S E M P I O N E : I l p i n e t a pro.b.t-; 
M E T R O P O L I T A N : Telefo.i 

COLIE V A I D ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Un 9 .0; 

«stremamente pericoloso 
S. A G O S T I N O : I l tesoro di Mate 

cumbe 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : (ore 16) I l fa t to 

con gli stwali - fore 2 1 ) Napoli 
ci Cinque della squadra sptcale 

I T A L I A : (ore 16) Ufo d s t r u t t e 
b3se luna - (ore 2 0 ) Eery • * . -
b tion 

H0BILCASA 
PIEVE DI S I N A L U N G A 
Tel. 6 9 . 2 - 4 7 - B 9 . 2 4 B 

s'alia 

d l r a c t a m s n t * al 

P U B B L I C O 

CONTINUA 

VENDITA 
di mobili moderni 

e tradizionali 

OCCASIONE ÙNICAl 
U N ESEMPIO camera nodcrn» 6 ante con fireletto; 
to-M orno con tavolo e 6 sedie; cucina con tavolo • 
4 sedie; salotto con divano a 3 posti. 2 poltrona 

T U T T O L - A P P A I I T A M I N T O L. 1.S00.OO» 

http://lr.co.itri
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Assemblee di studenti, fermate in alcune grandi fabbriche 
À ' 

Proteste contro il crimine fascista 
Lunedì a Firenze corteo e manifestazione studentesca - Condanna e sdegno sono stati 
espressi dai sindacati, dalle amministrazioni comunali e da molti consigli di fabbrica 

Assemblee e attivi nel!" i 
scuole, cortei .studente.,-hi < | 
fermate del lavoro nelle l.'.b-
hriclie in alcune ci t ta; pre-
.se di posi/ione, condani'.c, or 
(lini del giorno, in tu t 'u la 
Toscana reazione al nuovo 
crimine fascista e .stata im
mediata. 

A Fi rei ì/.e i giovani della 
KGCI hanno distrilmi'o vo
lantini davanti alle >f;'.iol-: e 
nei ((uartieri. Una inan.lr-i'it-
/ione unitaria 6 .sluta organiz
zata pei lunedi dalla federa
zione giovanile comunica , dal 
giovani .socialisti e dal POI IP. 
Un corteo partirà da piazzi 
Kan Mano; alla fine nelle 
matt inata un'assemblea e in 
programma nell'aula otto del
la facoltà di lettere. 

Contemporaneamente alla 
escalation della violenza neo
fascista. si legge nel volan
tino che annuncia la manife
stazione. assistiamo ad una ri-
pro-,a <lel terrorismo che ioli-
enne a cieare un clima al 
prillili in cui p;>>sono tni",<re 
.iliuient'i spinte autoritaria. 

Dall'ini/io della .-cuoia, 
hanno MTIUO in un documeii 
to idi studenti del quinto li
ceo .-.cientifico. e ritornine.a-
to 11 clima di vloleu/a inst ni 
rato da lrange terrort.stlcne di 
varia denominazione, Urinate 
ios.se e fascisti. La viol;n?a 
nella scuola — dicono -- ha 
portato al promissivo aumen
to del qualunquismo tra gli 
studenti e l'instaurarsi di un 
«Usintercs.se e di una passi
va accettazione di questi gra
vissimi episodi quotidiani 

Riprovazione e condanna, si 
legge in una nota dell' mimi
li ìst razione comunale, non sa
ranno più sufficienti -e irli 
organi dello Stato prepuzi .Il
la difesa dell'ordine democra
tico non sai anno messi In 
grado di operare con <ftl 
cienza. Nello stesso tempo do 
vra ralforzarsi ultcrtor in n.e 
nella .società italiana un sal
to di coscienza civile che iso
li e respinga 11 terrorismo e 
le attività eversive. 

La federazione regionale 
CGILCISLUIL mentre sot
tolinea la gravità, di questo 
susseguirsi di nuova violenza 
terroristica invita i lavorato
ri ad esprimere immedi ita-
mente la condanna e u pro
testa più ferme espirmendo 
11 profondo sentimento demo
cratico che sempre ha con
traddistinto Il movimento sin
dacale e le classi lavorv-rici, 
rafforzando la vigilanza e K 
mobilitazione a partire c'al 
luotrnl di' laVòro. La federa
zione imitai la provinciale ha 
.sollecitato una riunione del 
Comitato per la difesa dal
l'ordine democratico delta cit
ta di Firenze. 

Sdegno o condanna smio 
stati espressi dall'assemblea 
dei lavoratori del deposito 
personale viaggiante delle er-
rovie della stazione di S i m a I 
Maiia Novella. Il governo, il | 
parlamento e le forze demo- i 

cratlche si legge in un co 
municato del consiglio dei 
delegati dell'Istituto Geo,;r-ifi-
co Militare, debbono opei.no 
incisivamente 
PISA — l* fabbriche si jono 
fermate ieri matt ina in tutta 
la provincia di Piaa. 'di stu
denti medi hanno scioperai. • 
Sono decine gli ordini drl 
giorno ed 1 documenti di con
danna verso II nuovo < rimi
ne fascista votati dalle as
semblee operaie. Gli s tud .wi , 
al termine di un corteo si 
sono dati appuntamento p->r 
una assemblea cittadina di» 
tenersi nella prossima .•-••tti-
mnna. 

Nel corso della giornata ì 
lavoratori hanno tenuto incon
tri alla Piaggio, Saint «lobaii. 
Moto Fides. Pistoni As->o ed 
in decine di altre faiib.une. 

Nella matt inata alcune cen
tinaia di studenti prov.-n enti 
da tutte le scuole medie si 
sono concentrati in pia-.za 
San Paolo e di li in m i t r o 
hanno attraversato le vie cit
tadine. La maniit'si liiuiie. 
aperta da alcune bao.he.v 
ros.'e abbrunate, si è monchi 
sa con un'assemblea nel coi 
tile della Sapienza. 

A Pontedera. negli M l u r i 
superiori, si sono tenute as
semblee e si sono riuniti gli 
organismi studenteschi. 

LIVORNO — Ferma con
danna in tutt i gli ambienti 
cittadini per 1 tragici r i t t i di 
Tonno. Roma e Milano. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 
invitato tutti t lavoratori ad 
astenersi dal lavoro per quin
dici minuti. Un attivo delle 
fabbriche si è tenuto ..Ile 
15.:! ) alle camera del .avoro. 

Alle 17,30 nella sala COI>M-
llare del Comune si è riuni
to il comitato antifascista che 
lia espresso piofondo cordo
glio alle famiglie colpito dai 
tragici e delittuosi iv/erii-
menti. e condanna agli au
tori e alle centrali dell 'evr-
sione. La FGCI, appena ap
presa la notizia della molte 
a Roma del giovane Ivo Zini. 
ha indetto alcune assemblee 
nelle scuole superiori, nltie 
assemblee sono previste per 
la sett imana prossima. 

GROSSETO — Dai giovani 
studenti grossetani viene una 
ferma risposta al fatti di in
tolleranza politica che hanno 
determinato a Roma, ad un 
anno dal'assassinlo di Wal
ter Rossi, una nuova vitti
ma della violenza fascista. Lu-

r.:»L mattina tutt i gli studenti 
degli Istituti superiori di o^ni 
ordine e grado si asterranno 
dalle lezioni per dare luogo 
ad una ferma manircst.i/ 'one 
tesa a ribadire il loro no al 
terrorismo e per impronta
re una lotta |>olitica sul con
fronto civile. A questa decisio
ne si è giunti ieri pomerig
gio nel corso di una riunio
ne tenuta unitariamente da 
tut t i 1 movimenti giovanili de
mocratici. 

Dibattito sulla viabilità in Val di Cornia 

16 miliardi 
• >-:'•.• i, 

L'assemblea degli studenti dell'istituto tecnico per geometri « Salvemini » 

Ai cancelli delle scuole, con rabbia 
Molti studenti hanno appreso la notizia già in classe, poco prima dell'inizio 
delle lezioni - Le assemblee e gli attivi in tutti gli istituti superiori - Un corteo 

IERI mattina all'entrata dette 
scuole più della ine tu dcyli 
studenti nun sapeva ancora 
dell'ennesimo assassinio fasci
sta consumato freddamente 
poco prima di mezzanotte da-
vuntt ad una sezione romana 
del PCI. Lo hanno appreso 
da chi uveva ascoltato la ra
dio o letto le scarse righe del
la notizia sulle ultime edizio
ni dei (iiiotidiant. 

Sui volti ancora assonnati 
st leggevano sgomento, rab
bia, tantissima rabbia e per
fino incredulità. Molte ragaz
ze e ragazzi delle prime clas
si davanti ai portoni degli 
istituti superiori — la scuola 
è iniziata da meno di dieci 
giorni — non si rendevano 
conto. 

Quasi meccanicamente gli 
studenti hanno percorso i cor
ridoi, le scale, st sono seduti 
nelle aule. La notizia ha col
to tutti di sorpresa. Cosa fa
re? Come reagire? Come ma
nifestare l'indignazione e la 
rabbia contro questo cinico 
assassinio fascista? Hanno 
ctiiesto ni presidi assemblee 
e attivi; le lezioni si sono in
terrotte in tutti gli istituti; si 
è discusso tanto, sul perchè 
del nuovo crimine e sulla ri
presa del terrorismo. Al ter
zo liceo in via del Mezzetta 
a Firenze gli studenti sono 

usciti organizzando un mint-
corteo per le strade del quar
tiere. 

Davanti ai portoni, nella 
tarda mattinata, all'ora del

l'incita gli studenti hanno tar
dato a prendere la via di ca

sa. Capannelli nutriti a non fi
nire dove st discutevu anima-
tuuientc; i compagni della fe
derazione giovanile comunista 
avevano organizzato un mas
siccio e capillare volantinag
gio 

Ci siumo avvicinati ai vari 
gruppetti per ascoltare i com
menti, sentire le reazioni, 
chiedere che cosa avevano de
ciso nelle assemblee. 

Via della Colonna a mez
zogiorno è letterulmente inta
sata, et sono il liceo Miche
langelo e l'istituto commer
ciale Duca d'Aostu. In un ca
pannello si discute animata
mente.; ci sono studenti della 
FGCI. delta FGSI, del PDVP 
del Collettivo studenti di si

nistra. Alcuni non nascondono 
un poco di delusione. 

« Per l'assassinio del com
pagno Petrone — dice Mau
ro delle ultime classi — do
po poclic ore eravamo tutti 
in piazza m sciopero e riu
scimmo ad organizzare una 
grossa manifestazione contro 
t fascisti ». 

((Stamattina era impossibi
le organizsare la stessa cosa 
— ribatte Antonella, una ra
gazzina vivace —- la notizia è 
arrivata tardi, molti l'hanno 

! saputo già dentro le classi. 
i In queste condizioni anche per 

i compagni più impegnati non j 
! era facile coordinare una mo

bilitazione rapida e tempesti
va ». 

Per Petrone, — si affretta 
a dire qualcuno — molti stu
denti si mobilitarono sponta
neamente. 

((A Pisa è stato cosi anche 
stamane, abbiamo notizie, di 
assemblee e cortei studente
schi ». 

Oggi st vede che non era il 
climu adatto, dicono altri, la 
notizia per molti è arrivata 
tardi, c'era un senso di smar
rimento, la scuola e comincia
ta da pochi giorni, molti gio
vani studenti si sono trovati 
davanti « simili avvenimenti 
per la prima volta. 

« E poi la morte del papa 
— e uno studente che si in
serisce insieme ad altri dai 
capannelli accanto — ha con
tribuito a rendere l'atmosfera 
ancora più smarrita. Dimenti
chiamo che stamane non in 
pochi parlavano principalmcn 
te del papa ». Quualcuno è se
veramente critico: « Può es
sere la morte del papa ma... 

Gli altri anni organizzare le 
manifestazioni era più facile, 
intere classi uscivano nelle 
strade spontaneamente. C'è 
da chiedersi cosa sia rima
sto del movimento nelle scuo
le. Chissà quanti avrebbero 
risposto stamane agli appelli 
delle mirate, d'ordine ». 

Nelle assemblee si è parlato 
dei crimini fascisti, si è di
scusso del terrorismo, si è 
pensato alla munijcstazione 
per il giorno dopo. Abbiamo 
chiesto quali sono stati i giu
dizi: in previsione dell'anni
versario dell'uccisione di Wul-
luto colpire non solo ieri ma 
ter Rossi i fascisti hanno va-
già dicci giorni fa; poi pa
rallelamente i nuovi attac
chi delle Brigate Rosse. E' 
un copione ormai logoro, ci 
vuole distrarre la gente dai 
problemi veri, la trattativa 
sulle pensioni, la vigilia del
l'autunno sindacale, gli attac-
elu alle forze della sinistra. 

All'una e mezzo i capan
nelli erano quasi tutti scom
parsi, gli ultimi gruppetti con
tinuavano a parlare cammi
nando sui marciapiedi. Intan
to al telegiornale il ministro 
Pedini annunciava die oggi 
tutte le scuole resteranno 
chiuse per lutto nazionale. 

I . i . 

per PAurelia 
Assemblea a Piombino • Una variante nel trailo Rosignano-California • Rileva
mento delle linee Lazzi - La diga nel Frassine • Impedimenti ministeriali 

PIOMBINO ~ I problemi più 
« caldi » per lo sviluppo eco
nomico e sociale per l'intera 
vallata del Conila, sono stati 
al centio di una interessan
te riunione che ha avuto luo
go stamane nel palazzo munì 
cipale di Piombino. Presenti 
alla riunione l'assessore 
ai lavori pubblici della Re 
glorie, Raugi. l'assessore al
la programmazione della prò 
vincili di Livorno. Maliosi, e 
quello del comune di Piom
bino, Benesperi. Alla riunio 
ne, presieduta dal slndacto 
di Piombino Polldorl. erano 
presenti i rappresentanti del 
comuni del sub comprensorio 
organizzazioni sindacali, pre
sidenti dei consigli di quar
tiere cittadini, rappresentanti 
dei partiti politici e 11 presi
dente della comunità monta
na dell'Isola d'Elbi. 

Al centro della discussione, 
i problemi dei trasporti (via
li. ferroviari e marit t imi), e 
della diga del Frassini' sulla 
quale si è concentrata l'atten
zione delle forze politiche e 
sociali in questo particolare 
momento L'assessore al lavo
ri pubblici alla Regione, ha 
dato, nel corso della riunio

ne importanti chiarimenti sul
la linea che a livello regio
nale st sta seguendo per ri
solvere alcuni dei problemi 
più urgenti della zona in rap
porto all'esigenza di ripresa 
complessiva dell'economia nel 
nostro paese. Egli ha innanzi
tutto reso noto, che, grazie 
all'azione condotta dalla Re
gione in questo settore, sarà 
finalmente fatta la variante 
sull'Aurelia nel t ra t to che va 
dd da Rosignano alla Califor
nia. realizzazione della quale 
sono già spendibili Iti miliar
di e mezzo. 

E' certo — come 6 s tato 
ripetuto in molti degli inter
venti — che ciò non battìi 
a superare ì gravissimi pro
blemi derivanti da una via
bilità che ha un ruolo di col
legamento fra nord e sud. Al
tre importanti opere dovran 
no essere realizzate ma 
— come ha sottolineato l'as
sessore Raugi nella conclu
sione del dibattito — bisogna 
procedere attraverso priorità, 
e quella variante dell'Aure-
lia corrisponde ad esigenze 
impellenti ed Improcrastina
bili ». 

Nella riunione si è poi par
lato della ferrovia come as
se centrale di una politica 
di trasporti adeguati all'esi
genza di ripresa economica 
del paese. Dieci miliardi per 
la sistemazione del nodo fer
roviario Campiglia-Piombino 
non sono poca cosa nel qua
dro delle iniziative che do
vranno essere prese nel pla
no triennale di sviluppo del 
paese. 

Ancora sembra però che ci 
sia da mettere pienamente a 
fuoco l'utilizzazione di questi 
dieci miliardi. Per il sinda
cato è considerato infatti 

prioiltarlo lo sviluppo del tra
sporto merci ve^o i princi
pali stabilimenti piomblnesl. 
nonché la riduzione del disa
gio che i lavoratori turnisti 
non residenti a Piombino de
vono sopportare Anche pei il 
settore del trasporto pendo
lari In giunta regionale ha 
già licenziato per la discus
sione in consiglio la delibera 
per il rilevamento delle linee 

automobilistiche gestite dal
la Lazzi. 

Ma la parte sulla quale è 
forse stata più accentuata la 
discussione delle forze poli
tiche e sociali è s ta ta quella 
della diga del Fra.sslne. Lo 
sbarramento sul Lume Milla 
e Oornia è considerato da 
tutte le parti come priorita
rio ed urgente. In relazione 
alle diverse esigenze presenti 
nella zona: industria, campa
gna ed uso civile La falda 
freatica st va infatti impove
rendo e vi sono anche casi 
dove l'a'ciiia è salata Poi-
la rapida .soluzione del pio-
blema della diga occorre che 
il ministero autorizzi la Re
gione all'utilizzo delle acque, 
ma la cosa, a quanto p.ue. 
non e di tacile riiolu/ione per 
leggi antecedenti alla nasci
ta delle Regioni. Occone quin
di procedere sulla doppia 
strada, cioè arrivare rapida
mente alla formazione del 
consorzio per la gestione del
la diga per poter utilizzare 
i fondi messi a disposizione 
per l'opera: un miliardo del 

la regione e sei miliardi del
le Acciaierie di Piombino che 
sono direttamente interessai» 
alla soluzione del problema 
acqua. 

VI sono state. forse, 
nel passato, ritardi e Incom
prensioni che hanno allungato 
la distanza fra le fase di pro
getto e quella di concreta ese 
coazione dell'opera. Sembra 
però ohe diversa dal pas
sato sia oggi l'attenzione del 
ministero dell'agricoltura e 
del lavori pubblici per l'im
portante opera. Disponibilità 
diverse sono anche nella Cas
sa del Mezzogiorno che è In
teressata al l 'approvvigiona-
mento Idrico dell'isola d'Elba. 

SI è parlato anche del porto 
di Piombino, del quale è s ta to 
recentemente approvato 11 
pinno particolareggiato. Un 
grosso limite alla realizzazio
ne delle opere già intrapreso 
dalla Recione è costituito dal 
fatto che. comunque, men
tre .-,1 Invola alle nuove ban
chine il porto deve continuare 
a vivere Al porto di Piombino 
non toccherebtv parte alcu
na del 700 miliardi che si-
ranno investili nei porti na
zionali al di la della sua 
claasificuzione come porto re
gionale. Restando nel tema 
del trasporti marittimi, è sta
to annunciato che presto sarà 
inserita nella rete mari t t ima 
con la Sardegna un'altra mo-
deinissima unità. 

Giorgio Pasquinucci 

Solidarietà 
a Barga con 
i lavoratori 

della Sumbra 
LUCCA — Alla SUMBRA la 
fabbrica di San Pietro in 
Campo occupata ormai da 9 
giorni, per iniziativa delle la
voratrici e con la collabora
zione della amministrazione 
comunale di Barga. si svolgo
no stasera e lunedi due spet
tacoli. come momento di in
contro e sensibilizzazione di 
tut ta la popolazione della 
zona. 

Stasera, alle ore 21.15 sarà 
proiettato il film sui primi 
scioperi dell'America del Nord 
« Joe Hill»; lunedi prossimo, 
il circolo Salvemini di Luc
ca presenterà l'oppra teatrale 
«L'Epistemologo triste.), mo 
nologo di Laberto Consanl. 
Nei giorni scorsi, nella fab
brica si è svolta una assem
blea con la partecipazione 
del presidente della comunità 
montana della mpdia valle. 
del sindaco del comune di 
Barga. i rappresentanti degli 
enti locali e del partiti , della 
FULTA provinciale e del con
siglio unitario di zona. 

Convegno 
a Livorno 

sulla farmacia 
ospedaliera 

All'hotel Palazzo di Livorno. 
è iniziato ieri il IV conve 
gno nazionale di Studio della 
società italiana di farmacia 
ospedaliera (S.I.F.O.) sul te
ma «L'informazione sul far
maci: ruolo della farmacia 
ospedaliera >-. 

I«i Sifo s: interroga su co
me il farmacista ospedaliero 
può e deve orientare una par
te della propria attività a se
lezionare. controllare e pro
durre una Informazione quali
ficata sui farmaci. E' obiet
tivo di questo convegno elabo
rare una piattaforma gene
rale e delle proposte tecniche 
operative per fare delle far
macie esistenti una rete in
formativa efficiente, capace 
di contribuire in modo sostan
ziale e continuativo al miglio
ramento degli s tandards te
rapeutici in ospedale. 

I>e conclusioni del lavori 
sono previste per domenica. 
tutti vi possono partecipare. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel . 237.834 
(Aris cond. e refr.) 
« P n m i » 
Zio Adollo In arte Fuhrer, colon, con Adr.eno 
Cclentano e Amanda Lear Per tut l i . 
115 .30 . 17.25. 19. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284 3112 
Ragazze a pagamento, coi) Monique V. la e 
Dany Dame Colon. Attenzione! Onesto f.tm e 
stato selezionalo da. circuiti hard core di 
Pong, e v d ie p.-oietta'o in ed none Integrale 
solo nei locali dalle lue. rosse (Seeramcnte 
V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia cond. e refr.) 
» Prima » 
U n i emozionante c in tante Impresa con un fi
nale strab dente: Capricorn onc. A colori con 
Ell.ott Gould. Karen Black. Telly Savaias, 
Brenda Vaccaro. 
( 1 5 . 4 5 . 13 .15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Bormio desìi Albizi • Tel. 282.637 
(Ap. 15.30) 
« Pr ma » 
Grcasc tbr i l an t i i a ) . Technicolor, ceri Jonn 
Travolta, O .^ a Newton-John Per tutt i . 
(15,-15. 1S.05, 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Hepubbiica. 5 • Te!. 23.110 
(Aria cono, e re tng.) 
(Ap. 15.30) 
I l f i lm di A.bir to Lattuada g.rato interamente 
• Firenze. Cosi come sci. a Colori con Mar
cello M3stroianm. Nastassja K..nsJci. Frane.sco 
Rabat ( V M 14) 
( 1 6 . 1S.15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel . 212.793 
(Ar ia conci e retr.) 
(Ap . 15 .30 ) 
Grcasc (b- i ' iant lna) . con John Travolta, Ol i -
\ a Newton John Per tu' t i 
( 1 5 . 4 5 . 1S.05. 20 25 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Kir.isiuerra - Tel. 270117 
• Pr m : ' 
The World ol Joanna d Gc-3-d Da-n ano A 
e o o - cor. l a - ; J .< T e r He.le ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 3 0 . 17 20 19 10, 23 55, 2 2 . 4 5 ) 

G 4 M 8 R I N U S 
Vii Brunrliescn: - Te_ 216.112 
(45. 15) 
( A - a cono- e retr'<j > 
Primo amore d- D no R i f l . Tecn-i co.or con 
Ugo Tog-iazz.. O'ne. a M u t i . Mar.o D«l Mo
naco Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M A N Z O N I 
V.a Martiri • Tel. 366.806 
( A - a cond e retng.) 
• P: -na » 
Zio Adollo in arte Fuhrer. Colo-i. con Adr.ano 
Ce e.-.'aio AT.aida Le ; - . Pe- t - t : 
c !5 30 . 17 20 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 22 4 5 ) 

METROPOLITAN 
P. ».'..i Beccaria - Tel. 663611 
Mazz.ng) contro gli U l U roooi. A co ori con 
i p; s e i a j j A1 3i Uto Ga J :«.i . ActJrui , Ai-
co e p .co 3 M Z3' fa' tj'U 
(15 30. 17.30 19.10. 20 50. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via ( \uou r Te!. Jla'J.V» 
Aita lenitone, d Me 3-oons. Colori con Mei 
B .- <»i MaJii ine Kjta-1 Ciò-» Leacr>"nan. 
Ha \-'Y Nornun i W l ») 
(15 17, 18.55. 20.50. 22.45) 

ODEON 
V i i dei S issat i • Tel 214.068 
( A r o :o-><i • retriQ ) j 
l 'a lbero degli roccoli di £ :ma ino Olmi (Pal
ma d o r o a test.vai di C a i n e i ) . Colon, Inter» 
p-<tjto da conlad n' e gente delia campagna 
be-qanuu •• Per tatt i . 
( 1 5 . l o \ 3 0 . 2 2 ) 

/ CINEMA DI FIRENZE 
PRINCIPE 
Via Cavour, 18J/R - Tel . 575.891 
(Aria cond « retng.) 
Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero. colori con ertettl streotomei, con 
D3vid Emqe. Gcn Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 18 .20 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
(Aria cond e retng ) 
« Prima » 
Uno spettacolo straord.nario ed appassionante!!! 
Futur Animals, a color., con Christopher Geor
ge Leslie Nielsen. Ruth Roman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17.30. 19 .30 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
« Prima » 
Un nuovo, d.vsrtentissimo fi lm carico di av
venture e di risate interamente girato in To
sca*: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bad Spencer. 
( 1 5 . 4 5 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Komagnosl - Tel. 483 607 
(Ap. 15 .30 ) 
Coma profondo d. M'chaei Cr ;chton. Co'on con 
Gcieviev* Buiold, M chael Ooug.as. Per tutt i . 
( 1 5 4 5 . 18.05 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 4I0OO7 
(A - a cond. e -efr.) 
Formula 1 , lebbre della velocità. A calori. 
co i Sydnel Rorre. e i p ù tamasi p oli del 
moTdo Per tutti. 
( 1 5 . 17 . 18 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te!. 232.137 
I maestri del e.noma. Good bye e amen (L J : -
mo della C IA) di Dam ano D a n an . Co.Or , 
con Tony Musiate e Claud a Card naie. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R - Tel. W 945 
Amore, piomba e turore. l i fech-i color, fon 
r : b o Test e Jenny Acuite. ( V M 1 4 ) . 
A P O L L O 
Via Naz.Tnale - Tel. 210 049 
( N J O V O grmd oso. sto goran'e. confortevole 
e 's- jnte) 
N J O . O . ecceziona'e. straord nar.o. techn"color: 
L'ultimo combattimento di Chen. con Brjce 
Lee. G g' Y o j i g , Hugo O 8- in. 
( 1 5 . 3 0 . 17.15. 19. 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel 222 3M 
A r c.n està ritorna un'eoe-} d i-.c^-rpe-ab a 
bc « z a I laulari d. E. Lo lea ia . Co e.-.. 
L 1.000 (AGIS "COI 
( U s 22 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 5S7 700 _ 
La lebbre del sabato sera, i ccr-.i cs o-, c n 
i o n i T - a \ o ' t j . Kare i Gorr.ey. M-s Cie de. 
. B;e Gce* « ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Vii Faenza - Te!. 212 178 
P;- ro sixy ero? co a co o" : Un caldo corpo 
di femmina, con Al ce A:no Jack Tay'or. L no 
Rc-nay. Mon ca Sw nn, G Ida Raicov. ( V M 
1S>. 

EDEN 
Vn riera Fonderia • Tel 22S««3 
La manet ta , con N no Mantred . Ugo Tog.i^zz . 
Pco o 5'arpa U i f . n d Se-j o Cc.-bjc. . 
TccfT e c o - Per tut! . 
, U s 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Fred.ano - Tel. 256 823 
(Ore 16> 
D vertente techn color: La liceale nella classe 
dei ripetenti, con G o n i Gu da. G antranco 
D'Angelo, L.r.o Banfi, ( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Pacmotti - Tel. 50.401 
Uno ipetraco.orcso r.to-no Cabaret di Bob 
Fosse, con L.za M nnel.i, M.cha;! Yo.-l-, tecn-
n color. Per tu!!.. 

FIORELLA 
Via D'Annun7lo • Tei. fifl0 240 
B.bl co techn color- Somoda e Gomorra di 
Robe.-t Aldrich e Serg o Leone. Con Ste.vert 
Grangor. 5!anlay Baker, Rossana Podestà. Per 
tuMi. 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15 3 0 ) 
Serg o Corbucci: La ma: iet ta . A color e : i 
N.no Maniredi . Ugo Tognazzi, Pao'o Stoppa. 
Per tutti . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 1 5 , 3 0 ) 
Kolossal di Robart A.dnch e Serg.o Leone: 
Sodoma e Gomorra, con Sltwart G r a d e r , 
Stanley Baker. Rossana Podestà. Tcc.-.n.eo e- . 
( 1 5 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via de: Serragli • Tel. 222.417 
Non scommettere la testa con il diavolo d 
Ftder co Fc'l ni . Techn color. con Tc-e-ce 
Stame. SaUo Rondone. Per tutt . 
P.a'ea L 1 5 0 0 
( 1 6 1S.10. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
IDEALE 
Via I-,^re:i/.ur>.,i - le'.. .i'»n^. 
I l tesoro di Malccumbc d V. J : D . .1?/ A 
co'o- , coi Robe-t Fo<v-o- th. Ini- H : : i . ; l 
Po'er US! ~0.. P..." t j ' t . 
I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond. e refr.) 
(Ap . o.-e 10 antim ) 
I l buio intorno a Monica. Colo.-'. c ; i Jean 
So ci. Ka.-.n Schjber: ( V M 1 4 ) . 
M A R C O N I 
Via Oiannotti - Te ' . 680 644 
La lebbre del sabato sera. Tech-, c r '3 - . con 
John Travo.l-3. Ke-en Gorr.ey. M J S chj de 
• Bee Gees > ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
l l x i t di classe ser »»m g l e ) 
Aopass'onante come nessjn a.t.o f rr. Sv/arm 
Incombe (Le ap. essasi ne'*. A cz • . co". 
Michael Ca r» . Kate.-.rve Rc.s, R c-ic-d V.' d-
•na-k. O. < a De H2v \,t~A. He- ry F c - i i ; . 
Lee Grant. Fred Me Murray 
>. 16 . 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 
NICCOLIN i 
Via Ricasol: - Tel. 23.232 
Coma prolondo d. M chat) Cr'ehtan. con Gt-ie-
v ève Bu.o.d. M chJe! Douglas. Tecrm co.or 
p;- fu*: . . 
( 1 5 4 5 1S.0S. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mcndo - Tei. 675 9.ìo 
( A p 16 ) 
U i ! "n d fant^sc cnia di G e i ^e LJCSS. 
Guerre stellari, con Ma-c Ham '. Hsr- sen 
Fo-d Ca-r'e F-iSr-.e-, Peter Cush "15. Per t j t t . 
! U s 22 3 0 ) 
PUCCINI 
Piaz7a Puccini - Tel. 362.067 
i H i l f ! 7 i 
(O-e 16) 
W a t t - C i a.-. V'.scha Me.-.l. Lue a-.s S i c ; . S. 
Satta F.ores in- Tanto va la gatta al lardo. 
c o i o-ehes'-a De 5 a v s, F. F.O.-CT: -I . C O T I . -
co per t w ! t i . Co ' : - . . 
S T A D I O 
V.ale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ao 16) 
5jpe*cc"n co. 'n tecti-i color; La mazzetta, cen 
N 10 Ma-iì-cd , Ugo Tognazz . Paa'o Sloppa. 
D -etto da Serj.o Corbucci. Per tut:.. 
R d. AGIS 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap . 15 .30 ) 
Spec a'e g ovan' So'o oa-j 1 fa.o SÌZ Wood-
i lock. con J. Saee. Sa-.ta-ia. J. Hcnd ,x, Joe 
Cocke . Co 0-.. 
L 7 5 0 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Un film di Mar t .n Scorsesi: Ultimo valzer. 
Technicolor, con Th» Band e Bob Dyiar>. Per 

. lut t i . 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15 .30) 

Tomas Mil.cn n : Squadra anlitrulfa, poi -
z.esco a colori. D. B. Corbucc , con Anna 
Cardini e A. Farnese. Solo oggi. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Agata Christa: Champagne per due dopo II 
funerale, con Haylei M Ms. 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 - Tel . 232.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Capolinea Bus 6) 
(Ap. 14 .30 ) 
A/ventu-oso Maciste gladiatore di Sparla, 
e / , ncente 'czn-\ coior, cor. Mar i . Fc-rsst e 
Robe.-t H j i d a -
A R T I G I A N E L L I 
Vii dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap 15 30) 
P u : : ;nc tu s , . ; i l J ' 3 . P J e-iez o ie ce-. 
J^mes E;~d A9snte 0 0 7 vivi e lascia morire 
d J Flem n j Techn co or. con ROjer Moore 
e Yaphet Kolto S : o cyg . 
CINEMA ASTRO 
P.a//.i S. Simone 

Osg dopo o p-ogrs-nma da..e 15 a..s 2 0 , 3 0 . 
Un f..m fsTioso n tatto . mondo- La bella 
addormentata nel bosco d '.Va.; D sr.sy. Teeh-
n eoio-
Dal'e 20 ,30 r, pò - M . A . 5 . H . . In techVcolo-, 
con E!! ot Gould. Don3 d Suther.and. ( V M 1 5 ) . 
(U i . 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherini 
0 0 5 matti da Hong Kong con furore, i'u.l.-no 
S J C C * S 5 0 àtq 1 C h a - i o l » . 
CENTRO INCONTRI 
Cn uso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel . 20 43 337 

Ch u j j ' a es'.va 
EVEREST (Galluzzo) 

Ch uso 
FARO 
Via F Paolettl, 36 - Tei. 4^9 ì'.l 
<Ao 131 

U-.a 3 a-.dc s*o- a d 3—.;-£ New York, No. / 
.York, c o i Reo* : De N -3 . L za M i n e ; . . 

D :e':o da M « - l n Sco s:si Color . 
Domi - . - L'uomo ragno. 

FLORIDA 
V I A P».-.ir.a. 109/R - Tel. 700.130 

(Ap 15 3 0 ) 
D ,e.-;c.-.t ss m i Pantera Resa %ho*i. eceez :-
na « ca tane an mato .n teeh-. co •' con .! P a 
s n p : t eo pe-so-.agg 5 d ì . morrento. 

( U s 22 30 ) 

R O M I T O 
Via de Romito 
(Ap . 15 ) 
Un wes*e--i ecce: O - I I e: Keoma. d retto da 
Enzo G Castella- . A co 3- . con Franco Nero. 
O 3a Kar.etos. Woody S foodc . 
D o n i . . Le avventure di Bianca e Bernie. 

CIRCUITO 
DEIYIOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
(Ore 17 .30 ) 
I maestri del C r.er-.a G epponese- A ra Ku-o-
sswa. Rashomon, con Tosh ro M lune. M a c h -
ko Kyo ( 1 9 3 0 ) . 
( U s 22 3 0 ) 
R d. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via col vento, con Clarke Gsble. Vivien Leighf. 

(Ore 2 1 . 1 5 , u n o spettacolo) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Te!. 690 418 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Personale di Mart in Scorsese. Taxi driver 
d Mart .n Scorsese. con Robert De N.ro, Jodie 
Foster ( 1 9 7 6 ) . ( V M 1 4 ) . 
S . M . S . S . Q U I R I C O 
Via Pisana. 57fi . Tel 701035 (bus 6 26) 
Peccati in lamiglia. ( V M 1 8 ) . 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Frote a Ema 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 

Unico spettacolo. Un l.lm corneo: Quelle strane 
occasioni. Registi: Comencini, Magni e anon.-
mo. con Alberto Sordi. Paolo V.liagg.o, fJ no 
Manlred:. Stefania Sandrelli. 
C.D.C. COLONNATA 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Ciao maschio di Marco Fer-s-.. ( V M 1 8 ) . 
Domani: Mezzogiorno di fuoco. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
I l nudo e il motto. 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E B u s 32 
(O e 17) L. 2 0 0 - 7 0 0 
Ded e v o a ragazzi Scimmia bianca d. Rene 
Cardana J-
,,0-e 21 .30) L 700-500 
. . .Altrimenti ci arrabbiamo d ,*.':-ca' 0 Fd".-
c i ro con Te-eice H II e Bad Spencc-

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel 216 253 
Co-cert- 1978 -79 . StesEra o-e 2 0 30 . con 
corto s n'onco cora e d retto d» Efrem Ku- ' r . 
Soo-a-o: Margner.ta R.r.a'di. Tenore. Denn s 
O'Ne 1'; bisso S rnon Estesi. Mus'che d. 
Haydn Mecstro del coro Riberto Gabb e-. . 
O-chestra e coro del Ma jg 3 Mus alt F o-
rer.t no. 
( Abbona-nento « S ») 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 452 - Tel. 42 463 
( F é - z i ' 2 1 . 3 0 . Fes: vi 17 .30 e 2 1 . 2 0 . Lunedi 

e r-,z-redi: r poso) 
La P.GP p-esenta M i saiuti la «ignora, 
r / s ta ',- 2 tenp e! F u ' / o Era / i . Zzi 
T z,3-a Casc-ta Chicco. L'jc a-.o Mzef-.e-e.. . 
M a - . e a V»*-t 3' . R-sa- 3 Miss r e s i . Podo 
S i - i - c Reg a d F-il, o Era* . l.-.te-w Io gs-
s*-o-'-— :a c'fc- 'o de u d -?z o_e e d ; ' 1 
e: -10331 a P-c-o'er c-e teeìc.-s ca al 492 4 5 3 

G I A R D I N O COLONNA 
V a G P. O ' -ml - Te!. 6 il OS 50 
O Ì J 30 sette—b-e. p:r i teatro .n -.:--
-»co ; G1-. 53 Mas - 3 e T r.a V -e ?-;s;n»sio 
L'equo canonico. P - f o - ! i : : . , da s ore 17 al 
r j - r . f - 3 :c-':!o-. eo S 8 1 0 5 5 0 

DANCING 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

Questa sera ore 21.30 

DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24 b 
O-e 21 30 SÌ z rn:de—.0 Discoteca. C j - ; j -
maz o le g-at j ra Ve 'e-di e do—.en ca se-a, 
Bal.o I se o. 

A GARDEN ON THE RIVER 
<C;rco.o Arri Capa'.le) 
O-e 21,30. Da-ze con cs-nsiesss A-rp"o pa--
ch:gg,o. 
DANCING MILLELUCI 
Campi Bisenzio 
O-e 2 1 , 3 0 De-.ze een i Mac Pofdo. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) 
MUSIC-HALL - D A N C I N G - DISCOTECA 
O-e 22 . Ba'ltte con La nuova generazione, 
r.ch est'ss rr.a e con la v d;od seomus e A' 
p.a-o ba- con M r . Fiorelli Show e Luciano 
Ciaranli Cabaret. 

« ANTELLA » CIRCOLO R.C. 
(Bus 32) 
O-e 2 1 , 3 3 , Ba"o lisc'o con G. Renai • I Four 
Sound*. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

DEBUTTO DELL'ORCHESTRA 

I KATUBA 
in c inedKco 'eca C laud io e Fabio 

COMUNE DI SCANDICCI 
P R O V I N C I A D I F IRENZE 

Il Comune d' 5eond ce. ' - d ' E q j j n t o p- ma gare per l'appalto 
d ; e sc^jent. o,ic-c 

1) Per concorso: Scuola media comprendente 24 aule per un 
importo previsto di L. 1 . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 

2 ) Per concorso: 1 . lotto impianto pubblica illuminazione per 
un importo previsto di L. 2 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 

3 ) Per licitazione privata: Loculi nel cimitero di Pieve a 
Settimo per un importo di L. 1 1 1 . 1 7 3 . 9 9 4 ; 

4 ) Per licitazione privata: 1 . stralcio fognature Casellìna per 
un importo di L. 3 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Gì, -tc-cssa' possono ch t i : - » d c . : - e ' -w ta : . ftce'-do pe--
•.e-> -e de..-n>-di - cz-:? I in - 'e d : L 2 000 a'i Uif e e Le^z'e de 
Co-nj -e e-'.-o \t-t' •} 0-.-1. d i ' 5 d:ta d pubb. c:z d^c de prese-.*? 
a . . s ; 

5c ; -d ce . 'i 15 s * " » - b - c 1373 
IL SINDACO ( R ' i i s P-] l s ) 

NESllNESI 
LANCIA I LANCIA 
AlirilHIASCIII • AU{l)H!\S(;ill 

E d i t o r i R i u n i t i 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 
- Interventi -. pp, 110. L. 2C00 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica. 

http://ios.se
http://ntercs.se
http://opei.no
file:///uour
http://Mil.cn
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Per l'assassinio di Ivo Zini stamattina corteo da piazza Mancini a piazza Matteotti 

Giovani in piazza contro il fascismo 
Domani grandi manifestazioni nei quartieri 

In cinque zone nevralgiche della città la conclusione dei festival dell'Unità sarà dedicata alla lotta per il lavoro, 
lo sviluppo, una nuova qualità della vita - I comizi dei compagni Natta, Alinovi, Bassolino, Donise e Fermariello 

Celebrate le « 4 giornate » di Napoli 

Consegnate medaglie 
d'oro ai primi 
amministratori 

democratici di Napoli 
La cerimonia ha voluto ricordare il loro impe
gno nella ricostruzione del tessuto democratico 

Neil;» cornice di villa Pignatelli si 
è svolta nel pomeriKKio di ieri una 
fei'-jnilìcativa cerimonia che ha vo 
luto ricordare in modo originale 
quanti contribuirono, all'indomani 
della liberazione dall'Invasore na/l-
sta. a ricomporre il tessuto demo
cratico della città profondamente la
cerato dall'esperienza fascista e dal
la guerra: medaglie d'oro sono state 
consegnate dal sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi. e dal presidente 
dell'Assemblea regionale, compagno 
Mario Gornez. ai componenti le giun
te comunali nate subito dopo la li 
bernzione di Napoli e a quei napo
letani che fecero parte della prima 
consulta nazionale ovvero del pruno 
parlamento democratico dopo il pe
riodo fascista. Kra presente anche 
una delegazione di partigiani di San

remo con il sindaco e con rappre 
tentant i della provincia e della re
gione. 

i; compagno Maurizio Valenzi ha 
brevemente ricordato come da Na
poli sia stoccata la scintilla di ri-
bellione contro l'invasore tedesco. 
Certo, le esperienze di lotta part.-
gu:na nell'Italia settentrionale sono 
state profondamente diverse ma 
l'anelito alla libertà che ha trovato 
nelle « 1 giornate » di Napoli la .sua 
espressione ii.viume un valore stori 
co che non è certo possibile sottova
lutare Napoli è s ta ta la prima delle 
grandi città europee a insorgere e 
dai e la prova che quando il popolo 
vuole conquistare la libertà non c'è 
esercito organizzato che tenga. Pa
role amare ha ovuto Valenzi per 
quanto sta accadendo in questi gior

ni e per quanto è ai caduto nei me
si scorsi. Il terrorismo dilagante deve 
<.-.-.ere bloccato e occorre farlo con 
una forte vigilanza democratica e 
agendo con spirito unitario antifa
scista. Valenzi ha concluso il suo di
scorso ricordando, per Napoli e per 
l'intero paese, la celebre frase di un 
poeta: « Più fonda è la notte, più 
vicina è l'alba ». 

Successivamente ha preso la pa 
rola t! sindaco di Sanremo e quindi 
si è passati alla consegna delle me
daglie ricordo e delle pergamene. 
Sono state consegnate dal sindaco 
e dal presidente del consiglio regio 
naie. In matt inata una delegazione 
dell'ANPI. dell'amministrazione co 
munale, delle organizzazioni combat
tentistiche e d'arma con il senatore 
Mario Palermo, presidente della Con

sulta democratica antifascista, ha 
deposto corone di alloro ai monu
menti che ricordano le gloriole gior
nate dell'insurrezione di Napoli. 

Le manifestazioni celebrative di 
questo storico avvenimento si con
cluderanno domani al cinema Fio
rentini, dove alle ore 10 sarà proiet
tato il film « L'agnese va a morire » 
di Riccardo Montatilo. L'ingresso è 
gratuito. I biglietti per accedere al 
cinema potranno es.-.ere ritirati pres
so i partiti democratici, 1 sindicat: , 
Je associazioni partigiane 

Nella foto: il compagno Carmelo 
Gabriele mentre riceve la medaglia 
dal sindaco Maurizio Valenzi accan
to al quale è il presidente dell'as
semblea regionale Mario Gomez; sul
lo sfondo il senatore Mario Palermo. 

Dopo il ricovero in fin di vita al Santobono 

Un altro bimbo muore dopo la vaccinazione 
Era stata effettuata il giorno prima - E' in corso l'autopsia, ordinata dalla magistratura - La bontà 
del siero sembra fuori discussione - Non ha riscontrato alterazioni l'Istituto superiore della Sanità 

Un altro bambino, Biagio 
Mastellone, di un anno e 
mezzo, è morto a poche ore 
dalla vaccinazione 'trivalente', 
dopo essere s ta to ricoverato 
nell'ospedale Santobono. Il 
riimbo. che abitava a Barra. 
in corso Sirena 130. era s ta to 
vaccinato il 22 matt ina nel 
centro del quartiere. Solo il 
23, pero, le sue condizioni 

• CONSEGNATE 
DUE NUOVE 
SCUOLE MATERNE 

L'assessore alla pubblica 
Istruzione e all'edilizia scola
stica Ettore Gentile, con 
l'assessore Anzivino e l'in
gegner Perrella, ha consegna
to una nuova scuola mater
na comunale di quat tro se
zioni al rione Mazzini alla 
Calata Capodichino. E' sta 
to anche consegnato un mio 
vo complesso per sei aule di 
scuola materna statale pres 
so la scuola « Parini » in via 
Fossa del Lupo. 

sono diventate tanto gravi da 
consigliare ai familiari il ri
covero all 'ospedale: prima al 
« Loreto mare ». poi, quando 
la situazione era ormai Irre
parabilmente compromessa. 
al reparto rianimazione del 
Santobono dove è morto po
co dopo. 

Ma magistratura, immedia
tamente avvisata dalla dire
zione sanitaria dell'ospedale, 
ha disposto l'autopsia sulla 
salma del piccolo per accer
tare le cause della morte. 
Questo grave episodio segue 
la morte di tre bambini, av
venuta tra la fine di giugno e 
<_'h inizi di luglio, anche in 
quella occasione successiva 
di poche ore alla vaccinazio
ne dei piccoli. Allora, come 
si ricorderà, si pensò che po
tesse essere stato il siero a 
provocare i decessi e ne ven
nero affidate alcune dosi al
l 'Istituto supcriore della Sa
nità per le analisi necessarie. 

« Oggi la bontà del siero 
dovrebbe però essere fuori 
discussicne — ci ha dichiara
to il direttore sanitario degli 
Ospedali Riuniti per bambini, 

i il professor Pietro Norerino 
— proprio in questi giorni, 
l 'Istituto superiore della Sa
nità mi ha comunicato, infat
ti, che il risultato dell'analisi 
ha accertato che il siero è 
perfet tamente asettico e non 
può essere stata la causa del 
decessi. Il fatto è che la vac
cinazione può essere effettua
ta solo quando le condizioni 
fisiche del bambino sono as
solutamente perfette. Essa. 
infatti, indebolisce di molto 
le difese naturali dell'orga
nismo e anche il più piccolo 
raffreddore può causare, in 
queste condizioni, conseguen
ze drammatiche ». 

Prima ancora di at tendere 
il risultato dell'autopsia si 
può quintii intuire la causa 
del decesso del piccolo Bia
gio Mastellone. Torna perciò 
di estrema attualità la neces
sità che un'adeguata campa
gna di informazicne diffonda 
la consapevolezza che il vac
cino non può essere sommi
nistrato come acqua fresca, 
che grande deve essere l'at
tenzione di tutti alie condi
zioni di salute del bambino. 

Alle 10 nell'Antisala dei Baroni 

Oggi al Maschio Angioino 
il convegno per «Il Mattino» 

Si tiene s tamane a Napoli, nell 'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, con inizio alle 10. il convegno su « li 
Mattine » dal tema « Un giornale per Napoli e per 11 Mezzo
giorno». Si t ra t ta di un incontro tra giornalisti e poligrafici 
de « I ! Matt ino» con la stampa, le forze politiche e social; 
e l'opinione pubblica. Tra gli organizzatori del convegno 
ci sono numerosi intellettuali, il comitato di lotta dei giorna
listi e dei poligrafici de « Il Mattino », le redazioni campane 
dei giornali democratici, i consigli di fabbrica delle maggiori 
aziende. Prosegue quindi cosi lo sforzo che le forze demo
cratiche della città e della regione s tanno romDiendo per 
assicurare criteri di correttezza e di pluralità dell'informa
zione in un giornale che per anni ed anni è stato, pur 
essendo di proprietà pubblica, lo strumento di una corrente 
della DC partenopea, quella gaviana. 

L'importante confronto di oggi dovrà quindi servire anche 
a « s t ana re» l'editore Rizzoli, che si è impegnato a venire 
a Napoli a discutere con forze politiche e sociali l'uso che 
vuol fare di questo giornale e le garanzie di pluralismo 
e di meridionalismo che deve fornire alla città. 

Il corpo è stato trovato nelle campagne tra Varcaturo e Licola 

Commerciante ucciso con 2 colpi al cuore 
Trattava prodotti ortofrutticoli - Il decesso risale ad almeno ventiquattr'ore prima del ritrovamento - Né sul
la sua auto, né sul terreno dove è stata trovata la salma ci sono tracce di sangue - Oscuro il movente del delitto 

E' stato un contadino. Vin
cenzo Forcare a scoprire ie
ri pomeriggio alle 14 il corpo 
del commerciante di orto-
frutta Luigi Credentino di 
53 anni, ucciso con due col
pi di pistola al cuore da mi
steriosi killer. 

Il corpo dell'uomo è stato 
trovato in località « Canio 
ne ». una zona agricola si
tuala fra Varcaturo e Li 
cola. 

Il cadavere era sltvo a ter
ra. completamente vestito: 
la giacca, invece. era poco 
lontano, in una auto <di pro
prietà della vittima», una 
« Peugeot » amaranto. Nelle 
tasche i documenti e il por
togli del Credemmo, nel qua
le c'erano ancora pochi .-oi
di. Vincenzo Porca re. subito 
dopo il ritrovamento, ha im
mediatamente avvertito i 
carabinieri. 

Da 1 primi rilievi, euet-
tuat i dal capitano Palazzo 
d.Mla compagnia di Pozzuoli 
- - il tondo dove e stato ef-
tet tuato il macabro rinve
nimento e nel territorio pu-
teolano - - e dal capitano 
Conforti della compagnia di 
Giugliano, pare che il cui-
quantatreonne sia s ta to uc
ciso in qualche altro posto 
e poi sia s ta to portato nella 
ì.-olata località. Infatti né 
nella « Peugeot r amaranto. 
no sul terreno dove giace
va la vittima sono state tro
vate delle tracce di sangue. 
E non sono stat i trovati nean-
t he IHVV-O'I dei proiettili Ma 
questo potrebbe derivare d il 
i.uto che per uccidere LU.J I 
Credemmo sia stata n a t a 
una pi-aola a tamburo. 

I-» mone dell'uomo deve 
rLsalue ad almeno 24 ore 
prima del ritrovamento di 

ieri. Questo è indirettamente 
confermato anche dalla sua 
compagna. Santa Esposito — 
il Credentino era separato 
dalla moglie. Anna Sellar:. 
da una decina di anni — che 
giovedì alle 15 aveva denun
ciato alla caserma dei cara. 
binieri di Marano <la coppia 
vive m questa località in un 
appartamento di loro pro
prietà insieme ad un figl.o-
'.etto di 4 anni» la .-compar
sa del commerciante di or-
tofnitticoli. 

« E" uscito alle 12 di mer
coledì — ha detto la donna 
ai militi — e annunciò che 
sarebbe tornato dopo un'o
ra. Da quel momento non lo 
ho più visto ». Luigi Creden
tino >voleeva in prevalenza 
la sua attività nella zona 
de! Vasto — la «tessa dove 
ha dominato nega anni pas
sati il famoso « Pa scalone e* 
Nola » — pur avendo costrui
to un impianto per la .'r: 
eo conservazione a Ottaviano 
<un complesso del valore di 
3 400 milioni» che fittava al
l'occorrenza a colleglli o a 
p r o d i t o r i . 

Sul movente di que.-to mi
ster.oso omicidio non è an
cora emerso nulla. Il com
merciante di Marano aveva 
piccoli precedenti penai: e 
non aveva legami appari-
scenti con bande mafiose o 
con quelle del racket del 
mercati. Ne è possibile pen
t i r e ad una uccisione a sCo-
po di rapina - infatti alla 
vittima non .-ono stati tolti 
ne neretti preziosi ne .«.oidi. 

Contro Linci Credentino 
.-OMO star. esplosi quattro 
colpi di pi.-,toia: due lo han
no colpito al cuore, ucciden
dolo e due lo hanno rag
giunto alla camba de.itra. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

O22. .labato 30 settembre. 
Onomaitico: Girolamo «do
mani Teresa». 

ORARIO INVERNALE 
DELLE FARMACIE 

Da domani, domenica 1. ot
tobre. l'orario delle farmacie 
d. Napoli sarà :! seguente: 
9 13 e lo 20. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: v ia 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: v.a Mergellina 
143 S. Giuseppe-S. Ferdinan- » 
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino- pzza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale eo.so Luce: 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella S Carlo Arena: via 
Fona 201; v.a Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 1S4. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
S e c o n d i a n o 174. Posillipo: 
via Manzoni 120 Bagnoli: 
Campi Fle^re;. Poggioreale: 
v:a Nuova Poaciorea'.e 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: co: .io Chiai.uio 28 -
Ch.a:ano. 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di carenze 

Igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza aumen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 3-13), telefo
no 294.014 294 202. 

BENZINAI NOTTURNI 
F:«o al 20 settembre ri

mangono aperti nelle ere not
turne dalle 22.30 alle 7 : se-
iruenti distributori di benzi
na: P.azza Mergell.na. AGIP; 

via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala. IP ; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova. Esso; Pianura, via Pro
vinciale: via Fona. Fina; cor
so Europa, AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobù; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz-
za Carlo III. Mob.l-Total; 
statale 7 bis. Mach: via Argi
ne. API-Mach: viale Madda
lena. AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Ar2ano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
F.na; v:a S. Maria a Cubito, 
Mob:l IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP; corso Europa; Pom
pe:. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. v:a D:az; Poz
zuoli IP, v:a Domiziana. 

ripartito-
D 

IN FEDERAZIONE 
Alle 9 nun one dei cap'gruppo 

a. cor>s:gli di quartiere, gli 399.unti 
del s.ndc.ro ed 1 rcsponsab.li di 
23 13 .n preparatone dell'assemblea 
e tradirla degli amm.n.sTrator. comu-
n sti con Pmto ed Impegno. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
Ad Afragoia ol i i 19 co-.3 unta 

al gruDPo consil are con Conte, 
A S Gennaro Vesjv'.ano alle 19 . 
M A N I F E S T A Z I O N E 

A Casama-cia.ia corn.zio con Ne
spoli. 

ASSEMBLEA 
A Caivano alle 19 .30 sulla si

tuazione poht.ca locale con L guori. 

A V V I S O 

Dom-m. domenica, alle 9 . presso 
la federazione; napoletana conclu-
s one de! serri.nano regionale FCCI 
su il innovamento della FGCl, te
ma per u i a p attaforma regionale. 
La rtlaz.one introdutt.ta sarà svolta 
dal compagno Lu si I z n . le c o i -
clus oni dal compagno Umberto 
Minopoh. 

Di nuovo in piazza contro 
la violenza fascista, per dire 
basta all'assurda e allucinan
te catena di omicidi che in
sanguina il paese. I giovani 
napoletani si sono dati appun
tamento per s tamatt ina a 
piazza Mancini, alle ore 9. 
per una grande manifestazio
ne pacifica e di massa, per 
rispondere con una dimostra
zione di unità e di civiltà 
agli assassini del compagno 
Ivo Zini ucciso l'altra sera 
a Roma davanti ad una se
zione del PCI e per ribadire 
con fermezza che non c'è 
spazio per chi vuole trasfor
mare la convivenza civile in 
una guerra tra bande ar
mate. 

Il corteo attraverserà il cor
so Umberto 1. piazza Borsa, 
Via Sanfelice per concluder
si a piazza Matteotti. Alla 
manifestazione, indetta dalla 
FGCI. hanno già «dento il 
PDUP. la FGS. il collettivo 
Punto rosso. 

Ieri già numerose assem
blee si .sono svolte in alcune 
scuole napoletane ed ordini 
del giorno sono tati approvati 
anche in diverse fabbriche. 

Una petizione, contro la vio
lenza lascista è stata presen
tata dagli studenti democrati
ci. Si chiede la chiusura dei 
covi fascisti u n particolare 
quelli di via Fona, via Chiaia 
e piazza Vunvitelli) l'arresto 
di mazzieri neri già denuncia
ti per incursioni squadrista 
e la conclusione dei processi 
per una serie di aggressio
ni svoltesi nei mesi scorsi 
in città. 

La mobilitazione, insomma, 
è grande. La notizia dell'as
sassinio di Ivo Zini, è arri
vata a Napoli proprio mentre 
tut to il partito è impegnato 
nella prepaiazione delle cin
que importanti manifestazioni 
che si svolgeranno domani nei 
quartieri della città.. 

A Soccavo, con 11 compa
gno Alessandro Natta, a Pon
ticelli con Abdon Alinovi, a 
Stella con Carlo Fermariel
lo. nella zona centro con An
tonio Bassolino, e nel quar
tiere Mercato — dove parle
rà Eugenio Donise — i comu
nisti si incontreranno con 1 
giovani, gli operai, i disoccu
pati e le donne per discutere 
ed affrontare assieme le que
stioni del lavoro, dello svi
luppo della città, dell'impe
gno antifascista militante che 
— come dimostrato dagli ul
timi episodi di sangue — de
ve essere ripreso con lena 
ancora maggiore. Si t ra t ta di 
nuovi ed importanti appunta-
menti di lotta che arrivano 
alla chiusura di al tret tanti Fe
stival dell'Unità che hanno vi
sto — nei cinque quartieri di 
Napoli — la partecipazione 
appassionata di centinaia d". 
compagni e di cittadini. 

Nelle sezioni comuniste del
la città si lavora senza so
sta alla preparazione di que
ste importanti scadenze, che 
non appartengono soltanto ai 
quartieri in cui si svolgono. 
E' l'intero partito, questa vol
ta. a sentirsi mobilitato ed 
impegnato per la difesa di 
grandi ed importanti conqui
ste che. oggi, sembrano es
sere rimesse in discussione. 
Di fronte agli attacchi conti
nui ai livelli occupazionali. 
di fronte alla latitanza del 
governo e della giunta re
gionale su questioni di prima
ria importanza per Napoli, 
la Campania, ed il Mezzogior
no, di fronte alla ripresa del
la violenza fascista, i comu
nisti chiamano alla lotta ed 
alla mobilitazione tut t i i de
mocratici e gli antifascisti. 
E' questo il senso, quindi, del
le manifestazioni che diven
tano un importante appunta
mento non solo per tutti i 
compagni ma per l'intera 
città. 

Del resto, già per oggi a 
Ponticelli, a Soccavo. nella 
zona centro, nel quartiere 
Mercato e a Stella sono pre 
visti incontri e dibattiti su 
questioni di estrema impor
tanza. A Soccavo e a Stella 
ai discuterà della condizione 
giovanile, della disoccupaz.o 
ne e dello sviluppo produttivo 
del quartiere. A Ponticelli in 
un dibatti to — al quale parte
ciperanno i compagni Imbim
bo e Cosenza — si discute
rà della 167 e dell'aspetto del 
t e rn tono mentre nel quartie
re Mercato 1 compagni Persi
co e Langella parleranno con 
: cittadini dei problemi del-
la scuola e dell'edilizia scola
stica. 

Nelia zona centro, invece, 
ci sarà una grande manifesta
zione internazionalista alla 
quale parteciperà :1 compa
gno Antonio Napoli, segreta
rio provinciale della FGCI. E' 
cosi, insomma, discutendo con 
1 c:ttadini su questioni di 
estrema importanza per lo 
sviluppo di Napoli, che i co
munisti preparano le manife
stazioni di domani. All'impe
gno per una grande partecipa
zione a questi appuntamen
ti. 1 compagni delie sez.oni 
della città accoppano uno 
sforzo eccezionale per una dif
fusione straordinaria del no
stro giornale: sono eia circa 
8 500 le copie prenotate, as
sieme a oltre 1.000 copie di 
Rinascita. Ma anche in pro
vincia l'impegno dei comuni
sti si intensifica e non cono
sce soste. Diversi sono 1 Fe
stival dell'Unità in program
ma all ' interno dei quali i di
batt i t i sulle questioni del la
voro e dello sviluppo produt
tivo di tut ta la provincia non 
s: contano. 

Oggi si apre, per esem. 
p:o. il festival cittadino di 
Melito. E" la prima volta che i 
compaeni organizzano la fe
sta della stampa comunista 
m questo importante centro 
della provincia. La manife
stazione sarà aperta da un 
comizio al quale inter \erra 11 
compagno Olivetta. 

Delegazioni da tutto il Mezzogiorno 

Piazza Matteotti «invasa» 
da migliaia di pensionati 

Il lungo corteo aperto dagli striscioni della Puglia e della Si
cilia - Presenti anche tantissimi giovani e consigli di fabbrica 

Gli striscioni della Puglia e 
della Sicilia, portati da iag.»z 
ze giovanissime hanno aper
to ieri 1! coiteo (ne pania
mo anche in altra parte del 
giornale) per la nianitesta 
zione dei (K-nsionati, dei «10 
vani, delle donne, uniti m uni 
battaglisi d i e può riassumersi 
nello slogan « pensioni eque, 
lavoor al Sud ». Imponente la 
partecipazione al corteo tin
si e concluso 21 piazza Mat
teotti (dove c'è stato il salu
to del sindaco e il comizio 
dei mndacali.--.ti). 

Ha stupito tutti la presen
za, in mezzo alle «coppole» 
e alle giacche nere del brac
cianti venuti d.t mezza Ita
lia. di tanti giovani ragazzi 
e ragazze, a "ridare anche 
loro « no all'emarginazione », 
a testimoniare che il proble
ma pensioni non riguarda più 
1 vecchi, non è qualcosa cui 
«è troppo presto per pensar-
i:i ». Gli anziani erano certo 
in maggioranza, e dopo la 
manifestazione si sono sparsi 
nella zona centrale della cit
tà. Prima di andare di nuovo 
sui pullulano che li avevano 
portati a Napoli, hanno vo 
luto dare un'occhiata: fra 
piazza Municipio, il Maschio 
Angioino, Santa Lucia. E' sta
to per ore un incrociarsi di 
tanti dialetti meridionali, un 
brulicare di anziane coppie. 
di eruppi paesani, di colazio
ni al sacco sull'erba. Nei bar 
<̂i son vendute migliaia di 

sfogliatelle; e all'ora di ri par 
lire sono risiionati 1 fischi 
modulali di richiamo, all'ino 
campagnolo per ritrovarsi. 

Delusi quelli che s'as|X'ita-
v-mo una sfilata di vecchiet-
li cadenti, sorpresi tanti na
poletani abituati ai fracassi 
giornalieri dei cortei al retti 
filo, a vedere stavolta una 
nianilest.izione possente e cor. 
ie t ta , (on i nomi di tante 
<*ittà sugli striscioni, con l'im
magine di Di Vittorio sul gon
falone dei pensionati di Ceri 
snoia, quello del comune di 
Giulianova pò:tato dai vr.'ili 
urbani, e. Pensionati e anzia
ni non sono r.11111 secchi >•. 
« Questo è il momento di una 
maggiore giustizia sociale »: 
« La lotta ili classe si fa con 
gli operai — coi terroristi non 
la la remo mai « Questo si 

j leggeva e si sentiva nella 
I selva di cartelli e dai gmp-

ul che sfilavano dietro le cen
tinai.1 di striscioni. 

Rappresentan/e foltissime 
da ogni provincia del Sud, 
soprattutto dalla Sicilia, dalla 
Calabria, dall'Abruzzo, dalle 
Marche, e — davvero mas 
siece e sorprendenti per par
tecipazione e combattività — 
dalla Puglia. 

Abbiamo ((contato» i roiisi-
gli di fabbrica della GECOM 
Magneti-Marelli. deH'Italean 
tieri, dell'Avis. dell'Allasud. 
delI'Harris-Moda e Fiat Allis 
di Lecce, della Montedison 
di Bussi <Pe.-cara>, dei pen

sionati di Castellammare, No 
la. Toire del Gie .o , Atripai 
ila. Taranto, Snacu.-a, Cosen
za. Palermo. Crotone. Gioia 
de! Colle. Cistermno (con I 
giovani della lega disoc:u 
pati di questo paese delle 
Murge), Brindisi. Catanzaro, 
Torre Annunciala. Fi osinone. 
Teramo. Iset.-na. Avellino, Va
sto. Avez/ano 

•< La Calabria chiede inter
venti produttivi non assisten
za »; « I lavoratori di ieri 
uniti ai lavoratori di oggi »; 
«Contio l'emarginazione ser
vi/i sociosanitar i»; «No al 
Io si rat lamento degli an/.ia 
ni nel lavoro nero »: « I pi'ti 
zionati per lo sviluppo del 
Mezzogiorno >>: i temi scritti 
e gridati danno un'idea di 
quale sia lo spessore di que 
•t.» battaglia che riguarda 
tut ta la società civile e pone 
in primo piano la richiesta di 
sviluooo per il Sud. 

*. C'è un legame diretto fra 
pensionati ed occupati, dice 
Gigliola Filomena, giovani»! 
ma operaia del Brindisino. 
basti pensare che i penalo 
nati Mino costretti al lavo 
ro nero, e i giovani di con 
seguenza vengono respinti fuo 
ri. E poi qui ci siamo noi 
giovani, anche perchè figli di 
pensionati, sappi imo cnrjf «I 
tira avanti in una fanvgli'i 
con 102 mila lire al me'.e... » 

Nella foto: un momenlo del 
corteo dei pensionati. 

Grave situazione provocata da autonomi 

Cimitero: ieri 
le precettazioni 

In serata il decieto prefet 
tizio di precettazione ha rag 
giunto, portato da polizia e 
carabinieri, gli ot tanta &ep 
pelntori comunali che al ci 
mitero di Poggioreale s tanno 
dando vita da tempo ad una 
assurda agitazione, con la 
pretesa di ottenere un im
ponibile passaggio di livello. 
Si t rat ta delle richieste già 
avanzate invano da formazio
ni autonome di altre catego 
r:e. e che hanno indot
to il gruppetto di seppellitori 
a forme di lotta assolutamen
te inaccettabili. Ie.i è dovuta 
intervenire la polizia anche 
perché ci sono stati momenti 
di gravissima tensione quan
do alcuni dipendenti — con 
intenti chiaramente provoca
tori — hanno rifiutato a 
gruppi di parenti che aveva
no appena accojnpaanato i 
loro morti, l ' in'erro del.e 
salme. 

La notizia della precetta
zione, da noi già anticipala 
ieri, è in un comunicato in 
cui l 'ammmisiraz.one comu 
naie ricorda <he si è esperito 
ozm tentativo, anurie aura-
verso incontri con una rap 
presentanza di dipendenti II 
mancato seppell.mento delle 
salme determina — dichiara 
il co:nun:rato — un zrav.s-
simo pericolo ig.en.co sanila 
r.o. «considerato anche il 

grave disagio delle famiglie 
in lutto, l'amministrazione, 
i-entita la direzione sanitaria. 
ha ritenuto di chiedere al 
prefetto un provvedimento di 
precettazione al fine di ri
pristinare il servizio".. 

Stamane il servizio dovrei) 
be quindi riprendere rego
larmente con l'interro imme
diato delle salme e il lavoro 
di esumazione: in questo set
tore si avverte il maggior di
sagio e pencolo, visto che 
l'.rresponsahile agitazione ha 
bloccato 800 salme, provo 
(••indo il rapido esaurirsi di 
po-ti per l'interro II settore 
cimiteriale e l 'atteggiamento 
assunto da questo gruppo di 
lavoratori devono per in
durre l'amministrazione an
che ad altre misure, per can
cellare anche certe spiacevoli 
u-anze. più volte segnalate 
dal pubblico. Occorrono in
fatti ispettori che sappiano 
evitare re.-lK»rso d: mance da 
parte dei parenti de: defunti" 
s: t r a f a certo di gest: 
"spontae: >». ma capita troppo 
spesso che chi .-e ne dimen
tica. finisca sempre con un 
bel chiodo nelle gomme del
l 'auto: e gì: :spettori dovreb 
bero curare anche che ne: 
viali del cimitero scompaiono 
chiodi e altri oggetti appunti
ti. oltre ad usanze assa: di 

Qualifiche ai comunali: 
si chiude la trattativa 

S*a per concludersi nel rno 
do più positivo la trattativa 
fra amm,n.strazione comune 
le e sindacati un.tar . sul ri 
conoscimento della qualifica 
funzionale ai d.pendent. co 
munali Si t ra t ta d. un'altra 
attuazione del contratto na 
zionale di lavoro, e r.guarda 
tutt i i 17 mila d.pendent: dei 
Comune In particolare 1 can-
tiensti del piano straordina
rio — 3 524 persone — avran
no la definitiva certezza s.a 
di diventare dipendenti co
munali. sia di avere un pre
ciso inquadramento Nell'am
bito de-, dipendenti comunali 
si ritiene — ad una prima 
stima — che circa duemila 
persone potranno avere il ri
conoscimento ufficiale per 
aver svolto mansioni supe
riori. 

Nel comunicato si precisa 
che sono stati affrontati 1 
temi della organizzazione del 
iavoro e della r-strutturazio-

t ne dell'azienda comunale. 
i concordando sulla necessita 
! d. assicurare miglior, servizi 
', alla città. Sugli argomenti 

'pec.fici che avevano indot
to 1 sindacati ad indire as
semblee sui posti di lavoro e 
stato raggiunto l'accordo, per 
cui e stato deciso di sospen
dere le assemblee m corso: 

! sono stati concordati infine 
procedure e tempi per la de 
finizione di tutti i problemi 
relativi all'attuazione dell'ac
cordo. L'accordo sulla qualifi
ca funzionale e l'inquadra
mento degli ex cantieristi ri
solve uno dei più grossi e 
annosi problemi relativi al 
personale comunale: per la 
amp:ezza del problema e 1! 
numero de. dipendenti inte
ressati. gii sbocchi operativi 
che apre, si può ben dire 
che costituisce una grande 
svolta positiva nell'ambito 
dell'azienda comunale. 

Presentato alla stampa 

S. Chiara in 
copertina 
sull'elenco 
telefonico 

La copertina del nuo/o elenco 
telefonico non ospita più la euib-
bl CIID per Nopolc vi campeggia 
una (olografia dello splendido chio
stro maiolicato di Santa Chiara • 
p^r quello della provincia un foto
color del tempio di Scrapide • 
Pozzuoli. E' certamente questa la 
novità di maggior rilievo esterno 
dei nuo/i elenchi telefonici che 
sono stati presentati ieri alla 
stampa nel corso di un incontro 
con i d r.genti locacli e nazionali 
della SIP e che saranno messi in 
d.stribuzion^ tra qualche giorno 

Passando agli aspetti diciamo 
cosi più tecnici del nuovo stru 
mento di consultazione per la rt-
cs-ca dei numeri degli abbonati. 
\ a osservato che l'a/antielenco 4 
stato complctcmcnte r,strutturato 
Per quanto :on;crne la d spost-
z.one drlle informazioni e tona 
stai, .ntrodott. 1 colon per ren
dere più rap.da e age/ole la r i 
cerca d?ìl'informaz one des derata. 
Un'alt-a innovazione adot ta ta il» 
sc'jjito alle osservai.oni formulata 
da molt S Ì mi utenti) è il ritorna 
alle quattro colonne p;r pag.na 
(r-.cii'e!:nco veccchio erano Cinque) 
che r.danno resp ro alla lettura 
che e .-;d j r i i "?"» ; rr. g'iO'ata s i 
che per .1 r.corso a un carattere 
t po^.-aheo pjrt co la rme le n t ida. 

I r . jo. i clench sor.o corredati 
da una i i j o . a gj .da ai p r e g n i 
tclcsdett.vi d. tutte le lo:a!.tà ita-
Lane e di quelli delle principali 
locai ta del e«e«, europe, collegati 
con I 11al a altra.e.-so fa telesela-
z 3".e Anche lo stradar o e la 
a ar.ta tfcila c.tta •.erigono offerti 
a parte daile pagine gialle. 

Nel corso dell'incontro con la 
starr.oa sono state fornite ancha 
alcune c.fre e*-: iznn<ì 'a dtmtfv 
s one della d ffus'One di quejt» 
mezzo di comun.cazione nella pro-
v.ncia di Napol.: complestivamenta 
g • abbonati sono 5 4 9 . 8 0 5 . di cut 
3S9.27S a rJapol, citta e 160 5 2 7 
nelle altre località deila provincia. 
La dens.ta tclefon'ca (numero di 
aspa.-ecch. per 03-.: 100 abitanti) 
e d. 32 .65 a Napoli città e 41 
16 73 n prosi.-.c.a; la dens.ta da» 
ci abbor-.at (numero d abbonit i 
per 0911 100 ab tanti) t di 2 3 . 5 5 
per Napoli e tìa e d. 12 .80 par 
la progne.a Del r „ o . o elenco ta-
lefon co sono state t rate 6 2 3 6 0 0 
ccp e che pesa.-.o 8 4 0 0O0 chili. 

• ARRESTATO 
IL FERITORE 
DEL SINDACALISTA 
DELLA CISL 

E* stato arrestato dai cara
binieri di Napoli 1 A'itomo 
Ferriero di 23 aoni, l'infer
miere del Cardarelli che nel 
pomeriggio del 13 settembre 
ha ferito alle eambe il sin
dacalista della CISL Gen
naro Campanile. Il giovane è 
stato acciuffato r e i 

• del Ponte della Sanità. 
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Prima la manifestazione ad Angri, poi in delegazione alla Regione 

runa grande giornata di lotta 
L'intera città intorno ai 2500 lavoratori del gruppo - L'azienda ha sospeso 43 operai e dichia
rato la « serrata » - La giunta regionale, assente sui piani di settore, sollecitata a non star
sene alla finestra - Il 3 ottobre manifestazione a Roma - Le incapacità dei dirigenti MCM 

In crisi il settore della carpenteria metallica 

Rischiano il posto mille 
operai per il blocco 

delle commesse pubbliche 
Gli industriali usano la minaccia del licenziamento per strappare nuovi 
impegni dalle Partecipazioni statali — La FLM: ecco le responsabilità 

Il 20 settemwre e .stala u<,,< 
importante tfloinata di io: e 
per i 2300 lavoratori elei ITI;*-
pò MCM del Salernitano, con 
lo .setopeio nej?li impili.1 1 di 
Salerno, Nenora e Aruri, la 
manife.st.i/.ione di nu^lM'u di 
persone ad An<,'ii. poi l'incori 
irò con 1 rappre.->ent<inti cul
la giunta regionale a W tpo'.i. 
K' .stata insomma l'oc:c • ,!0,i<: 
per render chiaro all'KNI e 
al governo che nel M**.v.o-
giorno e nella provincii "di 
Salerno il piano di risanameli 
to nel settore tensile non può 
n.v>ohit;imente pas.-.an- Milla 
testa dei lavoratori, udì:.-li
do l'occupazione nel .\L•/./•')-
giorno. i)ortaiido avan'i t ia 
fienale, 2iOspen->i->m eli ni/ni i-

ton e comunicati terrorlr.ti'.i 
una provoc i/ione pericolo-a. 

D'altro canto la giornifi di 
ìeii può a rumono e.w.'re eon-
.siderato un momento di -,:\\-
datura tra la vecchia espe
rienza di lotta eli ciucila e l.i;, 
.se operaia (gratuli ba". tr;lie 
per l'occupazione dovei te1 . o-
stenere nel '53 e nel T>3> con 
la grande maturità che o '̂gi 
di nuovo dimostra. 

Un anziano lavoratore eielle 
MCM. uno di quelli ane.,r iti 
e condannati per aver rlife.yj 
il posto eli lavoro nel T>'t. ci 
raccontava durante il j o r ' ^ ) . 
« Su .sessanta arresti allora 
vi fuiono venti dure '„on lui-
ne, fino a due anni di :ar 
cere. La fe.ita del pat io .o cii 

AVELLINO — La giunta appalterà i lavori 

Contrada Bagnoli: risolta 
la «questione acquedotto» 

A V K L I J I N O - - La giunta co 
mimale di Avellino ha ele'iso 
— al termino di una riunione 
convocata l'altra sera d'ur
genza dal sindaco — di prò 
cedere immediatamente per 
trattativa privata nell'affida
mento dei lavori dell'aceiue 
dotto di contrada Ba^'ioh Ilo-
s to dei Preti, che deve por
tare; l'acqua alla scuola ele
mentare e alle abitazioni di 
questa che è la più grossa 
frazir.ie rurale di Avellino. 
E' questo un primo signifi
cativo successo della lotta 
degli abitanti della zona che 
l'altro ieri, dopo essere sfilati 
in corteo per le strade citta
dine hanno occupato, «tssie-
me ai consiglieri del gruppo 
comunista, il comune, facen
do presente al sindaco che 
non se ne sarebbero andati 
fin quando il loro problema 
non fosse stato risolto. 

E' da quat tro anni, infatti, 
che la Regione ha finanziato 
l'acquedotto di contrada-Ha-
gnoli senza che le varie giun

te tutte DC come l'attuale 
abbiano fatto nulla per pio 
cedere aU'.ifiidamento elei 
lavori, tirando ut ballo di 
volta IM volta pretesti pue
rili come la necessità di ana
lizzare le acque e di proce
dere alle pratiche di espro
prio. 

C e voluta la lotta dei con
tadini — ha affermato il com
pagno Federico Biondi, capo
gruppo comunista, nel corso 
eiell'as.semb'iea al termine del
la quale l'altra sera dopo 
l'annuncio della delibera di 
munta e stato deciso di to
gliere l'occupazione — per 
far ritrovare alla nostra am
ministrazione la strada del
l'efficienza e della rapidità. 
E' ancora dubbio pero che 
la percorra fino in fondo, e 
che, invece, l'impegno di rea
lizzare l'acquedotto non resti 
sulla carta Ecco perché — 
ha aggiunto Biondi — i co
munisti sono accanto ai con
tadini nella loro battaglia 

AVELLINO — Protestano gli studenti dell'Amabile 

Venti milioni all'anno 
per aule mai utilizzate 

AVELLINO - Con una ma
nifestazione alla quale han
no partecipato diverse cen
tinaia eli studenti e con un 
documento del consiglio d'isti
tuto, diffuso come volantino, 
U personale docente e non 
docente e gii alunni dell'Isti
tuto tecnico « Luia: Amabile > 
hanno denunciato la situa 
zionc di estrema precarietà 
in cui la loro scuola è co
stret ta ad operare per la 
mancanza di elementi indi
spensabili (quali banchi, bi
delli ed aule» adeguati al 
numero sempre crescente 
delle iscrizioni. Tutto ciò rin-
\ >a -- come ai legge nel ci
tato documento «al vuoto di 
iniziativa da par 'e dell'ani-
ni.lustrazione provinciale (itti 
monocolore minoritario de) 
che, a tutfo.igi, non ha an
cora provveduto alle neces
sità della scuola ». 

Già nel corso del'.'anno 
scolastico "77'78 s. o t u n n e , 

eia parte del consiglio d'isti
tuto, che l'amministrazione 
provinciale affittasse 15 aule 
in via Morelli e Stivati, per 
le quali vengono spesi 20 mi
lioni all'anno Ma una tale 
soluzione, accettabile anche 
se non risolutiva, è stata va
nificata dal fatto che la sede, 
per mancanza di bidelli, non 
si è potuta aprire; ciò ha 
costretto e costringe le clas
si ad una rotazione che, con 
la perdita di un terzo delle 
ore di lezione npl corso del
l'anno scolastico, mortifica il 
diritto degli alunni e dei pro
fessori a lavorare in condi
zioni normali. 

Di qui la richiesta del con-
sH'lio d'i.st'tuto — che. per 
parte sua già ha dovuto prov
vedere ad organizzare le le
zioni co i turni d: rotazione 
— affinchè l'amministrazione ! 
provinciale realizzi « assun
t i m i resolari e legittime dei 
perdonale non insegnante 

Angri, San Giovanni, n par
ticolare e .sempre coincisa con 
i licenziamenti; in quel perio
do l'azienda pubblicava quasi 
per una infausta tradizione 
le liste dei licenziati ». E og
gi, invece, ha scelto la ri
presa autunnale per sop^.-t-
dere 43 lavoratori, rompere 
la trattativa sindacale * di
chiarare una provocatoria 
<( serrata ». 

Lo striscione delle CM di 
Angri era retto da alcuni dei 
lavoratori sospesi, c'arano 
poi gli operai della vecchia 
e della nuova filatura di N'o-
cera, gli operai delio stabili
mento di Fratte. Mi la città 
eh Angri e scesa in piazza 
ieri, compatta, a partite el«-
gli studenti, per riaffermare 
la piena paitecipazione alla 
lotta dei lavoratori per l'oc 
cupa/.ione, c'eiano anche le 
rappresentanze di numeio.se 
fabbriche e consigli di fabbri
ca della zona, 

« Cercano di piegare la no
stra resistenza — ha detto 
Gaetano Linodia operaio delle 
MCM eh Angli —, ed il di
segno che dietro le pro.-tea 
ziuni continue della dne-uene 
si nascondono è ora più e nut
ro: si tenta di coprire l'in
capacità della gestione con 
una proposta efficientista che 
opera solo un taglio eL'H'.v-
cupa/.ione ». « Andando a Ho 
ma — ha «iffermato G io/.ni ni 
Falcone, anch'egli onerato 
delle MCM. uno dei sosne.u 
— vogliamo ribadire che la 
nastra è una battaglia che 
va combattuta fino in fondo 
impegnando l'ENI a non ri
durre l'occupazione nel Mez
zogiorno e nella provincia di 
Salerno nel settore tessUe ». 

« Non tratteremo — ha det
to il segretario provinciale 
della CGIL Giovanni Zeno nel 
comizio che ha cono uso la 
manifestazione (vi è stano pu
re un intervento di Anic;il.i. 
della federazione provinciale 
del PCI e di Muscolo della 
DC) — fino a quando i'.izien-
da non ritirerà le 4:i sospen
sioni e non riporterà :1 per
sonale dirigente in fabh-va; 
t lavoratori sono disposti a 
t rat tare il risanamento e la 
riorganizzazione del lavoro so 
lo se vi sono chiare garanzie 
occupazionali ». 

« Su tre macchine ne lavo
rano solo due; una intera li
nea non funziona, le ineip.t-
cità dei dirigenti sono chiare 
e principalmente da esse di
pende il deficit dell MCM 
- - ha detto un altro operaio. 
Pasquale Cioffi —, questo non 
dobbiamo essere noi a pa
garlo». 

Poi l'incontro alla P.e-iione 
con l'assessore Conte di una 
folta delegazione eli lavorato 
ri guidati dai rappreseti>in»l 
sindacali. 

Qui alla richiesta dei lavo
ratori di un intervento della 
giunta per il ritiro delle so
spensioni e il ripristino della 
normalità nell'azienda, e di 
un intervento della giunta per 
il ritiro delle sospensioni e il 
ripristino della normalità nc*'.-
l'azienda. e di un intervento 
sulla (.'omissione interoa/la-
mentare oltre che di u n i par 
tecipazione della giunta alla 
manifestazione del 3 otNwre 

a Roma, la giunta, che sui 
piani di settore e quello 
tessile in particolare marca 
forti ritardi, ha garantito il 
suo impegno; per ora intan
to il frutto di impegno a-
nalogo del presidente flusso 
in un incontro précédente 
è stato l'immediata serrata 
dell'azienda e la pubbli." uio-
ne della lista dei 43 sosp«-i. 

Fabrizio Feo 

Lo manifestazione dei lavoratori MCM 

Il primo S.O.S. fu '.anelato 
un anno la dalla FLM duran
te un convegno provinci ile a 
Casoria: « La piccola indu
stria napoletana non ce la fa 
più: decine di aziende stanno 
scomparendo; t licenziamenti 
non si contano. Governo e 
Regione Campania, instarne 
agii imprenditori, devono in
tervenire con un piano a di
fesa del settore ». Seguirono 
scioperi, manifestazioni, in
contri coi vari asse.-sori re
gionali. Ma ne il governo né 
gli enti locali in tutti questi 
mesi hanno mai dato una 
risposta concreta. La intui
zione naturalmente si e ag
gravata. 

L'altro giorno la FLM ha 
proclamato un'altra gij-"iia:a 
di lotta. Per l'intera mattina
ta gli operai hanno occupilo 
le aziende del settore della 
carpenteria metallica, un 
comparto produttivo che è 
nell'occhio del ciclone. Ci so
no quaranta imprese tche al
la fme di giugno davano la 
voro a 2.039 operai) che eia 
minacciano di licenziare oltie 
mille dipendenti. Semina an
che che nei giorni scorsi e: 
sia s tata una riunione tra gli 
industriali del settore- i.ltuni 
avrebbero deciso comunque 
di ritirarsi dall'attività, altri 
puntane) ancora ad ottenere 
commesse dalle grandi in 
diLstrie a partecipazione sta
tale e dalle aziende pubbli

che. Lui richiesta gen.-raiu/i 
ta comunque — è stata c i c h e 
riconfermata al sindacato — 
è quella di prorogare il pe 
riodo di Vnsi di settore' 
scaduto il 13 settembre m 
sieme alla cassa integratone. 

«Cosi non si può and ire 
avanti — sostiene Marcello 
Tocco, della segtetena più 
vinciate della FLM —. Non si 
può continuate a chiedere al 
l'infinito la proroga della 
cassa integrazione scn/.a al 

i I -

Oggi olio 18,30 

Manifestazione 
a Pagani 

con Alinovi 
E' prevista per oygi pome

riggio alle 18,30 l.i manilcsta-
zionc dei comunisti dell'Agro 
Moccrino alla quale interverrà 
il compagno Abdon Alinovi, 
della Direzione nazionale del 
PCI e responsabile meridio
nale. 

Intanto stamattina alle 9 ,30 
si svolge a Caserta, in Iodu
razione, l'assemblea degli ope
rai e dei giovani comunisti 
che avrà conio tema «Le lotte 
operaie a Caserta nella sta
gione dei rinnovi contrattuali». 
All'assemblea interverrà il com
pagno Antonio Battolino, se
gretario regionale del PCI. 

ISEF - Sono ormai 10 anni che manca il consiglio d'amministrazione 

Tutti protestano, ma il commissario resta 
L'assurda situazione dell'Istituto superiore di educazione tisica napoletano - Ha sedi in tutf Italia. 
anche a Treviso - Per entrare cercano tutti una raccomandazione - Esclusi anche atleti famosi 

CAPUA - Incredibili ritardi 

Il Comune non fa le fogne 
e 70 alloggi restano vuoti 

CASERTA — Le case ci sono: circa 70 appartamenti co
struiti dall 'Istituto autonomo case popolari e pienti fin dal 
gennaio scorso; e ci sono anche gli assegnatari, ossia gli 
al trettanti nuclei familiari in gran parte ex baraccati ed ex 
terremotati, tutti a t tualmente «alloggiati» in tre ex caserme 
fatiscenti e pericolanti ed in un istituto scolastico. Eppure 
questa gente, oltre 500 persene, che è costretta a vivere 
in vere topaie e che darebbe chi sa che cosa per un 
alloggio decente, può solo « ammirare » 1 nuovi fabbricati, 
ma non andarci a vivere. Perché? 

L'ammimstiazione comunale di Capua, non si sa se per 
negligenti o per non intaccare determinati interessi — ma 
in entrambi i casi il fatto rimane di una gravità estrema — 
non ha ancora provveduto all'allestimento della rete fognante 
come era suo esclusivo compito: cosi, senza fogne, le case 
rimancano disabitate li, al rione Carlo S. Agata in bella 
mostra. L'altro giorno, così, una folta delegazione di cit
tadini assegnatari degli alloggi ha messo « con le spalle 
a! muro » l 'amministrazicne comunale che non ha più po
tuto far ricorso a tecniche dilatorie e si è assunta l'impegno 
di far marciare la pratica entro un termine perentorio ed 
indilazionabile, e cioè entro 12 giorni. 

Certo che l'autodifesa tentata in questa occasione dal 
sindaco de Iocco è stata debole: anzi — come se ce ne 
fosse stato ulteriore bisogno — ha aggravato la posizione 
dell'amministrazione comunale. « La colpa non è nos t ra» -

ha affermato Iocco. pensando di scagicnarsi ed ha prose
guito: « E' dei proprietari dei terreni da espropriare cui è 
stato impossibile notificare l'apposito a t to» . Davvero singo
lare autodifesa! Ma perché allora — come ci demandavamo 
in molti l'altro giorno sul comune di Capua — dopo una 
prima sene di notifichc fatte partire a marzo scorso, solo 
a luglio e addirittura solo in questo mese si è provveduto 
ad effettuare una seconda serie? 

« Me la fa una raccomanda
zione per entrare all'Iaef? ». 

E' una richiesta che in que
sti giorni assilla presidenti e 
dirigenti di società sportive, 
dirigenti federali delle vane 
discipline sportive. E. fatto 
ancor più strano, le richieste 
vengono effettuate dagli atle
ti. da ragazzi e ragazze, che 
da anni praticano lo sport, 
magari anche a livello na
zionale. 

Perché? Facile a dirsi! 
Qualche anno fa sulla pista 
dello stadio San Paolo, fra 
tanti aspiranti, c'era anche 
Pietro Mennea. In program
ma le prove attitudinali. Tut
ti guardavano la « freccia del 
sud » con rispetto. « Quello li 
non avrà nessun problema ad 
entrare )>. affermavano ì gio
vani pronti ad affrontare la 
selezione. Pietro Mennea. in
vece, venne scartato. 

E" l'esempio più eclatan
te. Ma la prova di selezione 
per entrare all'Isef di Napoli 
ha mietuto vittime illustri in 
tutte le clisnp'me sportive So
no questi i non incoraggianti 
precedenti d ie spingono non 
solo gli atleti, ma tutt i quel
li che vogliono entrare all' 
Isef, a cercare la « spintarel 
la ». masrarì anche per la vi
sita medica, la forbice che ta
glia la metà dei concorrenti 

Perché tant i concorrenti. 
aspiranti professori di Educa
zione fisica? Perché entrare 
nell'istituto significa trovare 
spesso un !a\cro imm'dia 'o . 
anche per quelli che non pra
ticano una disciplina sportiva. 

Non si incontrano difficoltà 
eccessive ad immettersi nel 
mondo della scuola ed esi
ste la possibilità di pratica
re lavori « alternativi »: apri
re una palestra, fare corsi di 
ginnastica correttiva, di mini 
volley o di mini basket, tutte 
attività che assicurano di
screti guadagni. 

Così l'istituto si è trasfor
mato in un centro di potere 
l'Isef di Napoli conta mi
gliaia di iscritti ed ha sedi 
« staccate » in tut ta Italia: 
una è stata istituita persino 
a Treviso. Le « succursali » 
sono nate per far conseguire 
il diploma o a « studenti la
voratori » o a coloro che in
segnavano già educazione fi
sica nella scuola pur essen
do privi del titolo eh studio. 
E cosi per fare gli esami. 
t commissari addirittura sono 
costretti ad usare l'aereo 

L'Iser è retto — ormai sia
no al decennale — da una 
ininterrotta gestione commis
sariale di diversi personaggi 
che non hanno fatto altro che 
aggravare la situazione. 
A nulla sono valse interroga
zioni prlamentan. le richieste 
dei sindacati unitari e degli 
studenti di « normalizzare >> la 
situazione, nominando il con
siglio di amministrazione, co 
me prevede lo s tatuto dell' 
istituto già approvato da tem 
pò e che non viene applicato. 

Mercato di tesi di laurea. 
contributi erogati arbitraria
mente a «studenti lavora
tori » iscritti al sindacato 
giallo dellUNIEF. testi Ciclo-

I stilati fatti p .uare iior di 
j quattrini sono il tessuto su cui 
I poggia la gestione clientelare. 
I Fioccano denunce e esposti. 
j che parlano di contributi al 

l'UNIEF. estorti sotto la mi 
naccia (se non venivano ef
fettuati ì pagamenti gli esa
mi sarebbero potuti anche 

! andare male), di sedute di 
1 laurea spostate ad uso e con-
I sunto di pochi «privilegiati), 
I di 110 e lode a volontà d'iti-
, Urna in ordine eh tempo di 
i alcuni studenti della succur

sale di Taranto afferma che 
I una tesi casta 110 mila lire. 
| ma garanti.-ce anche una vo 
j fazione alta, e che per diplo-
• marsi si devono versare la 
j nula lire all'istituto e 22 mi-
| la all'UNIEF come contri 
i buio finale), ma magistra

tura e ministero non sono 
i mai intervenuti. 
| E, terminato il corso di stu-
' di. queste costrizioni non ter

minano. C'è da seguire il cor
so abilitante p?r avere il «po
sto» ed allora l'iscrizione allo 
SNALS o all'UNIEF è qua-i 
un lasciapassare 

Sono più di dieci anni clic 
<i boss e padrini » comanda 
no all'ISEF Protestino eh ai 
lievi di Taranto, quelli di Ni 
poi:, quelli di Treviso, queli 
della Sardegna, ma i perso
naggi dell'Istituto superiore di 

] educazione fisica, grazie al 
I l'immobilismo del ministero 
I della pubblica istruzione, con-
! tinuano a gestire l'insegna

mento della pratica sportiva 
com-* se fos=e un loro « or
ticello » ner.-onalc. 

frontale alla base il fenome
no della elisi e senza punì t're 
alle prospettive di sviluppo. 
Governo e Regione non pi*-
sono rimanere ancora mssn-
sibili ai problemi della picco 
la industria. Ma anche gli 
industriali devono fare il loia 
mestiere. Non è possibile -li» 
chiedano, per esempio, r h n 

sia il sindacato ad impe.iit ir
si per ottenere le commesse 
dalle Partecipazioni Mtat Ul. 
Siamo proprio ad uno s fa -
volgimento de! ruoli. Né l'U
nione industriali di Nanoll 
ne-ce a escogitare quaL-OsB 

Ieri, por la verità. l'Urione 
degli industriali li i hff.isn 
un luimo comunicato Oltre 
ad aver ricordato probl.mil 
che pure sono reali, < cune 
l'in-Ostenibihià del c o / o del 
danaro o ì litardl con cui 
avvengono ì pagameli» I ni. 
pane delle grosse a/:e irle 
na/ional'.. il p rc iden t - t fPa 
sezione tneta'meccan'ci pel-
l'Unione, l'in». Stivatore Pi
llotto. ha avanzato la richie
sta di applicare anche i Na-
poi1 un provvedimento g'à h 
elott.'to per Taranto, dna» « si 
va sperimentando con sue-
cesso una formula di'* taglia 
fuori dal circuito delle azien
de apniltatrici ci' lav.v.o 
pres-o 11 srande comnvtenza 
le imprese non locali >. 

Intanto continua lo villici-
die» elei licenziamenti. Lunedi 
ì 40 operai della Cornell di 
Volla hanno trovato '«; fab
brica sbarrata senza essere 
neppure informati del licen
ziamento La CMN. invece*. 
non paga n\\ stipendi da sol 
mesi Nei prossimi -tt.vni 
dovrebbe svolgersi un nuovo 
incontro questa volta -n Pre 
lettura per coinvolgere oiret 
tamente il rappresentane del 
governo. 

« Si paga adesso il e ulto 
salato di un'iniprendito.ia 
stiacciona ». commenta M.«r 
cello Tocco. Per anni .nfatti i 
piccoli industriali nap.>>t.">i 
hanno vi.-siito all'ombra delle 
commesse pubbliche. Ora con 
la crisi delle Partecipazioni 
Statali, che in Campania 
rapprc.scntano il 70 per tento 
dell'apparato industriale, iat i 
iie.scono più a procurarsi la
vino. «Sembra di stive ad 
un ufficio di collocamento -
sos» iene un delegato della 
ditta La Mantia che ha mes
so u cassa integrazione PO 
dipendenti su 170 —. Quando 
il padrone riceve una com
messa allora ci dilania e ci 
manda a la voi are. ma mai 
d ie si impegni in prima per
sona per realizzare ''Ostru
zioni in proprio ». 

« La verità — incalza un 
altro operaio — è che tutti 
von ebbero ottenere -ipoiitl 
vantaggiosi come quelli della 
Mobil Oli dove non Se li
scino e i soldi sono sic-ni >. 
Alla Damian. invece di lavo 
ro ce ne e troppo cosi che 
bisogna darlo in subanpai»o 
ad altri, m.-» l'azienda fischia 
lo stesso il fallimento pe.ehè 
l'Isveimer ha messo all'i.-ta 
tutti ì beni per un vecchio 
debito di dodici anni Sa. 

« I n questo quadro di 
completa anarchia — fugrin-
<re Marcello Tocco — an.ii i-
mo difficoltà a gestire un ac
cordo strappato dall'FLM in 
Emilia Romagna. Gli im
prenditori infatti si erano 
impegnati ad investile nel 
Na'ioletano, ma senza in 
frastrutture e una po'i'.e.a 
regionale per la piccola in
dustria. non sappiamo 'iivve-
ro come utilizzare questa ce 
casione. E intanto già c'è In 
minaci la dello 'stato di crisi' 
anche per la navalm-'ccinl-
ca ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Vis bu i Oomcnito • Tele-
Ione 656 .2G5) 
Riroso 

T E A T R I DEI RESTI (Via Bonito 
S. Mart ino) 
Sabato e don'eli CD ore 2 1 • Oh 
mio 9'udìcc... » di D c . r t i co Ci-

TEAIKU SAN CARLO 
(Tel 41« 2G6 415 029) 
Sabato 30 e domon C3 1 . o t u -
b c ore 1S Conceria s nian.co 
C J : I ! ? diretto da Luciano Rosada. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
F.MBASSY (Via f- De Mura. 19 . 

Tei 377 04G) 
L'albero degli zoccoli 
e 16 22 ) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci. 19 f 
Tel 6S2 114) ! 
L'albero degli zoccoli 
( 1 5 - 2 2 . 1 5 ) 

NO (Via Sjnta Caterina da Siena 
Tr i . 4 1 5 3 7 1 ) 
Ecce bombo, c o i N M:ro*t . 
SA - ( 17 -22 .30 ) 

I N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tel 412 4 1 0 ) 
Vizi privati e pubbliche virtù. 

j crn T A. ii 5:-. oy 
DR ( V M 131 

' C I N t CLUB (Via Orano. 77 • Te-
j Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

, C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 

' Fraulcin Marlen. con P. No ,-ct 
DP. (V.M 18) 
(ore 13.30 2 0 ) 

ce. PINO MAURO 
ANNA N'FLlTA • CLARiTA GATTO 

(SUDO CEKNtìUA • FRANCO MARINO 
NARCISO PULA 

n ^ . v l u C A P S J O R E 

AZALEA 
EDEN 
LORA 

« IL RAPIMENTO 
DI UN 

BAMBINO... » 

L'INTERA CITTA' 
PARTECIPA AL 

DOLORE DI UNA 
MAMMA... » 

ORARIO: 
AZALEA: ore 17-22,30 
EDEN: ore 16.30-22.30 
LORA: ore 16.30 22.30 

PER T U T T I 

CINETECA ALTRO (Via Port'At-
ba. 3 0 ) 
Sebaslianc, d D. Jc nun 
DR (V.M 1S) - ( 1 9 - 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 3 4 6 ) 
Riooso 

RITZ (Via Pettina. SS - Telefo
no 218 5101 
lo so-io un autarchico, d N:r-
-, V.^-e't 

SPOT CINECLUB (Via M . Rata. S 
Vorrero) 
Cniuosrs estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 370 8 7 1 ) 

Rapsodia per un killer 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 4?8 6 8 0 ) 

Prctty Baby, con B. Shc.lds - DR 
( V M 1S) 

AMBASCIA I O R I (Via Crupl . 23 
Tel. 6S3 1 2 3 ) 
Alta tensione, con M . Brool.s 
- SA 

ARLLCCHINO (Via Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R C^r-
u d ne - 5 ( V M 14) 

AUiaUblEO I Puzza Duca d'Aosta 
Tel 415 .361) 
Zombi, con D. Err.ge - DR 

CORbO (Corso Meridionale • Te-
leiono 339 9 1 1 ) 
La maledizione di Damien 

OELLt P A L M I ( V I C O I O vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Create 

»r 

SANTA LUCIA 

Ancora 
più spettacolare de 

"L'inferno di cristallo" 

DELLE PALME 
Grèase è simpatia 

JOHN OLIVIA 
TRAVOLTA • NEWTOM-JOHN 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schip» • Tel . 6 3 1 . 9 0 0 ) 
Magnale greco 

EXCLL5IOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Coma profondo, con G. Bj joid 
- DR 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 • Te-
l;1ono 4 1 6 9 8 3 ) 
Enigma rot to, con F. Testi - G 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. T03-.2;; , 
- DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Sracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Coti come sei, ccn M. Ma
stra.ami - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Ghiaia • 
Tel. 4 1 8 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ALCIONE 
IL CAPOLAVORO DI 

LCUiS MALLE 

. N e l E t t n d c J u a r t i e r e i 
. -=• dcll« loci rosse ~ v 
• *dt New Orleans. '-• ; 
la,chiamavano Pretty Baby. 

(Brilantina) 

Un Hr\ ^ ^ Parameu* • o.*, 4 CÌC. 

UN F ILM PER T U T T I 
Spett.: 16 - 18 - 20.20- 22,30 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667 .360 ) 
Zombi, con P. En^a - DR 
( V M 18) 

R O X i (V is Tania - Tel 343 149) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 1 
Swarm, con M . C3 r.e - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Po.nello Claudio . 
Tel 377 057) 
Una donna tutta sola, eoa J. 
Chcybjrgh - 5 

A C A N I O (Viale Augusto - Tele-
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

A O K I A N O i l e i 313 0 0 5 ) 
Crazy Hortc, d. A Eerr.a.d ni 
DO ( V M 18) 

ALLfc G l N L S l K t (Piazza San Vi
tale - Tel 616 .303» 
La maledizione di Damien, ccn 
W . Holde.i - DR 

Af«<.UBALtMO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 533) 
La maledizione di Damien, ccn 
W. Holclen - DR 

ARCO (Via Alc>>».-.dro Poerio, 4 
le i . 224 / 6 4 ) 
Sexy eubit ion ( V M 18) 

A K O i O N (Via Morghan. 37 - T » 
lelono 3 7 7 3 5 2 ) 
Crazy Hors* , d A Ec-ra-d i 
DO ( V M 13) 

AUSONIA (Via Cayara - Telaro
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 741 .92 64) 
Heidi, con E M 5 r . ^ j - . - n i r - 5 

SEKNiN I (V.a «semini. 113 te
lefono 3 7 7 109) 
Heidi, con E. M . S.-ghimrr.er - S 

CORALLO (Piazzi G.B Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Heidi , con E.M. S'nghanvner - S 

D I A N A (Via Luca Giordano To
lgono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scortese 
- M 

EDEN (Via G. Sinlelice • Telo-
loro 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I figli non si toccano 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA - A - (Via Arenacela 250 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLORIA • B . 
(Ch:jso) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sexy Exibition ( V M 16) 

PLA2.A (Via Kerbaker. 2 . Tela
tone 370 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, t e , 
K. Dul.'ep - A 

T ITANUS (Corso Novara. 37 
T r i 263 122) 
Crazy Horse. d'. A . Eerr.ard.ni 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
Tito AMERICA (Via 

Tel 243 9 8 2 ) 
Scandalo at sole 
r i - 5 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343 7 2 2 ) 
(Ch uso) 

ASTRA (Via Mezzocannona. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G Gu da - C (V.M 14) 

AZALÈA (Via l u m i n i . 23 • fa-
letnne 6 1 9 239 ) 
I fiali non si toccano 

Andin i . 2 ) 

ccn D. Me G . -

VI SEGNALIAMO 
• 1 Ecce bombo» (No) 
• « Sebastiona » (Cineteca A l t r o i 
• 1 lo sono un autarchico t (Ri t / . i 
• 1 Vizi privati, pubbliche virtù» <Nuo\o) 
• « L'altero degli zoccoli » (Embassy, Max .mumi 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tr i 341 2221 
Vigilato speciale, ccn D. HoMrnan 
DR ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Lo sparatutto 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
0 0 7 licenza di uccidere, ccn 
S Ccr-,2 1 - G 
Tel 6 * S 4 4 4 ) 
L'inquilino del terzo piano 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 Tel 760 17 12 ) 
Via col vento, con C G;b e - DR 
'o;e 16 .20 20 .45 ) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cistcrno del
l'Olio • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Un taxi color malva, ccn P. 
Noirct - S 

PIERROT ( V i i A.C. Oe Meis. 58 ) 
Tel . 7 5 6 7 8 0 2 
5 matti allo stadio, co i g'i C.-nr-
i 3 l i - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel 769 47 41) 
L'uomo ragno, c 5 i N. tism-
mond - A 

Q U A D R i r O G L I O (V. le C iva l le j j * -
n • Tel. 616 .925) 
Guerre «tenari, czr. G. Lixftf 
A 

V I T T O R I A (Via M. Pisciteli!. 8 
T - l 1 7 7 . 9 3 7 ) 
Goodbye at icre mio, csn H. 
Dre/fuss - S 

CIRCOLI ARCI 
ARCI DI CASTELLAMMARE 

N . . '2—.b ro dt .*] .-Bssey-.z Nia-
t e e e»! r '-no e de I2 m t - o-
i£: :o S Ì Ì . - C c-j o P i " : r . , « . 
3! Tee : - ; Ca--r:-. 2 ; 3'» 
' " 30. 'o $p: - r i :o 'o d f.'.ct »-
r t : : ? » D Pe-na ». 

ARCI FUORIGROTTA (V ia Roé*i. 
traversa Via Lepanto) 
E' aperto tut:e !e sere dalie 19 
a':« 2 ; 

http://numeio.se
http://probl.mil
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Prima la manifestazione ad Angri, poi in delegazione alla Regione 

; una grande giornata di lotta 
L'intera città intorno ai 2500 lavoratori del gruppo - L'azienda ha sospeso 43 operai e dichia
rato la « serrata » - La giunta regionale, assente sui piani di settore, sollecitata a non star
sene alla finestra - Il 3 ottobre manifestazione a Roma - Le incapacità dei dirigenti MCM 

Il 20 seUemììre e .stata m.-i 
importante f o r n a t a di !<;'. i 
per i 2300 lavoratori del I T I ; ) 
pò MCM del Salerni tani , con 
lo .sciopcio nejjli impili.i 1 di 
Salerno, Noterà e Àn^ri. la 
nmnife.st:izione di niij,'!ii!ii di 
persone ad Anjjri. poi l'incon
tro con i rappresentanti cul
la giunta regionale a Waivi'.l. 
K' stata insomma l'occ •.v.o.ie 
per render chiaro ftllT.'NI e 
ni governo • che nel Mc/zo 
giorno e nella provincia di 
Salerno il piano di risanameli 
to nel settore tensile non può 
assolutamente pas.>aiv .sulla 
testa dei lavoratori, i id ' i cn-
do l'occupazione nel Mj.'./o-
Hioino. portando avan' i tin 
serrate, so-,peii.>l')ni di i.i.'in I-

tori e comunicati terroristi-i 
una provoc.izione pcncolo.-a. 

D'altro canto la giorn.ifi di 
leii può a midolle e.->sere con
siderato un momento di .,si!-
datura tra la vecchia espe
rienza di lotta di questa cl.i.v 
se operala (grandi ba'tMiifc 
per l'occupazione dovette .0-
stenere nel '53 e nel 03) con 
la grande maturi tà che 14'Ki 
di nuovo dimostra. 

Un anziano lavoratore delle 
MCM. uno di quelli .ìnv.v.iti 
e condannati per aver dile.vj 
il posto di lavoro nel '5:<. ci 
raccontava durante il jor*e>: 
« Su sessanta arresti allora 
vi furono venti dure con !m-
ne. fino a due anni di cai* 
cere. La le.^ta del patio-io di 

AVELLINO — La giunta appalterà i lavori 

Contrada Bagnoli: risolta 
la «questione acquedotto» 
AVKLLINO - - La giunta co
munale di Avellino ha d c i s o 
— al termine di una riunione 
convocata l'altra sera d'ur
genza dal sindaco — di prò 
cedere immediatamente per 
t rat tat iva privata nell'ufiìdu-
mento dei lavori dell'acque 
dotto di contrada-Haynoh Ho-
sco dei Preti, che deve por-
taro l'acqua alla scuola ele
mentare e alle abitazioni di 
questa che è la più glossa. 
frazime rurale di Avellino. 
E' questo un primo signifi
cativo successo della lotta 
de^li abitanti della zona che 
l'altro ieri, dopo essere sfilati 
in corteo per le strade citta
dino hanno ocrupato, assie
me ai consiglieri ilei gruppo 
comunista, il comune, tacen
do presente al sindaco che 
non se ne sarebbero andati 
fin quando il loro problema 
non fosse stato risolto. 

E' da quat tro anni, infatti, 
che la Regione ha finanziato 
l'acquedotto di contrada-Ba
gnoli senza che le varie giun

te tutte DC come l'attuale, 
abbiano fatto nulla per pro
cedere all 'affidamento dei 
lavori, t irando in ballo di 
volta in volta pretesti pue
rili come la necessità di ana
lizzare le acque e di proce
dere alle pratiche di espro
prio. 

C e voluta la lotta dei con
tadini — ha affermato il com 
pagno Federico Biondi, capo 
gruppo comunista, nel corso 
dell'assemblea al termine del 
la quale l'altra sera dopo 
l'annuncio della delibera d 
giunta è stato deciso di to 
gliere l'occupazione — per 
far ritrovare alla nostra airi 
ministrazlcne la strada del 
l'efficienza e della rapidità 
E' ancora dubbio pero che 
la percorra fino in fondo, e 
che, invece, l'impegno di rea
lizzare l'acquedotto non resti 
sulla carta. Ecco perché --
ha aggiunto Biondi — 1 co-

j munisti sono accanto ai con-
| tadini nella loro battaglia 

AVELLINO — Protestano gli studenti dell'Amabile 

Venti milioni all'anno 
per aule mai utilizzate 

AVELLINO — Con una ma
nifestazione alla quale han
no partecipilo diverse cen
tinaia di studenti e con un 
documento del consiglio d'isti
tuto, diffuso come volantino, 
11 personale docente e non 
docente e gli alunni dell'Isti
tuto tecnico « Luigi Amabile >> 
hanno denunciato la situa
zione di estrema precarietà 
in cui la loro scuola è co
stret ta ad operare per la 
mancanza di elementi indi
spensabili (quali banchi, bi
delli ed aule» adeguati al 
numero sempre crescente 
delle iscrizioni. Tutto ciò rin
via — come si legge nel ci
tato documento «al vuoto di 
iniziativa da p a r e dell'am
ministrazione provinciale uni 
monocolore minoritario de» 
che. a tutt 'oggi. non ha an
cora provveduto alle neces
sità della scuola ». 

Già nel corso dell 'anno 
scolastico "77'78 s; ottenne, 

da parte del consiglio d'isti
tuto, che l 'amministrazione 
provinciale affittasse 15 aule 
in via Morelli e Stivati, per 
le quali vengono spesi '20 mi
lioni all 'anno. Ma una tale 
soluzione, accettabile anche 
se non risolutiva, è stata va
nificata dal fatto che la sede, 
per mancanza di bidelli, non 
si è potuta apr i re ; ciò ha 
costretto e costringe le clas
si ad una rotazione che, con 
la perdita di un terzo delle 
ore di lezione nel corso del
l 'anno scolastico, mortifica il 
diritto degli alunni e dei pro
fessori a lavorare in condi
zioni normali. 

Di qui la richiesta del con
siglio d'istituto che. per i 
parte sua già ha dovuto prov
vedere ad organizzare le le
zioni ccn turni di rotazione 
— affinché l 'amministrazione 
provinciale realizzi « assilli-
/.icni regolari e legittime del 
personale non insegnante 

Angri. San Giovanni, .n par
ticolare e sempre coincisa con 
1 licenziamenti; in quel perio
do l'azienda pubblicava quasi 
per una infausta tradizione 
le liste dei licenziati ». E og
gi. invece, ha scelto la li-
presa autunnale per sopr>:i-
dere 43 lavoratori, rompere 
la trat tat iva sindacale > di
chiarare una provocatoria 
« serrata ». 

Lo striscione delle CM di 
Angrl era retto da alcuni del 
lavoratori sospesi, c'arano 
poi gli operai della vecchia 
e della nuova filatura di rio 
cera, gli operai dello stabili
mento di Frotte. Mi la città 
di Angri è scesa in p.a/./a 
ieri, compatta, a partire d« 
gli studenti, per rial f o rn i r e 
la piena partecipazione alla 
lotta dei lavoratori per l'oc 
cupa/Jone, c'erano anche le 
rappresentanze di numeiose 
fabbriche e consigli di fabbri
ca della zona, 

« Cercano di piegare la no
stra resistenza — ha detto 
Gaetano Linodia operaio delle 
MCM di Angri —. ed il di
segno che dietro le p r o t r a 
zioni continue della dirc.u.ne 
si nascondono è ora più chia
ro: si tenta di coprire l'in
capacità della gestione con 
una proposta elficientista che 
opera solo un taglio dell'.v-
cupazione ». « Andando a Ho 
ma — ha affermato Gio /aan i 
Falcone, anch'egli oneralo 
delle MCM. uno dei .-.osoe.n 
— vogliamo ribadire che la 
nostra è una battaglia che 
va combattuta fino in fondo 
impegnando l'ENI a non ri
durre l'occupazione nel Mez
zogiorno e nella provincia di 
Salerno nel settore tessile >.. 

« Non trat teremo — ha det
to il segretario provinciale 
della CGIL Giovanni Zeno nel 
comizio che ha concluso la 
manifestazione (vi o s t a t o pu
re un intervento di Ai)io;il.i. 
della federazione provinciale 
del PCI e di Mano lo della 
DC) — fino a quando i'.izicn-
da non ritirerà le \\\ sospen
sioni e non riporterà :1 per
sonale dirigente in fabivv.i; 
i lavoratori sono disposti a 
t ra t tare il r isanamento e la 
riorganizzazione del lavoro so 
lo se vi sono chiare garanzie 
occupazionali ». 

« Su tre macchine ne lavo
rano solo due; una intera li
nea non funziona, le incip.i-
cità dei dirigenti sono chiare 
e principalmente da esse di
pende il deHcit dell MCM 

- ha detto un altro operaio. 
Pasquale Cioffi —, questo non 
dobbiamo essere noi a pa
garlo ». 

Poi l'incontro alla Regione 
con l'assessore Conte di una 
folta delegazione di lavorato 
ri guidati dai rappreseliL in* 1 
sindacali. 

Qui alla richiesta dei lavo
ratori di un intervento della 
giunta per il ritiro delle so 
spensioni e il ripristino della 
normalità nell'azienda, e di 
un intervento della giunta per 
il ritiro delle sospensioni e il 
ripristino della normalità nel
l'azienda. e di un intervento 
sulla comissione interparla
mentare oltre che di u n i par 
tecipazione della giunta alla 
manifestazione del 3 ot 'onre 

a Roma, la giunta, che sui 
piani di settore e quello 
tessile in particolare marca 
forti ritardi, ha garanti to il 
suo impegno; per ora intan
to il frutto di impegno a-
nalogo del presidente Un?.so 
in un incontro precedente 
è stato l 'immediata serrata 
dell'azienda e la pubblicazio
ne della lista del 43 sospn-i. 

Fabrizio Feo 

In crisi il settore della carpenteria metallica 

Rischiano il posto mille 
operai per il blocco 

delle commesse pubbliche 
Gli industriali usano la minaccia del licenziamento per strappare nuovi 
impegni dalle Partecipazioni statali — La FLM: ecco le responsabilità 

La manifestazione dei lavoratori MCM 

Il primo S.O.S. fu '.aneiato 
un anno fa dalla FLM dui an
te un convegno provinciale a 
Casona: « La piccola indu
stria napoletana non ce la fa 
più; decine di aziende stanno 
scomparendo; 1 licenziamenti 
non si contano. Governo e 
Regione Campania, insieme 
agli imprenditori, devono in 
torvenire con un piano a di
fesa del settore ». Seguirono 
scioperi, manifestazioni, in
contri coi vari assessori re
gionali. Ma né il governo né 
gli enti locali in tutti questi 
mesi hanno mai dato una 
risposta concreta. La situa
zione naturalmente si e ag
gravata. 

L'altro giorno la FLM ha 
proclamato un'altra giornata 
di lotta. Per l'Intera mattina
ta gli operai hanno occupato 
le aziende del settore della 
carpenteria metallica, un 
comparto produttivo che é 
nell'occhio del ciclone. Ci .-o-
no quaranta imprese (che al
la fine di giugno davano In 
voro a 2.030 operili) che <ia 
minacciano di licenziare olile 
mille dipendenti. Sembra an
che che nei giorni scorsi e: 
sia s tata una riunione tra gli 
industriali del settore - alcuni 
avrebbero deciso comunque 
di ritirarsi dall'attività, altri 
puntano ancora ad ottenere 
commesse dalle grandi in 
dustrie a partecipazione sta
tale e dalle aziende pubbli

che. La richiesta generali/./ 1 
ta comunque — è stata e^che 
riconfermata al sindacato --
è quella di prorogare il pe
riodo di 'crisi di settore' 
scaduto il 13 settembre m 
sieme alla cas^a integrazione. 

j «Cosi non si può and ire 
avanti — sostiene Mur-.vllo 

I Tocco, della segreteria pio 
vinciale della FLM —. Non si 
può continuale a chiedere al 
l'infinito la proroga della 
cassa integrazione scn/.a ut-

Oggi olle 18,30 

Manifestazione 
a Pagani 

con Alinovi 
E' prevista per oggi pome

riggio alle 18 .30 I3 manifesta
zione dei comunisti dell'Agro 
Noccrino alla quale interverrà 
il compagno Abdon Alinovi, 
della Direzione nazionale del 
PCI e responsabile meridio
nale. 

Intanto stamattina alle 9 ,30 
si svolge a Caserta, in fede
razione, l'assemblea degli ope
rai o dei giovani comunisti 
che avrà come temi «Le lolle 
operaie a Caserta nella sta
gione dei rinnovi contrattuali». 
All'assemblea interverrà il com
pagno Antonio Bassolino, se
gretario regionale del PCI. 

ISEF - Sono ormai 10 ann i che manca il consiglio d'amministrazione 

Tutti protestano B 
L'assurda situazione dell'Istituto superiore di educazione fisica napoletano - Ha sedi in tutf Italia. 
anche a Treviso - Per entrare cercano tutti una raccomandazione - Esclusi anche atleti famosi 

CAPUA - Incredibili ritardi 

Il Comune non fa le fogne 
e 70 alloggi restano vuoti 

CASERTA — ' L e case ci sono: circa 70 appar tament i co
struiti dall 'Istituto autonomo case popolari e pronti fin dal 
gennaio scorso; e ci sono anche gli assegnatari, ossia gli 
a l t re t tant i nuclei familiari in gran parte ex baraccati ed ex 
terremotati , tut t i a t tualmente «alloggiati» in tre ex caserme 
fatiscenti e pericolanti ed in un istituto scolastico. Eppure 
questa gente, oltre 500 persone, che è costretta a vivere 
in vere topaie e che darebbe chi sa che cosa per un 
alloggio decente, può solo « ammirare » 1 nuovi fabbricati, 
ma non andarci a vivere. Perché? 

L'amministrazione comunale di Capua, non si sa se per 
negligenza o per non intaccare determinati interessi — ma 
in entrambi i casi il fatto rimane di una gravità estrema — 
non ha ancora provveduto all'allestimento della rete fognante 
come era suo esclusivo compito: così, senza fogne, le case 
rimangano disabitate li, al rione Carlo S. Agata in bella 
mostra. L'altro giorno, così, una folta delegazione di cit
tadini assegnatari degli alloggi ha messo « con le spalle 
al muro » l 'amministrazione comunale che non ha più po
tuto far ricorso a tecniche dilatorie e si è assunta l'impegno 
di far marciare la pratica entro un termine perentorio ed 
indilazionabile, e cioè m i r o 12 giorni. 

Certo che l'autodifesa tentata in questa occasione dal 
sindaco do Iocco è stata debole: anzi — come se ce ne 
fosse stato ulteriore bisogno — ha aggravato la posizione 
dell 'amministrazione comunale. «La colpa non è nos t ra» : 
ha affermato Iocco. pensando di scagionarsi ed ha prose
guito: « E' dei proprietari dei terreni da espropriare cui è 
stato impossibile notificare l'apposito a t to» . Davvero singo
lare autodifesa! Ma perché allora — come ci demandavamo 
in molti l 'altro giorno sul comune di Capua — dopo una 
prima serie di notifiche fatte partire a marzo scorso, solo 
a luglio e addiri t tura solo in questo mese si è provveduto 
ad effettuare una seconda serie? 

« Me la fa una raccomanda
zione per entrare all'Isef? ». 

E' una richiesta che in que
sti giorni assilla presidenti e 
dirigenti di società sportive, 
dirigenti federali delle vane 
discipline sportive. E. fatto 
ancor più strano, le richieste 
vengono effettuate dagli atle
ti. da ragazzi e ragazze, che 
da anni praticano lo sport, 
magari anche a livello na
zionale. • • 

Perché? Faciie a dirsi! 
Qualche anno fa sulla pista 
dello stadio San Paolo, fra 
tant i aspiranti, c'era anche 
Pietro Mennea. In program
ma le prove attitudinali. Tut
ti guardavano la « freccia del 
sud » con rispetto. « Quello li 
non avrà nessun problema ad 
entrare :>. affermavano i gio
vani pronti ad affrontare la 
selezione. Pietro Mennea. in
vece, venne scartato. 

E' l'esempio più eclatan
te. Ma la prova di selezione 
per entrare all'Isef di Napoli 
ha mietuto vittime illustri in 
tut te le discipline sportive So
no questi i non incoraggianti 
precedenti che spingono non 
solo gli atleti, ma tu tu quel
li che vogliono entrare all' 
Isef. a cercare la « spintarel 
la », magari anche per la vi
sita medica, la forbice che ta
glia la meta dei concorrenti. 

Perché tanti concorrenti. 
aspiranti professori di Educa 
zione fisica? Perché entrare 
nell'istituto significa trovare 
spcs.-o un Ia\cro iinm'riia'o. 
anche per quelli che non pra
ticano una disciplina sportiva. 

Non si incontrano difficoltà 
eccessive ad immettersi nel 
mondo della scuola ed esi
ste la possibilità di pratica
re lavori « alternativi »: apri
le una palestra, fare corsi di 
ginnastica correttiva, di mini 
volley o di mini basket, tutte 
attività che assicurano di
screti guadagni, 

Così l'istituto si è trasfor
mato in un centro di potere. 
l'isef di Napoli conta mi
gliaia di iscritti ed ha sedi 
« staccate » in tut ta Italia: 
una è stata istituita persino 
a Treviso. Le « succursali » 
sono nate per far conseguirc-
ìl diploma o a « studenti la
voratori » o a coloro che in
segnavano già educazione fi
sica nella scuola pur essen
do privi del titolo di studio. 
E cosi per fare gli esami, 
1 commissari addirit tura sono 
costretti ad usare l'aereo 

L'Isef è retto — ormai sia
no al decennale — da una 
ininterrotta gestione commis
sariale di diversi personaggi 
che non hanno fatto altro che 
aggravare la situazione. 
A nulla sono valse interroga
zioni prlamentan. le richieste 
dei sindacati unitari e degli 
studenti di « normalizzare » la 
situazione, nominando il con
siglio di amministrazione, co 
me prevede lo s ta tuto dell' 
istituto già approvato da tem 
pò e che non viene applicato. 

Mercato di tesi di laurea. 
contributi erogati arbitraria
mente a vstudenti lavora
tori » iscritti al sindacato 
giallo dellUNIEF. testi Cido-

stilati fatti pacare fior di 
quattrini sono il tessuto su cui 
poggia la gestione clientelare. 

Fioccano denunce e esposti. 
che parlano di contributi al-
l'UNIEF. estorti sotto la mi
naccia (se non venivano ef
fettuati 1 pagamenti gli esa
mi sarebbero potuti anche 
andare male), di seduti' di 
laurea spostate ad uso e <-on-
sttmo di pochi <cpr:vilegiatr>, 
di HO e lode a volontà <l'ul
tima in ordine di tempo di 
alcuni studenti della succur
sale di Taranto afferma che 
una tesi costa 110 mila lire, 
ma garantisce anche una va 
tazione alta, e che per diplo 
marsi si devono vergare 15 
mila lire all'istituto e 22 mi
la all'UNIEF come cniitn 
butn juialc), ma magistra
tura e ministero non sono 
mai intervenuti. 

E. terminato il corso di stu
di. queste costrizioni non ter 
minano. C'è da seguire :1 cor
so abilitante p?r avere il «pò 
sto» ed allora l'iscrizione allo 
SNALS o all'UNIEF è quasi 
un lasciapassare 

Sono più di dicci anni rhe 
« boss e p ìdnn i » comanda 
no all 'ISEF Protest ino ?U al
lievi di Taranto, quelli di Na
poli. quelli di Treviso, quch 
della Sardegna, ma i perso
naggi dell'Istituto supcriore di 
educazione fisica, grazie al
l'immobilismo del ministero 
della pubblica istruzione, con
tinuano a gestire r:n.ce<zna-
mento della pratica sportiva 
com-"1 .-e fos=e un loro « or
ticello » per.-onale. 

commissario resta 

frontale alla base il fenome
no della elisi e senza pumcre 
alle prospettive di sviluppo. 
Governo e Regione non "p.w-
sono rimanere ancora ms?n-
sibili al problemi della picco 
la Industria. Ma anche gli 
industriali devono fare \\ ]o:v> 
mestiere. Non è possili il» "ha 
chiedano, per esempio, che 
sia il sindacato ad unpe.Me
si per ottenere le commesse 
dalle Partecipazioni Ktat ili 
Siamo proprio ad uno s f . v 
volglmentn dei ruoli Né l'U 
nione industriali di Nanoll 
ne-.ee a escogitare qualco.-n 

Ieri, por la verità. l'1'P'.one 
degli industriali li i lifi'iipn 
un lutino comunica'o Oltrv 
ad aver iic"iflato probi.nnl 
che pure sono :ealt. ioni'1 

l'in-ostenibihtà del covo del 
danaro o 1 ritardi con cut 
avvengono 1 pagcimcnM ni. 
paite delle grosse a / v i d e 
nazionali, i! prc.ident » n>!ln 
so/ione met.rmeccanici ori-
l'Unione, l'ini:. Si lvn 'ore Pi
llotto. ha avanzato la richie
sta di applicare anche i Na-
po!> un provvedimento g'à * 
dottato per Taranto, t 'o/e u Al 
va sperimentando «'on suo
c e r o una formula rh» taglia 
fuori dal circuito delle nzun-
fio apml ta tnc i eh I'-IVO.O 
prcs-o li grande comnv.tenza 
le imprese non locali >-. 

Intanto continua lo -ullici-
dio dei licenziamenti. Lunedi 
i 40 operai della Cornell di 
Volla hanno trovato !•: fab
brica sbarrata senza isserò 
neppure informati del licen
ziamento. La CMN. invece. 
non p.nra gli stipendi la sei 
mesi. Nei prossimi .tnvni 
dovrebbe svolgersi un nuovo 
incontro questa volta MI Pre
fettura per coinvolgere oirot 
tamentc il r appresen tane del 
governo 

« Si paga adesso il e into 
salato di un'imprciKlitii.ia 
stracciona ». commenti Mai-
cello Tocco. Per anni infatti i 
piccoli industriali n.ipo'.rt "d 
hanno vissuto all'ombra delle 
commesse pubbliche. Ora con 
la crisi delle Partecipazioni 
Statali, che in Campania 
rappresentano il 70 per cento 
dell 'apparato industriaìc. non 
Mescono più a procurarsi la
vino. «Sembra di staio ad 
un ufficio di collocamento •-
sostiene un delegato della 
ditta La Mantia che ha mes
so n cassa integrazione PO 
dipendenti su 170 —. Qu.mdo 
il padrone riceve una com
messa allora ci chiama e ci 
manda a lavorare, ma mai 
che si impegni in prima per
sona per realizzare costru
zioni in proprio ». 

« La verità — incalza un 
altro operaio — è che tutti 
vorrebbero ottenere ip;>iltl 
vantaggiosi come quelli deiln 
Mobil Oil dove non ::'e li
scino e i soldi sono s ic t i i >. 
Alla Damian. invece di lavo 
ro ce ne e troppo cosi che 
bisogna darlo in subappalto 
ad altri, ma l'azienda rischia 
lo stesso il fallimento pe.cnè 
l'I.sveimer ha messo all ' iota 
tutti i beni per un vecchio 
debito di dodici anni fa. 

« In questo quadro di 
completa anarchia — ji^gi'in-
ge Marcello Tocco — anlii i-
mo difficoltà a gestire un ac
cordo strappato dall'FLM In 
Emilia Romagna Gli im
prenditori infatti si er.ino 
impegnati ad investir" ne'. 
Napoletano, ma senza in 
frastrutture e una ,)0Y>,a 
regionale per la piccola in
dustria, non sappiamo davve
ro come utilizzare ques'.a ce 
cagiono. E intanto sia c'è IR 
minaccia dello 'stato di crisi' 
anche por la navalm-ìccinl-
ca ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656 .2G5) 
Riposo 

T E A T R I DEI RESTI (Via Bonito 
S. Mart ino) I 
Sabato e domenica ore 21 « Oh ! 
mio giudice... » di Oamc.Vco C:-
tUZZI. 

T E A I K U SAN CARLO 
( T r i 4 1 » 266 415 0291 
Sabato 30 e dorrKii ca 1 . ctto-
b.c. ore 18. Concerto s nlan.co ; 
corali diretto dì Luciano Rosada. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
r.MCASSY ( V i i f . De Mura. 19 . 

T r i 577 04G1 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 2 2 ) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci. 19 
Tel 6 3 2 114 ) 
L'albero degli loccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (Via bJnt» Caterina da Siene 
Tel. 415 371) 
Ecce bombo, con K. Mcrett . 
SA - ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Montccatva.-io. 18 
Te-I 4 1 2 4 1 0 ) 
Vizi privati e pubbliche virtù, 
ccn T A r o Sa. oy 
DR ( V M 18) 

C I N t CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Ripsio 

C IN EFOR U M T E A T R O N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Fraulein Mar len, cor. P. No .et 
DR ( V M 1S) 
(ore 16.30-20) 

co, PINO MAURO 
ANNA VELITA - CLARfTA GATTO 

GUDO CERNIGLI*. - FRANCO MARINO 
NARCISO PULA 

t i - . - x r t U C A PRIORE 

« IL RAPIMENTO 
DI UN 

BAMBINO... » 

L'INTERA CITTA' 
PARTECIPA AL 

DOLORE DI UNA 
MAMMA... » 

ORARIO: 
AZALEA: ore 17-22,30 
EDEN: ore 16.3022,30 
LORA: ore 16,3022,30 

PER TUTTI 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
Sebastiano, d' D. Jc.mcn 
DR (V.M 13) - ( 1 9 - 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PAHLO 
N E R U D A > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riooso 

R ITZ (V ia Pepsina. SS • Telefo
no 2 1 8 5 1 0 ) 
lo sono un autarchico, d N:r-
n. .More*! 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
Vorrerol 
Chiusura ettiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 

Rapsodia per un killer 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

Prelty Baby, con B. Shc.ids - DR 
( V M 1S) 

AMBASCIA I O K I (Via Crispl. 23 
Tel. 6 3 3 123) 
Alta tensione, con M . Breoks 
- SA 

A R L t C C H I N O (Via Alabardieri. 
7 0 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R. Car-
rad ne - S ( V M 14) 

A U I J U S I E O (Piazza Uuca d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Errge - DR 

CORbU (Corso Meridionale - Te-
letono 339 9 1 1 ) 
La maledizione di Damicn 

DELLE P A L M I . (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Create 

SANTA LUCIA 

Ancora 
più spettacolare de 
'L'inferno di cristallo" 

DELIE PALME 
Grèasc è simpatia 

JOHN OLIUIR 
TRfWOLTf. • MEWTOM-JOHM 

E M P I R E (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 3 1 . 9 0 0 ) 
Magnate sreco 

EXCLL5IOR i v i a Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Coma prolondo, con G. B-ijold 
- DR 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • Te-
Ulono 4 1 6 9 8 3 ) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

F I L A N O l E K I iV ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Togiazz. 
- DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel 310 4 8 3 ) 
Cosi come sci, ccn M . Ma-
strsanni - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Ghiaia • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ALCIONE 
IL CAPOLAVORO DI 

LCUiS MALIE 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Zombi , con P. En^o - DR 
(V.M 18) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
Swarm, con M . Ca.r.e - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pa.«itilo Claudio . 
Tel. 377 057) 
Una donna tutta sola, ccn J. 
Cncyburgh - 5 

A C A N t O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
ccn B Lee - A 

A D K i A N O ( l e i 313 0 0 5 ) 
Crazy Horse, d. A . Eerr.a.d.ni 
DO ( V M 18) 

ALLE GlNLSI i ; fc (Piazza Sin Vi
tale • Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La maledizione di Damicn, cc.i 
W . Holde.t - DR 

A r . L U B A L t N O (Via C. Carelli, 1 
Tel 377 5S3) 
La maledizione di Damicn, c c i 
W . Hc.den - DR 

ARCO (V ia A!c»>mclro Poerio, 4 
Tel. 224 / 6 4 ) 
Sexy ei ibi t ion ( V M 1S) 

A K i b l U N (V ia Morgnan. 37 - Te
lefono 3 7 7 3S2 ) 
Crazy Hors* , cj A Ec-r»rd n 
DO ( V M 18) 

AUSONIA (Via Catara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Heidi . con E M S.r.gham-nir - 5 

S E K N i N I (V.a Bernini. i \ i le-
•elono 3 7 7 109 ) 
Heidi , con E. M . S1r.9hamn-.er - 5 

CORALLO ( P i m i G B Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Heidi , con E.M. Singhammer - 5 

D I A N A (Via Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scorscse 
- M 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I figli non si toccano 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 .423) 
(Chiuso) 

GLORIA - A . (Via Arenacela 2 5 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLORIA . B . 
(Ch:jso) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 8 9 3 ) 
Sexy Exibition ( V M 1 6 ) 

PLAZ.A (V.a Kerbaker. 2 . Tele
fono 370 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, ccr. 
K. Dullep - A 

T ITANUS (Corso Novara. 37 
Tel 268 122 ) 
Crazy Horse. di A. Ee.-r.crd.r.i 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito And in i . 2 ) 

Tel 243 9 8 2 ) 
Scandalo al sole, ccn D Me G„ • 
rs - 5 

ASTORIA (Salila Tarsia • Tele!» 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Ch.u. o) 

ASTRA (Via Mezzocannon*. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G. Gu da - C ( V M 14) 

A Z A L t A (Via l u m i n i . 23 - ! » 
lefone 6 1 9 2 8 3 ) 
I ligli non si toccano 

V! SEGNALIAMO 
• « Ecce bombo a iNo) 
• t Sebastione » (Cineteca Altro» 
0 t lo sono un autarchico a <Ritz i 
• «Vizi privati, pubbliche virtù* (Nuovo) 
É) e L'altero degli zoccoli » lEmbassy, Maximum) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
T r i 341 2 2 2 ) 
Vigilato speciale, co i D. HaHman 
DR ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Lo spaccetutto 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
0 0 7 licenza di uccidere, ccn 
5 Cci - . e / - G 
Tel 635 444) 
L'inquilino del terzo piano 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 Tel 7 6 0 17 12) 
Via col venlo. ce -1 C G;t>:e - DR 
(ore- 16 .20 -20 .45 ) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Un taxi color malva, c;n P. 
Nolret - S 

PIERROT (Via A.C. Oe Meis. 5 8 ) 
Te l . 7 5 6 7 8 0 2 
5 matti allo stadio, co i 5'! Cn;r-
i o t i - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel 7 6 9 47 4 1 ) 
L'uomo ragno, c o i N. Hawrv 
mond - A 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalle?}*-
n Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Guerre stellari, ccr. G Lue** 
A 

V I T T O R I A (Via M. Pisciteli!, t 
T-l T77.937) 
Goodbye a-nore mio, con R. 
Drc/fuss - 5 

CIRCOLI ARCI 
ARCI D I C A S T E L L A M M A R E 

N . . ' i T . b l J ti ,-ì .-TJiSttf.I h»t-
t -^e C»: r • "..o t dt ia m»--e>-
rcr.v s 13.-0 Cjj o P - r : r . t « . 
al T e o l ' ; Ca-rr,;.-. s . ; 3*t 

1" 20 . 'o sD::rc:o'o d S'.tt 9-
r : ' ! ; » D Pe-na ». 

ARCI FUORIGROTTA (V ia Ro*H. 
traversa Via Lepanto) 
E' aperto t^itte le sere dalie 19 
alle 2 2 

FIA 
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Tra i lavoratori che presidiano la Liquichimica di Augusta 

Non passa il ricatto di Ursini 
Sindacati e partiti sollecitano il governo ad assumere immediatamente gli atti 
necessari alla ripresa produttiva - Un'oscura manovra dietro la storia della sicu
rezza degli impianti? - 110 operai «in libertà», ovvero licenziati - Lunga lotta 

Da tutta 
la Sardegna 
pensionati 
in lotta a 
Oristano 

Nostro servizio 
O R I S T A N O — Tocca oggi ai 
pensionati sardi, dare vita ad 
un'altra giornata di lotta per 
salvaguardare il sistema pensio
nistico e per migliorarlo. 

Arriveranno a centinaia oggi 
ad Oristano da ogni zona del
l'isola e non a caso si ritrove
ranno c|iii a manifestare, in 
ciuesta provincia più « pensio
nata » d'Italia: perché qui più 
che altrove salvare le conqui
ste fondamentali del sistema 
pensionistico è indispensabile, 
equivale alla dilesa dell'alimento 
di un terzo della popolazione 
residente ( 4 8 . 0 0 0 pensionati 
su 1 5 0 . 0 0 0 ab i tant i ) . 

I sindacati sono stati impe
gnati sino ad oggi a preparare 
la grande manifestazione, che 
abbia un signilicato prolondo 
di salvaguardia ma anche di 
lotta per il cambiamento: non 
poteva essere diversa una ma 
nilcslazionc al centro di una 
delle arce più depresse dell' in
tero Paese, dove il sistema 
pensionistico è davvero quella 
grande conquista di una possi
bilità di vita altrimenti pres
soché negalo. Così come non 
può Icrmarsi, questa manilc-
slazionc, a rivendicare per 
l'anziano pensionato l'ultimo 
angolo di serenila: tanto più 
oggi che nllorno ad essi la 
crisi macina posti di lavoro, 
accresce un disagio già pro
londo, minaccia e rimette in di
scussione una rinascita a lun
go sperata

li) un documento i sindaca
ti allcrmano .ne la manilesta-
zione vuole diventare un mo
mento di lotta più generale ed 
organico per uscire dalla crisi. 

La manilestazione partirà 
dalla Piazza Manno in matti
nata e dopo aver attraversato 
le vie della città sarà con
clusa dagli interventi di Vil l io 
Alzori segretario regionale del
la CGIL e Costantini segretario 
nazionale del sindacato pen
sionati italiani. 

u. e. 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusu) — 
Nella fabbrica presidiata 
c'è calma, ma molta fer
mezza. Per i 'J00 uperui del
la Liquichimica di Augusta 
dalla notte di giovedì è 
cominciato un altro diffi
cile capitolo della lunga. 
estenuante lotta, per la di
fesa del posto di lavoro. 
Il grande piazzale davanti 
l'ingresso principale e pie
no di auto, due cuiubinie-
ri stazionano poco distan
ti dai cuncclli. Dii impetto. 
le ciminiere della raffine
ria Esso liasiom sputano 
fiuno segnalando l'inizio 
della lunghissima teoria di 
tubazioni e di impianti del 
vicinissimo polo di Priolo. 
Il presidio operaio e la im
mediata. pronta risposta al
l'ultima provocatoria azio
ne degli uomini di Ursini 
che. roti una beffarda de
cisione. hanno « messo in 
liberta » i lavoratori dello 
stabilimento. 

Qui l'autunno, dopo i me
si estivi, continua ad esse

re caldo in iinu zona del 
profondo Mezzogiorno do
ve e in corso una delle più 
spericolate e selvagge ope
razioni di ristrutturuzione 
cupitalisticu. E l'esaspera
zione avrebbe più di una 
ragione per prevalere di
nanzi al gravissimo dise
gno. ugli intrighi e alle. 
manovre che paralizzano 
da ormai un anno la più 
moderna e produttiva a-
zie udii del gruppo Liqui-
chimica 

Ma il movimento ha < te
nuto A e must fi ancora di 
saper resistere con suffi
ciente lucidità ai colpi pe
santi della scellerata ge
stione della fabbrica. An
che se 12 mesi di gitasi to
tale inattività, con le pu

gile operaie in riturdo di 
3 mesi (gli ultimi salari 
li ha pagati il Banco di 
Sii Ma ma si trutta solo di 
un prestilo concesso con la 
garanzìa della Regione si
ciliana). hanno acuito al 
massimo la tensione, crea
to una situazione di pre
cario equilibrio che rischia 
di precipitare ad ogni 
istante. 

Vivete ullu giornata sot
to l'ungoscia ile II u perdita 
del posto e difficile per 
tutti. Lo e ancora più in 
questa realtà della Sicilia 
orientale, cresciuta sul mi
to della industrializzazio
ne e adesso alle prese con 
una crisi galoppante, con 
centinaia di operai del po
lo in regime speciale di 

• Manifestazione con Tortorella a Bari 
BARI — Una manilestazione regionale sulla ri lorma della scuola è 
organizzata per oggi alle 17 nel teatro Piccinni dai comitati regionali del 
PCI e della FGCI . All ' incontro di massa interverranno il segretario 
regionale pugliese Trivell i , il responsabile regionale della Commissione 
scuola Godetti, il responsabile nazionale dcla FGCI Pippo Schiano • 
Aldo Tortorella. 

CALABRIA - In corteo a Mormorino anche studenti e braccianti 

Da tutto il Pollino in piazza contro 
i licenziamenti nelle aziende tessili 

Sciopero generale in tutti i comuni della zona - Con lo smantellamento della Inteca e 
Andreae oltre mille gli operai rimasti senza lavoro - Comizio di Garofalo della CGIL 

PCI e PSI 
chiedono 

una giunta 
unitaria 

a Catanzaro 
CATANZARO — Dopo le di
missioni del sindaco. il demo
cristiano Cosare .Mule e della 
giunta, comixista da cinque 
democristiani e i\t\ un repub
blicano (1 esponente socialde
mocratico si era dimesso già 
nello M I ) W I agosto) la crisi 
al Comune di Catanzaro, esi
stente di fatto Ì\.Ì e irta due 
me.->i. asMinie i crismi de "»i 
ufficialità. A questa situa/ur
ne si giunge. finalmente, do
po diverse settimane di inu
tili rinvìi the la Democrazia 
crist.ana (20 seggi .MI 40 nel 
Consiglio comunale) e in par
te anciie il PRI (2 seggi). 
hanno opposto nel tentativo di 
eludere la -ostan/a delle que
stioni. che fin dal luglio -c-or 
so i comunisti avevano de 
nunciato: la mancata attua
zione del programma. l'inade
guatezza del quadro politico 
sui problemi mavì del capo
luogo calabrese, il venir me
no. dunque d' tutte quelle 
condizioni » he nel febbra..Ì 
del '77 avevano re<o poss-b le 
V-ntesa |V>lr.ico programma-
t va. 

Ora PCI e PSI. e pur >e con 
sfumature diverse anche il 
PtsDI. sono d'accordo nel ri 
tenero che la grave situazio
ne cittadina non può ossore 
fronteggiata se non da u.ia 
.manta che comprenda tutt: i 
partiti dell'intesa, quindi an 
che il PCI Intanto PCI. PSI e 
PSDI dopo la formalizzazione 
della cn-^i. hanno chiesto che 
dei motivi che l'hanno deter
minata. >e ne discuta al piti 
presto nel Censimmo comunale. 

Questa anche la condizione 
posta dai partiti per la ripre
sa dei colloqui con DeiTuvra-
7ia cristiana e Partito repub 
bhcaito Quali a questo punto 
gli slvcchi possibili? A questa 
domanda il PCI ha ma n-po-
sto nei morni scorsi, ponendo 
l i questione della sua nirtcci 
pazione al governo della cit 
ih. in alternativa ad una col 
locuzione d: opposizione. 

Nostro servizio 
MOHMANNO - Con uno 
.sciopero generale che ha 
completamente paralizzato 
qualsiasi attività in una ven
tina di comuni della zona del 
Pollino e con una possente 
manifestazione .svoltasi a 
Mormanno. che nel compren
dono del Pollino è uno dei 
centri più importanti, mi
gliaia e migliata di lavoratori 
ieri matt ina .sono scesi in lot
ta per impedire lo .smantel
lamento delle fabbriche tessi
li Inteca e Andreae Calabria 
di Castrovillari. con il conse
guente licenziamento di !>en 
mille operai per al tro già col
locati in cassa integrazione a 
zero ore. e pt-r evitare la 
chiusura del pastificio D'A
lessandro di Mormanno. dove 
da quattro me.si la produzio
ne è ferma e i 160 dipendenti 
s tanno per perdere il posto 
di lavoro 

L'appello alla mobili;azione 
e alla lotta lanciato dai sin
dacati a .sostegno di una ver
tenza che si sta rivelando 
come una delle più lunghe e 
difficili nella s tona del mo
vimento operaio calabrese, è 
s ta to accolto da tu t te le ca
tegorie sociali, dagli enti lo
cali. dalle a-ssemblee elettive. 
dalle forze politiche demo
cratiche. Braccianti foresta
li. operai, edili, commercian
ti. artigiani, impiegati, s'u
denti. hanno disertato in 
massa ì luoghi di lavoro e 
sono confluiti con ogni mez
zo a Mormanno. 

I,a manifestazione ha avuto 
inizio poco prima delle 11 :n 
un e'..ma molto te.so II cor 
teo con alla testa 1 gonf.-loni 
di Castrovillari. Mormanno, 
I.unaro. Morano. Saracena. 
Trasometr». Civita id altri 
comuni ha preso il via alla 
periferia della cittadina Ccn 
ima .selva di bandiere, siri-
scon i . carteih e so.mden.'.O 
parole d'ordine contro -,! go
verno. contro la Monte:.lue. 
contro la giunta regionale, il 
corteo ha at t raversato le 
strade principali di Morman
no per riversarsi pò-, m piaz
za Municipio dove ha parlalo 
:1 compagno Carmine Garofa
lo della Segreteria regionale 
della C G I l / 

Garofalo ha detto in ma
niera esplicita che il sind ira
to :n Calabria >i batterà con 
qualsiasi mezzo per evitare 
che un r-olo posto di lavoro 
nel .settore industriale andrà 
perduto «Nella nostra regio
ne e in maniera particolare 
nella provincia di Cosenza — 
ha affermato — le poche 
fabbriche esistenti hanno a-
vuto un costo altis-simo. pa
gato con ì sacrifici di tu t ta 
la popolazione. Ora non per
metteremo per i icvim moti

vo che queste fabbriche ven
gano chiuse, abbandonato al 
loro dentino e che i posti di 
lavoro così faticosamente 
conquistati si disperdano ». 

Garofalo ha quindi attacca
to con asprezza la Montefibre 
che. con una discutibilissima 
decisione unilaterale ha deci
so di rompere gli accordi 
sottoscritti con ì sindacati il 
28 aprile scorso presso il mi
nistero del Lavoro, e criticato 
duramente il governo che 
non riesce ad imporre il 
prop- io punto di vista ad u-
na .società come la Montedi- j 
.-OH ida cui la Montefibre di- t 
pende» che è tinanziata in 
gran pane da capitali pub
blici Paiole molto dure Ga
rofalo ha avuto anche nei 
confronti della giunta regio
nale calabra che anche in 
questa drammatica 'Vicenda 

Iia avuto sostanzialmente un 
ruolo passivo e subordinato. 

La manifestazione si è 
sciolta senza incidenti ma la 
rabbia e la tensione dei lavo
ratori sono esplose poco do
po. durante il ritorno a Ca
st rovillari e negli altri comu
ni. Alcune migliaia di perso
n e infatti, hanno bloccato 
per alcune ore l 'Autostrada 
del Sole e la statale 19 delle 
Calabrie in località Pantano, 
distante 5 km da Mormanno. 

Del futuro dell'Andrene Ca
labria e dell'Inteca di Ca-
strovillan si discuterà intan
to nuovamente mercoledì 
prossimo 4 ottobre al Mini
stero dell'Industria E" auspi
cabile che da questa ennesi
ma riunione scaturiscano de
cisioni definitive 

Oloferne Carpino 

Sulla manutenzione degli impianti 

Una lettera su Bussi 
e la nostra risposta 

PKSCARA — Riceviamo, e 
volentieri pubbl.chiamo, una 
precisazione dell'ing. Vittorio 
Jadcro.sa. direttore dello .sta
bilimento Montedison di Bus
si- «Spettabile direzione de 
L'I'nita. .-nno sp.acente di do
ver». disturbare per n< me
de re una rettiiica ad una di-
fh:n;.i/.fliie da voi attribui
tami e da me mai fatta Mi 
r.ien.s.o al numero de L'Ini-
ta d. dotr.cn'ea 24 .-e* u m b r e 
1978 dove, alla pagina n. 10. 
al te . /o er>o.er.so d; un ar
ticolo f.mi ito dih.i giornali
sta Nad.a Taraniinii . relativo 
allo .stab.l 'iiento che diri-to. 
mi veniva f a r o dire testual
mente ". Ho piovra minato 
: lavori — .-. e ditelo il di
rettore — r.;t ria Milano non 
m: arrivano i soldi" . S: par
la di lavori di manutenzione 
degli impianti. Tale dichia
razione non e mai stata la t ta 
dal sottoscritto e non corri
sponde alla realtà ' la dimi
nuzione del personale delie 
dit te appa l ta rne : e in rela
zione con il calo degl. inve
stimenti 

a Per contro le ore lavorate 
dalle imprese per manuten
zioni straordinarie sono au
mentate. In attesa di leggere 
la rettifici vi ringrazio e vi 
saluto cordialmente Vittorio 
Jaderosa *>. 

.Von per commentate. ma 
per picci*are In •< (/'Ceso » 
de.' dilettare UVIIUI riferita 

olì interno delle diverge posi
zioni, sindacali e padronali. 
sulla questione delle manu
tenzioni e del calo dell'occu
pazione delle ditte appalta-
triei, non come dichiarazione 
dell'ing. Jaderosa. Se si e 
aiuta questa impressione sba
gliata. ce ne scusiamo con 
l'interessato. Ma la rettifica 
de! direttore contiene, al con 
trano. elementi c'ie suffra
gano la nostra opinione ,»n 
questioni ben ptu importanti 
che un eventuale rrfi-sfii-os 
tra la direzione deUo s'abbi-
luento di RH<>; e quella di 
Foro lionaparte. 

Dice l'ino JadcTo<-a clic 
•> per contro le me Ini orate 
dalle impre.-e ner ?» anuter.-
z>om straordinarie sono au
mentate v ed e proprio t :ò 
che soìtcnei amo. sulla ba*e 
dei tatti. A Bussi. da molto 
tempo, la manutenzione ordi
naria. quella che doi rebhe 
impedire il ciearsi di temer-
aenze tecniche)- in imp:an'i 
assai delicati 'basti pensare 
alla tossicità dei prolotti la
vorati) non si fa quasi più. 
Sostituita da un grande au-
niento — e non potrebbe ex
sere diversamente — deali 
interventi d'urgenza: parla
vamo a questo proposito di 
« pronto soccorso » tecnico, 
portato avanti dalla stessa 
unica squadra per i vari turni 
che dovrebbe fare anche la 
manutenzione ordinaria 

n. t. 

<ussu integrazione, quella 
straordinaria, che per al
tro si appresta ormai alla 
scadenza. Sono edili, me
talmeccanici delle imprese, 
appultatrici espulsi dal pro
cesso punluttivo un anno 
fu. in attesa dell'inizio del
le opere infrustrulturuli 
della Cassa del Mezzogior
no (almeno 100 miliardi). 

In questa dutmmatica si
tuazione si spiega perclié 
sindacati e parliti di 
Siracusu. unitariamente. 
hanno fermamente respin
to il nuovo ricatto di Ur
sini. sollecitando con ener
gia il governo ad assume
re immediutamente tutti 
queoli atti necessari alla 
ripresa produttiva dello 
stabilimento di Augusta. 
Una decisione presa giove-
di sera in un salone del
l'antico palazzo della Pre
fettura di Siracusa, nel 
cuore della storica Orligiu, 
dopo un duro confronto 
con i dirigenti locali della 
Liquichimica. I lavoratori 
« in liberta * - - singolare 
quanto provocatoria termi
nologia — sono già HO e 
il numero tende ad aumen
tare. secondo le voci che 
circolano in fabbrica tra 
gli operui che si sono pre
sentati egualmente al loro 
posto, come ogni giorno, 
in queste cruciali settima
ne. I cartellini vengono fir
mati e squadre di operui 
controllano gli impianti ga
rantendone. a n cor u una 
volta, la sicurezza. 

Il direttore dello stabili
mento. l'ingegnere Grandi-
zi. giunto all'incontro in 
Prefettura insieme con il 
cupo del personale, annun
cia: » Abbiamo p r a t i c a m e n 
te e sau r i t o t u t t e le r isorse . 
e n t r o vent i g iorni b i sogna 
c a m b i a r e l ' asse t to di sicu
rezza degli i m p i a n t i , p e r 
s t u r e t r a n q u i l l i » . Presen
tate come una pura e sem
plice valutazione tecnica, 
le parole del direttore sca
tenano la protesta dei sin-
duculisti e dei rappresen
tanti del consiglio di fab
brica. <• Ma come — ribat
tono — bisogna a s s i c u r a r e 
la .sicurezza degli i m p i a n t i 
e ci m a n d a t e via? Che si
gni f ica? ?. 

Appena venti giorni ad
dietro. quando i lavoratori 
esasperati lasciarono per 
un brevissimo periodo lo 
stabilimento, scatto giusta
mente l'allarme per il pe
ricolo che la t bomba in
nescata » dello stabilimen
to (tonnellate di materia
le infiammabile nelle tu
bazioni e nelle cisterne) 
potesse causare danni gra
vissimi in tutta la zona 
in caso di improvvisa esplo
sione. Stavolta il ricatto 
della sicurezza non trova 
tacile gioco. 

Manca il combustibile 
per mantenere * caldi * gli 
impianti? * Bene — affer
mano gli operai — trova
telo. noi n o n l a sc iamo la 
fabbrica . Due un tecnico, 
responsabile di un repar
to i strategico •• : * C: han
no o r d . n . u o di p r e p a r a r e 
: p r o g r a m m i per u n nuo
vo a s se t to dt s t eu re / za . Ma 
per far ques to e; vogl iono 
a l m e n o t r e mesi , nel la più 
sempl ice delle -.potesi. E* 
u n eosto n o n i n d i f f e r è n t e : 
più d. un i m i . a r d o Ma al
lora ; soldi e: sono , s ia 
p u r e per m e t t e r e in boni
fica. come si d e e . le s t r u t 
t u r e Il so spe t to che d i e t ro 
sì n a s c o n d a u n ' a l t r a oscu
ra m a n o v r a e d u n q u e fon
d a t a -

Dalla Prefettura e stato 
inviato un dettagliato rap
porto alla Presidenza del 
Consiglio nel quale si fa 
presente lo stato di gra
vissima tensione in tutta 
la zona industriale Un nuo
vo incontro tra sindacati. 
partiti e consiglio di fab
brica e in programma lu
nedi nella sede dell'ammi
nistrazione provinciale. 
mentre stamattina dovreb
be svolgersi un'assemblea 
all'interno dello stabilimen
to per valutare i risultati 
della riunione di ieri al Mi
nistero dell'Industria. 

Alla Regione Calabria 

La giunta non fa 
nulla e a pagare 
sono i lavoratori 

Dura presa di posizione di CGIL-CISL-UIL - A collo
quio con Ledda della Federbraccianti CGIL - Ancora 
nessun progetto per lo sviluppo delle zone interne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Anche la Federazione calabrese CGILC1SL-
U1L. che riunirà ì propri quadri il prossimo 10 ottobre 
a Catanzaro, ha preso posizione, iti un lini»o documento. 
sulla paralisi che caratterizza l'attivila della giunta regio
nale. « La Regione Calabria - - si legge nel documento — 
ad u<aa grave ed organica carenza sul versante del contronto 
con il governo, accompagna una manitesta impotenza nelle 
.scelte della politica di interventi straordinari e aggiunge 
colpevoli ritardi, vuoto di intervento, inadempienze incoili 
patibili con l'emergenza calabrese ». Un giudizio duro, cune 
si vide, nel quadro di un'analisi della .situazione calabrese 
est ternamente preoccupante. 

Uguale sensazione M coglie dal colloquio che abbiamo 
avuto con Quirino Ledda. segretario regionale della Feder
ili accianti CGIL, impegnato in questi gi/irni in un confixnto 
a.-prò e s e n a t o sul tenia centrale dello sviluppo calabrese. 
i lorc.siaH t le zone interne, punto sul quale più colpevole 
e l'assenza della giunta regionale. 

i In Calabria - dice Ledda — viviamo una tase estrema 
nu-nte delicata, da una parte un governo che punta alla 
pura ristrutturazione dell'esistente ivedi casi Andreae, SIrt, 
Liquichniica) e dall'altra una giunta regionale che sta rea 
lizzimelo una politica di profonda involuzione rispetto all'ac
cordo programmatico del marzo .scorso che .senza dubbio 
ha ìappresentato un passo in avanti ». Nel programma c'era. 
in effetti, non solo il tentativo di rispondere nell'immediati-) 
all'emergenza ma di creare alcune premesse e alcuni tatti 
nuov. per un diverso sviluppo della regione. 

( 11 tentativo che si opera invece oggi — continua Ledda 
- - in Calabria (con il piano Puija. ad esempio» e quello di 
r.comporre un Ironte sociale arretrato e interclassista che 
punta ad una richiesta indiscriminata di soldi »900 miliardi» 
contro le scelte programmate. Una logica tipica dell'inter-
vt rito straordinario, pericolosissima e m profondo contrasto 
con le scelte del sindacato che chiede interventi finalizzati 
all'occupazione e ai settori produttivi». 

Questo tentativo, che in queste settimane sta venendo 
con nettezza allo scoperto, si salda poi con tutta una serie 
di inadempienze rispetto al programma, a partire proprio 
dal problema delle zone interne che l'accorcio Ira i cinque 
partiti metteva viceversa al centro di uno sforzo di recupero 
produttivo, medito per la Calabria. Gli impegni per quanto 
m'uarda iì piano di raccordo per i 2H mila lavoratori foie 
stali e lelaborazioie di un progetto per le zone interne sono 
venuti infatti meno. Non esiste una quantificazione del 
piano d. raccordo, non esistono progetti continuano sia gli 
sprechi sia. soprattutto, l'instabilità del lavoro dei braccianti. 
sottoposti alle minacce continue di chiusura dei cantieri 
" l'nche a licenziamenti. 

Sui progetto regionale delle zone interne va ancora una 
volta ricordato come la Calabria .sia l'unica regione del 
Mezzogiorno a non aver predisposto neanche uno schema 
da presentare alla Cassa per il Mezzogiorno con il pericolo 
che si nossano perdere Ha" miliardi. 

Un altro punto, sollevato dal PCI in questi giorni, riguarda 
poi la lfcg'-re quadrifoglio « L'assessore Puija dice Ledda — 
tende a collocare questa legge al di fuori della programma
zione "e soprattut to al di fuori del problema delle zone 
interne. Tutti i finanziamenti del settore zootecnico, ad 
esempio, vengono utilizzati in pianura, con una incenti
vazione che non prevede né controlli produttivi né vincoli 
occupazionali ». 

Ci si trova insomma di fronte ad un complesso di scelte 
che il sindacato calabrese giudica « distrattive » rispetto al 
c r i front o reale sui temi dello sviluppo, della programma
zione, dei piani di settore. «Né vale — conclude Ledda — 
confondere le responsabilità: e: sono ruoli che in Calabria 
s tanno venendo meno e la giunta regionale è fra questi ». 

Filippo Veltri 

Alla Regione Sardegna 

Ancora divergenti 
le posizioni: si 

parla già di crisi 
L'emergenza stringe, ma l'unica preoccupazione 
sembra quella di continuare a dire « no » ai comu
nisti in giunta — Le responsabilità democristiane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le posizioni 
tra le forze politiche auto 
nomistiche restano assai di
vergenti: è questo l'esito del 
vertice dell'intesa, tenutosi 
nei Io-ali del g n n p o DC al 
Consiglio regionale su ri
chiesta del Partito socialista. 
Dalla riunione non è scalini 
tu niente di più di quello che 
i partiti avevano dichiarato 
negli scoisi giorni. H' emerso 
ancora il crescente contrasto 
fra i partiti della maggiorali 
za e il tentativo di far rica
dere sul PCI le responsabilità 
di una crisi-

Di emergenza. crisi econo 
mica, programmi da attuare 
hanno parlato solo i conni 
nisti: per gli altri sembra più 
mi|)ortante il problema di ri
farsi una credibilità elettola 
Ustica in attesa della prossi 
ma primavera. I.a prospettiva 
di una crisi appare cornuti 
(pie sempre più vicina. 

Giovedì il Consiglio regio 
naie è chiamato a discutere 
la mozione comunista sulle 
questioni |H>litiche ed econo 
miche più pressanti per la 
Sardegna. Nello stesso giorno 
interverrà anche il presidente 
della Giunta. Soddu. .Ma 
qual:uiii> non esclude che la 
svolta possa esserci ani he 
pini., i: prendendo atto del 
deterioramento dei rapporti 
Ira i partiti, la giunta pò 
trebbe rassegnare le proprie 
dimissioni da un momento 
all'altro. 

Il PCI ha riconfermato. 
durante rincontro, la posi 
/ione politica espressa nei 
giorni si-orsi. 

". Di fronte all'aggravameli 
to della crisi, ai ritardi nel 
l'attuazione del programma 
di sviluppo regionale e ai li 
miti dell'azione rivendicativa 
nei confronti del governo, i 
comunisti — informa un co
municato della delegazione 
del PCI - - hanno ribadito il 
giudizio di inadeguatezza nei 
confronti della Giunta regio 
naie e la necessità di andare 
ad una svolta nel governo 

della regione attraverso la 
costituzione di una Giunta di 
unità autonomistica con la 
diretta partecipa/ione del 
PCI. La DC ha an.ora una 
volta rioraposlo la sua netta 
indisponibilità a questa solu-
z.itue ». Facendo rilevare la 
netta differenza di valutazio
ne fra il PCI e gli altri parti
ti sull'operato della Giunta. 
la delegazione comunista « ha 
ribadito la posi/ione di piena 

| auto.ioniia e libertà d'azione 
del PCI nei confronti di 

I questa giunta regionale. A 
! questo punto — prosegue la 
I nota —. a giudizio dei coinu-
i nisti. occorre realisticamente 
! prendere atto delle rispettive 
l posizioni |>olitiche per affron-
' tare invece la dist-ussione 
' sulle cose più urgenti da fa-
I re. Infatti, pur tra le difficol-
j tà nei rapporti fra le forze 
| politiche, e in una fase di 
j accentuata dialettica fra i 
I partiti, i comunisti hanno 
I proposto che si addivenisse 
, alla de! nazione dei oiù fon 
I (lamentali punti di program-
| nta di lavoro per affrontare 

l'eniergeii/a >. 
Alquanto grave, dicevamo, 

l'atteggiamento degli altri 
partiti. Dimenticando crisi ed 
emergenza, hanno continuato 
a palleggiarsi colpe e accuse. 
indicando sempre la respon 
sabilità ultima nel < disim
pegno del PCI >. F." grave 
certo li Dasi/.ione assunta 
dalla DC. che rifiutando una 
giunta di unità autonomistica 
es.-lucie l'unica soluzione po?t 
sibilo lìcr affrontare la diffi 
cile situazione, ma altrettanto 
gravi sono gli attacchi del 
PSI al Partito comunista, reo 
di assumere nicna autonomia 
da una giunta inefficiente e 
insufficiente. 

Il PCI darà vita a nuove 
iniziative nei m'ossimi giorni. 
Lunedi 2 ottobre sono in 
programma due conferenze 
starnila a Cagliari e a Sassari 
JXM- spiegare all'opinione 
pubblica la ;>osÌz.ione dei co
munisti sulla Regione. 

Sicilia: maggioranza alla prova 
raccordo di governo va attuato 

Ieri incontro del compagno Russo con la stampa - Tra i punti più impor
tanti i rapporti con lo Stato, il bilancio pluriennale, le norme urbanistiche, 
l'avvio della riforma amministrativa, la attuazione del piano d'emergenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si apre ima fa
se difficile e decisiva della 
vicenda della maggioranza 
autonomista siciliana. Il ban
co di prova cui ì comu
nisti intendono sottoporre il 
governo regionale e le al t re 
forze della maggioranza è in
nanzi tut to la puntuale e rigo-
rasa attuazione dello spirito 
e della lettera degli i m p a n i 
assunti con l'accordo di pri
mavera. 

E' questo il .succo di una 
conversazione avuta dal pre
sidente del gruppo on lamen
tare comunista ail'ARS. com
pagno Michelangelo !tn-v-o. 
con ì giotnaiisti ieri m i . ; m a 
al Palazzo dei Normanni. Jais-
so lia preme.svv) che le incer
tezze e il logoramento dei.a 
situazione politica nazionale 
coincidono con la n a p e ' u r a 
del Parlamento siciliano e che 
non e da escludere che ciett r-
mmate forze pregiudizialmen
te astili agli accordi delli 
maggioranza siciliana f.C-cia
no sentire il loro pe.so per 
rimetterli m disr unione. 
« Non saremo certo noi — h i 
detto — a dar loro una ma
no: ma questo non può nean
che essere invocato come un 
abbi per r i tardare le r<?a iz-
zazioni cu; le forze del'.a mas» 

gioranza ed il governo .-1 .sono 
impegnati » 

Quanto agli impegni su cui 
il PCI mette alla prova il 
governo e le al tre forze della 
maggioranza. Itusso ha ricor
dato la nece.ssità del rilancio 
del « problema Sicilia » in una 
ottica meridionalistica e auto
nomista: la riforma della Re
gione; la normalizzazione di 
tut te le sue propagali ammini
strative; lo sviluppo di una 
più coerente e profìcua soli
darietà tra le forze della mag
gioranza. 

Richiamarsi a tali impegni 
può essere considera».i una 
iniziativa «destabilizzante >V 
Il capogruppo comun.sta l 'hi 
negato, aggiungendo eh-:, in 
effetti, una cosi casp.cua mo
le di impegni riclvedeiebbe 
la partecipazione di tut te le 
forze delia maggioranza. PCI 
comprivi), ai governo: ima 
contraddizione que.sta spieca-
bile solo con una annero.coli
ca pregiudiziale dicinir-ita 
dalla Democrazia crisi: in i e 
comodamente subita .Ledi al
tri part i t i : un problema che 
non può pero e-oere per lun
go tempo accantonato. 

Tra le principali questioni 
sul tappeto della ripresa par
lamentare: i rapporti -o.i lo 
Stato «politica economica e 
norme di attuazione dello .-ta-
tuto»: il bilancio pluriennale 

con l'avvio della programma 
zione; le norme urbanistiche; 
l'avvio della riforma animi-
ni.strativa, intanto, con la leg
ge di decentramento ai comu
ni e la predispasiz.ione del di-
.segno eh legge sui compren
sori til PCI lui chiesto — ha 
ricordato Ru.sso — clic tali 
adempimenti avvengano entro 
la fine della sessione»; l'at 
tunzione del piano d'emergen
za: ìa del unzione d; una li
nea per gli enti economici re
gionali; il rinnovo dei < on.si-
gli di aniinini.itrazione di com
petenza regionale e delle *om-
missioni provincia): di c:m-
trollo; il piano sociosanitario; 
la confeienza sullo sviluppo 
dell'agricoltura -siciliana. 

I.a verifica riguarda piro 
anche la «capacità operativa 
dei .singo'i ram. dell'»mmi-
nistrazione regionale.), l i cui 
tendenza e fondamentalmen
te quella di ge.stire ìe co.se 
a.ia vecchia maniera, con la 
prevalenza della « di.scrivio-
nahta i> de. singoli asv.'s.sTi 
sulla razionale programma
zione. 

Una .soluzione 
que.sti problemi 
mente grave da 
discussione 
tata della 

negativa di 
sarebbe lal-
r imet teT in 

il valore e la por-
maggioranza >( A 

chi ci soìlecita a non srynvr 
troppo — ha rietto R u ; . o — 
rispondiamo che una niuino-

ranza coi comuni.sti ha senso 
.se e in quanto si realizza un 
reale cambiamento rispetto ai 
passato; se e in quanto la 
Regione diventa una cosa dl-
ver.sa- nella sua s t rut tura e 
nel suo rapporto con le gran
di masse popolari; se e in 
quanto la vecchia Regione 
fondata siu potentati, sulle 
con.sortene. sulla suddivisione 
partitica e correntizi.i. si tra
sformi in una regione aperta 
alle esigenze di rinnovameli 
to e di sviluppo. 

Nell'ambito di questa ii:.ea 
il gruppo parlamentare comu
nista all'Assemblea si propo
ne anche una iniziativa u un 
argomento specifico, quìllo 
della ritorma del .sistema elet
torale per il rinnovo d-Ml'As 
semblea regionale- una esi
genza più volte avveiti 'a. ma 
non se ne e mai fatto r.n'lp 
Dopo «ver .sentito gli altri 
gruppi pa:lamentar], il 'trup 
po comunista presenterà un 
apparito disegno di legge su! 
l'argomento. 

Ieri, intanto, al P i u z z o 
D'Orleans, sede della presi 
denza della Regione, s'è :n.se 
diato il Consiglio ret;:.0!i.jle 
sui beni culturali, l 'or^ansino 
< he. .sulla base delle indica
zioni del'a legge regiOanle. 
dovrà decidere un nuov-j. ra 
ztonale e programmato ..iset-
to di tutto il .settore. 

II PCI denuncia una serie di carenze nelle strutture sanitarie 

Sergio Sergi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un.i .situazione d; 
grave carenza organizzativa e. 
tunz..onale caratterizza in 
Paelia :e .strutture aspedalie-
re e . s imt ine pubb.icne. Uni 
ne^ta pre--a di posizione, per 
esempio, e -stata . i ^ j i i t a ieri 
dalia Feder.1z.0ne provinciale 
comunista per as.sicurnre un 
contributo d; chiarezza e <U 
positività alia du-cu-snione, 
a.ssai re.s.1. che investe la si
tuazione igienico sanitaria 
de.l'Ospedale Consorziale Po
liclinico di Bari Nella comu
nicazione. inviata agli orzani 
competenti, ai partiti, alle e-
mittenti locali, e rinnovato il 
giudizio negativo verso coloro 
che hanno diretto l'ospedale 
in questi i n n i , richiamando 
al tempo la necessità di con
durre la battaglia per risol
vere ì gravi problemi fuori 
dalla loziea interna de. parti
ti e da ozni forzature scanda
listica. 

Per il PCI le forze demo
cratiche e sindacali sono 
chiamate ad un grande con
tributo che nella mdiv.dua-
zione di sbocchi positivi e 
nella garanzia del funziona
mento delle s t rut ture ospeda
liere trovi la chiave di una 

Ospedali in Puglia: 
le cose vanno male 

Il caso del Policlinico di Bari — Ancora dif
ficoltà per applicare la legge sull'aborto 

• partecipazione diretta de. e.t-
] tadmi ali» d.fesa e al ralio:-

zarr.ento della s t ru t tura 
pubblica Perche ciò po^a 
avvenire i' discorso deve p<?-
ro continuare oltre l'istanza 
del con-is'iio di ammmistra-
z.one oer investire tut te .e 
istituzioni regionali. 

E proprio alla Regione 
spetta un intervento imme
diato a sostegno del Policli
nico di Bari. Una s trut tura 
che serva migliata d: cittadi
ni provenienti anche da altre 
regioni hmitrofe. L'intervento 
della Regione avevano pure 
richiesto, eiorni fa. alcuni 
consiglieri regionali del PCI 
per conascere le ragioni ner 
cui nessun ospedale in Puglia 
sia s ta to finora dotato riera 

i a t t rezzi tura necessaria alla 

; eseruzone della tomografia 
l asolale computerizzata 'nuo

vo mczjvo di indagine radio
logica che permette una r -
co-truz.one per settori di 

• qualsiasi distretto del corno 
umano», no^c-5'ante che tale 
acquisto sia s ta 'o autorizzato 
dalla Regione i>er t re osDeda-
1: «Pc'i.-liniro di Ban . di Ve
nere di Carbonira e di Santa 
Annunziata di Taranto) . 

Nella interrogazione a! pre
sidente della giunta si sotto
lineava inoltre l'assenza di 
tale apparecchiatura da tutto 
il territorio regionale puglie
se e l'installazione del TAC 
presso un centro privato che 
opererebbe quindi in situa 
zione di monopolio 

Altrettanto perentorio è 

s ta to anche un altro inter 
vento della Commissione 
femminile regionale del PCI 
di fronte ad un grave episo 
dio verificatosi ne! tarantino. 
ove ad una madre di due fi
gli e stato rifiutato il ricove
ro in i>en quattro ospedali 
• Martina Franca. Castellane 
ta. Motto!.) e Massa fra) 

L'episodio unitamente alla 
morte di tre giovani donne 
tarant ine e foggiane per a-
borto clandestino, denunci» 
le respoasabilità dell'assesso
rato e delle direzioni ospeda
liere nella applicazione della 
legge numero 94 e nella isti
tuzione dei consultori. L'alto 
numero delle obiezioni di 
cosc.enza. l'inadeguatezza del 
l'assistenza, la mancata stipu
la di convenzioni con perso
nale non obiettore non pos
sono ca-tituire una giustifi
cazione per consentire la 
pratica disumana dell'aborto 
clandestino 

Un fenomeno che. insieme 
ai problemi complessivi del
l'organizzazione sanitaria, le 
donne, le forze politiche e 
sindacali devono rimuovere 
con un grande impegno di 
solida-iota e di lotta. 

e. ta. 
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Le reazioni all'infame assassinio perpetrato a Roma 

L'Umbria dice no al fascismo 
Grande manifestazione a Perugia indetta da Comune, partiti e organizzazioni 
sindacali - Lunedì a Terni in piazza gli studenti - Nelle Marche assemblee 
nelle scuole e nelle università - Dichiarazione del sindaco di Ancona, Monina 
Grande mobilitazione popo

lare ed unitaria in tu t ta 1" 
Umbria per l'assassinio del 
giovane compagno Ivo Zini 
avvenuto per mano fascista 
l'altra sera a Homa. 

In particolare a Perugia si 
è svolta Ieri sera una mas
siccia manifestazione in Diaz
za della Repubblica. Alle ore 
18 giovani delle scuole medie 
superiori ed universitari, ope
rai delle maggiori fabbriche, 
impiegati ed artigiani, .si sono 
radunati per questa manife
stazione promossa dal Comu
ne. dai partiti democratici, 
dalle organizzazioni giovanili, 
dalle organizzazioni partigia
ne, dai tre sindacati confe
derali. 

Il compagno Giuliano Gub-
biotti, segretario regionale 
della FGCI. il sindaco di Pe 
rugia. Stello Paganelli, ed un 
rappresentante della CGf L • 
CISLi-UIL hanno ribadito il 
netto no della nastra regione 
e di Perugia al fascismo e 
alla violenza. 

Analoghe Iniziative si sono 
6volte anche negli altri centri 
della provincia. A Foligno. 
Gubbio, Città di Castello e 
Spoleto nella matt inata di ie
ri, ad esempio, in tut te le 
scuole superiori si erano svol
te grandi assemblee antifasci
ste. ' 

Pronta ed immediata è sta
ta anche la reazione nelle 
fabbriche. Il consiglio di fab-

Aumento 
di produzione 

all'IEP 
nel primo 

semestre '78 
PERUGIA — Nei primi sci me
li del '78 la IBP ha registrato 
un lattinolo lordo di 205 bi
liardi di lire con un Incremen
to del 139ó rispetto al corri
spondente semestre '77. Lo ha 
reso noto Ieri pomeriggio la di
rezione relazioni esterne della 
azienda con un proprio comuni
cato stampo. 

« I risultati conseguiti dalla 
IBP — t ilegge — in questi sci 

mesi confermano i segni di ri
presa e sono da considerarsi il 
Irulto di una serie di concause 
positive insieme interne ed ester
ne ». Mi quali sono queste «con-
causc»? Secondo la IBP esse ri
siederebbero nel « potenziamen
to dei quadri direttivi, il recu
pero di strutture più cliicicnti, 
una mzggiorc sensibilità ed ag
gressività a tutti i livelli ope
rativi ». 

Questi latti « hanno permesso 
di cogliere le opportunità ol-
lerte da un ambiente esterno, 
politico ed economico, più favo
revole caratterizzalo da rappor
ti più distesi e costruttivi con 
le organizzazioni sindacali, da 
un più realistico atteggiamento 
del governo circa il problema 
della pasta, da un costo più 
contenuto del cacao, da una di
minuzione del tasso di i l l az io 
ne, con riflessi positivi sul costo 
del denaro ». 

E questo insieme di fattori 
avrebbe permesso alla società di 
« mantenere le quote di mercato 
nel settore dolciario, di allegge
rire i costi della manodopera e 
del denaro ». Ancora: il fattu
rato lordo della IBP Malia è 
stato di 114 miliardi (più 11,7 
per cento) e quello delle con
sociate estere di 96 miliardi di 
lire (più 12 per cento). 

Del comunicalo della direzione 
della IBP, che e improntato a un 
chiaro ottimismo, tuttavia dare
mo conto più estesamente nella 
nostra edizione di domani. 

lirica della IHP si è riunito 
ieri e, dopo aver diffuso un 
volantino, ha invitato 4Ì1 ope
rai a partecipare alla mani
festazione di piazza della Re
pubblica. 

La federazione provinciale 
del PCI. unitamente o quell'i 
della FGCI. ha diffuso per 
tut ta la città un volantino 
titolato « Unità e lotta con
tro il fascismo e il terrori
smo». Nel testo, tra l'altro, 
viene affermato: « Ad un anno 
esatto dall'assassinio di Wal
ter Rossi i fascisti tornealo 
a uccidere a Roma. Il rilan
cio delta strategia della ten
sione avviene come al so'ito 
in perfetta coincidenza con 
la ripresa politica, con l'in-
tensificazione del dih-Ulitn, 
dell'iniziativa e delle lotti po
polari sui problemi del qua-
dro politico e delle scel'e di 
governo e alla vigilia della 
perlina dei rinnovi contrai-
tuali. 

« Evidente, ancora una vol
ta, e lo scopo di questi ef
ferati delitti: seminare — pro
segue il documento — un cli
ma di caos e di paura: bat
tere e ricacciare indietro le 
lotte e le conquiste dei la
voratori proprio alla vigilia 
dei rinnovi contrattuali e di 
una stagione di lotte giovanili 
e studentesche, attaccare la 
politica di unità nazionale, la 
nuova maggioranza parla
mentare e l'esperienza gover
nativa che ne è scaturita, 
impedire che vada avanti 
l'azione rinnovntrice e che 
siano varati importanti prov
vedimenti di riforma. 

« /Incora una volta — con
clude il volantino del PCI — 
fascismo e terrorismo unisco
no i loro intenti per impe
dire il cambiamento e affos
sare la democrazia nel nostro 
paese. I comunisti chiamano 
i lavoratori, i giovani, tutti. 
all'unità, alla vigilanza e alla 
mobilitazione unitaria e de
mocratica per stroncare il 
fascisìno ed il terrorismo 
eversivo ». 

* • • 

TERNI — Lunedì gli studenti 
ternani manifesteranno contro 
la nuova recrudescenza di e 
pisodi di violenza. La propo
sta è stata lanciata ieri mat
tina dagli studenti dell'istituto 
per geometri, riunitisi in as
semblea per protestare jontro 
la criminale aggressione veri
ficatasi davanti alla sezione 
comunista del quartiere Ap
pio. 

La notizia ha suscitato o-
vunque profonda impressione: 
nelle fabbriche e nelle scuole 
si sono avute espressioni di 
sdegno e di riprovazione per 
questo ennesimo at to crimi
nale. In mat t inata un volan
tinaggio è stato effettuato 
dalla federazione giovanile co
munista davanti a tut te le 
scuole e per le vie della 
città. 

Nel volantino si ricordano 
soltanto gli ultimi anelli della 
lunga catena di attentati che 
ha scosso il paese. L'agguato 
al giovane Paolo Lanari, l'as
sassinio di Pietro Coggmia, 
il capo operaio della Lancia 
e da ultimo l'assassinio del 
giovane Ivo Zini. Tutt i epi
sodi di un singolo disegna. 
e come è scritto nei volan
tino, guidato dai nemici di 
sempre della classe opoia.a. 

Nella giornata di oggi altre 
assemblee si terranno negli 
istituti superiori ternani, in 
preparazione della manifesta
zione di lunedi, per la quale 
è previsto un raduno di stu
denti e lavoratori alle ore 8.30 
in piazza del Popolo. 

ANCONA — * Ricomincia 
no i del i t t i del t e r ro r i smo : 
p u n t u a l m e n t e , al m o m e n t o 
che i lavorator i s t a n n o av
vic inandosi alle lo t te con
t r a t t u a l i » : è il c o m m e n t o 
del segre ta r io del FLM di 
Mace ra t a , lo s tesso com
m e n t o di mol t i s t u d e n t i 
delle Marche , ieri m a t t i n a . 
m e n t r e d i scu tevano davan
ti alle scuole del nuovo 
c r imina le gesto fascis ta 
compiu to a R o m a . « Un 
p iano a g g h i a c c i a n t e — di
cevano i g iovani — stabili
to a tavol ino per sconfig
gere la democraz ia e ucci
dere quelli c h e anco ra 
s a n n o l o t t a r e » . 

La Federaz ione giovani le 
comun i s t a h a o rgan izza to 
vo lan t inagg i a t a p p e t o in 
t u t t e le province, soprat
t u t t o a l l 'usci ta degli stu
dent i dal le scuole superio
ri. Ad Ancona si è r iun i to 
il Comi ta to an t i f a sc i s t a 
per decidere subi to le ini
ziat ive di lo t ta con t ro la 
r ipresa della violenza a 
Tor ino , R o m a e Milano. Si 

p r e p a r a n o assemblee nelle 
un ive r s i t à (a M a c e r a t a se 
ne dovrebbe svolgere u n a 
ques ta m a t t i n a ) 1 s i ndaca t i 
r iun iscono gli operai nel le 
fabbr iche. A Pesaro i con
sigli di fabbrica e gli en t i 
locali h a n n o preso posi
zione c o n t r o la s t r a t e g i a 
del te r rore . 

« Le forze che s e m i n a n o 
la p a u r a nel Paese — dice 
u n a n o t a del PCI pesarese 
— n o n h a n n o r i n u n c i a t o 
a l l ' i n t en to di m e t t e r e in 
crisi l ' asse t to democra t i co 
e il difficile sforzo di rin
n o v a m e n t o ». Si r i n n o v a n o 
appell i accora t i al le forze 
del l 'ordine, pe rchè faccia
no t u t t o il loro dovere, al
la g e n t e pe rchè si svilup
pino ogni m o m e n t o la vigi
lanza democra t i ca . Si rin
n o v a n o 1 s e n t i m e n t i di 
cordoglio per le v i t t ime 
della violenza. 

« Ch ied iamo u n a ferma e 
coe ren te az ione — dice li
n a n o t a del PCI e del la 
FGCI di Ancona — che 

p revenga e colpisca gli e-
versorl . E' dovere impro
rogabile di t u t t i 1 c i t t ad in i 
e del l avora tor i sol leci tare 
u n a s p i n t a u n i t a r i a del 
pa r t i t i e delle Isti tuzioni, 
per b a t t e r e a n c h e fenome
ni p r e o c c u p a n t i di lndebo 
l lmen to della coscienza an
t i fascis ta ». 

« Ci vuole un impegno 
più a c c e n t u a t o e coeren te 
degli o rgan i dello S t a t o — 
è il pa re re del s indaco di 
Ancona G u i d o Monina — 
per far si che fat t i Impor
t a n t i , come quelli relat ivi 
a l l ' a r res to di Corrado A-
lunni , n o n s i ano fini a se 
stessi , m a v a d a n o Invece 
i n q u a d r a t i in un 'az ione più 
a m p i a ed incisiva volta ad 
es t i rpa re il bubbone del 
te r ror i smo e della violen
za. E' co s t a to t roppo s a n 
gue a c i t t ad in i inermi ed 
innocen t i . Non può conti
n u a r e a n c o r oggi, in ma
n ie ra a l l u c i n a n t e , a chie
de rne de l l ' a l t ro ». 

Fra giovani 
(e no) 

della coop 
« Formica » 

di Pesaro 

Per adesso tante spese 
ma aspettiamo il raccolto 

Si fondono insieme l'entusiasmo dei ragazzi e l'esperienza di maturi contadini 
SÌ spera in nuove assegnazioni di terra — Altre iniziative simili nella provincia 

PESARO — « Finora spese, 
solo spese. Però guarda quel 
terreno appena erpicato, è 
una soddisfazione per tutti 
noi riuscire a trasformare 
così la terra ». 

Le soddisfazioni vere arri
veranno quando da quei ter 
reni si raccoglierà il grano 
e le barbabietole, le carote 
da seme e le colture da or
to; ora intanto questo grup-
pò formato da giovani e da 
anziani lavora con la pa.v 
sione e l'entusiasmo propri 
di olii si accinge ad una ini 
presa nuova e lungamente 
desiderate con l'energia di chi 
è consapevole che soltanto 
dal lavoro, dall'iniziativa e 

anche dalla fantasia è possi
bile realizzare qualcosa che 
ad un tempo sia soddisfazio
ne concreta ed esempio di un 
modo moderno e nuovo di 
fare agricoltura. 

Alla « Formica ». una coo
perativa agricola di recen
tissima costituzione, i 12 so
ci lavorano su 3.~> ettari di 
terreni il cui proprietario ù 
il Comune di Pesaro. Per me
tà sono giovani già iscritti 
alle liste speciali di colloca
mento: Massimo e Tiberio 
hanno 18 anni. Giuseppe e 
Silvana 21. Nadia 23 e Pino 
28. Gli altri sono più anziani. 

« Man mano che i vecchi i 
andranno m pensione si li- 1 

bercranno posti per altri gio
vani. Ma quello die ci tnan-
ca per essere sicuri di poter 
cicare nuovo lavoro è la di
sponibilità di più terra da 
coltivare ». 

E' il « pilota » (così lo clua 
mano ed è conosciuto) che 
parla a nome di tutti. Quasi 
cinquant 'anni, quindi non 
tanto « vecchio >. Elio Cola 
rizi presiede la cooperativa. 
Per farlo con autorità e com
petenza ha le carte perfetta
mente in regola, sta sulla ter
ra da quando è nato, da 
mezzadro prima e da sala 
riato nei campi di proprietà 
dell'ente ospedaliero fino al
l'approdo di questa esperidi-

Il ruolo dell'importante struttura di Foligno nell'ambito della bieticoltura italiana 

LO ZUCCHERIFICIO IN CERCA DI UN FUTI) 
I gravi problemi dell ' intero settore - Un impianto che deve crescere per svolgere una funzione importante nell'economia regionale 
II preoccupante calo nella coltivazione delle bietole in Umbria - I compiti spettanti a imprenditor i , associazionismo e Regione 

Lo zuccherificio di Foligno 
quali prospettive può avere 
in considerazione dello svi
luppo del settore bieticolo? 
E' essenziale porsi questo 
problema nel momento in cui 
è in discussione la definizio
ne del piano agricolo alimen
tare, del piano di settore del
l'industria agro-alimentare e, 
a livello regionale, delle scel
te relative al programma di 
sviluppo. 

Ragionare intorno al setto
re della bieticoltura è possi
bile partendo da alcune con
siderazioni preliminari. C'è 
l'esigenza non più i inviabile 
che il Paese arrivi alla prò 
duzione di circa 17 milioni di 
quintali a fronte di un con
sumo di 18 milioni di quinta
li per riequilibrare la bilan
cia dei pagamenti con l'este
ro e dare possibilità di svi
luppo ai produttori. 

L'obbiettivo può essere 
raggiunto a condizione che si 
vada ad una estensione della 
produzione, ampliando l i su
perficie coltivata di 
330350.000 ettari, con una re
sa media di 450 per ha. Tal-ì 
ampliamento neve essere 
prevalentemente ot tenuto nel 
centro-sud, e ciò può essere 
possibile ottenendo, t ramite 
la ricerca, semi più adatt i al
l'ambiente italiano. 

C'è anche il problema di 
rivedere la politica comunita
ria che limita la produzione 
italiana del settore a 
12.300.000 quintali. 

Quale è la situazione in 
Umbria? La produzione di 
barbabietole ha avuto una 
buona ripresa a partire dal 
1975. Ma un serio limite è 

LE CIFRE DELL'AZIENDA 
Potenziale produttivo: 2 2 . 0 0 0 quintali al giorno. 
Giorni eflettivi di lavorazione per anno: 1973 , 60 giorni; 1974, 

99 giorni; 1 9 7 5 , 6 9 giorni; 1976 , 104 giorni; 1977 , 59 giorni. 
Operai e Impiegati fissi: n. 7 0 . 
Avventizi e stagionali: n. 2 7 0 . 
Trasportatori interessati: n. 100 (in Umbria) -r n. 130 (nelle 

Marche). 
Giro d'altari: zucchero, 6 miliardi; bietola, 5 miliardi; trasporti, 

6 1 0 milioni; polpe, 2 0 milioni; melasse, 550 milioni; mano d'opera, 
1.100 milioni. Totale 13 .240 milioni. 

Situazione ottimale produttiva: occorrerebbero: da uno e meno 
a 2 milioni di quintali di bietole con lavorazione di 35-40.000 
quintali al giorno. 

costituito dagli indici di pro
duttività che risultano essere 
molto bassi (326 q.li per et
taro a fronte di un valore 
medio nazionale di 450 q.li). 
Una delle cause è la resa più 
bassa nelle superflci me
diocollinari 

Per la regione si prevede 
nei prossimi anni un'espan
sione come viene indicato nei 
lineamenti del programma 
dell'Ente di Sviluppo Agrico
lo. Nell 'annata in corso sono 
stat i investiti in Umbria circa 
2000 ha., con una produzione 
prevedibile di circa 700.000 
q.li. C'è da sottolineare che 
nella campagna 1977 furono 
seminati 3.300 ha. con una 
produzione di bietole pari a 
1.200.000 q.li. Il programmi 
dell'ESAU può avere passibi
lità di realizzazione so si 
punta sull'associazionismo e 
la cooperazione, il cui fattore 
prioritario sia una più speci
fica politica regionale. 

i Alle difficoltà nella produ
zione deve essere aggiunti 
quella della trasformazione 
che non dà alcuna garanzia 
ai produttori. Le ultime 
campagne bieticole hanno 
chiaramente messo in evi
denza limiti e carenze di ca
rat tere organizzativo dello 
zuccherificio di Foligno. Nel
le condizioni in cui si trova 
rappresenta un ostacolo per 
il processo di sviluppo e dì 
organizzazione del settore. 
Dai dati in nostro possesso 
(tabella qui a lato) emerge 
l'importanza che la proposta 
di una ristrutturazione dello 
zuccherificio ha per: 

— il conseguimento di più 
elevati livelli occupazionali. 
sia nella fase agricola che in 
quella industriale; 

— la difesa del reddito dei 
coltivatori e del loro potere 
contrattuale; 

— lo sviluppo dei processi 
associativi; 

— la qualificazione della 

Una nota del Comune di Arcevia Dal 20 ottobre ad Ancona 

E' assolutamente potabile 
l'acqua dell'acquedotto 

Le analisi di laboratorio, che si effettuano ogni 15 
giorni, smentiscono il capogruppo democristiano 

ANCONA — Pronta replica 
dell'amministrazione comuna
le di Arcevia allf notizia dif
fuse dalla I)C locali- e ri
prese con granile r i a l t o dal
la stampi, su presunti inqui
namenti <leir.u-(]'.ia dell'acque
dotto del centro montano del
la provincia d: Ancona. 

In pratica, il capogruppo de. 
G.impenni. aveva accusato du
rante l'ultimo con-mlio comu
nale la giunta (IVI PSI). di 
a-i-oluta insensibilità per i 
problemi igienici. arri \ anelo 
a dire che gli amministrato 
ri erano di fatto responsabi-
li di fornire acqua impura 
agli abitanti. 

Queste notizie in una nota 
diffusa dal Comune areines<» 
e sottoscritta congiuntami 
te dal sindaco Enzo Gian^ar 
li. e dal dottor Mario Roma 
ni. ufficiale sanitario, vendo 
no definite « frutto di merd 
fantasia, privo di fondanvn 
to e strumentali ». Si precisa 
inoltre die !e analisi del la 
boratorio di igioiv e profi
lassi di Ancona, t-ffonu.it e 
ogni 15 giorni MI tutta la rvte 
idrica del comune sono risul
tate sempre favorevoli e l'ac
qua. quindi, è potabilissima 
e priva di contaminazioni. 
Non si .sono mai verificate 
malattie infettive dovute al
l'erogazione di acqua. 

«Tutu ih anni — prose

gue il comunicato — le ci
sterne sono sistematicamente 
pulite e revisionate e questo 
avviene nel periodo in cui la 
magra cessa in attesa di un 
nuovo apporto idrico dovuto 
alle piogge. In questo perio
do scarseggiando l'acqua le 
cisterna possono essere semi 
vuote od è probabile d ie qual-
clie impurità passa uscire dai 
rubinetti, ciò nonostante — 
precisa la nota — sono di 
foriflame-itab importanza i re
ferti che ci provengono dal 
lalMra'.or.o chimico provincia
le di Ancona ». 

Corso di formazione 
per gli imprenditori 

L'iniziativa è stata organizzata dalla Finanziaria 
Marche, dall'lstao e dal Mediocredito regionale 

Convegno regionale 
del PCI sulla 

scuola con ticchetto 
oggi ad Ancona 

ANCONA — Si svolge o$gi al 
Palazzo degli Anziani (via 
Pizzeeolli) un convegno re
gionale organizzato dal PCI 

j su: i La salvezza e il rinno-
i vamento della scuola per lo 
' sviluppo democratico della 

società ». 
Il programma dai lavori: 

ore 15,30 relazione di Gabrie
la Fava (responsabile regio
nale scuola), ore 16.15 dibat
t i to; oro 19 conclusioni del 
compagno Achille Occhetto. 
responsabile nazionale sezio
ne scuota del PCI. 

ANCONA — La Finanziaria 
Marche. l'ISTAO (Istituto 
Adriano Olivetti per la ge
stione dell'economia e delle 
aziende) e la Mediocredito 
regionale hanno messo a 
punto la seconda edizione di 
un corso altamente qualifica
to di formazione per im
prenditori e dirigenti di pic
cole e medie imprese della 
nostra regione. 

Come ha precisato noi cor
so di un incontro il coord: 
natore cenerate de! cor.-o. 
professor Gianmano Rasaci 
li. docente di T e m i c i banca
ria e professionale presso la 
facoltà di Economi.! e Coni 
merclo. si t ra t ta di un preci
so intervento a favore di 
quegli imprenditori «sensibili 
alla esigenza di una efficiente 
informazione tecnica e desi
derosi quindi di affrontare 
sul piatto operativo ì temi 
proposti >\ 

L'esperienza v.ene ripetuta 
quest'anno, dopo il successo 
della passata edizione. Allo
ra parteciparono 28 titolari 
d'imprese e dirigenti. Un 
campione rappresentativo 
della realtà produttiva mar
ch i?: a nn tra essi •< manager» 
del ramo calzaturiero. te.-sM 
le ibbiglir.mento. trasporti, e 
dile. Per questi ultimi è stato 
addirittura approntato un 
Corso, definito « progredito » 
che sulla base del contenuti 
espressi l'anno precedente fa
rà un ulteriore «sal to di qua
lità » 

I,o finalità dei Corsi che si 
apriranno venerdì 20 ottobre. 

per proseguire per t re setti
mane sino al 9 novembre. 
sono stati esposti durante un 
incontro, a cui hanno parte
cipato, oltre al già citato 
prof. Raggetti, il vice preci
dente della Finanziaria, Carlo 
Alberto Del Mastro, il dottor 
Petri cerne rappresentante 
del Mediocredito. Tutti h i n n o 
voluto mettere in evidenza la 
ncerca di nuova e più eleva
ta qualificazione che si tenta 
di avere da questo tipa di 
prep.iraz.one. ancora — a di
re il vero — non troppo dif
fusa nelle nostre zone. 

Del Mastro nel presentare 
la scelta della Finanziaria ha 

' voluto mettere in evidenza 
come proprio per compiti 
s t r t u t an l'ente regionale deb
ba svolgere una assistenza 
tecnica e di formazione rivol
ta alle piccole e medie im
prese. In pratica il corso. 
oltre al grande valore che 
assume anche per la presen
za di qualificati ricercatori e 
relatori st propone di elevare 
il livello amministrativo e fi
nanziario dei nostri impren
ditori. Faceva notare il pro
fessor Raccolti : «Molte vol
te le ncstre piccole aziende 
sono tecnicamente avanzate. 
ma su di un piano stretta
mente amministrativo sono 
un vero disastro ». 

Per finire un'utile informa
zione: la data fissati come 
termine per l'invio dell'appo
sita scheda di partecipazione 
è quella del !0 di ottobre 
(ISTAO — via delle Gmzie 67 
— Ancona). 

MACERATA 

Gli operai 
scioperano: 

il giorno dopo 
il padrone 

chiude 

MACERATA — A Giuseppe 
Fioretti, un « padroncino * 
titolare di una SpA clic gesti
sce una fonderia di Tolentino 
con una quarantina di ope 
rai. gli scioperi non piaccio 
no. In particolare non sii è 
andato giù lo sciopero gene
rale a carattere provinciale 
del settore industria, svoltosi 
giovedì scorso, cui i lavora 
tori del suo stabilimento lian 
no partecipato in massa. 

« Voi venite a lavorare 
quando ne a \e te \oglia. L'na 
voita tanto — ha detto in 
sosanza Fioretti alle mae
stranze radunatesi eri matti
na (come ogni giorno) cjavan 
ti alla fabbrica — \oglio es
sere io a scioperare. Oggi. 
dunque, a riposo. Ripresen-
tate\i lunedi ». 

A questo punto ai lavora
tori non è rimasto die tor
narsene a casa 

Qualcuno ha comunque pe n 

sato bene di rivolgersi alla 
FLM che. informate dell'acca
duto. si è immediatamente 
rivolta ai carabinieri della 
Compagnia di Tolentino. A 
loro i responsabili della fede 
razione provinciale metal
meccanici hanno pcesentato 
regolare denuncia nei con 
fronti di Giuseppe Fioretti 
per serrata, comportamento 
antisindacale e rappresaglia 

ricerca e della sperimenti-
zione specie riferita alle zone 
collinari asciutte. 

E ciò senza nulla dire di un 
possibile collegamento con la 
industria IBP-Ferugina, e per 
lo sviluppo della zootecnia. In 
questi giorni, s tanno circolan
do notizie e voci di possibile 
chiusura già a partire da que
sta campagna saccarifera. 
Non si sa se esse siano ri
conducibili a voci (ricorrenti 
ogni anno oppure se ci si tro
va di fronte a novità serie che 
richiedono una attenzione di 
tu t te le componenti regionali 
e nazionali. 

Se si verificasse quanto det
to, ciò arrecherebbe alla po
litica nazionale seri colpi ed 
avrebbe ripercussioni gravi 
specialmente per l'Umbria, le 
Marche ed anche la Tosca
na. Quali questioni si pongo
no quali linee prospettiamo? 

1) Si impone una ristrut
turazione parziale dello stabi
limento per adeguarlo ad una 
capacità lavorativa pari a 40-
45 mila quintali giornalieri, 
con una produzione potenziale 
annua di 2500.000 quintali. Di 
queste deve farsi carico il 
capitale privato ed in parti
colare il gruppo Montesi. 

2) Allargamento della produ
zione bieticola in Umbria, ciò 
è possibile puntando verso la 
collina, arrivando quindi ai 
5 mila ha. 

3) Utilizzazione di tecniche 
nuove che elevino i livelli di 
resa. Su questo è necessario 
uno sforzo delle associazioni 
de; produttori, del movimento 
cooperativo ed in specifico 
della Regione dell'ESA ed an 
che degli istituti di ricerca 
(università). 

4) Una migliore utilizzazio
ne dei prodotti at tualmente 
non utilizzati che potrebbe
ro essere us.iti per prepara
re mangimi determinando co 
si un ampliamento della atti-
v.tà stagionale dell'azienda. 

Le proposte avanzate chi<* 
dono un impiglio diretto del 
potere regie-naie, ma anche 

j da parte di foize politiche. 
I sindacati, associazioni profcs-
I sionali. affinchè si eserciti 
} una pressione sia sul governo 

e SÌA sulla proprietà privata. 
La proposta può trovare un 

suo soccco rapido in una Con 
ferenza di produzione che par
tendo dallo Zuccherificio di 
Foligno investa i'. settore pro
duzione - trasformazione nella 
bieticultura per l'area inte
ressata (Umbria. Marche, fa
scia Toscana». 

Francesco Ghirell i 

Oggi in piazza 
i mezzadri 

della provincia 
di Terni 

TERNI — I mezzadri e i col
tivatori diretti della provincia 
di Terni scendono oggi in piaz
za. La manifestazione è sta
ta promossa dalla Confedera
zione italiana coltivatori che 
ha posto a base della giorna
ta di lotta una piattaforma 
incentrata sulla richiesta del
la definitiva approvazione dei 
patti agrari, la riforma del 
sistema previdenziale, l'attua
zione della riforma sanitaria 
e il finanziamento di leggi per 
interventi in agricoltura. 
La manifestazione seguirà il 

seguente programma: alle ore 
9.30 ci sarà un concentramen
to in piazza Valnerina. Da 
qui partirà un corteo che. sfi
lando per le vie del centro. 
arriverà fino in piazza della 
Repubblica, dove per le ore 
10.30 è previsto un comizio 
che sarà tenuto da Afro Rossi 
della presidenza nazionale del
la Confcoltivatori. Al corteo 
non ci saranno soltanto i col
tivatori, con i trattori e gli 
altri mezzi che abitualmente 
utilizzano per i propri lavo
ri. ma anche i gonfaloni dei 
maggiori comuni e dell'ammi
nistrazione comunale che 
hanno dato la loro adesione. 

Difficile calcolare quanti so
no i coltivatori diretti e i 
mezzadri della provincia: ap
prossimativamente si pensa. 
che siano diecimila !e perso
ne interessate alla giornata 
di lotta. In preparazione si 
sono svolte circa sessanta as 
semblee. che hanno interes
sato tutte le zone agricole 
della provincia. 

La manifestazione di oggi 
rappresenta un momento del
la mobilitazione in at to nelle 
campagne che proseguirà nei 
prossimi giorni. Ieri matt ina 
per discùtere sui problemi 
dell'agricoltura, si è riunita 
presso la Federazione comu
nista la commissione agra
ria. il gruppo regionale e il 
direttivo regionale. La rela
zione introduttiva è s ta ta svol
ta dal compagno Gianni 
Polito, mentre le conclusioni 
sono state t rat te dal compa
gno Pio La Torre, responsa
bile della sezione arraria . 

Un piano 
di zona dei 
coltivatori 
a Fermo 

FERMO — L'amministrazione 
comunale di Fermo, acco
gliendo le richieste della Conf
coltivatori. della Coldiretti e 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL. ha deciso di convocare 
per lunedì 9 ottobre una as
semblea dei sindaci e dei ca
pigruppo consiliari dei Comu
ni del costituendo comprenso
rio fermano per elaborare uni
tariamente il piano zona 
le. agricolo, come previsto 
dalla legge regionale (n. 6. 
del 1978). 

« Il ritardo accumulato dai 
Comuni — dice un documen
to delie tre organizzazioni — 
nell'adempimento delle speci
fiche funzioni di programma
zione ad essi spettanti ha già 
provocato danni enormi alla 
agricoltura marchigiana (dai 

dati forniti dalla Regione Mar
che ammontano a circa 15 
miliardi di lire i fondi non 
utilizzati per questo settorei: 
ora. ulteriori ritardi rischia
no di far naufragare la cor
retta applicazione delle leggi 
nazionali e regionali finora 

approvate (quadrifoglio, diret
tive CEE ecc..) ». 

La manifestazione di Fer
mo ricopre una enorme im
portanza per le tre organizza
zioni dei lavoratori le quali, s: 
dice ancora nel documento 
«non potranno ammettere a.-, 
senze o defezioni da parte dei 
Comuni, che compromettereb 
bero lo sviluppo del settore 
agricolo nella nostra zona, e 
saranno pertanto costrette a 
denunciare agli operatori agri 
coli e a tutti i lavoratori li-
eventuali inadempienze»». 

Intanto, in vista dell'incon
tro di Fermo, nei giorni 2 3. 
e 4 ottobre, nei Comuni d: 
Montegiorgio. Petritoli. Mon-
terubbiano. sono stati pro
grammati incontri tra i sin
daci. le giunte, i capigruppo 
consiliari, i responsabili dei 
parti t i . Nei tre Comuni, inol
tre. alle 20,30 si svolgeranno 
assemblee unitarie, alle quali 
saranno invitate anche le ri
spettive ammin'straziom co
munali. 

za. Dovrebbe essere stanco 
del lavoro contadino, invece 
non nasconde un entusiasmo 
genuino che contagia un po' 
tutti qui a Pian del Bru
scolo. « La terra se c'è dà » 
afferma convinto il « pilota » 
e ripete che la speranza che 
anima tutti è eli vedersi as
segnare un'altra quarantina 
di ettari entro l'anno, a poi 
ci penseremo noi a trasfor
marlo come si deve ». 

I terreni della « Formica » 
si presentii no bene: in un 
mese sono stati arati ed er
picati al 90 per cento, via la 
paglia. le erbacce e le rama
glie. lavori di spianatura at
torno alle piante, e adesso è 
già più che discreto il letto 
di semina, migliore di altri 
terreni circostanti. 

Por far fronte ai primi im
pegni finanziari la coopera
tiva ha preso in appalto al
cuni lavori dal Comune di 
Pesaro, cose modeste: puli
zia di parchi e giardini pub 
blici. aree di asili e scuole. 
messa a dimora di piante. Il 
guadagno è stato già investi
to in macchine e attrezzi. E 
si parla anche di zootecnia 
• bovini e maiali): < Ma il 
futuro della cooperativa di
pende in gran parte dal so 
5termo che ci verrà dagli enti 
pubblici ». 

Dalla Regione, appena in
viati i programmi aziendali. 
potrebbe giungere una boc
cata di ossigeno (100 mila 
mensili per un anno) ai gio
vani iscritti alle liste spe
ciali, dalla Provincia uno 
« spicchio » degli stanziamen
ti previsti per sostenere le 
cooperative agricole, dal Co 
mune o da altri enti pubbli
ci locali si spera di ottenere 
altra terra e altro lavoro per 
tirare avanti fino ai primi 
raccolti. 

« La Formica » (cosi come 
« La • Cicala >\ una coopera
tiva agricola che conduce 
poco distante una esperlen 
za analoga) è na ta col so
stegno decisivo delle organiz
zazioni provinciali della Conf
coltivatori e della Lega delle 
cooperative. 

Iniziative dello stesso tipo 
si segnalano nella varie zo
ne del territorio provincia
le. Forse non tut te sorgono 
con una reale convinzione 
cooperativistica, anzi talune 
si caratterizzano esplicita
mente a mo' di «contralta
re politico) di esperienze già 
avviate. Ma in definitiva 
quel che conta, e che do
vrà pertanto influenzare le 
scelte che gli enti pubblici 
sono chiamati a fare, è la 
qualità riegìi indirizzi e del 
l'impegno che queste nuove 

1 iniziative si propongono. 
Un indirizzo che deve ne 

ressariamente correre lungo 
due strade principali e pa
rallele: che portino ad una 
maggiore redditività del la 
voro e a più occupazione per 
i giovani. 

g. m. 

OGGI A MACERATA 
SEMINARIO SULLE 

| FESTE DELL'UNITA' 

MACERATA — SI svolge oggi. or-
I ganizzato dalla federazions provin-
j (Ule del PCI , un seminario tulle 
' lesto dell 'Unità. L'incontro avverrà 
| presso la Sala del mutilato, con 
| inizio nella mattinata alla ore 9 .30 . 
I D O D O una relazione del rompe-
I gno Enrico Lattanzi saranno lette 
I sette comunicazioni. Le conclusioni 
I della manileslazione avverranno al-
! le 18 .30 e saranno allidate * l com

pagno Luca PavoHnì, del l * •*>-
greteria nazionale del partita. 

Ricordo 
A'iCOUA — In memoria etel ge
rì !3r; i csmpjgni Tarabelli Onero 

j ed E.vira hanno sottoscritto L. 10 
! mila per l'Unita e L. 10.000 per 
I i La Vice d. An::na ». Ringri-
• ziarno qj;s l ' compagni. 
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